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«Inammissibile» il ricorso 
dei difensori di Valpreda 
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STOCCOLMA 

Forte accusa contro gli USA 
al congresso sull’ecologia 
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Fare presto per la scuola 


S ONO sotto gli occhi di tut¬ 
ti le manovre che la De¬ 
mocrazia cristiana va com¬ 
piendo in questa fase della 
trattativa per la formazione 
del nuovo governo, per pie¬ 
gare — a breve o a lungo 
termine — tutti i possibili 
candidati all’» area di gover¬ 
no » alle proprie scelte di 
potere. La disponibilità, che 
essa dichiara, per più di una 
formula parlamentare non è 
infatti un richiamo alla prio¬ 
rità dei contenuti program¬ 
matici (che restano accura¬ 
tamente celati), ma l’espres¬ 
sione del modo in cui gli at¬ 
tuali dirigenti della DC in¬ 
tendono condurre quelle ma¬ 
novre e forzare le decisioni 
dei possibili alleati. 

Giusto, dunque, oltre che 
dal punto di vista delle ne¬ 
cessità oggettive anche dal 
punto di vista di un rappor¬ 
to non subalterno delle al¬ 
tre forze politiche rispetto 
alla Democrazia cristiana, è 
stato l’immediato richiamo 
che noi comunisti abbiamo 
fatto, all’indomani del voto, 
ai problemi reali del paese, 
alla necessità di una loro ra¬ 
pida soluzione positiva, al¬ 
l’unità delle forze democra¬ 
tiche e di sinistra come stru¬ 
mento essenziale per realiz¬ 
zare tale soluzione. 

Tra questi problemi noi 
comunisti abbiamo posto con 
forza quelli della scuola e 
dell’università. L’urgenza di 
un intervento pronto e pro¬ 
fondamente riformatore è 
palesata dal preoccupante 
aggravarsi di una crisi, le 
cui conseguenze negative 
per il paese sono ancora lon¬ 
tane dal manifestarsi in tut¬ 
ta la loro portata, ma che 
già cominciano ad avvertirsi 
(si veda per es. il fenome¬ 
no della sottoccupazione e 
della disoccupazione intel¬ 
lettuale). come un tuono 
lontano, ma che preannun¬ 
cia l’arrivo della tempesta. 

Sono passati ben dieci an¬ 
ni da quando la famosa com¬ 
missione parlamentare di 
indagine « sullo stato e lo 
sviluppo della pubblica istru¬ 
zione in Italia » iniziava 1 
suoi lavori, che dovevano 
portarla alla conclusione 
della necessità di un inter¬ 
vento urgente e prioritario 
di riforma dell'Università. 
Sono passate due legislatu¬ 
re, ma le maggioranze che 
hanno governato il paese 
non sono riuscite a varare 
una legge di riforma. E in 
questi dieci anni l’Universi¬ 
tà italiana è andata alla de¬ 
riva. Oggi la situazione è 
drammatica: mentre resta¬ 
no inalterati i vecchi ordi¬ 
namenti del periodo fasci¬ 
sta, è fallita la legge edili¬ 
zia; i piani finanziari e 1 prov¬ 
vedimenti per gli organici 
sono scaduti; i vecchi con¬ 
corsi sono bloccati (e per 
di più, pende sulle vecchie 
norme un’eccezione di inco¬ 
stituzionalità): le dotazioni 
ordinarie sono irrisorie e le 
antiquate procedure di spe¬ 
sa stanno portando l’Uni¬ 
versità. dopo la congestione, 
alla paralisi totale: la ricer¬ 
ca scientifica langue in con¬ 
dizioni miserevoli; i giovani 
laureati sono senza prospet¬ 
tive e gli studenti vedono 
ogni giorno di più dequali¬ 
ficati il loro studio e la loro 
preparazione 

C HE FARE? Socialisti e 
socialdemocratici hanno 
già annunciato che ripresen¬ 
teranno alle Camere il testo 
della legge che nella passa¬ 
ta legislatura fu approvato 
soltanto dal Senato, per va¬ 
lersi cosi delle nuove norme 
del regolamento e accelera¬ 
re i tempi di approvazione. 
La Democrazia cristiana uf¬ 
ficialmente tace. Essa aveva 
bensì fatto una dichìarazia 
ne di volontà nello stesso 
•enso nel suo programma 


elettorale, ma già prima del¬ 
le elezioni il suo segretario 
politico, on. Forlani, ave¬ 
va ventilato, in una intervi¬ 
sta al periodico scolastico 
Rinnovarsi, l’ipotesi di una 
legge quadro e più di recen¬ 
te lo stesso presidente del 
consiglio, on. Andreotti, ha 
dichiarato ai sindacati con- 
tederali della scuola la sua 
opinione contraria alla ri¬ 
presa di quella legge. E in¬ 
tanto si torna a parlare di 
provvedimenti urgenti e di 
stralci settoriali. E’ questo 
un atteggiamento che va de¬ 
nunciato con forza, perchè 
tende per l’ennesima volta 
a riportare tutto in alto 
mare. 

Per quanto riguarda noi 
comunisti, non abbiamo nul¬ 
la da modificare circa il giu¬ 
dizio fortemente critico che 
ci portò a votare contro 
quella legge al Senato. Ma, 
ancora una volta, non siamo 
disposti a lavorare per il re 
di Prussia: ancora più ur¬ 
gente si è fatta la necessità 
di arrivare ad una conclu¬ 
sione, ad un punto di appro¬ 
do che consolidi alcune con¬ 
quiste e segni una nuova 
base per rilanciare il pro¬ 
cesso riformatore. Nella si¬ 
tuazione attuale non si può 
restare e indietro non si 
deve tornare: e indietro si 
tornerebbe anche rimetten¬ 
do tutto a nuove commis¬ 
sioni di studio, come vor¬ 
rebbe l’on. La Malfa, o alle 
defatiganti trattative tra gli 
esperti di una maggioranza, 
che non si sa quale dovreb¬ 
be essere, per elaborare un 
nuovo testo che nulla ci au¬ 
torizza a pensare che sareb¬ 
be migliore di quello caduto 
nella passata legislatura. 

Ci batteremo quindi per¬ 
chè si torni a discutere sen¬ 
za ripartire da zero e porte¬ 
remo il nostro contributo in 
tre direzioni fondamentali: 
1) una definizione più avan¬ 
zata e coerente dei punti 
politici fondamentali (di¬ 
partimenti, insegnamento e 
ricerca scientifica, diritto 
allo studio, democrazia, tem¬ 
po pieno, ecc.) secondo le 
proposte che più volte ab¬ 
biamo avanzato; 2) elimina¬ 
zione di tutta quella nor¬ 
mativa che abbiamo chiama¬ 
to « di sospetto » e che per 
voler tutto prevedere fini¬ 
sce per rendere poco credi¬ 
bile l’attuazione della legge 
e per dare un alibi a chi 
non vuole nessuna riforma; 
3) rapida e contestuale so¬ 
luzione di quei problemi di 
edilizia, di programmazio¬ 
ne e di finanziamenti, senza 
la quale le stesse modifiche 
degli ordinamenti sono de¬ 
stinate a rimanere lettera 
morta. 

P ER FARE ciò occorre 
uno schieramento ampio 
di forze, in Parlamento, nel¬ 
l’università e nel paese: co¬ 
me è impensabile che una 
profonda riforma possa es¬ 
sere avviata con la vecchia 
politica, contro o senza il 
contributo e la partecipa¬ 
zione delle forze rinnovatri¬ 
ci più consistenti, così è pu¬ 
ramente velleitario pensare 
— malgrado tutta l’esperien¬ 
za di questi anni — che dal¬ 
l’aggravamento della crisi 
possano scaturire condizioni 
oggettive e soggettive per 
una battaglia politica e cul¬ 
turale più avanzata. In en¬ 
trambi i casi l’unica conse¬ 
guenza sarebbe il progres¬ 
sivo sprofondare dell’uni¬ 
versità pubblica nella palu¬ 
de del disfacimento: non è 
forse rispuntata la voce di 
Sceiba a sollecitarci a con¬ 
siderare già definitivo e ir¬ 
reversibile tale sprofonda¬ 
mento e ad invitarci al- 
1’» emulazione » della libera 
iniziativa? 

Gabriele Giannantonì 


La grave sortita del caporione missino a Firenze respinta dai lavoratori e da tutte le forze antifasciste 

FERMA RISPOSTA DEMOCRATICA 
ALLA PROVOCAZIONE FASCISTA 

Inammissibile silenzio del governo e degli organi dello Stato - Bisogna applicare le leggi contro la ricostituzione del partito fascista - Presa di po¬ 
sizione delle segreterie confederali - Il consiglio comunale di Firenze, riunito in seduta solenne, ha aderito alla manifestazione antifascista di oggi 


La riunione della Direzione 


La DC insiste 
i liberali 
trattativa 


per 

nella 

sul 


governo 


Ambiguità sul tipo di ministero da tentare, che co¬ 
munque dovrebbe affrontare solo « i problemi più 
urgenti » (gabinetto a termine?) - Astensione della 
corrente di Donat Cattin - Anche le altre sinistre at¬ 
taccano il neo-centrismo - Oggi i| Comitato Cen¬ 
trale socialista - Un discorso di De Martino 


Il segretario della DC For¬ 
lani, ha confermato ieri da¬ 
vanti alla Direzione della DC 
la linea di marcata ambigui¬ 
tà che il suo partito vuol man¬ 
tenere nella crisi di governo. 
L’unico punto fermo del suo 
discorso è quello della con¬ 
ferma della volontà de di in¬ 
serire il PLI nella trattativa 
di governo. Per raggiungere 
quale scopo? Nè Forlani. nè il 
documento finale approvato 
all’unanimità (con l’astensio¬ 
ne della corrente di Donat 
Cattin, « Forze nuove ») han¬ 
no precisato il tipo di gover¬ 
no voluto dalla DC. E d’altra 
parte non sono stati affronta¬ 
ti seriamente neppure i ter¬ 
mini di una scelta program¬ 
matica: tutt’al più. sono stati 
elencati dei temi. Il testo del 


PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 


DOMANI SCIOPERANO I CHIMICI 
NUOVE AZIONI DEI BRACCIANTI 


Domani scioperano i\ 

ere ì lavoratori de) priore 
chimico-farmaceutico. ; ..e fi 
hre sintetiche e artificiali e 
dei settori collegati ET il pn 
mo sciopero pei u rinnovo lei 
contralto cu: 300 000 lavoralo 
ri sono stati cosi retti dal gra 
ve atteggiamento assunto dai 
padronato Nel corso della 
trattativa svoltasi alcuni gior 
r.l fa d: fronte alle precise 
rivendicazioni paste dai sin 
dacati ì rappresentanti delle 
organizzazioni padronali nan 
no di fatto rifiutato l’inizio di 
lina discussione concreta f en 
landò di prendere tempo II 
rinnovo del contratto si salda 
st rettamente con la lotta per 
diversi indirizza dello svilup 
po economico e sociale, per 
l’occupazione e le riforme 
ta mobilitazione dei chimi 
ci per il contralto - ten si 
tono svolte assemblee dei Con 
alili di fabbrica, riunioni di 


lavoratori — coincide con la 
decisione dei tre sindacati dei 
braccianti di rilanciare la lot- 
ta per il rinnovo del patto, 
contro il nfiuto della Conf- 
agricoltura a riprendere le 
trattative per la parità previ 
denziale. la Cassa integrazione 
guadagni e la proroga degli 
elenchi anagrafici su cui 11 
governo aveva impegni non 
mantenuti I sindacati hanno 
deciso uno sciopero di 48 ore 
per i giorni 23 e 24 giugno 
mentre nelle aziende capitali¬ 
stiche si svolgeranno fino dal 
prassi mi giorni azioni artico 
late 

Oggi in tutto 11 paese scen 
deranno In sciopero per 4 ore 
t telefonici della SIp anch’es- 
st in lotta per il contratto, 
dopo che l'Interslnd ha ri¬ 
fiutato le mntesi di accordo 
presentate dal ministro del 
lavoro. 

A PAGINA 4 


L’incitamento di Almtrante alle squadracce missine perché si preparino allo # scontro 
fisico > con i comunisti, con I lavoratori e con gli studenti, ha suscitato un'ondata di indi¬ 
gnazione nel paese, fra i lavoratori e le loro organizzazioni, nelle fabbriche, fra le forze 
politiche e sulla stampa. La tracotante provocazione fascista ha creato dunque, attorno a 
chi l’ha compiuta, isolamento, disprezzo e condanna. Tanto più grave è. dunque, il silenzio 
degli organi dello Stato, dal governo alla Magistratura: l’aperto appello alla violenza ever¬ 
siva. la minaccia dei missini 
di < surrogarsi » allo Stato, e 
quindi alle sue istituzioni de¬ 
mocratiche, l’aperto richiamo 
a fini e principi fascisti, con¬ 
figurano numerosi e gravi 
reati perseguibili con precisi 
articoli di legge, primi fra 
tutti gli articoli delle due leg¬ 
gi del ’47 e del *52 contro la 
riorganizzazione del partito 
fascista. 

Ma. nonostante molte voci 
si siano levate per chiedere 
un intervento in questo sen¬ 
so, finora non si segnala che 
una ben timida iniziativa del¬ 
la questura di Firenze la qua¬ 
le. a due giorni dal raduno 
del cinema Apollo, ha inoltra¬ 
to ieri, dice una nota d’agen¬ 
zia. « un rapporto all’autori¬ 
tà giudiziaria per ogni effet¬ 
to di legge, circa il discorso 
pronunciato dall’on. Giorgio 
Almirante del MSI durante il 
comizio tenuto domenica 4 
giugno ». 

Si è ben lontani, dunque, 
dall’usare contro i fascisti, 
come chiedeva ieri Giorgio 
Vecchiato sulla Gazzetta del 
Popolo, la stessa energia che 
si sta usando « contro i grup¬ 
pettari d'estrema sinistra »; 
nè pare che ci si prepari a 
far capire ad Almirante 
quando « annuncia che i suoi 
seguaci si apprestano, se ne¬ 
cessario, a ’’surrogare lo Sta¬ 
to’’... àie i fautori di colpi 
di stato e di guerra civùe 
vanno in galera, se appena 
ci si provano ». 

Su questo tema ritorna, con 
la forza e l’autorità che pro¬ 
viene dalla ferma volontà an¬ 
tifascista dei lavoratori ita¬ 
liani. un comunicato unitario 
delle segreterie delle tre con¬ 
federazioni sindacali: «A que¬ 
sto ennesimo tentativo di rie¬ 
sumare la prassi della violen¬ 
ta. — dice il documento — 
le forze politiche democrati¬ 
che devono dare una risposta 
coerente, applicando con ri¬ 
gore la legge dello Stato re- 
pubblicano e portando avanti 
un effettivo impegno di rinno¬ 
vamento economico e sociale 
del paese ». 

« La natura antifascista del 
movimento sindacale italiano 
— afferma la nota — si ma¬ 
nifesta nell’impegno di lotta 
ver le riforme, dirette a stron¬ 
care le radici del fascismo 
c ne affondano nello strapote¬ 
re del grande capitale finan¬ 
ziario. negli squilibri sociali 
e territoriali, nelle strutture 
economiche distorte che sono 
causa dell’attuale crisi ». 

(Jo fermo impegno anUfascl- 
sta. e l’invito ai lavoratori a 
non accettare provocazioni, 
sono stati espressi anche dal¬ 
le tre Federazioni nazionali 
dei braccianti. 

Da numerose fabbriche, in 
tanto, giungono le prese di 
posizione dei Consigli, delle 
assemblee, dei delegati; il no 
della classe operaia al fasci 
smo è forte, unitario, mequl 
vocabile. 

. « Solo attraverso la vero 
unità dei lavoratori si possono 
isolare ed emarginare i fasci¬ 
sti e la destra economica che 
li sostiene e li foraggio » affer 
ma un documento approvato 
dal Consiglio di fabbrica del 
l’Italsider di Taranto. II Con 
sigilo, perciò, di fronte alle 
minacce fasciste, « ribadisce 
con forza la sua scelta uni¬ 
taria ». « Le minacce di Almi 
rante ai comunisti — afferma 
un documento del comitato 
di fabbnea della Pirelli di Set 
timo Torinese — sono minacce 
all’organizzazione stessa dello 
classe operaia, ai suoi slm 
menti democratici di potere 
alVinlegrità fisica degli ope 
rai stessi » 

Il consiglio di fabbrica del- 
l’Ansaldo Meccanico Nucleare 
di Genova ha preso posizione 
con un documento nel quale 
si afferma, tra l’altro, che 
« 7 lavoratori dell’Ansaldo mec¬ 
canico nucleare, fabbrica de¬ 
corata con Medaglia d’oro 
per la Resistenza, esprimono 
il proprio sdegno e il loro fer¬ 
mo monito a chi volesse uti¬ 
lizzare queste volgari provo¬ 
cazioni per colpire i lavora¬ 
tori e il movimento democra¬ 
tico. I lavoratori, che non 
hanno dimenticato i lutti e i 
disastri provocati dal fasci- 

, (Segue in ultima pagina) 


Oggi scioperano 
i poligrafici 

Per oggi è stato procla¬ 
malo uno sciopero nelle ti¬ 
pografie dei quotidiani ove si 
effettua il lavoro domenicale. 
Lo sciopero è stato procla¬ 
malo dai sindacati dei poli¬ 
grafici dopo un Incontro con 
gli editori per la regolamen¬ 
tazione nazionale del lavoro 
domenicale che è attualmen¬ 
te disciplinato soltanto da 
accordi aziendali. 

La rottura delie trattative 
è avvenuta perchè le propo¬ 
ste avanzate dagli editori 
tendevano a modificare ta 
retribuzione di fatto. 

Le modalità dello sciopero 
(che interessa soltanto le ti¬ 
pografie nelle quali si lavora 
la domenica) impediranno 
domani — se non Interver¬ 
ranno fatti nuovi — l’uscita 
di numerosi giornali, tra i 
quali « l’Unità ». 


documento approvato dalla Di¬ 
rezione democristiana, diffu¬ 
so poco prima della mezza¬ 
notte, si limita all’ausplcio di 
un governo « impegnato ad 
affrontare in modo coerente 
e con pronta capacità opera¬ 
tiva i più urgenti problemi del 
Paese » (quindi — è chiara 
l’espressione « i più urgenti 
problemi » — un governo con 
una ben precisa limitazione, 
temporale e programmatica). 
Su richiesta delle correnti di 
sinistra. Forlani ha detto che 
al momento della scelta della 
formula sulla base della qua¬ 
le dovrà formarsi il governo, 
e cioè quando si profilerà lo 
schieramento degli alleati del¬ 
la DC. sara convocata nuova¬ 
mente la Direzione. Oltre al¬ 
la corrente di « Forze nuove », 
anche quella di Base e quel¬ 
la morotea hanno espresso for¬ 
ti riserve su di un tentativo 
tendente ad acquisire il PLI 
all’area di governo, ripropo¬ 
nendo una prospettiva di cen¬ 
trosinistra. 

« La DC auspica — ha det¬ 
to ancora Forlani — una solu¬ 
zione che consenta comunque 
di portare avanti in modo coe¬ 
rente un programma di go¬ 
verno adeguato alle esigenze 
attuali, secondo una linea di 
sicurezza democratica Un go¬ 
verno — ha soggiunto — fon¬ 
dato sulle forze politiche che 
nella loro strategia abbiano 
ben chiare le ragioni del con¬ 
fronto e della contrapposizio¬ 
ne con il PCI e della preclu¬ 
sione al movimento neo-fasci¬ 
sta » A queste affermazioni, 
ne seguono altre favorevoli a 
un governo fondato su di un 
« rapporto di collegamento e 
di collaborazione ». Ciò che 
viene a confermare le voci 
secondo le quali Andreotti. co¬ 
me primo tentativo, cerche¬ 
rebbe di varare un tripartito 
DC PSDI PRI appoggiato dal- 

C. f. 

fSegue in ultima pagina) 


L’IRI vuol far pagare 
ai lavoratori le scelte 
sbagliate del governo 

• Gravi affermazioni del presidente Petrilli nella conferenza 
stampa di ieri a Roma Maldestro tentativo di addebitare 
ai sindacati le difficoltà della situazione economica • Le 
vendite del gruppo (4Ì25 miliardi) sono aumentate soltanto 
all'estero - Silenzio sulle riforme e I programmi di. svi 
tuppo - Una dichiarazione del compagno Peggio: ' * Ha 
sbagliato bersaglio » A PAGINA 7 


Oltre 400 sepolti nella miniera 



SALISBURY — Oltre quattrocento minatori sono bloccati da ore in fondo ad una miniera di carbone nel bacino ' più 
importante della Rhodesia. Si teme che pochi siano I superstiti dei 468 operai che lavoravano al momento della sciagura 
provocata, sembra» da una fuga di gas. Sinora soltanto sei corpi sono stati recuperati e, a detta delia direzione anglo- 
americana della miniera, sette sono stati tratti in salvo. Nella Foto: barelle pronte sul piazzale della miniera A PAGINA 5 



Fraterno e cordiale incontro 
fra Tito e i leaders sovietici 

La Tass sottolinea che il colloquio, durato due ore, è stato caratterizzato da «amicizia 
fraterna » e « totale comprensione reciproca » — Posto l’accento sui punti di contatto — Gran¬ 
de progresso nelle relazioni bilaterali - Discorsi di Breznev e del presidente jugoslavo 

Dalla nostra redazione 


Aerei USA 
attaccano 
anche le 
barche nei 
Nord-Vietnam 


L'indiscriminata e criminale 
scalata dell'aggressione vo¬ 
luta da Nixon contro la RDV 
i giunta al punto che obiet¬ 
tivi degli aerei USA sono 
ora anche le imbarcazioni 
fluviali, chiatte e sampan. 
Infanto (a VII (lotta ha ora 
nel Tonchino 66 unità da 
guerra con 42 mila uomini 
Nel Vietnam del Sud conti 
nuano violenti i combatti¬ 
menti nella zona degli alti¬ 
piani centrati A PAG. 72 


Da tutto 
il mondo 
messaggi 
ad Angela 
Davis 

Da tutto il mondo stanno 
giungendo telegrammi e 
messaggi ad Angela Davis, 
pienamente assolta nel pro¬ 
cesso di San Josè. Dopo la 
sentenza la compagna Davis 
è stata festeggiata da amici 
e militanti. Alfa giovane co¬ 
munista americana sono 
giunte anche minacce di 
morte, e Ma nessuno — ha 
detto — mi impedirà di bat¬ 
termi nella lotta per la li¬ 
berazione ». A PAGINA 11 


MOSCA, 6 

Un Incontro di due ore di 
Breznev, Podgoml e Kossi- 
ghin con Tito questa mattina 
e colloqui tra rappresentanti 
delle due delegazioni nel po¬ 
meriggio hanno contrassegna¬ 
to la seconda giornata della 
visita del presidente jugosla¬ 
vo e del suo seguito a Mo¬ 
sca. L’atmosfera dell’incon¬ 
tro di stamane, afferma la 
TASS, è stata «di amicizia 
fraterna, di totale compren¬ 
sione e reciproca cordialità». 
Sono stati affrontati proble¬ 
mi intemazionali di attualità 
e lo sviluppo della coopera¬ 
zione tra i due partiti e i 
due stati. 

Fonti jugoslave hanno di¬ 
chiarato che sulle questioni 
intemazionali discusse — 
Vietnam, Medio Oriente, ed 
Europa — i dirigenti dei due 
paesi, al di là di certe dif¬ 
ferenze, hanno messo l'accen¬ 
to sui punti di contatto. Per 
le relazioni bilaterali, aggiun¬ 
gono le stesse fonti, è stato 
registrato un grande progres¬ 
so, soprattutto dopo la visita 


di Breznev a Belgrado nel 
settembre del 1971. 

Le posizioni dalle quali le 
due parti hanno affrontato ì 
colloqui sono state espresse 
ieri sera nei discorsi pronun¬ 
ciati da Breznev e Tito al 
pranzo offerto dai dirigenti 
sovietici in onore degli ospi¬ 
ti jugoslavi. T testi dei discor¬ 
si, diffusi in nottata dalla 
TASS, sono stati pubblicati 
stamane dai giornali di Mo¬ 
sca. Non si è trattato di di¬ 
scorsi di circostanza. Se da 
un lato essi sono una testi¬ 
monianza dei passi avanti 
compiuti nei rapporti tra 
URSS e Jugoslavia socialista, 
dall’altro rappresentano una 
franca riconferma di posizio¬ 
ni, tra i due stati e i due 
partiti, che non coincidono. 
Ciò vale, tra l’altro, per al¬ 
cuni giudizi che vengono 
espressi sulla situazione in¬ 
temazionale in generale, sul¬ 
le prospettive della distensio¬ 
ne in Europa e sulle basi del- 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 



cotillon 


r)A QUANDO al z Corrie- 
re della Sera » alla di 
renane Spadolini è suben 
trota la direnane Ottone, 
sono rarissime le persone 
che non vi hanno ancora 
scruto un articolo di ton 
do Gravava sul giornale 
milanese una pensosa at 
mosfera di accademia, che 
ha lasciato il posto, ora. a 
un’aria spigliata da cotti 
lon. Certe mattine, leggen 
do a tCorriere», siamo 
tratti a chiederci se la noi 
te non lo abbiano stampa 
lo che? Maxim, ciò che. 
badate bene, ci fa piacere, 
perchè noi sogniamo da 
sempre la morte delVorga 
no di via Solferino e poi 
ché il sussiego, con Spa 
dolim, lo aveva già serta 
mente colpito, abbiamo 


fondati motivi per credere 
che la frivolezza, con Ot¬ 
tone, lo ammazzerà del 
tutto 

Un merito, tuttavia, sia¬ 
mo pronti a riconoscere al 
nuovo direttore: quello di 
avere avvicinato, non di 
clamo alla letizia, ma a 
una sia pur desolata fan¬ 
tasia il povero Alberto Sen- 
sini, che è arrivato, nel 
suo sforzo di rivivere sot¬ 
to la guida del nuovo ca¬ 
po, a istituire dei parago 
ni, il paragone essendo, a 
suo modo, una prova di 
invenzione e persino, tal¬ 
volta, un tentativo di fa¬ 
vola. « n percorso della 
crisi — scriveva ieri l’in¬ 
dimenticabile Sensini — 
può essere paragonato a 
un corridoio In penombra 
e con due porte: raccordo 


con ! liberali o raccordo 
con 1 socialisti, a certe 
condizioni precise. Ma in 
fondo al corridoio c’è an¬ 
che. nascosta dal paraven¬ 
to della discrezione, la por 
ticìna del monocolore che 
I democristiani intendono 
tenere aperta se gli altri 
usci resteranno chiusi ». 
Come paragone è un po’ 
faticoso, quel « corridoio 
In penombra», immagina¬ 
to da Alberto Sensini, non 
poteva non somigliare a 
una cripta, e le tre porte, 
Dio guardi, si direbbero 
loculi. Ma bisogna avere 
pazienza: la crisi sarà lun 
ga e gli editoriali del « Cor¬ 
riere », durante il suo cor¬ 
so, potranno pervenire a 
una finalmente lieta futi¬ 
lità. 

Ad ogni modo, per quel 


poco che gli può importa 
re, il nuovo direttore del 
massimo giornale milane¬ 
se sappia che gli editoriali 
che noi preferiamo sono 
quelli anonimi, i quali, a 
quanto ci dicono, sono do¬ 
vuti alla penna di parenti 
di Piero Ottone, che il sa¬ 
bato, mentre lui va a vela 
penzolando dalla murata 
della sua barca e il vice¬ 
direttore compila la sche¬ 
dina del Totocalcio, prova¬ 
no, come si usa dire, a 
» buttar giù due righe ». 
Sono cosette scritte in fret¬ 
ta, senza pretese, e biso¬ 
gna riconoscere che cer- 
fune, specialmente le più 
brevi, non sono neanche 
male. 

Fortebraccio 


t.» ti 
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La conferenza stampa di Petrilli ieri a Roma 


URI VUOL FAR PAGARE Al LAVORATO 




I 


le scelte sbagliate del governo 

Le vendite del gruppo, 4025 miliardi, sono aumentate soltanto alfe stero — Con un aumento del 44 per cento degli investimenti l'occu¬ 
pazione si accresce soltanto dell’8 per cento — I lavoratori hanno prodotto molto di più ma il dirigente del gruppo pubblico riprende i 
luoghi comuni della propaganda padronale suirassenteismo e la conflittualità — Silenzio assoluto sulle riforme e I programmi di sviluppo 


Oggi delegazioni da tutta la Toscana 


A Firenze manifestazione 
unitaria antifascista 

E' stata Indetta in occasione del secondo anniversario della isti¬ 
tuzione delle Regioni - Il dibattito tra i presidenti delle Giunte 


Il dramma 
è nelle cose 


I L VERBO « drammatizzare » 
è entrato ormai nel lin¬ 
guaggio economico e sindaca¬ 
le. Conferenze stampa, inter¬ 
viste, assemblee dei padroni 
pubblici e privati diventano 
occasioni per ammonire i sin¬ 
dacati e i lavoratori a non 
« drammatizzare » il rinnovo 
dei contratti. Ieri mattina il 
presidente dell'Irl ha dato un 
clamoroso « esemplo » di co¬ 
me si intenda la «sdrammatiz- 
zazìone ». Buona parte della 
annuale conferenza stampa è 
stata infatti rivolta contro i 
sindacati e i lavoratori: si è 
arrivati fino al punto di re¬ 
spingere le richieste contrat¬ 
tuali — questo ha detto Pe¬ 
trilli, anche se poi ha cercato 
di negarlo — ancor prima che 
queste siano presentate. Le 
accuse alle organizzazioni sin¬ 
dacali si sono sprecate: la con¬ 
trattazione aziendale, una del¬ 
le più importanti conquiste 
del lavoratori, è stata al cen¬ 
tro di pesanti minacce. Ai sin¬ 
dacati sono state attribuite le 
maggiori responsabilità delle 
gravi difficoltà in cui si trova 
ìa intera economia italiana. 
Petrilli ha detto che se doves¬ 
se permanere questa situazio¬ 
ne, in vista delle prossime sca¬ 
denze contrattuali, 11 gruppo 
Irl si troverebbe nella « im¬ 
possibilità di proseguire la 
tempestiva realizzazione dei 
nostri impegnativi program¬ 
mi». Ed ha aggiunto che un 
indebolimento del gruppo «po¬ 
trebbe ripercuotersi In ultima 
analisi in una ulteriore grave 
involuzione della già precaria 
situazione economica nazio¬ 
nale». Il tutto accompagnato 
da « una ulteriore caduta di 
occupazione suscettibile di con¬ 
tribuire a ridurre la domanda 
globale, aggravando l’attuale 
crisi ». 

Poi si è spinto anche su al¬ 
tri terreni: ha accusato In 
pratica 1 lavoratori di essere 
dei fannulloni. L’assenteismo 
infatti, a suo parere, trova 
origine nel fatto che lo sta¬ 
tuto del lavoratori garantisce 
il salarlo In caso di malattia. 
Questo è giusto, ma 1 lavora¬ 
tori ne approfittano. Petrilli 
sembra In questo modo igno¬ 
rare tutto il complesso e gra¬ 
ve problema degli infortuni, 
delle malattie che se anche 
non hanno riconoscimento di 
« malattia professionale » col¬ 
piscono in misura sempre mag¬ 
giore centinaia di migliaia di 
lavoratori, ne fanno dei « vec¬ 
chi » a soli 3540 anni di età. 
Ritmi di lavoro sempre più 
ossessionanti, carichi di lavo¬ 
ro insopportabili, morti sul la¬ 
voro sono ignorati dal presi¬ 
dente dellTrì. I sindacati osta¬ 
colano. dice Petrilli, il «cpr- 
retto esercizio» della funzio¬ 
ne imprenditoriale. 

Ma questo « corretto eser¬ 
cizio » in concreto cosa si¬ 
gnifica? Sono le statistiche 
che parlano: il potere di ac¬ 
quisto dei salari italiani è fra 
i più bassi del mondo mentre 
il numero degli infortuni, dei 
morti, dei malati, veri e non 
finti, è fra i più alti del mon¬ 
do. Scandalizza il presidente 
dell’Iri il fatto che i lavora¬ 
tori si battano per nuovi In¬ 
quadramenti categoriali, che 
lottino contro il cottimo e le 
forme incentivanti, che voglia¬ 
no il salario garantito, che 
vogliano abolire il lavoro in 
appalto che interessa diretta- 
mente il ciclo produttivo. 

Detto tutto ciò afferma poi 
di « voler normalizzare » i rap¬ 
porti con il sindacato. E quan¬ 
do gli abbiamo chiesto se que¬ 
sti pesanti rilievi contro sin¬ 
dacati e lavoratori non erano 
il segno di una « drammatiz¬ 
zazione » dello scontro con¬ 
trattuale. voluta dal padrona¬ 
to e dalle forze politiche che 
premono per una svolta a de¬ 
stra, ha risposto allargando le 
braccia: « Il dramma è neile 
cose». 

Certo «il dramma è nelle 
cose ». L’Iri ha investito il 
44 1» in più del 1970 ma il suo 
fatturato è salito solo del 
IO 7o. Se si tiene conto che 
l'esportazioni sono aumentate 
del 45 % la constatazione im¬ 
mediata è che il mercato in¬ 
temo è completamente frana¬ 
to. Petrilli lo ha detto ma non 
ha avuto il coraggio e la vo¬ 
lontà di trame le dovute con¬ 
seguenze: i lavoratori non por¬ 
tano alcuna responsabilità di 
questa situazione. Anzi sinda¬ 
cati e lavoratori — ma questo 
Petrilli lo ha ignorato — han¬ 
no avanzato precise propaste 
per superare le difficoltà eco¬ 
nomiche. difficoltà strutturali 
e non congiunturali, per av¬ 
viare un diverso sviluppo fon¬ 
dato sull’occupazione, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, le ri¬ 
forme. Coerenti con questa 
battaglia sono le piattaforme 
ri vendicative che ì lavoratori 
stanno elaborando. Al fondo 
del discorso sulla «normaliz¬ 
zazione dei rapporti » con i 
sindacati sta dunque il tenta¬ 
tivo scoperto di subordinare 
11 sindacato, di attaccare le 
forme di lotta che sono decise 
da organizzazioni di massa in 
un continuo dibattito con t la¬ 
voratori e non da sette di clan¬ 
destini. e la stessa struttura 
del sindacato nel luogo di la¬ 
voro per ricreare, sulla pelle 
dei lavoratori, meccanismi dì 
sviluppo che hanno già fatto 
fallimento. Questa «normaliz- 
SAzione » è inaccettabile e non 
può che essere respinta con 
fe dovuta energia. 

Alessandro Cardulli 


Il presidente dell’IRI, prof. 
Giuseppe Petrilli, ha tenuto 
ieri nella sede deH'Istituto a 
via Veneto la conferenza stam¬ 
pa annuale per illustrare i ri¬ 
sultati economici del gruppo. 
Sorprendendo gli stessi giorna¬ 
listi — ma quest’anno i fun¬ 
zionari delle società finanzia¬ 
rie collegate erano forse più 
numerosi del giornalisti — Pe¬ 
trilli ha trascurato di soffer¬ 
marsi sui dati economici del 
gruppo (fra l’altro non è stata 
distribuita la relazione di bi¬ 
lancio, non ancora stampata) 
e sui programmi per lanciarsi 
in un duro attacco alla poli¬ 
tica contrattuale dei sindacati. 
Ai reali risultati economi¬ 
ci, per la parte In cui sono 
stati comunicati, è stato attri¬ 
buito un significato stravolto 
allo scopo di far ricadere sui 
lavoratori responsabilità che 
risalgono interamente al go¬ 
verno. 

Le aziende del gruppo IRI 
hanno infatti aumentato le lo¬ 
ro vendite da 3.059 u 4.025 mi¬ 
liardi di lire, con un incremen¬ 
to del 10 per cento. Questo in¬ 
cremento è basso soltanto per¬ 
ché le vendite sul mercato ita¬ 
liano, valutate a prezzi costan¬ 
ti, sono stazionarie o diminui¬ 


te. Soltanto l'aumento delle 
vendite all’estero, salite da 403 
a 584 miliardi (aumento 45 per 
cento) hanno consentito l’au- 
mento medio del 10 per cento 
del fatturato. Le stesse vendi¬ 
te all’estero, come ha ammes¬ 
so Petrilli, sono • state « for¬ 
zate » e cioè sono avvenute a 
prezzi che potrebbero essere 
interiori ai costi di produzio- 


mato a dare alla produzione 
ed una notevole divergenza 
con l’obiettivo nazionale del-, 
l’aumento dell’occupazione e 
del riequilibrio regionale. Il 
Mezzogiorno, infatti, ha avuto 
Il 66 per cento degli investi¬ 
menti ma, ancora una volta, 
meno del 60 per cento del 
nuovi posti di lavoro. 

Petrilli non solo difende 


inferiori al costi di produzio- Petrilli non solo difende 
ne. I limiti dei risultati eco- -questo indirizzo degli investi 
nomici del gruppo IRI, in so- menti, che può e deve essere 


stanza, sono dovuti unicamen¬ 
te all’insufficiente capacità di 
acquisto della popolazione ita¬ 
liana e alla riduzione degli in¬ 
vestimenti privati e sociali. 
Tuttavia Petrilli non ha detto 
una parola del mancato au¬ 
mento delle pensioni, delle po¬ 
che case costruite o degli in¬ 
vestimenti privati. 

Gli investimenti, pari a 1252 
miliardi nel 1971, sono aumen¬ 
tati del 44 per cento. I lavo¬ 
ratori occupati sono aumen¬ 
tati invece soltanto dell'8 per 
cento. L’IRI conferma dunque 
uno sviluppo che utilizza gran¬ 
di masse di capitali per creare 
un numero limitato di posti di 
lavoro. Il basso rapporto In¬ 
vestimenti-occupazione illustra 
li contributo sempre più alto 
che ciascun lavoratore è chia¬ 


Dai comitati di redazione del Centro-Sud 

Un appello 
per la libertà 
di stampa 


La conferenza del comitati 
e fiduciari di redazione del 
giornali del Centro-Sud, svol¬ 
tasi ieri a Roma nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa, ha rivolto un 
appello «a tutti 1 giornalisti 
italiani a vigilare, nell’esple. 
tamento della loro libera fun¬ 
zione. perchè l’opinione pub¬ 
blica sia sempre correttamen¬ 
te e tempestivamente > infor¬ 
mata ». 

Questo appello, contenuto in 
un documento presentato alla 
assemblea e sottoscritto da un 
folto gruppo di rappresentanti 
di redazioni di quotidiani, pe¬ 
riodici, agenzie di stampa e 
della radiotelevisione, sottoli¬ 
nea inoltre che « nell’attuale 
difficile e per molti aspetti 
preoccupante - situazione ita¬ 
liana una eccezionale respon¬ 
sabilità è affidata alla infor¬ 
mazione scritta e radioteletra- 
smessa ». Il documento, dopo 
avere approvato l’operato del¬ 
la Giunta esecutiva della FNSI 
che con energia è impegnata 
a respingere ogni tentativo re¬ 
pressivo contro giornali e 
giornalisti, conclude riaffer¬ 
mando che la completezza 
dell’informazione è un impe¬ 
gno e un dovere per tutti i 
giornalisti. 

La conferenza dei comitati 
e fiduciari di redaz ; one si era 


A proposito di un 
comunicato degli editori 

Una posizione 
inaccettabile 


Una complessa vertenza è in 
corso fra i tipografi dei quo¬ 
tidiani e l’associazione editori 
e stampatori per la regolamen¬ 
tazione nazionale del lavoro 
domenicale. Le trattative si 
sono interrotte lunedi di fron¬ 
te alla piattaforma proposta 
dagli editori che avrebbe com¬ 
portato una modificazione del¬ 
la retribuzione di fatto acqui¬ 
sita attraverso gli accordi 
aziendali. Di fronte a questa 
posizione i sindacati dei poli¬ 
grafici aderenti alla Cgil. Casi 
e Uil — come afferma un co¬ 
municato unitario — hanno ri¬ 
badito la irrinunciabilità da 
parte dei lavoratori dei tratta¬ 
menti in atto, proclamando 
uno sciopero di 24 ore per im¬ 
pedire l’uscita dei giornali di 
domani. I sindacati hanno pro¬ 
clamato anche una serie di 
scioperi articolati a livello ter¬ 
ritoriale. con il divieto di pre¬ 
stazioni straordinarie nei gior¬ 
ni in cui è in atto la lotta 
articolata. 

La Federazione italiana edi¬ 
tori. nella serata di ieri, ha 
emesso da parte sua un co¬ 
municato con il quale intende 
farsi arbitra della legittimità 
delle forme di lotta decise dai 
lavoratori. Nel comunicato gli 
editori, dichiarato « illegitti¬ 
mo d il ricorso alla azione ar¬ 
ticolata. affermano che « veri¬ 
ficandosi simili scioperi sa. 
rebbero costretti a rinunciare 
ad una produzione che non 
possono offrire ai lettori dete¬ 
riorata ». In questo modo si 
avanzano larvate minacce di 
ricorso alla serrata, come ri¬ 
sposta al programma d: lotta 
dei sindacati. 

Come è evidente, da tali po¬ 
sizioni inaccettabili il nostro 
giornale si dissocia oienamen 
te, ribadendo che una ’’erten- 
za così complessa come Quella 
relativa al lavoro domenicale 
dei tinografi e così stremamen¬ 
te legata ai problemi oiù ge¬ 
nerali della crisi In cui versa 
l’editoria dei giornali Quotidia¬ 
ni, non si risolve certo con il 
ricorso a minacce ma adone 
randosl per concludere positi¬ 
vamente la trattativa con 1 sin¬ 
dacati. rispettando i diritti dei 
lavoratori. 


riunita per discutere alcune 
prime proposte di piattaforma 
contrattuale presentate dal se¬ 
gretario della FNSI Ceschla. 

I giornalisti del Giorno, di 
Paese Sera, della Stampa, del- 
l’Unità, del Tempo, del Gior¬ 
nale di Sicilia, del Gazzettino, 
del Mattino e del Roma di 
Napoli, del Messaggero e di 
numerose sedi della radio- 
televisione intervenuti nel di¬ 
battito. hanno affrontato, por¬ 
tando in notevole misura 
l’opinione di interi corpi re¬ 
razionali già consultati, vari 
aspetti della piattaforma con¬ 
trattuale sottolineando tutta 
la complessità e l’ampiezza 
dello scontro che 1 giornalisti 
italiani dovranno affrontare 
nel prossimo autunno per fare 
,sì che il contratto 1972 rap¬ 
presenti un passo in avanti 
importante nel consolidamen¬ 
to e nella conquista di stru¬ 
menti di democrazia 

La piattaforma contrattuale 
che la FNSI sta elaborando e 
che si vuole sia espressione 
di una reale volontà di base 
— hanno sottolineato il com¬ 
pagno Curzi e Lo Bianco, del¬ 
la Giunta esecutiva intervenu¬ 
ti nel dibattito — dovrà com¬ 
piere chiare e responsabili 
scelte 

Dopo aver rivolto un appel¬ 
lo all’unità, nella chiarezza, a 
tutti ì giornalisti, 1 rappresen¬ 
tanti della Giunta esecutiva 
della FNSI hanno sottolineato 
l’impegno dell’attuale direzio¬ 
ne della Federazione della 
stampa a far sì che anche 
la battaglia contrattuale con¬ 
tribuisca a fare avanzare le 
proposte di una generale ri¬ 
forma deU’informazione. 

Comunicalo della 
Federazione della stampa 

La Federazione nazionale della 
stampa italiana comunica: « La 
Giunta esecutiva della FNSI si 
è riunita questa sera per esa¬ 
minare la vertenza tra poligra¬ 
fici ed editori sulla questione 
del settimo numero dei quoti¬ 
diani. La giunta, dopo aver 
ascoltato una relazione del se¬ 
gretario Ceschia sui contatti 
avuti con i rappresentanti dei 
lavoratori poligrafici et! avere 
esaminato il comunicato diffuso 
dagli editori, ha espresso la 
sua preoccupazione per i prov¬ 
vedimenti minacciati nella noia 
degli editori ed ha riaffermato 
la necessità che prima di ogni 
eventuale decisione sul settimo 
numero, siano consultati i rap 
presentanti dei giornalisti ita¬ 
liani. La Giunta ha rivolto un 
appello a tutti i corpi redazio¬ 
nali affinchè vigilino sugli svi¬ 
luppi della vertenza perchè non 
siano messe in atto iniziative 
anti-sindacali che possano dan¬ 
neggiare l’azione dei poligra¬ 
fici ». 


Una dichiarazione di Peggio 

BERSAGLI SBAGLIATI 


menti, che può e deve essere 
modificato, ma fa di più. Fa 
propria la campagna padro¬ 
nale suirassenteismo — le ore 
perdute per malattia nelle 
aziende manifatturiere sono 
aumentate del 40 per cento — 
pur essendo evidente che l’oc¬ 
cupazione non aumenta affat¬ 
to (non c’è sostituzione della 
manodopera data assente). Ri¬ 
calca le orme di Gianni Agnel¬ 
li, sostenendo che le aziende 
IRI hanno perso 230 miliardi 
di produzione per scioperi, 
pur essendo fin troppo chia¬ 
ro chi è che provoca gli scio¬ 
peri e che la stasi nelle ven¬ 
dite avrebbe contenuto in ogni 
caso la produzione. L'aumento 
del 44 per cento degli investi¬ 
menti smentisce anch’esso In 
pieno le affermazioni sulla 
« conflittualità eccessiva »: per 
realizzare i programmi occor¬ 
rono operai al lavoro. Ed l di¬ 
pendenti delle aziende IRI o 
che lavorano al programmi 
IRI hanno lavorato sodo, con¬ 
sentendo un cosi cospicuo au¬ 
mento degli investimenti. Il 
prof. Petrilli, che pure ama 
pronunciare ogni tanto delle 
frasi sulla socialità, ha dimen¬ 
ticato di ricordare — accanto 
alle altre persone cui si è ri¬ 
volto alla fine per ringrazia¬ 
menti — 1 morti sul lavoro 
nell’attuazione del programmi 
dell'IRl. Forse ha temuto di 
turbare l’uditorio, già preoccu¬ 
pato dei cali di borsa avvenu¬ 
ti ieri e lunedì, evocando i 
morti nelle fosse del siderur¬ 
gico di Taranto e le vittime 
del sistema degli appalti. 

Le aziende IRI hanno fatto 
profitti e non solo perdite. 
Anche qui 11 solito malcostu¬ 
me: niente dati analitici e 
pretese prive di fondamento. 
I profitti del settore teleco¬ 
municazioni sono «una tren¬ 
tina di miliardi» mentre la 
sola SIP ha distribuito 55 mi¬ 
liardi fra utili diretti e Indi¬ 
retti. Le banche hanno gua¬ 
dagnato a una ventina di mi¬ 
liardi », evidentemente som¬ 
mando gli utili esposti al pub¬ 
blico, escludendo gli incremen¬ 
ti patrimoniali che sono molto 
piu ampi. C’è un deficit di ge¬ 
stione di 90 miliardi in altri 
settori, ma come si determina 
non viene detto. L'Italsider 
rimette 28 miliardi, ma quanti 
interessi ha pagato alle ban¬ 
che? Da 80 a 90 miliardi di 
lire, due milioni a testa spre¬ 
muti da ogni lavoratore. Al- 
l’Italsider fra poco si paga 
più d’interesse bancario che 
di salari. 

In conclusione, Petrilli dice 
che la parte di investimenti 
coperta con I profitti azienda¬ 
li diminuisce. Ciò sembra lo¬ 
gico, per due ragioni: 1) i nuo¬ 
vi investimenti, di 70 milioni 
per occupato, sono colossali; 
2) molti dei nuovi investimen¬ 
ti sono diretti nel Mezzogior¬ 
no. Non si può pretendere 
dai dipendenti dell'IRI dei 
profitti proporzionali a que¬ 
sti investimenti. Industrializ¬ 
zare il Mezzogiorno, sviluppa¬ 
re settori di punta come la 
elettronica o l’aeronautica so¬ 
no problemi sociali, a cui si 
deve provvedere utlizzando le 
risorse di tutto il paese. 

Ma è proprio qui che vie¬ 
ne assunto un atteggiamento 
inaccettabile: attualmente la 
espansione IRI è finanziata 
per il 90 per cento da mezzi 
privati e per il 10 per cerno 
con fondi pubblici oltre alla 
quota del profitti d’impresa. 
Petrilli ritiene che non si deb¬ 
ba alterare questo rapporto 
contraddicendo, fra l'altro, 
quanto sostenuto in sede par¬ 
lamentare quando si discusse 
il Fondo IRI e chiese alme¬ 
no il 15 per cento. Il 5 per 
cento mancante sono circa 
1200 miliardi; poiché non li ha 
fomiti lo Stato Petrilli li vuo¬ 
le ottenere aumentando lo 
sfruttamento dei dipendenti o 
con l'aumento delle tariffe 
(per i telefoni). 

Di qui persino il rifiuto di 
prospettare nuovi programmi, 
la mancanza di qualsiasi ac¬ 
cenno alla spesa pubblica, al¬ 
le riforme, alle responsabilità 
del governo per le difficoltà 
dell’economia italiana. Una 
scelta politica che mettendo 
in secondo piano 1 problemi 
reali dello sviluppo economico 
generale del paese rischia di 
produrre nuovi e gravissimi 
danni. 

r. s. 


l , /f compagno on. Eugenio 
Peggio, segretario del Centro 
di studi di politica economica 
del PCI, in merito alla confe¬ 
renza del presidente dell'Irl 
ci ha rilasciato la dichiarazio¬ 
ne che di seguito riportiamo. 

« L’analisi della crisi econo- 
micosoclale che travaglia 11 
Paese, tracciata nella relazio¬ 
ne del presidente dellTRI, ap¬ 
pare Inaccettabile. Non sono, 
infatti, le rivendicazioni sin¬ 
dacali e la conflittualità nelle 
fabbriche, ad avere provocato 
la orisi; questo è fin troppo 
noto. Lo stesso prof. Petrilli, 
del resto, ha denunciato, an¬ 
che recentemente, che la ca¬ 
renza strutturale e la mancata 
realizzazione delle necessarie 
riforme sono alle origini della 
forte pressione del lavoratori 
per migliorare le proprie con¬ 
dizioni di vita e di lavoro. 


« Perchè, allora, il presidente 
dellTRI, nella sua qualità di 
imprenditore pubblico, Invece 
di sostenere tesi che possono 
trovare l’applauso soltanto del¬ 
le forze di destra, non solle¬ 
cita una politica economica 
che. andando Incontro agli ur¬ 
genti bisogni dei lavoratori, 
pòssa ridurre le tensioni so- 
ciali nel Paese e nelle fab¬ 
briche? 

« Eridentemente, Il professor 
Petrilli ha voluto evitare al 
governo, e quindi alla DC. le 
critiche che a questi andava¬ 
no rivolte. Ma, In tal modo, 
ranalisi del presidente del- 
TIRI, oltre a risultare unila¬ 
terale, finisce con l’incoraggia¬ 
re indirizzi politici In contra¬ 
sto con quelli che oggi occor¬ 
re seguire, e concorre. Inoltre, 
a drammatizzare le vertenze 
per il rinnovo del contratti 
di lavoro ». 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 6. 

SI è aperto nel tordo po¬ 
meriggio di oggi a Firenze, 
nella « sala bianca » di Palaz¬ 
zo Pitti, lo incontro-dibat¬ 
tito promosso dalla Regione 
Toscana In occasione del se¬ 
condo anniversario della costi¬ 
tuzione degli enti regionali sul 
tema « Le Regioni per 11 raf¬ 
forzamento della Repubblica 
e per 11 rinnovamento demo¬ 
cratico del paese». VI hanno 
partecipato I presidenti delle 

E te regionali della Cala- 
. Guarasol, della Campa¬ 
nia. Mancini. dell’Emilia Ro¬ 
magna, Fanti, della Lombar¬ 
dia, Conti, del Veneto, Fel- 
trin. e Lagorio per la Tosca¬ 
na che ha presieduto il con¬ 
vegno. 

Al centro del dibattito 1 pro¬ 
blemi del funzionamento delle 
Regioni, della loro autonomia 
anche finanziaria, e gli obiet¬ 
tivi di sviluppo che 1 governi 
e i consigli regionali si pro¬ 
pongono di realizzare. 

Non si è trattato, dunque di 
una celebrazione formale, ma 
di una Iniziativa diretta a riaf¬ 
fermare Il ruolo delle Regioni 
nel processo di rinnovamento 
della società nazionale, anche 
in riferimento ai tentativi in 
atto di spingere Indietro la 
situazione politica, collegati 
sia alle manovre per dare al¬ 
la orla) di governo uno sboc¬ 
co conservatore, sla alle mi¬ 
nacce apertamente proferite 


dal caporione fascista Almi- 
ranfce nel suo recente comi¬ 
zio fiorentino, la cui gravità 
ha costretto ad una presa di 
posizione abbastanza esplicita 
perfino un giornale « modera¬ 
to » come la Nazione. 

Sugli 6tessi temi, che non 
possono non essere al centro 
anche degli Incontri e delle 
trattative per la formazione 
del nuovo governo, si terrà 
domani sera n Palazzo Medi¬ 
ci Riccardi una assemblea 
straordinaria del consiglio re¬ 
gionale toscano. 

La città di Firenze, Intanto, 
si prepara a dare una fer¬ 
ma risposta al fascisti e alla 


Per la stampa comunista 

Un milione e mezzo 
sottoscritto da 
Pesaro « Centro » 

La sezione Centro di Pesa¬ 
ro ha già raccolto un milione 
e cinquecentomlla lire per la 
stampa comunista. 

Una gara di emulazione è 
In corso tra 1 compagni della 
«Centro» e quelli delle altre 
sezioni per la sottoscrizione. 


destra reazionaria ed eversi¬ 
va. Per Iniziativa del consiglio 
regionale toscano della Resi¬ 
stenza. Infatti, sempre doma¬ 
ni pomeriggio alle 18 avrà 
luogo nel capoluogo della To¬ 
scana una grande manifesta¬ 
zione democratica « per ricon¬ 
fermare fi carattere antifasol- 
sta delle autonomie regiona¬ 
li, espressione della volontà 
di rinnovamento nata dalla 
Resistenza e consacrata dalla 
Costituzione » e per sottolinea¬ 
re la decisione del popolo fio¬ 
rentino, dei toscani o delle as¬ 
semblee elettive di stroncare 
ogni tentativo reazionario. 

Hanno aderito alla manife¬ 
stazione antifascista, oltre al¬ 
la Regione Toscana il presi- 
dente del consiglio regionale 
Gabbugglanl che prenderà 
parte al corteo, rammlnlstrs- 
zione provinciale di Firense, 
numerosi comuni. CGIL, CISL 
e UIL provinciali, 1 tre sinda¬ 
cati delle costruzioni. 1 parti¬ 
ti democratici. 1 movimenti 
giovanili 

Un grande corteo con ban- 
I diere e gonfaloni percorrerà le 
vie del centro sino a piazza 
della Signoria, dove verrà de¬ 
posta una corona d’alloro ai 
piedi della lapide murata in 
Palazzo Vecchio nella quale 
sono scolpite le nobilissime 
espressioni dettate da Piero 
Calamandrei per solennizzare 
la liberazione di Firenze. 

sir. se. 


Un episodio che denuncia i tentativi di provocazione politica 

Nuovo attentato inventato nel Veneto 
per alimentare il dima di tensione 

Diffusa la notizia che una caserma della divisione Folgore sarebbe dovuta saltare in aria - La smentita del mini* 
stero della Difesa - Cinque cartucce di tritolo da 100 grammi abbandonate diventano 5 chili di esplosivo - La 
storia delle armi trovate a bordo dell'auto di un sindacalista fascista che venne rimesso subito in libertà 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 6 

Pochi etti di dinamite «di¬ 
menticati » in una polveriera, 
e una luce spenta sono stati 
sufficienti per dar fiato a 
quanti hanno tutto l’interesse 
a creare un clima di tensione 
nel Veneto, dopo l’efferato tra¬ 
nello di Savogna dove hanno 
perso la vita tre carabinieri. 

E tra questi anche fi massi¬ 
mo giornale del Veneto, 
quel Gazzettino d! proprie¬ 
tà della DC, che con 
un titolo a cinque co¬ 
lonne ha cercato di « in¬ 
ventare» un fallito attentato 
in una caserma. Di rincalzo 
anche alcuni giornali del po¬ 
meriggio. tra cui spicca il fa¬ 
scista La Notte di Milano. In¬ 
tanto, però, si diffonde ten¬ 
sione e nervosismo. Stamane, 
a Trento, un alto ufficiale di 
un corpo di polizia, nel corso 
di una conversazione confi¬ 
denziale. diceva: « E’ chiaro 
che In questo momento altri 
di noi rischiano di rimetter¬ 
ci la pelle. Però noi non sla¬ 
mo disposti a lasciarci far 
fuori come polli. Ad un certo 
punto sapremo reagire con 
ogni mezzo ». 

Cosa significano parole del 
genere? Sono frutto di un 
nervosismo momentaneo o 


Arrestato per truffa 
aveva telefonato 
per « rivelazioni » 

VENEZIA. 6. 

E’ stato arrestato e incrimi¬ 
nato per tentata truffa pluriag¬ 
gravata il giovane che nei giorni 
scorsi, con telefonate anonime, 
prometteva sensazionali rivela¬ 
zioni sull'assassinio dei tre cara¬ 
binieri a Gorizia. Si tratta di 
Andrea Albo. 19 anni, originario 
di Comiso (Ragusa), attualmen¬ 
te residente a Mestre. Oggi, 
dopo ennesima telefonata, i ser¬ 
vizi tecnici dei carabinieri era¬ 
no in grado di localizzare il posto 
telefonico dal quale il giovane 
si seni va. Quindi lo hanno pre¬ 
so e nello stesso pomeriggio è 
stato tradotto nella caserma dei 
carabinieri di ria Pascoli, a 
Mestre. L'Albo è stato inter¬ 
relato dal sostituto procuratore 
ai Venezia, dottor Fortuna. 


non rivelano piuttosto la ten¬ 
tazione di uscire dalla legali¬ 
tà, che può andar maturan¬ 
do perfino In mezzo a chi, 
questa legalità, deve tutelare 
sopra ogni cosa, come proprio 
compito Istituzionale? E’ cer¬ 
to comunque che si va accu¬ 
mulando un clima di tensio¬ 
ne. su cui gli organi responsa¬ 
bili di governo dovrebbero 
fare un minimo di chiarezza 

Sempre oggi a Trento ab¬ 
biamo appreso una notizia 
sconcertante. Nella giornata 
di ieri, fi servizio di informa¬ 
zioni della Guardia di finanza 
ha fatto sapere — presumi¬ 
bilmente agli organi di poli¬ 
zia ed alla magistratura — di 
essere in possesso di una se¬ 
gnalazione di una certa gravi¬ 
tà. Secondo tale segnalazione, 
nel periodo fra il 29 maggio 
ed il 4 giugno avrebbe 
dovuto verificarsi un attenta¬ 
to contro una caserma del¬ 
l'esercito. 

Ieri era il 5 giugno e il 
servizio Informativo della 
Guardia di finanza commenta¬ 
va: « O si trattava dell’episo¬ 
dio del Passo di San Pelle¬ 
grino e l’attentato è stato 
sventato, oppure non sono 
riusciti a far nulla ». Ma ecco, 
nella tarda serata di feri, 
nascere chissà come per esse¬ 
re ripresa soltanto da un gior¬ 
nale democristiano del Vene¬ 
to. che sta scoprendo ovun¬ 
que bande di « tupamaros » 
nostrani, la notizia c retroat¬ 
tiva » di un presunto manca¬ 
to attentato terroristico alla 
caserma del 182 o Reggimen¬ 
to della divisione Folgore a 
Sacfie del Friuli, che sareb¬ 
be stato scoperto nella tarda 
serata di domenica 4. 

In realtà, come ha reso no¬ 
to fi ministero delia Difesa, 
si trattava non di cinque chi¬ 
li bensì di cinque etti 
di tritolo. Non di una 
bomba innescata che cl si 
preparava ad intasare entro 
un cunicolo per potenziarne 
l'effetto esplodente, bensì di 
cinque cartucce sciolte, ab¬ 
bandonate presso il muro e- 
sterno dell'arrneria della ca¬ 
serma senza alcun Innesco. 

II tutto scoperto :eri sera, 
e non domenica sera, com’era 
stato scritto, senza quindi al¬ 
cun retroscena di truppe con¬ 
segnate in caserma e di al¬ 
larme diffuso successivamen¬ 
te fra la popolazione dai 
militari in libera uscita. 

Indubbiamente, anche cin¬ 
que cartucce di tritolo abban¬ 
donate non sono cosa da nul- 


Definitivamente chiarita la posizione del compagno « Saetta » 

«Non luogo a procedere» per Castagnino 


MILANO, fi. 

I-o Procura della Repubblica 
rii Milano ha chiesto stamane 
l’archiviazione degli atti istrut¬ 
tori riguardanti il compagno 
Paolo Castagnino. Alessandro 
Radazzano e Guido Monzone. 
I nomi dei tre compagni erano 
fra quelli dogli imputati nel fa¬ 
scicolo dell'inchiesta per la mor¬ 
te dell’editore (Cangiammo Fel¬ 
trinelli. assieme a quelli dello 
stesso editore e rioU'nvv. Giovan 
Battista I-azagnn. Giuseppe 
Saba, Augusto Vie!. Enzo Fon¬ 
tana. dell’aw. I^opoldo Leon e 
del prof. Carlo Fioroni. 

La richiesta di archiviazione 
è stata fatta nella tarda mat¬ 
tinata di oggi. In precedenza, 
i difensori di Castagnino, com¬ 
pagno on. Malagugini e seti. Pe¬ 


trolio, avevano avuto un collo¬ 
quio con il Procuratore capo 
dott. De Poppo. 

« La Procura della Repub¬ 
blica — ha detto il sostituto 
doti. Colato, il quale ha con 
dotto l'istnittoria sul caso Fel¬ 
trinelli insieme con il collega 
Viola — ha chiesto di non do¬ 
versi promuovere azione penale, 
allo stato attuale, contro Paolo 
Castagnino, indiziato di concor¬ 
so in costituzione di bande ar¬ 
mate. e contro Guido Monzone, 
per concorso in falso in certi¬ 
ficazione amministrativa. in 
quanto, allo stato, non vi sono 
elementi sufficienti per iniziare 
contro gli stessi azione penale». 

Il magistrato ha precisato che 
Io stesso procedimento di archi¬ 
viazione e stato chiesto anche 


per quanto riguarda Ravazzano, 
per i! quale l’ufficio del Pub¬ 
blico ministero ha chiesto di 
non doversi procedere per il 
reato rii falsa testimonianza, il 
dott. Colato ha aggiunto che la 
Procura della Repubblica ha 
anche espresso parere favore 
vole per la restituzione del pas¬ 
saporto a Castagnino, che si ri¬ 
teneva fosse il « Saetta » al 
quale era indirizzata una let¬ 
tera di Feltrinelli. 

I«a posizione di Castagnino. 
Ravazzano e Monzone viene così 
ad essere definitivamente chia¬ 
rita dopo che, come è noto, i 
loro nomi erano apparsi tra 
quelli degji imputati dell’inchie¬ 
sta Feltrinelli, erano stati suc¬ 
cessivamente depennati (la loro 
iscrizione nel registro degli im¬ 


putati venne attribuita dal Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Milano a « un errore di segre¬ 
teria *) e quindi di nuovo inse¬ 
riti negli atti istruttori riguar¬ 
danti il processo Feltrinelli. 
Proprio ieri, infatti, si era ap¬ 
preso, negli ambienti «lei Palazzo 
di Giustizia, che i nomi dei tre 
figuravano tra quelli dei dieci 
imputati le cui posizioni pro¬ 
cessuali dovevano essere va¬ 
gliate dal giudice istnittorc 
E’ caduta, cosi, la provoca¬ 
toria e grottesca montatura ten¬ 
tata nei confronti di un valoroso 
comandante partigiano comuni¬ 
sta. al quale proprio ieri il 
Presidente della Repubblica ha 
conferito la medaglia d’argento 
al valor militare della Resi¬ 
stenza. 


la. ma una «montatura» ec¬ 
cessiva di simili episodi a co¬ 
sa mira, se non ad esercita¬ 
re una pressione psicologica 
In direzione delle forze ar¬ 
mate, con ben definiti scopi 
reazionari? Va sottolineato 
peraltro che 1 reparti milita¬ 
ri interessati reagiscono in 
modo assai diverso di quanto 
non facciano certa stampa ed 
altri ambienti. 

Al Passo di San Pellegrino, 
dove sta concludendosi fi cam¬ 
po estivo del VII Reggimen¬ 
to di artiglieria alpina, si sor¬ 
ride abbastanza sarcasticamen 
te sull'episodio dei tre bellu¬ 
nesi avvinazzati che la sera 
del 2 giugno si sono latti tro¬ 
vare in un bar (l’ultimo di 
una serie che avevano visita 
to a partire dalle due del po¬ 
meriggio, facendosi così no 
tare da centinaia di nersone) 
con giacche della Whermacht 
addosso e con quattro chili e 
800 grammi di tritolo, prele¬ 
vati da un camion a Molino 
di Falcade, nel bagagliaio del¬ 
l’auto. 

Com’è noto, l’opinione del 
carabinieri che hanno tratto 
in arresto Elvino Piccolin, il 
pensionato Giusto Murer ed 
i fratelli Federico e Arcange¬ 
lo Murer, propenderebbe piut¬ 
tosto, anche se non esplicita¬ 
mente. per l'ipotesi del «com¬ 
mandos terroristico bloccato 
appena in tempo. E’ certo che 
I bellunesi, comunque, riman¬ 
gono in carcere sotto l’impu¬ 
tazione di furto, detenzione 
e trasporto di esplosivi. 

Per analogia, vien fatto di 
ricordare un episodio, con 
un ben diverso andamento, 
verificatosi il mese scorso. 
Un paio di giorni prima del¬ 
le elezioni, una pattuglia del¬ 
la Guardia di finanza di Tren¬ 
to fermava per un controllo 
l'auto guidata dal noto espo¬ 
nente missino e dirigente del 
sindacato fascista della CIS- 
NAL Luigi Biondaro. A bor¬ 
do, rinvenivano un ingente 
quantitativo di armi e di e- 
splosivo. Il Biondaro si giu¬ 
stificava asserendo che stava 
effettuando fi trasporto d'ac¬ 
cordo e per conto addirittura 
dei carabinieri, in quanto egli 
avrebbe individuato un traffi¬ 
co di esplosivi e ne stava for¬ 
nendo le prove. 

Una spiegazione a dir poco 
grottesca, che peraltro non è 
stata mai ufficialmente smen¬ 
tita n Biondaro, inoltre, con¬ 
segnato dalla Guardia di fi¬ 
nanza ai carabinieri veniva 
poco dopo rimesso In libertà, 
ed adesso starà dando anche 
lui il suo piccolo contributo 
alia sconcia campagna missi¬ 
na in difesa dell’« ordine ». 

Mario Passi 


A tutte le Federazioni 

Tutte le Federazioni so¬ 
no invitate a trasmettere 
alla sezione centrale di or¬ 
ganizzazione entro domani, 
t giugno, i dati aggiornati 
del tesseramento al parti¬ 
to e alla FGC1, il nume¬ 
ro dei reclutati e deile 
donne. 


ALLE SEZIONI 

Invitiamo le sezioni che 
abitualmente fanno la dif¬ 
fusione il giovedì a voler 
predisporre il lavoro per 
venerdì prossimo 9 giugno 
ritirando le copie nei so¬ 
liti posti di arrivo. 


L'inchiesta sull'auto esplosa a Gorizia 

La voce anonima 
trasmessa 
ieri per radio 

Si cerca di identificare la persona che avvertì telefonica¬ 
mente i CC della presenza della « 500 » imbottila di tri* 
folo • Vertice alla prefettura di Trieste fra gli inquirenti 

ni t • j . » Carabiniere: « Vicino alla 

Ual nostro corrispondente ferrovia? Vicino alla stazione 
T’Rra’Q'n? R di Ponte di Sagrado? ». 


TRIESTE, 6. 

Un vertice alla prefettura 
di Trieste e la trasmissione 
radiofonica della registrazio¬ 
ne della telefonata che attirò 
1 carabinieri sul luogo del tra¬ 
gico agguato sono i dati sa¬ 
lienti delle indagini per l’at¬ 
tentato di Gorizia, in una 
giornata in cui molte voci si 
sono accavallate. Alla prefet¬ 
tura di Trieste fi Commissa¬ 
rio del governo per la Re¬ 
gione, dott. Abbrescia, ha te¬ 
nuto una riunione ad alto li¬ 
vello, cui sono intervenuti i 
prefetti, i questori, i coman¬ 
danti dei carabinieri, della fi¬ 
nanza e della polizia stradale 
della regione. Si era addirit¬ 
tura sparsa voce, rimbalzata 
anche nell’aula del Consiglio 
regionale, che vi fossero de¬ 
gli arresti. Invece dalla pre¬ 
fettura si è voluto « sdramma¬ 
tizzare »: « E’ una delle con¬ 
suete consultazioni — ha detto 
il capo di gabinetto — tra i 
responsabili dei vari ordini 
dello Stato operanti nella re¬ 
gione. Certo — ha soggiunto 
— essa acquista un significa¬ 
to particolare per il momento 
in cui si svolge ». 

E' evidente che in quella se¬ 
de si è parlato anche dell'at- 
tentato, probabilmente in re¬ 
lazione con tutta la serie di 
fatti avvenuti negli scorsi me¬ 
si e giorni nello scacchiere del¬ 
le Tre Venezie, che sembra 
essere stato prescelto per una 
« escalation » terroristica. Al 
giornale radio delle 13 (quin¬ 
di con un giorno di anticipo 
rispetto a quanto annunciato 
dai carabinieri lunedi sera) è 
stata trasmessa la telefonata 
del 31 maggio che funzionò 
da esca per i militi. Questo 
il testo della conversazione. 

Carabiniere centralinista : 
« Pronto... ». 

Voce anonima: « Senta vor¬ 
rei dirle che ghe xe una mac¬ 
china che ga due buchi sul 
parabrezza fra la strada da 
Poggio Armata a Savogna ». 

Carabiniere: «Come da Pog¬ 
gio Annata... ». 

Voce anonima: « Da Poggio 
Armata, la xe una 500. Da 
Poggio Armata per venir giù 
a Savogna ghe xe una machi¬ 
na. La xe una 500». 

Carabinieic: « Una 500? » 

Voce anonima: « Una 500 
bianca. La ga due busi, due 
busi sembra de palotola ». 

Carabiniere: « Ho capito, 
ma sulla strada Pedemontana, 
allora? Quella che passa dal 
Ponte di Sagrado? ». 

Voce anonima : «SI vicino 
alla ferrovia». 


Voce anonima: « ...e mi par 
da quele parti lì... ». 

Carabiniere: « Ho capito... 
Va bene». 

Voce anonima: « Va bene, 
buona sera ». 

Carabiniere: «Di che colore 
è la macchina? ». 

Voce anonima: « Bianca ». 

Carabiniere: « Bianca ». 

Voce anonima: « La xe una 
500». 

Carabiniere: « Ho capito. 
Lei mi può dire chi è. scusi? ». 

Voce anonima: « E no. non 
interessa perchè quele robe 11 
sa com’è, meglio stare un po’ 
attenti... ». 

Carabiniere: «E’ solo per...». 

L’elemento più interessante 
è dato dalla cadenza della vo¬ 
ce: la sensazione è di trovar¬ 
si di fronte ad un friulano, 
per la precisione ad un udi¬ 
nese. Il modo di parlare non 
è quello di un goriziano o di 
un triestino: le parole si sen¬ 
tono un po’ forzate, ma la ca¬ 
denza tradisce abbastanza 
chiaramente la provenienza 
friulana. 


Fabio Inwinkl 


I figli costernati comunicano 
che dopo breve malattia è 
improvvisamente mancata al¬ 
l’amore dei suoi 

VITTORIA ROSSI 
in FIORUMI 

(LA SORA VITTORIA) 

Lascia un profondo vuoto in 
tutti coloro che hanno con Lei 
perduto una indimenticabile 
amica e una grande mamma. 

1 funerali avranno luogo alle 
ore 11 del giorno 8 p.v. presso 
la chiesa di S. Salvatore in 
Lauro. 


Giovanni Maslroianni parte¬ 
cipa al dolore di Sascia Villari 
e dei suoi figlioli per la morte 
della carissima 


ALDINA 


Vito e Antonella Laterza sono 
affettuosamente vicini a Rosa¬ 
rio. Antonella e Francesco Mil¬ 
iari nel ricordo di 


ALDINA 
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L’ULTIMO CARLI 


La scoperta 
del governatore 

Il deterioramento di una posizione teorica che non regge più 
al confronto critico sul terreno scientifico e che approda a un 
giudizio di valore, dove la scienza si trasforma in ideologia 


Sono passati dodici anni ■ ed il demerito si giudica dai 
da quando, nell’estate del frutti che reca ». 


1960, il dott. Guido Carli as- 


Non è solo un’analisi eco- 


sunse le redini della Ilanca nomica. E’ la descrizione 
d’Italia. Dodici anni durante compiaciuta e partecipe di 


i quali, ogni volta, alla fine un sistema che, occasional- 
di marzo le sue « Considera- mente, dimostra una presun¬ 
zioni finali », assumevano ta superiorità storica, di cui 

per il mondo politico econo- il governatore si fa carico 

mico italiano il significato in una visione che risulta 

di « momento della verità ». ideologizzata, perchè ridutti- 
Dal bilancio del dare e del- va della realtà sociale. Ed 

l’avere dell’economia emer- °£gi quello stesso processo, 
gevano le presunte respon- allora esaltato, deve essere 
sabilità politiche delle varie ridimensionato. Nel 1972 si 
componenti sociali, in una è costretti a riconoscere non 


co fattore scarso della pro¬ 
spettiva marginalista — vie¬ 
ne messo a disposizione del¬ 
l’estero. L'immagine, con¬ 
traddittoria ed incompatibi¬ 
le con lo schema positivisti- 
co dei neoclassici, di un 
paese clic esporta tutto, iner¬ 


ii governatore si fa carico ci, uomini e capitali, diven¬ 
ni una visione che risulta ta emblematica di un vuoto 
ideologizzata, perchè ridutti- teorico, che l’esclusivo anco- 
va della realtà sociale. Ed raggio alla prospettiva mi- 
oggi quello stesso processo, cro-economica non può più 
allora esaltato, deve essere coprire. 


analisi tagliente e polemica solo i guasti che quest’orga- OUfflIÌG 

che univa alla apologia del nizzazione ha provocato, ma __ ° , 

sistema capitalista l’indica- i piedi di argilla di un si- nPHól P1MC1 

ziono delle politiche da se- sterna che si è sviluppato ad UV11W 

guire all’interno di nn qua- un prezzo sociale enorme Sono aues »i \ teori- 

dro istituzionale, mai messo « costituito dalla gravosità c j c ij e caratterizzano l’ulti- 

in discussione e verso il qua- delle condizioni di lavoro, ma r „i n7 ; nnp Hel anvernnte. 


L’origine 
della crisi 


in discussione e verso il qua¬ 
le, ed a più riprese, si ri¬ 
petevano impegni di « leal¬ 
tà ». 

Che cosa rimane oggi di 
questa sicurezza? Tutta la 
stampa italiana, commentan¬ 
do rultima fatica dell’Istitu¬ 
to, non ha potuto fare a 
meno di rilevare come cer¬ 
ti presupposti metodologici 
siano cambiati. Non più 
« una risorsa, anche nelle 
situazioni più cieche e dif¬ 
ficili » come osservava 24 
Ore, nel suo editoriale, ma 
un discorso « diverso: più 
analitico e più freddo » a 
cui non si accompagna l’in¬ 
dicazione di una terapia, ra- 


. .... . ma relazione del governato- 

anche riflesso dell inadegua- re L ' impossi biiità di indi- 

o sviluppo delle infrastrut- care sol £ zioni tecniche al- 

™ n 0 " c , or ] seg r u ? n - ternative alla crisi in atto 

ze ultime sulla salute fisica nasce proprio dalla scelta 

i PS,C UCa (,m metodologia tipica dell’ana- 

lavoratori » ; E un riconosci* n s | marginalista la cui ca- 


mento tardivo delle contrad- "nàutica è andata nro- 

dizioni insite nel modello di - 


n V Ì!, UPP u dell ’? con , omìa ita ‘ Le soluzioni non possono es- 
liana, di quelle stesse con- orG livello aziendale ner* 


gressivamente esaurendosi. 


traddizioni che sono all’ori- 
gine di quella « decadenza 


sere a livello aziendale, per¬ 
chè altrove è l’origine della 
crisi, esattamente nel punto 


1 » __. : . * il i* v-imi, LDUiiuiiiLiiiu nei uumu 

u r d,SC1 ,' di congiunzione tra la pro- 
plma sociale, in Italia e nel spe ttiva macroeconomica, 
resto del mondo », denuncia- che fu tìpica dei classici> 

a , ,a . Z,0ne del l97 i-’ Smith, Ricardo e Marx, e 

come impulso irrazionali- quella microeconomica) che 

su t C t°* . . fu invece ricercata dagli 

Un riconoscimento, diceva- economisti posteriori. 

Nei passato, .a borghesia. 


pida ed efficiente nei suoi per i suoi riflessi teorici. Il realizzando i òronri interes 
nrpciinnnciì ino.tini mo in. reanzzanao ì propri interes 


presupposti tecnici, ma in¬ 
certa nelle sue prospettive 
politiche. Vale, quindi, la 
pena cercare di capire qua- 


repentmo passaggio dalla 
visione mistica dello svilup- 


si di classe, gestiva un pro¬ 
cesso di trasformazione so¬ 


li sono i presupposti, non tura nello schema teorico 
solo politici, ma teorici di delle tesi marginaliste, co¬ 
questo mutamento di indi- stante punto di riferimento 


„ - » ■ - n • r i . s-v-oovr u i uujiui 

po italiano alla riflessione ciale che trascondava i, pro . 
piu attenta segna una frat- nrin a 



ì??’ f, "v . 

* ' mi-t* 

mmm 
« <■*.* - 


questo mutamento di indi¬ 
rizzo. 

Il prezzo 
sociale 


P rio immediato tornaconto e 
tura nello schema corico ,> anaiisi economica, nella 
delle tesi marginaliste, co- misura in cui eontri b uiva al 

stante punto di riferimento massimo sviluppo di questi 
deH elaborazmne della Ban- stessi interess f particolari, 

C .?- dit u ia .‘ Dl una teori ?> indirettamente favoriva un 


cioè, che ha sempre consi- 


-ax jiivnfau derato p accumu i azione Pani P. iù generale progresso so- 

1 . . S , ^ 5 E Ciale. Ma oggi, nel momen- 

SOClxllO ta * lsta term . ,ni della lo in cui la crescente espor- 

SUtW1C a dl - capilt *J e * fa * fazione di risparmio dimo- 

Se Carli, in questi ultimi di i no s d vilu pp 0 e ntenshm « t . raanche sul pian( ? W™’ 

anni, è divenuto una sorta come condizione imprensdm p” 1 naria^ di^c^rsità^del 

di « profeta » del capita i- dib ii e dello sviluppo sociale, P rinite, in nn 

smo, ciò non e solo dovuto e quindi del proC esso rifor- J*}* I h 'nonno 

al potere racchiuso nelle sue mitore porto al grado di sviluppo 

mani, ma al costante svilup- NT . * „ .. . delle forze produttive, la 

1 _ r Noi 11177 Porli nannnrnn _ x_ _t_:_ ._ »? 


mani, ma al costante svilup- NT . * ^ .. . delle forze produttive, la 

po, a monte delle più im- Nel 1972 .’ Carh nc . on ° sce stessa relazione tra la di¬ 
mediate enunciazioni politi- co " le queste due fasi, fuse mensione « micro » e quella 

che di un apparato concet- ne,,a . prospettiva teorica « macro » dell’economia de- 

tuale e scientifico che ormai marginalista, siano invece ve essere riconsiderata, in 

data da oltre cento anni. La distl ^i Corne , al !°.., svilup * una prospettiva che non 

sua evoluzione teorica, ini- po della produttività non può non essere che quella 

ziata da uomini come Je- corrisponda necessariamente dei classici e, quindi, quel- 

vons, Walras o Bòhm Ba- n ? automaticamente un mag- i a marxista, che ne costitui- 


ziata da uomini come Je- 
vons, Walras o Bòhm Ba- 


werk, si è via via affinata, g . ,0 F I,vcll ° dl benessere so- sce il superamento teorico, 
fino alla sofisticata elabora- c,aIe .’ ma come 1 due feno ' Lo stesso Carli, conia¬ 
zione matematica del Sa- SnJLhe^^nntrfdTzinni ?n ‘» ente - f r ^ d e conto di que- 

miiplcnn Alla inpvifahiin ciproctie contraddizioni, in ste contraddizioni, rese e- 

complessitàdeeli strumenti gr ? do di a,imenlare un * cir ’ splicite nelle ultime righe 

complessda degl! strumenti colo vizioso , che a lung0 de „ a sua pjù recente . Re]a _ 

politici, egli ha potuto co- andare, incide sulle stesse zione»: «Di fronte a colo- 

f t : a ! demen !.?, _con tra p porr e ^ la capacità di accumulazione. ro che, criticando alle fon- 


visione asettica di una con- j nfiessi di questa « doloro- damenta il nostro sistema, n«| nn «trn rnrricnnmlpnte maggior gloria del suo fonda- 

S e - • r de « a » scoperta assumono una traggono, dalla constatazio- Ual D0SlrO com Spomlente so g rattutto de , suo suc . 

nomia, dotata pero di un in- dimensione che va oltre la ne delle difficoltà presenti, PARIGI, giugno. cessore. 

Sw.. ; y,ì. ta .I ta semplice denuncia di un gè- ad un tempo la conferma Avrebbe dovuto essere qual- vero è che. orima ancora 


Y^TVT/ , ' , 1 j , 0 A 9 l 5 AITTOMORTT F O ¥ A f'TT'T'A*? Quando morirà l'automobile? Nel 1985? Nel 1995? Si sono posti questo interrogativo gli spe- 
* vy ±J J-Vx», .Li Hv X v/lTÀV/ XixX. vii IH • clalisti del traffico che hanno partecipato al convegno internazionale «Transpo 72» a Wa¬ 

shington. Gli ingorghi, la circolazione sempre più difficile nelle megalopoli ma anche nei piccoli centri urbani rendono sempre più urgenti soluzioni radicali al problema dei trasporti. 
Gli a addetti ai lavori» — urbanisti, ingegneri elettronici, scienziati — suggeriscono mezzi pubblici fantascientifici per indurre a rinunciare all'uso dell'automobile privata. Un uomo nel 
suo abitacolo a quattro ruote occupa infatti 8 metri di strada: al ritmo attuale di incremento delle auto, le metropoli sono destinate a diventare dei parcheggi forzati. A Friburgo, nella 
RFT, e a Morgantown nell'Est Virginia si sfanno già realizzando 1 progetti di una modernissima rete di trasporti pubblici: due esperimenti-pilota da sottoporre all'attenzione delle città 
congestionate. Nelle foto: una strada soffocata dalle macchine a confronto con un'ipotesi di isola pedonale (agli ex automobilisti è rimasto il volante, agli altri tanto spazio in più) 


La mostra dell’arte francese dal ’60 ad oggi è risultata un fallimento per l’erede di Malraux 


GLI IMPREVISTI DELL’EXPO 72 

L’inaugurazione ufficiale è finita con lo «contro tra i contestatori dell’iniziativa e la polizia - Chiusi i bat¬ 
tenti per alcuni giorni, adesso ai quadri si affiancano mozioni di protesta - Le illusioni di Pompidou che 
sperava di dar lustro al regime - Un’operazione pseudo - culturale sottolineata dalle beffe degli artisti 


PARIGI, giugno. 
Avrebbe dovuto essere qual- 


aderente forse alla realtà. sunto iniziale per diventare 
Fu l’anno scorso che l’idea, un fatto puramente ludico, un 
si dice buttata lì come per c divertissement » senza trop- 


cessore. si dice mutata a come per « divertissement » senza trop- 

Vero è che, prima ancora caso, distrattamente dallo pi rapporti con l’arte. E qui 


sunto iniziale per diventare faccia voltata al muro per 
un fatto puramente ludico, un volontà degli autori, 
c divertissement » senza trop- Eppoi ce il resto. Tutti i 


restituiva una /tinnita tanni •. _ ,-. T " ' °t. •*'* “■* /ivicuuv uu»mu vooc.t vero e cne, prima ancora '-nav, — • —-- — - 1 — pittori hanno voluto che ae¬ 

ra ari nn nnmnS rii ni ner,C0 r,tardo soc,a,( !- Se il delle loro opinioni e la Spe- cosa di più e di meglio del c h e nascesse, i maligni l’ave- stesso Pompidou. cominciò a già le cose si mettevano male. canto ai loro quadri sia affis- 
ztoni che. sul Siano sdentb fEn^lTSl d ì soffitto di Chagall all’Opera. vano già battezzata «Expo- circolare al Ministero della Ma il peggio, l’imprevisto. sa (ed è stata affissa) una 


,: nh : _ It i _ * _ _ ^ ' . ...-7 ;- ■ aunmu ui V/iidgau au v/pcia 

" , 1 p,a "° sc, ? t . stnbuzione della ricchezza radicali mutamenti, vi sono che Malraux aveva commis- Pompidou » poiché si sa auan- cultura dove Duhamel. giun 

!b ’ q^ff a pe,ie !pva te rlnlmuf P ” ? 3 ”0” e automatico, quelli che, come chi vi par- s i on ato al vecchio e grande to ardentemente desideri, il to fresco fresco dal Ministero 
dl ,. Sra ^ a a ) eva destituì- ciò significa che la stessa vi- i a , credono nei principi! che I inventore di favole colorate nresidente della repubblica di della agricoltura, cercava d 
to di ogni seno fondamento sione microeconomica che stanno alla base dell’attua- , r^!__! n _,, de _. a _^ e _ pubb :' C f’ : Far dimenticare il vuoto la- 


circolare al Ministero della Ma il peggio, l’imprevisto, sa (ed è stata affissa) una 
cultura dove Duhamel. giun- £ venuto dopo. Il 15 maggio, riproduzione della mozione 

to fresco fresco dal Ministero giorno dell’inaugurazione, un ch'essi hanno adottato per 

della agricoltura, cercava di centinaio di artisti del FAP protestare contro l’intervento 

far dimenticare il vuoto la- (Front des artistes platiciens) della polizia. E non basta. La 


teorico E se queste "ulfime veT neTazienSnTanflalSa f a ""« alla dell’attua, quando era ancora ministr0 passare alla storia - come i far dimenticare il vuoto la- (Front des artistes platiciens) 

sooravvivévano néì breve il^mnTnl Sh Silmfil f or 1 d,r,an ’^ e p,u della cultura: una Mostra che reaU del Portogallo - con la sciato dai tic gemali di An- escIusi dai se l ez ionatori. si 

periodo ciò avveniva «olo non solo economica ma 1 anahsi oggettiva del « priv raccogliesse quanto di meglio leggenda di uomo amante del- dre Malraux. E perche no, raccolgono allo ingresso del 

come pài fido riflessò di una sociale deve essere riàna^ 1 * cmnlico^^lmTniana «ra stato faUo in pittura e le lettere e delle arti. dunque una grande mostra Grand PaIais e mentre allo 

come_ p aiiia° ruiesso ni una sociale, deve essere rianaliz- una semplice testimonianza -en -ì ^ _ » _ d arte figurativa che desse i n i prnn nnalcunn tas?lia il na- 


situazione in cui in un siste- zata. 
ma industriale in pieno svi- Qu 


Hi oiiiHiìin Hi ua scultura dal 60 al *72. in do- 

di fede, un giudizio di va Hici anni di notere collista 

lnr^ pho trocfnrm* In cp on. a,CI anni QI P° iere gOIIISia* 


Ma tutto è andato di tra¬ 


ma industriale in pieno svi- Quest’ultima organizzazio- lore che trasforma la scien- potere gouisia. verso e questa « Expo 72 » 

luppo, sull’onda di una con- ne. espressione tipica del I za in ideologia; qualcosa di senza nessuna esclusiva, anzi aperta per la seconda volta 

giuntura internazionale fa- mondo borghese, non riesce profondamente diverso dal ammettendo tutti gli avan- qualche giorno fa al Grand 

vorevole, le dimensioni a- più ad assicurare una cor- tentativo analitico di Bòhm guardismi. anche i più audaci Palais. dopo una prima inau- 

ziendali — citiamo dalla Re- retta utilizzazione delle ri- Bavverk di superare l’impo- e spericolati, per dire la li* gurazione ufficiale funestata 

Iazione del 1965 — veniva- sorse esistenti. Non solo a stazione di Marx. In defini- berta creativa concessa dal da una manifestazione conte- 

no «adeguate alle esigenze livello qualitativo (rapporto tiva il deterioramento di una «regime* e la ricchezza prò- statrice e da una brutale ca- 

dei mercati in continua e- tra consumi privati e consu- posizione teorica che non duttiva che questa libertà ave- rica di polizia, ci offre una 


verso e questa « Expo 72 » I pres j denz j a ij e a j tempo stes- 


dei mercati in continua e- tra consumi privati e consu- posizione teorica che non duttiva che questa libertà ave- 
spansione, mentre imprendi- mi sociali) ma a livello regge più al confronto cri- va finalmente permesso. Una 

fori Oll/lopi finn olio fnmn. Tini 1# 1 «I AZ __f A __*_ A */* _ «Mfwtnn tnnAmmn /TaII'a n 


tori audaci fino alla teme- quantitativo. Dal 1957 ad lico sul terreno scientifico, 
rarietà, si impegnano in un oggi una parte crescente del f». r D 

cimento nel quale il merito risparmio nazionale — l’uni- wiaflTTflnCO rollile 


LETTERA A UNA MAESTRA 


duttiva che questa libertà ave- rica di polizia, ci offre una 
va finalmente permesso. Una immagine del « regime > esat- 
vetrina insomma dell’arte tamente opposta a quella che 
« Made in France * nell’era i suoi ideatori avrebbero vo- 


a, r q |.i| i «mane in r rance » neu era i i suoi ideatori avreooero vo- 

Gianfranco rollilo | della Quinta Repubblica, a I luto e. involontariamente, più 


far dimenticare il vuoto la- (Front des artistes platiciens) della polizia. E non basta. La 

sciato dai tic geniali di An- esclusi dai selezionatori, si « Cooperativa di Malassis » 

drè Malraux. E perchè no, raccolgono allo ingresso del (un gruppo di cinque pittori 

dunque, una grande mostra Grand Palais e mentre allo che aveva presentato una sor- 

d’arte figurativa che desse interno qualcuno taglia il na- ta di lunghissimo affresco di- 

soddisfazione alle ambizioni j ro tricolore e dice che la dascalico di una terribile vio- 

presidenziali al tempo stes- gxpo-72 è aperta, all’esterno lenza caricaturale contro il re¬ 
so riempisse d’orgoglio i fran- comincia una processione di girne) ha sostituito raffresco 

cesi, privati di « grandeur » uomini, di manifesti che de- con cento metri di fotografie 

dalla morte del generale? nunciano le partigianerie del della famosa carica di poli- 

I primi guai — una volta regime. zia ai danni degli artisti del 

rissato il periodo che la Mo- Era il giorno della visita di FAP - 

stra avrebbe dovuto abbrac- Elisabetta di Inghilterra in Uno dei pochi e buoni pitto- 
cjare, questa strana dozzina Francia e un gruppo di poli- ri presenti, Alechinsky, ha 

d'anni che non ha senso se zìotti — questa è stata la ver- preferito ritirare le sue tele 

non confrontata agli anni del sione ufficiale — si stava an- e sostituirle con una noticina 

« regime » — sono venuti noiando poco lontano (il manoscritta, imitato da altri 

quando, viste le dimensioni Grand Palais sorge a qualche sei o sette espositori. C’è chi 

pur eccezionali del Grand Pa- centinaio di metri aonena dal- ha preferito altre vie per 


I primi guai — una volta 
fissato il periodo che la Mo- 


uomini. di manifesti che de- con cento metri di fotografie 
nunciano le partigianerie del della famosa carica di poli- 
regime. zia ai danni degli artisti del 


d anni che non ha senso se zìotti — questa è stata la ver- preferito ritirare le sue tele 

non confrontata agli anni del sione ufficiale — si stava an- e sostituirle con una noticina 

« regime » — sono venuti noiando poco lontano (il manoscritta, imitato da altri 

quando, viste le dimensioni Grand Palais sorge a qualche sei o sette espositori. C’è chi 

pur eccezionali del Grand Pa- centinaio di metri appena dal- b a preferito altre vie per 

lais gli organizzatori hanno , a residenza deI Pres idente " iet f ere J » n P°' di sal « sulla 


UN TEMA «IMMATURO» 


dovuto fare una selezione ed 
hanno deciso di puntare so¬ 
prattutto sull’avanguardismo, 
lo sperimentalismo, forse per 
amor d’oltreoceano. Non sia¬ 
mo noi a dirlo: Io hanno scrit¬ 
to Les Letlres Frangaises 
con molta serenità e con mol¬ 
to garbo: « Il carattere parti- 


delia repubblica). Che fare di 
meglio, che dare una lezione 
di buona creanza a questi ma¬ 
nifestanti. anche se non ce 
l’avevano affatto coi reali di 
Inghilterra? 


ferita del ministero della cul¬ 
tura: Stampili è rimasto, ma 
ha voluto che ai piedi del 
suo quadro venga posto un 
buon formaggio francese, di 
quelli — come il Camembert 
ben « fatto » — che col loro 


II gruppo di CRS piomba odore allontanano il più cu- 
ui pittori e scultori contesta- rioso dei visitatori. E il pit- 


Cara «ignora, io non la ro- « L'America è una nazione « lo credo che l'America ro che non osano condannare I,c confesso francamente 
no?co. so solo clic l.ci in-c- mollo forte ma non è ancora loglia fare come la Gcmia- 1* inlcrcenlo americano nel clic non mi interessa tanto 

gna in una quinta cla'«e eie* riu-eila a soffocare il Vici- nia. ma sono sicura clic l’Ku- 1 ìelnam, c ce ne dispiace il suo caso individuale. Se 

menlarc di una «cuoia di Mi- nani. Egli (qui la sua matita ropa non la conquisterà. per l.ei: ognuno ha le coni- necessario, l'opinione pubbli- 


« L'America è una nazione 


ro che non osano condannare 


I,c confesso francamente 


l’intervento americano nel che non mi interessa tanto 


lano. Per ora. cnno«ro «olo ha scanalo l'rmirr) si difen- Spero clic pre«lo fini«ca la 

la sua calligrafia, c il giudi- de limilo Lene e non creilo guerra contro il Vietnam e 

zio — negativo - versalo a che \i\nn ce la farcia, anrhc clic tulio il mondo si uni- 

mano ferma sii un lenta -voi- perche -i -uno arruolale an- «ca ». 

lo in eia—c ila una «ila «co- clic le ragazze Prima della | n no|) soglio qui ora di- 

lara. Il Irma era- « l n pai- guerra le mia erano mollo , rlllrre | e perennali idee 

■li ■ ■ * 


lara. Il Irma era- «In pai- guerra le ritta erano mollo 

se dopo un lerreninln o un belle e avevano anrlie loro 

lioinli.irdaoifnin ». la» riror- mii-ei e innniiiiienli aniirhi. 

ila? Ia -rolara I aveva «volto Mentre ora molle ciilà «ono 

co 'i : ra-e roinplrlamente c c'è 

• Da alcuni anni il \ in- molto spargimento di «angue. 


inii-ci e mnmmirnli antichi. Kvidenlctiiriilc non roncorda- 
Menlre ora molle ciilà «ono no con quelle cspres-c dalla 


sulla guerra nel Vicinato. dalo. Ella «i arrogili il diril- 
Kvidenienieiilc non concorda- lo di giudirarc « in«uffirien* 


pagnic che si lucrila. ca è in grado di imporre cri- 

Ma quello che non pn««ia- ,rri di giudizio che rispetli- 

nio pcrmcllerle è rhe. appro- no I* _ libertà di pcn«iero^ e 

fillando di un incarico retri- n | ,n 5 * (ondino sn faziosità 

Imito (male, «iamn d’aceor- di parie. 

do» che lo Sialo le ha affi- Quello che profondamente 
dalo. Ella «i arroghi il dirit- ?ii indigna e mi preoccupa 

lo di giudicare « in«iifficien* f d sapere che appena un 

le » chi esprime idee che in«cgnante cerca di educare 


co '' : ra-c roinplrlaiiiente c c'è «uà scolara. C.lie nella scuola hanno il solo difello di non * giovani ad affrontare, la 

« Da alcuni anni il \ iri- molto spargimento di «angue. italiana, a « educare » le non* coincidere con le Sue. Perchè realtà con apertura, cril.ira, 

nani «iibi-re molli bombarda- Gli arici americani sgancia- ve generazioni ci sia tuttora quel tema se ne ricordi. Iri viene sommerso da inlimida- 

menli americani. Per le -ira- no molte bombe che oltre- ehi non condanna apertamen- lo ha classificalo co«i: cinque ri°ni e minacce e, spesso. 


de le donne, i vecchi e i 


«olio «ono anclic grn-«e. I.e le la vergognosa aggressione e mezzo, con la motivazione; 
ciilà -enihrano cimiteri de- americana e il cini«mo crimi* « Non li ho chieslo nn le- 


liamhini scappano e cercano ciilà -ombrano cimiteri de- americana e il cini«mo crimi* « Non li ho chieslo nn le- 

i rifugi nelle campagne. Mo!- « er ,j Mentre prima le «irade naie con il quale il governo nia di politica ma una de«cri- 

la gente è già moria. I viri- erano popolale da bambini degli Siali Uniti rischia di zione. La«ria le o««crvazioni 

natiiiii ottengono le armi dal- giorherelloni. da donne nei portare il mondo «tilPaliisso a persone più mature ». K na¬ 


ia (.ina e dalla Itu—ia elio li 
aiutano volentieri. I ‘balia Ita 
mandalo alcuni giornali-li 


mercati c ila altra genie al d j lina guerra mondiale, è un Uiralmcnlc la persona più ma- le conservale e coltivate nel- 

Iavoro Nelle «trade «i vedo- fatto che riempie di ango- luca è I.ei, l'insegnante. Pu- | a scuola che emargina chi 

no madri che si lamentano e «ria. ma Ella è purtroppo in nica che può pronunciare in non sla alle regole e ehi non 

lie piangono. I omini fa«eia- buona (o ealliva» compagnia. rlas«c giudizi politici; gli «i fa condiz.lonare da una 

e bambini paurosi. Abbiamo vi«lo. anche in que- «ludenli. o si abituano subì- pseudoeulliira asservita agli 

« Que-ie «ono le bellezze «l’ultima campagna elettorale. lo al conformismo e adotta- inleressi della classe domi- 


di una guerra mondiale, è un 
fallo che riempie di ango- 


danneggialo nella qualifica. 
Posizioni come la Sua, inve¬ 
re. che portano avanti, sotto 
il mollo « Qui non si fa po¬ 
litica ». una precisa politica 
di parte, sono amorevolmen¬ 
te conservate e coltivate nel¬ 
la scuola rhe emargina chi 


to garbo: « Il carattere parti- sui pittori e scultori contesta- rioso dei visitatori. E il pi¬ 
giano e parziale della selezio- e a manganellate, tra gli tore Ben ha teso una fune 

ne è evidente Assenze troppo scatti di centinaia di « flash >, attraverso la sala che gli era 

numerose mostrano che certo- mett . e fine a < 3 uella manife- stata consacrata e vi ha appe¬ 
lli sono stati considerati come stazione c non autorizzata ». so due lenzuoli. Sul primo ha 

indesiderabili Ed è evidente E a,,ora viene il meglio, po- scritto: « Protesto contro chi 

che il comitato ha ceduto ad liticamente parlando: un buon ha fatto intervenire la poli- 

riiFfi.co Hi numero di artisti prescelti, i zia ». E sul secondo: « Pro- 

. . .. . cui quadri figurano al Grand testo contro il FAP, composto 

snobismo per dimostrare che p a | a js, vista la sorte toccata a! 60% da invidiosi, demago- 
certe cose la Francia le sa fa- a j j oro sfortunati colleglli si ghi e falliti ». 

re altrettanto bene che gli domanda se questa è la li- a questo nunto lasciamo ai 
Stati Uniti, per rivaleggiare rrM .j V a nrnmcvw dal a questo punto lasciamo ai 

__„ “v 3 creativa promessa aai critici d arte il compito di 

commercialmente con la pro- regime e. senza una parola. p ar i are delle opere rimaste, 

duzione straniera piu recen- davanti al pubblico azzimato G jj storici, dal canto loro, par- 

* e *■ della giornata inaugurale, Jeranno di questa Expo-72 co- 

Di qui gli enormi spazi la stacca i quadri dalle pareti e me d j un grottesco fallimento 

sciati alle costruzioni labirin- se ne va. Oppure li rivolta d j una operazione pseudocultu- 

tiche. ai « penetrabili sonori », contro al muro in segno di ra ] e> d j una ironica afferma- 

ai « gadgets ». agli artifici vi- protesta e di solidarietà coi z j on à della legge del contrap- 

sivi e l'assenza di molta pit- colleghi colpiti dai manganel- p a sso. 


tura vera. Ma chi oserebbe ! li polizieschi. 


lasgiii |*»*i lar-i «piegare i rhe piangono. I omini fascia- 

falli Quella gente non riti- li «■ bambini paurosi. 

«riva a parlare, perrliè appe- « Que-le sono le bellezze 


na apriva borea cadevano le della guerra: il sancnc. i la- 


criticare? Ognuno, in fondo. AI Ministero della cultura è 1» "milizia e le arti e rii me- 
ha ,1 diritto d. celebrarsi co- lo sfacelo II sogno di « gran- scolar*“ulto «SS disces¬ 
ine meglio gli piace. deur » crolla. E la Mostra vie- menl0 alcun0> u regime ha fi . 

Tuttavia le assenze non fu* ne chiusa m attesa di ordini. nito per far scappare Parte 

rono dovute soltanto ai seie- Qualche giorno fa l’hanno sotto i colpi della polizia pro- 
zionatori. Ci risulta che un riaperta. Alle condizioni poste prio quando aveva deciso di 

certo numero di invitati, e dagli espositori. Vi sono anco- celebrare la prima e di Ia- 

non dei minori, declinarono ra tutti i selezionati america- sciar dormire la seconda. Il 

cortesemente l’invito ad espor- neggianti, i labirinti, i « pene- che, come bilancio di un po- 

re le proprie opere perchè trabili sonori ». Ma la pittura tere più che decennale, è 

non vedevano l’utilità cultura- vera è ancor più ridotta, più quanto mai sconsolante, 

le di una mostra che nelle striminzita, senza contare . a D I»!* 

sue ambizioni snaturava l’aa- quella che è rimasta con la AUgUlfCt rinCildl 


parlare delle opere rimaste. 
Gli storici, dal canto loro, par¬ 
leranno di questa Expo-72 co¬ 
me di un grottesco fallimento 
di una operazione pseudocultu¬ 
rale, di una ironica afferma¬ 
zione della legge del contrap¬ 
passo. 

A furia di trastullarsi con 
la polizia e le arti e di me¬ 
scolare tutto senza discerni¬ 
mento alcuno, il regime ha fi¬ 
nito per far scappare l’arte 


larrimr «ni loro vi«i e i »in- 
gliin/zi ritornavano. 


mrnli. ì pianti e la gente 
«enza letto. 


ila che parte stanno ì fautori 
«IrH'oriIinc mondiale all'ame¬ 


ricana, a chi si alleano colo- sufficienza. 


no le idee dell'insegnante o nante. 
ercoli puniti, bollali dall'in- » 


Novella Sansoni 


Augusto Pancaldi 


Convegno 

storico 

italo- 

sovietico 

« A 50 anni dalla Confe¬ 
renza di Genova »: è que¬ 
sto il tema di un convegno 
storico italo-sovietico che *i 
terrà domani e venerdì • 
Genova, nel Palazzo S. Gior¬ 
gio e si concluderà sabato 
a Rapallo. Una tavola ro¬ 
tonda sul Trattato di Rapal¬ 
lo vedrà riuniti studiosi di 
diversi paesi europei. 

Domani aprirà i lavori del 
convegno il senatore Gelasio 
Adamoli. segretario genera¬ 
le dell’Associazione Italia- 
URSS. Saranno presenti l’am¬ 
basciatore dell’URSS Nikita 
Ryzhov. il sindaco di Ge¬ 
nova prof. Piombino e il prof. 
Giuseppe Daghino presiden¬ 
te dei CAP. Nella mattina¬ 
la saranno ascoltate le rela¬ 
zioni del prof. Rodolfo Mo¬ 
sca (« La Germania, le gran¬ 
di potenze vincitrici e fl 
Patto di Rapallo ») e del 
prof. P.V. Volobuev («La 
Russia sovietica alla Confe¬ 
renza di Genova »). 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio con le relazioni 
del prof. Tomasevskij (« i 
principi leninisti delle rela¬ 
zioni economiche con l’este¬ 
ro in Europa e l’epoca at¬ 
tuale ») e del prof. Lucio Vii- 
lari (« La Conferenza di Ge¬ 
nova e la crisi del capitali¬ 
smo nel dopoguerra *). La 
giornata di venerdì sarà de¬ 
dicata alle comunicazioni e 
al dibattito. 

Nel corso del convegno 
sono previste visite ai luo¬ 
ghi storici legati alla Con¬ 
ferenza e al Trattato. Pre¬ 
siede il comitato promotore 
il prof. Franco Borlandi. 
Ne fanno parte fl senatore 
Adamoli. il presidente del 
CAP di Genova, il sindaco 
della città, il presidente del¬ 
la Regione e della Assem¬ 
blea regionale ligure, fl se¬ 
gretario generale dell’Asso¬ 
ciazione URSS-Italia dott. 
Lev Kapalet. il rettore del¬ 
l’Università di Genova, il 
presidente della provincia di 
Genova e i sindaci di S. 
Margherita Ligure e di Ra¬ 
pallo. 
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!’Unità / mercoledì 7 giugno 1972 


Ferme per Finterà giornata le fabbriche del settore 


Decise 48 ore di sciopero per piegare l'intransigenza della Confagricoltura 


DOMANI SCIOPERANO 300 MILA CHIMICI II 23 e 24 giugno in lotta 

Il valore sociale del contratto * braccianti per il patto 


Lavoratori in assemblea per preparare la giornata di lotta — La rottura delle trattative voluta dai padroni — Ogni 
singola richiesta si aggancia a problemi di riforma e di sviluppo economico —■ Il no politico della controparte 


I lavoratori chimici sono mobilitati: in centinaia di fab¬ 
briche, nei grandi centri industriali del Nord, come nei « poli » 
del Mezzogiorno si svolgono affollate e animate assemblee. 
I lavoratori, operai, tecnici, impiegati, preparano, con I diri¬ 
genti sindacali lo sciopero di 24 ore che avrà luogo domani e 
che interessa complessivamente 300 mila lavoratori. 

Sarà la prima possente risposta alla tracotanza del padro¬ 
nato chimico e farmaceutico, che ha voluto, il 31 maggio 
scorso la rottura delle trattative. 

Le assemblee proseguono anche nella giornata di oggi e 
di domani: cosi al Petrolchimico di Mestre, dove parlerà II 
segretario confederale Giovannini. I lavoratori discutono e 
valutano il significato della propria lotta, denunciano la linea 
padronale e l'attuale momento politico, individuano e pro¬ 
grammano prossime azioni unitarie con altre categorie di lavo¬ 
ratori, con altri strati sociali. 
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Petrolchimico 
di Portomarghera 

Lo Montedison 
riattiva il 
reparto dove 
sono avvenute 
intossicazioni 

Prosegue l'inchiesta che 
ha indiziato di reato 6 di¬ 
rettori dello stabilimen¬ 
to - Rinnovata la minac¬ 
cia di sospensione di 300 
lavoratori del « DL 2 » 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 6 
Il TDI, il reparto del Pe¬ 
trolchimico numero 2 della 
Montedison a Porto Marghe- 
ra, dal quale sono avvenute 
per ben tre volte in pochi 
mesi esalazioni venefiche di 
gas fosgene che hanno causa¬ 
to gravi intossicazioni di cen¬ 
tinaia di lavoratori, sarà riat¬ 
tivato il 10 giugno e il 17 en¬ 
trerà già in ciclo di lavora¬ 
tone. 

Il parere favorevole, in li¬ 
nea di massima, alla sua ria¬ 
pertura, è stato elaborato dal¬ 
l’apposita commissione di e- 
sperti, composta dall’ufficia¬ 
le sanitario del Comune, da 
un medico del lavoro, da un 
chimico e da due impianti¬ 
sti. La commissione tuttavia 
si è riservata di esprimere 
giudizio definitivo dopo aver 
sperimentato gli impianti in 
funzione, cioè attorno al 26 
giugno (il primo sopralluogo 
è stato effettuato il 1° giu¬ 
gno). 

Dev’essere la Montedison ora 
a garantire la perfetta sicu¬ 
rezza degli impianti e ad assu¬ 
mersi la completa responsa¬ 
bilità di eventuali « incidenti » 
che ancora potessero verifi¬ 
carsi. 

In caso contrarlo, la com¬ 
missione raccomanderà al 
sindaco di emettere nuova or¬ 
dinanza di chiusura. 

Sorge, allo stesso tempo, un 
problema di natura squisita¬ 
mente giuridica, in quanto è 
ancora in corso, e pochi 
hanno tenuto conto di ciò. l’in¬ 
chiesta della magistratura la 
quale, due mesi fa, ha indi¬ 
ziato di reato sei dirigenti del 
Petrolchimico, per i danni al¬ 
la salute subiti dai lavorato¬ 
ri dello stabilimento. 

Bisogna stare a vedere se. 
anche in presenza del parere 
favorevole del sindaco alla 
riapertura del TDI. l’opera¬ 
zione potrà essere attuata 
La Montedison ha intanto 
ottenuto, da parte della CRIA 
(Commissione regionale onti- 
inquinamento) e dal Comune, 
autorizzazione ad attivare lo 
impianto CV 24-25, per la pro¬ 
duzione di cloruro di polivi¬ 
nile, ed ha immediatamente 
fatto rientrare le minacce di 
sospensione degli operai ad¬ 
detti alla produzione ed ai re 
lativi servizi. 

Essa si rifiuta invece di 
Inoltrare domanda ai Comu¬ 
ne per la apertura del DL 2 
(produzione di percloroetile- 
ne), dopo aver ottenuto il 
consenso della CRIA, e di sot¬ 
tostare quindi al regolamento 
previsto dalla legge n 615 del 
9/9/1971, evidentemente per 
. evitare di creare un prece 
dente giuridico, che potrebbe 
poi essere esteso a decine di 
altri impianti in tutto il Pae¬ 
se. La direzione aziendale, in 
tal senso, ha rinnovato, ieri 
sera, la minaccia dì sospensio 
ne di 300 lavoratori. L’asses 
sorato competente, a nome 
del sindaco, ha immediata¬ 
mente inviato risposta, con 
la quale sì Informa la Mon¬ 
tedison che. non attenendosi 
alla legge 615 articolo 5 com 
ma 4 (riguardante le specifi¬ 
che competenze dei Comune), 
essa si assumerà in proprio 
tutte le gravi responsabilità 
derivanti. 

Si tende a precisare, in 
questi giorni, nei vari asses¬ 
sorati, che occorre stabilire 
nuove forme di rapporto 
tra amministrazioni pubbli¬ 
che ed aziende, le quali 
tendono sempre più a sot¬ 
toporre gli enti pubblici ad 
odiosi ricatti, cavillando pro¬ 
prio sulla insufficienza delle 
leggi. Sì ribadisce ancora che. 
In ogni e qualsiasi caso, il 
buon funzionamento degli tm 
pianti è responsabilità precisa 
delle aziende le quali debbo¬ 
no farsene carico, avviando 
investimenti anche per quei 
manufatti che sono adibiti e- 
aclusivamente alla sicurezza e 
»fla salvaguardia dell'incolu¬ 
mità e salute dei lavoratori e 
delle popolazioni. 

Tullio Besek 


Lo sciopero dei 300 mila chi¬ 
naci. che apre la fase dell’azio¬ 
ne sindacale per la stagione 
contrattuale del ’72. investirà le 
grandi società monopolistiche 
del settore: Montedison. SIR- 
Rumianca. SAFFA. Solvay, 
SNIA Montefibre, Mira Lanza, 
Van den Berg. Elettrocarbo- 
nium. Carlo Erba, Lepetit, Far- 
mitalia. Bracco, Ferrania-3M. 
ecc. Il nome di queste società 
è conosciuto dalle masse la¬ 
voratrici italiane solo tramite 
i loro prodotti propagandati, se 
non altro dai caroselli pubbli¬ 
citari della televisione. 

L’opinione pubblica deve In¬ 
vece conoscere più direttamen¬ 
te cosa sono questi monopoli, 
la loro politica e particolarmen¬ 
te la condizione di vita dei la¬ 
voratori nelle fabbriche che pro¬ 
ducono beni di consumo larga¬ 
mente utilizzati dalla società. 

E' per questo che l’iniziativa 
sindacale dei chimici per otte¬ 
nere un nuovo ed avanzato con¬ 
tratto nazionale di lavoro non 
si limiterà allo sciopero ma sa¬ 
rà sempre più rivolta alla crea¬ 
zione di un rapporto diretto tra 
lavoratori chimici e masse po¬ 
polari. Il « no » espresso dal pa¬ 
dronato chimico alle richieste 
contrattuali è un no ad un avan¬ 
zamento generale delle condizio¬ 
ni economiche e sociali del Pae¬ 
se. Quando infatti si respingo 
no richieste di mutamento della 
organizzazione del lavoro nella 
fabbrica quali le 36 ore per il 
lavoratore turnista, rcliminazto- 
ne del lavoro in appalto e del 
lavoro straordinario. la intro¬ 
duzione di norme riguardanti il 
lavoro a ritmo predeterminato, 
i carichi di lavoro e gli organi¬ 
ci. significa da una parte re¬ 
spingere il miglioramento della 
vita aU'interno delle fabbriche 
e nel contempo la richiesta più 
generale della piena occupazio¬ 
ne. E’ perciò un no al lavora¬ 
tore chimico ma anche un no 
al disoccupato e quindi un no 
ad una linea economica che ab¬ 
bia al suo centro il pieno Im¬ 
piego. 

Ciò vale per lo atteggiamen¬ 
to negativo assunto sui proble¬ 
mi dell'ambiente di lavoro, in 
quanto umanizzare il lavoro nel¬ 
le fabbriche significa elimina¬ 
zione di tutti i fattori nocivi che 
influiscono negativamente sulle 
condizioni fisiche dei lavoratori. 

Eliminare vapori, fumi, pol¬ 
veri nocive non è solo salva- 
guardia delle condizioni fìsiche 
dell'operaio nella fabbrica ma 
contemporaneamente tutela del¬ 
le popolazioni dall'inquinamen¬ 
to generale dell’aria e delle ac¬ 
que. Diventano fatti esclusiva- 
mente propagandistici le confe¬ 
renze nazionali ed internaziona¬ 
li sull'* ecologia » se non par¬ 
tiamo dal punto centrale che è 
quello di avere fabbriche e luo¬ 
ghi di lavoro in cui i fattori di 
inauinamento siano totalmente 
eliminati. Certamente modificare 
questa realtà richiede una po¬ 
litica di investimenti al cui cen¬ 
tro vi sia l'interesse dell'uomo 
e non il massimo profitto, ma 
questa è una scelta che i lavo¬ 
ratori hanno da secoli compiuto. 

Il no del padronato alla nuo¬ 
va scala unica per le qualifiche, 
ad un avanzamento del tratta¬ 
mento normativo è si una rispo¬ 
sta negativa alla soluzione degli 
interessi immediati del lavora¬ 
tore chimico, ma allo stesso tem¬ 
ilo è un no ad un mutamento 
della scuola alla utilizzazione 
piena dei nuovi diplomati e lau¬ 
reati Esprime anche la volon¬ 
tà di mantenere divisi, nella fab¬ 
brica e nella società, gli operai 
dagli impiegati Così il no per 
gli aumenti salariali (lire 20 
mila in cifra uguale per tutti) 
co'pi.sce direttamente il lava 
ratore chimico per la «ohizio 
ne dei problemi immediati che 
gii si p^O'.nettano (aumento del 
costo delta vita), ma contem 
IKiraneammte è un no ad una 
politica economica infiuenza’a 
da un trattamento salariate che 
imponga una linea di consumi 
sociali 

Queste sono alcune motivano 
ni che riconfermano come le ri¬ 
chieste dei chimici si inquadri 
no non soie in una soluzione ori 
problemi dei lavoratori del set¬ 
tore ma sì collegano direttamen¬ 
te ai grandi problemi sociali 
del pae^e che il padronato e 
determinate forze politiche non 
vogliono risolvere li disegno del 
padronato ehtmico è evidente: 
bloccare l’iniziativa rivendicati 
va dei lavoratori, recuperare 1 
risultati contrattuali ottenuti nel 
1S69 e procedere nella propria 
linea di ristrutturazione del set 
tore per realizzare in tempi 
brevi un alto saggio di profitto 

L’assemblea di bilancio della 
Montedison è una testimonian¬ 
za di questa linea: sj richiedo 
via lihora alla ris’niUurnzione 
del gruppo con l’intervento del 
denaro pubblico e l’attacco al- 
roccuoaz'one. In questo conte¬ 
sto generale la battaglia con¬ 
trattuale dei chimici assume un 
particolare rilievo perché far 
passare in questo settore la li 
nea padronale significherebbe 
aprire un varco all'azione piu 
generale del padronato per im¬ 
porre una propria linea politi¬ 
ca cd economica nel Paese. 

Brunello Cipriani 
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Gli agrari continuano a disertare il tavolo delle trattative • Escluse dalle azioni le aziende coltiva¬ 
trici che già applicano i nuovi accordi nazionali - Riconfermata la solidarietà dei lavoratori dell'industria 

-- — Il 23 e 24 giugno prossimi 1 braccianti, I salariati e i florovivaisti attueranno il prean- 

nuncìato sciopero nazionale di 24 ore. Tale decisione — come informa un comunicato uni¬ 
tario della Federbraccianti-CGIL, Fìsba-CISL e Uisba-UIL — è stata presa nel corso delta 

riunione svoltasi ieri a Roma fra le tre federazioni, per definire appunto il programma 
di lotta g.'à annunciato nei giorni scorsi. Le tre Federazioni, prendono atto che la Confagri¬ 
coltura continua a non voler riprendere le trattative per la definizione del patto nazionale 
della categoria, sulla base 
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Una forte manifestazione dei lavoratori chimici e farmaceutici, nell'ottobre de) 1969 


Gravi posizioni dell’azienda pubblica per il contratto 

Oggi manifestazioni di telefonici 
in risposta alla sfida della SIP 

Una intervista con il compagno Saccardi, segretario della Fidat-Ogil — Per 4 ore si ferma 
il lavoro — L’offensiva autoritaria e antioperaia — Il rifiuto della ipotesi del ministro del Lavoro 


Oggi in tutto il paese i 55 
mila lavoratori telefonici, di¬ 
pendenti della Sip daranno 
vita a numerose manifesta¬ 
zioni, durante le 4 ore di scio¬ 
pero proclamato per rispon¬ 
dere all’atteggiamento traco¬ 
tante assunto dalla Sip-Inter- 
sind con il rifiuto della ipo¬ 
tesi ministeriale per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Abbiamo rivolto al segreta¬ 
rio generale della FIDAT- 
CGIL, compagno Giordano 
Saccardi. alcune domande. 

D. — La Sip Intersind ha 
rifiutato la proposta del mi¬ 


nistero del Lavoro. Quale si¬ 
gnificato politico assume 
questo atteggiamento e quali 
motivazioni ci stanno dietro? 

R. — Ritengo che il no del. 
la Sip-Intesind sia prima an¬ 
cora che una risposta ai te¬ 
lefonici, una sfida che la par¬ 
te imprenditoriale pubblica e 
privata, allineata alle forze 
più retrive della destra eco¬ 
nomica e politica, lancia a 
tutta la classe lavoratrice. 
Non a caso infatti questo no 
viene dopo analoga presa di 
posizione della Confagricoltu¬ 
ra, dopo il rifiuto a trattare 


dei baroni della chimica e le 
già espresse velleità della 
Confindustria verso i metal¬ 
meccanici. Non v’è dubbio 
quindi che la Sip. dietro la 
guida deU’Intersind e di ben 
individuate componenti gover¬ 
native, si sta prestando a fa¬ 
re da capofila in questo ten¬ 
tativo di massiccia offensiva 
autoritaria ed antioperaia. 
Noi non siamo a conoscenza 
delle scuse addotte dalla Sip 
al ministro per giustificare il 
proprio no, ma se riportiamo 
la nostra attenzione alla di¬ 
scussione fatta durante la trat- 


Pesanti provocazioni dopo 37 giorni di sciopero 

Violente cariche a Brescia contro 
i picchetti operai alla Ruggeri 

Fermato e picchiato un dirigente della FIOM — I 
lavoratori chiedono la riassunzione di un delegato 


Dal corrispoiidente 

BRESCIA, 6. 

Provocazione davanti alia 
Ruggeri di Brescia, con i ca¬ 
rabinieri a caricare violente 
mente i lavoratori che forma 
vano un picchetto, per per¬ 
mettere a non più di dieci 
persone di entrare nella fai* 
brica Hanno fermato un di¬ 
rigente sindacale. Arturo Pa 
smetti, trascinato a forza dai 
carabinieri aU’inlemo della 
fabbrica, hanno sequestrato la 
patente di guida Una inutile 
provocazione attuata solo per 
dimostrare la volontà che ani¬ 
ma larghi settori padronali 
bresc.ani 

La lotta nelle tre fabbriche 
del gruppo Ruggeri (Esperia. 
Mir e Cidneo. con 550 dipen¬ 
denti) è giunta alla trentaset 
tesima giornata, tremasene 
giornate di sciopero per im 
porre al padrone, ed alla as 
sociazione industriali brescia 
ni che lo spalleggia apertamen¬ 
te (Enea Ruggeri è stato lun 
gamente applaudito durante la 
annuale assemblea, presente 
Lombardi presidente della 
Confindustria), la riassunzio^ 
ne di un delegato licenziato 
il 28 aprile scorso a seguito 
di una provocazione chiara 
mente orchestrata dalla dire¬ 
zione. 

Una dura battaglia — con 
quattro ore giornaliere dì scio 
pero e a volte per tutta la 
giornata — per imporre il ri 

r tto e i diritti delle liber- 
slndacali Sull’ingiusto li¬ 
cenziamento si è chiesta la 
giusta causa, ma la procedu¬ 
ra è lunga e i lavoratori « e- 
sigono» giustamente il rien¬ 
tro del loro delegato sindaca¬ 
le Vincenzo Gazzola. 

Ruggeri intanto prende 
tempo: vuol fare cedere 1 


lavoratori con la fame; ina¬ 
sprisce le lotte con le pro¬ 
vocazioni attraverso un sin¬ 
dacato. sostenuto dai capire- 
parto e dai dirigenti, cerca 
di dividere 1 lavoratori Un 
sindacato giallo — che si flr 
ma abusivamente UILM. ag¬ 
giungendo l’indicazione di 
via Vantmi come sede del 
l’organizzazione — al servi¬ 
zio del padrone, per cui. co 
me hanno scritto i lavorato¬ 
ri delia Ruggeri su di un 
cartello, a tra i volantini del¬ 
la UILM MD (la sparuta or¬ 
ganizzazione scissionista sorta 
per iniziativa delle correnti 
più oltranziste del PSDI 
NdR) di via Vantmi e quelli 
della CISNAL non esistono 
differenze ». Un unico linguag 
g;o: antiunitario, antisindaca- 
le 

Era chiaro che si voleva 
giungere ad una prova di 
forza, per inquinare trenta 
sette giornate di lotta senza 
incidenti Lo si poteva de 
durre anche da un volantino 
fatto recapitare a casa di tut¬ 
ti ì lavoratori da parte dei 
« dipendenti Ruggeri tessera¬ 
ti alla UILM MD di via Van- 
tini » in cui si diceva espli 
citamente. « Ora basta Ora 
è tempo di pensare a noi 
stessi e tornare al lavoro 
Lunedi 5 giugno i cancelli 
delle aziende sono, come 
sempre, aperti a tutti e tutti 
dobbiamo riprendere il nostro 
lavoro E’ un nostro preciso 
diritto! » 

E. sia pure con 24 ore di 
ritardo, è scattata durante lo 
sciopero di oggi la provoca 
zione. Alle 8.30 un gruppetto 
di dirìgenti aziendali scortati 
da una quarantina di carabi¬ 
nieri si è presentato davanti 
ai cancelli ove i lavoratori 
stavano picchettando. La ca¬ 


rica è stata improvvisa, vio¬ 
lenta. con le catenelle e le 
bandoliere. I cancelli sono 
stati prontamente aperti dal¬ 
l'interno mentre si dava la 
caccia ai dirigenti sindacali. 
Arturo Pasmetti delia FIOM 
veniva bloccato da quattro 
carabm.eri e colpito ripetuta¬ 
mente al collo e al corpo dal¬ 
l'ufficiale che guidava la spe 
dizione. Si sono viste scene 
indescrivibili, con i militari 
che colpivano ripetutamente 
i lavoratori Molte ragazze 
piangevano, alcune si sono 
sent.te male Un operaio ag 
grappato al cancello è stato 
violentemente colpito ad una 
mano da una pedata che gii 
provocava una frattura ed al¬ 
cune lesioni. 

Al compagno Pasmetii è 
stata ritirata la patente di 
guida Gl: è stata poi resti¬ 
tuita nel pomeriggio Hanno 
detto gli agenti « Una sem 
pisce formalità: si voleva tra¬ 
scrivere le generalità con più 
calma ». Una decina di diri¬ 
genti e di impiegati è riu 
scita ad entrare nella fab¬ 
brica. Sono usciti a mezzo 
giorno accolti da un nutrito 
coro di fischi e grazie al 
senso di responsabilità di la¬ 
voratori e sindacalisti non so¬ 
no avvenuti altri incidenti 
Lo sciopero è continuato 
per tutta la giornata Nel po¬ 
meriggio. nei teatro di una 
vicina parrocchia si è tenuta 
la assemblea dei dipendenti 
Ruggeri per esaminare lo 
svolgimento della vertenza e 
le prime risposte alia sotto- 
scrizione lanciata in questi 
giorni, in loro favore, dai sin¬ 
dacati dei metalmeccanici 
(FIM, FIOM e UILM) e dai 
chimici (FTLCEA, Federchi- 
mici, UILCID) 

Carlo Bianchi 


tativa, non è difficile scor¬ 
gervi una recisa ripulsa ai 
problemi qualificanti la piat¬ 
taforma e cioè la liquidazio¬ 
ne degli appalti, la via ad 
una diversa organizzazione 
del lavoro, la presenza pre¬ 
ventiva del sindacato nelle 
scelte innovative e di ristrut¬ 
turazione che comportano un 
mutamento di condizione per 
i lavoratori, ecc. 

D. — La vostra categoria 
si batte da oltre tre mesi. 
Quale risposta sta dando al¬ 
la posizione aziendale e qua¬ 
li forme di lotte porta avanti? 

R — La risposta non può 
essere per prima cosa che 
quella di far recedere la Sip 
dalia propria iniqua posizio¬ 
ne. Far cambiare atteggia¬ 
mento alia Sip è un dovere 
dei telefonici perché Innanzi¬ 
tutto assume il significato dì 
una precisa risposta a tutto 
il fronte imprenditoriale. Le 
forme di lotta nel nostro set¬ 
tore sono quelle della mag¬ 
giore articolazione possibile. 
Benché il servìzio sia alta¬ 
mente automatizzato, non v’è 
dubbio che con le forme ar¬ 
ticolate sta venendo fuori un 
notevole risultato. Soprattutto 
con la responsabilizzazione di 
un numero sempre più largo 
di lavoratori alla gestione 
delle proDrie lotte va logoran¬ 
dosi quella fitta maglia di ge¬ 
rarchie che la Sip si era pa- 
zientempnte e in nome del più 
bieco paternalismo, costruita. 
La lunga lotta reca purtrop¬ 
po anche disagio agli utenti, 
ma è doveroso far sapere che 
niente han fatto i telefonici 
per appesantire questo stato di 
cose, ma anzi che ogni re¬ 
sponsabilità va addossata solo 
ed esclusivamente al monopo¬ 
lio Sip. 

D — Quali prospettive so¬ 
no di fronte alia categoria, 
per la soiuz one della verten¬ 
za. data 1* attuale pesante 
fase 15 

R. — Ritengo che i telefo¬ 
nici abbiano piena coscienza 
delle difficoltà che stanno at¬ 
traversando Sarebbe ingiusto 
nasconderci che. dopo tre me¬ 
si di lotta con circa cento ore 
di sciopero. la ipotesi mini¬ 
steriale per i suoi scarsi con¬ 
tenuti soprattutto nella parte 
politico sindaca'e ed il succes¬ 
sivo rieetto della Sio non aty 
bia creato un certo choc fra 
i lavoratori Ma c : ò non vuoi 
dire che n"!! 1 * as=crnhlec non 
si esamini lo st^to attuale del¬ 
la vertenza spnza una corre¬ 
lazione con la s'tuazione ge¬ 
nerale Noi ci siamo trovati, 
come si suol dire, nell’oc¬ 
chio del ciclone perché sia 
onando abbiamo elaborato la 
piattaforma, sia a febbraio, 
oliando in ? 7'arono le tratta¬ 
tive si era ancora lontani 
dalla realtà attuate Conclu¬ 
dendo vi è comunque a mio 
avviso un fatto nositivo da 
sottolineare: i telefonici stan¬ 
no combattendo una grande 
lotta ed hanno ancora forza 
e volontà per andare avanti 
e conno (sta re il nuovo con¬ 
tratto H^nno anche acquisito 
la consapevolezza che lo scon¬ 
tro non è solo con la Sio ma 
con una linea politica di va¬ 
ste proporzioni che vede og¬ 
gi alla testa proprio i rap¬ 
presentanti delle Imprese pub¬ 
bliche. 


dell’accordo già stipulato con 
le organizzazioni dei coltiva¬ 
tori diretti e che il governo 
continua a non mantenere 
gli impegni per la parità pre¬ 
videnziale, la Cassa integra¬ 
zione e la proroga degli elen¬ 
chi anagrafici, nel quadro del 
potenziamento del servizio di 
collocamento. Per queste fon¬ 
damentali ragioni decidono le 
due giornate di lotta naziona¬ 
le e di sciopero. 

Le tre Federazioni — dice 
ancora il comunicato — ri¬ 
tengono che, in occasione del¬ 
lo sciopero nazionale, le 
aziende coltivatrici dirette che 
applicano gli accordi nazionali 
debbono essere escluse dalle 
azioni di lotta. Nel corso del¬ 
l’azione, si osserva ancora, 
grande rilievo debbono assu¬ 
mere i problemi generali del¬ 
lo sviluppo dell’occupazione e 
dell’agricoltura. 

Questi problemi, com’è no¬ 
to. sono stati al centro del 
dibattito sviluppatosi alla re¬ 
cente conferenza del delegati 
iella Federbraccianti-CGIL. E’ 
d’altra parte su questo terre¬ 
no che si è creata nei mesi 
scorsi una concreta e vasta 
solidarietà nell’azione e nella 
lotta tra i braccianti e i la¬ 
voratori dell’industria, e tale 
Impegno comune è stato e vie¬ 
ne riconrermato nella lotta di 
questi giorni e delle prossi¬ 
me settimane. L’obiettivo pri¬ 
mario è quello di piegare l’ar¬ 
rogante intransigenza del 
grande padronato agrario, che 
attraverso la Confagricoltura 
imDiega ogni mezzo per fre¬ 
nare la sDinta al rinnova¬ 
mento agricolo e a migliori 
rond’ztoni dì vita e di lavoro 
che viene dalle prandi masse 
dei lavoratori della terra Dei- 
resto la resistenza degli agra¬ 
ri si fonde in un unico bloc¬ 
co conservatore con quella del 
grande Dadronnto industriale, 
che di fronte allo scadere del 
contratti e alla richiesta di 
nuove conquiste operaie si 
oppone accanitamente, non In¬ 
tendendo cedere di un palmo 
sulle retrive posizioni di po 
tere e di conservazione del 
privilegio. 

Dunque, l’azione del brac¬ 
cianti diviene ancor più un 
momento importante della 
generale lotta dei lavoratori 
italiani per la difesa e lo 
svilunpo dell’occupazione, per 
nuove condizioni di lavoro, 
per i diritti sindacali, per le 
grandi riforme sociali e co¬ 
me tale viene colta oggi da 
tutto 11 movimento sindacale 
di lotta. 

Sempre nel auadro delazio¬ 
ne di categoria le tre fede¬ 
razioni bracciantili conferma¬ 
no inoltre per il giorno 9 lo 
sciopero nazionale del fore¬ 
stali e. sin dal 15 giugno. l’Ini¬ 
zio di un vasto e articolato 
movimento, soprattutto nelle 
grandi aziende capitalistiche. 

Le tre federazioni, infine, 
hanno Dreso enereica posizio¬ 
ne (come riferiamo in altra 
parte del giornale) contro le 
recenti gravi dichiarazioni 
fatt#» dal capo missino Almi- 
rante. 


Muoiono 
un edile 
un colono 


S. ELPIDIO A MARE, 6 
Un manovale di 50 anni è ' 
morto in una terrificante scia¬ 
gura sul lavoro avvenuta a 
San Elpidio a Mare. Alfre¬ 
do Corvaro di 50 anni del luo¬ 
go è stato investito e ucciso 
da un lastrone distaccatosi da 
un balcone. La sciagura è av¬ 
venuta mentre il Corvaro sta¬ 
va lavorando nella demolizio¬ 
ne di un terrazzo, che improv¬ 
visamente è crollato e finito 
addosso al Corvaro. L’operaio 
veniva sommerso dal detriti 
dei lastrone e trasportato al¬ 
l’ospedale decedeva poco dopo 
• # • 

CAMERINO, f 
Un'altra sciagura sul lavoro 
è avvenuta ad Apiro dove è 
rimasto schiacciato sotto un 
trattore un colono Antonio De 
Luca di 61 anni il quale si 
trovava alla guida della trat¬ 
trice che stava provvedendo a 
pressare del fieno in aperta 
campagna. Improvvisamen¬ 
te il pesante mezzo agricolo 
si rovesciava coinvolgendo i! 
De Luca che rimaneva schiac¬ 
ciato. Quando i soccorritori 
hanno liberato dallla morsa il 
colono non vi era più nulla 
da fare. 


Scioperi 
nei settore 


conserve 

vegetali 

Si è svolto a Roma un in¬ 
contro tra le segreterie nazio 
nali della FIL7.IAT FULPIA e 
IfILIA e i rappresentanti del¬ 
le as'neiazioni imprenditoriali 
per un esame della vertenza in 
atto per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro del set¬ 
tore conserve vegetali. 

E’ stata concordata una nuo¬ 
va sessione di trattative che 
inizierà giovedì 15 giugno pres 
so la Confindustria. 

Le segreterie nazionali, han¬ 
no proclamato 12 ore effettive 
di sciopero. 4 delle quali arti 
colate entro il 14 giugno e per 
lo stesso giorno 8 ore di scio¬ 
pero nazionale. 


Una lettera del presidente Briatico 

Anche la GESCAL 
ha pochi fondi 
per le abitazioni 

Le disponibilità di credito che abbondano nelle banche 
non possono essere utilizzale dagli enti pubblici 


La disponibilità di credito 
abbonda nelle banche ma gli 
enti pubblici incaricati di 
programmare ed attuare la co¬ 
struzione di abitazioni non 
hanno mezzi sufficienti. Que¬ 
sta situazione è stata confer¬ 
mata dalla Banca d’Italia che 
prevede una riduzione del 5% 
negli impieghi nell’edilizia. In 
pratica, i centri di spesa pub¬ 
blica hanno un finanziamento 
separato da quello privato e 
non possono ampliare i loro 
interventi a misura in cut 
crescono 1 programmi e si 
formano disponibilità finanzia¬ 
rie per attuarli. La program¬ 
mazione stessa delle costruzio¬ 
ni. ora affidata alle Regioni, 
è ostacolata dall’impossibilità 
d> agire su una dimensione 
adeguata di risorse e di 
tempo. 

Nel porre questi problemi 
abbiamo trattato anche della 
GESCAL. un organismo che 
opera provvisoriamente in at¬ 
tesa che si formi l’Ente re¬ 
gionale incaricato di condurre 
unitariamente l’azione pubbli¬ 
ca. Il presidente dell’Ente, dr. 
Franco Briatico, ci ha ora 
inviato la seguente lettera che 
contiene alcune precisazioni: 

« Gentile direttore. 

mi riferisco all’articolo di 
Renzo Stefanelli sull’Unifù del 
27 maggio u.s., "c’è il denaro 
Der costruire le case ma vie¬ 
ne lasciato alla speculazione". 

a In proposito, desidero for¬ 
nire alcuni dati ed elementi 
di precisazione e di valuta¬ 
zione. 

* innanzitutto, la mia pre¬ 
senza alla GESCAL è determi¬ 
nata da esigenze contingenti 
di ordine strettamente opera¬ 
tivo. per svolgere un’azione, 
nell’ambito della Legge di ri¬ 
forma della casa e nel limiti 
da essa stabiliti, intesa ad ac¬ 
celerare gli investimenti del 
programmi già deliberati e 
per vari motivi non ancora 
avviati. 

«La GESCAL — come con¬ 
figurata dalla Legge istituti¬ 
va del 1963 — è uno stru¬ 
mento ormai superato: va tut¬ 
tavia dato atto al personale 
dello spirito di sacrificio che 
sta dimostrando, in quanto — 
in una situazione di estrema 
incertezza — continua ad o 
perare e a collaborare per 1 
risultati che. nel breve perio¬ 
do. un’accelerazione degli in¬ 
vestimenti del programma può 
dare per la ripresa del set¬ 
tore edilizio, notoriamente in 
difficoltà, e per il conse¬ 
guente notevole contributo al¬ 
l’occupazione. 

« Ella sa come — nel mo¬ 
mento in cui viene avviata la 
nuova politica della casa, rhp 
vede giustamente incentrata 
nelle regioni ogni Iniziativa di 
programmazione ed attuazio¬ 
ne degli interventi di edilizia 
residenziale pubblica — tutta 
l’attività operativa, almeno 
per l’anno in corso, sia lega¬ 
ta all’esecuzione dei program¬ 
mi già deliberati e. quindi, 
essenzialmente al più consi¬ 
stente di essL cioè quello 
GESCAL. 

« E\ quindi, in questa di¬ 
rezione che va fatto ogni sfor- 
zo per evitare soluzioni di con¬ 
tinuità in una situazione no¬ 
toriamente delicata, sotto il 
profilo economico ed occupa 
zionale; e l’impegno attuale 
della GESCAL è. appunto, ri¬ 
volto da una parte ad una 
azione anticongiunturale e 
"ponte", in attesa che diven¬ 
tino effettivamente operanti i 
nuovi programmi che le Re¬ 
gioni stanno elaborando; e, dal¬ 
l’altra. a colmare un vuoto 
amministrativo, conseguente 
anche esso ai necessari tempi 
tecnici di avvio dei nuovi mec¬ 
canismi della legge di riforma. 

«Perciò, avendo presente il 
ruolo fondamentale delle Re 
gioni ed i loro incontestabili 
poteri nel settore, l’azione del¬ 
la GESCAL — per produrre 
gli effetti sperati - deve es 
sere svolta in un permanente 
collegamento in primo luogo 
con le Regioni. 

«Per conseguire risultati 
rapidi è necessario che la 
GESCAL svolga anche una 
funzione di collegamento con 
gli altri operatori presenti nel 
settore, gli IACP. i Comuni, 
le Cooperative, le Imprese a 
partecipazione statale, ai quali 
la 865 affida ruoli diversi e 
complementari nell’attuazione 
della politica della casa Per 
lì periodo ponte gii impegni 
residui del Programma GE 
SCAL. comunicati anche ai 
CER ammontano a circa 1000 
miliardi, ma ad essi corri¬ 
sponde soltanto una disponi 
bilità di cassa, che all'epoca 
(31 ottobre 1971). era di mi¬ 
liardi 765. e che oggi, anche 


per le intervenute erogazioni 
ed il trasferimento alla Cas¬ 
sa DD e PP., dal 1 novembre 
1971. dei fondi del Program¬ 
ma stesso, è di poco superiore 
ai 600 miliardi. 

« Come vede, si tratta di 
una disponibilità non solo già 
impegnata per programmi a 
suo tempo deliberati, ma del 
tutto insufficiente a far fronte 
agli impegni complessivi; ed 
i soli interventi attualmente 
nella fase di progettazione e 
di appalto presso gli Istituti 
Case Popolari Provinciali, 
comportano impegni ner oltre 
400 miliardi A questi vanno 
aggiunti i finanz ament! alle 
cooperative e alle aziende e il 
fondo di rotazione 

«Tale situazione e stata D'e 
riamente valutata dal CER e 
dal CIPE nel momento in 
cui hanno formulato il Diano 
di distribuzione, alle Regio¬ 
ni, dei fondi non impegnati 
(1060 miliardi) recependo i 
circa 1400 miliardi relativi al¬ 
l’attuazione dei programmi in 
corso, a suo tempo deliberati 
da Enti e Pubbliche Ammi¬ 
nistrazioni e, tra questi, il 
programma GESCAL appun¬ 
to per circa 1000 miliardi. 

«I programmi a suo tempo 
deliberati dal Comitato della 
GESCAL sono in corso di ve¬ 
rifica con le Regioni e con gli 
altri organismi operativi, in 
modo da ottenere il massimo 
di attuazioni concrete a bre 
ve termine, rimuovendo gli 
ostacoli alla realizzazione dei 
programmi definiti o sosti¬ 
tuendoli con programmi già 
approntati in sede locale qua 
lora essi non siano realizza 
bili nelle localizzazioni e for 
me indicate inizialmente dal 
Comitato GESCAL. 

«Quando si pensi che per 
non poche Regioni la fase pro¬ 
grammi - progetti - appalti GE- 
SCAL rappresenta ia metà 
del totale degli stanziamenti 
dell’edilizia popolare, ci si 
renderà conto della dimen¬ 
sione e della concretezza del¬ 
l’impegno. 

« Ad essi si aggiungono gli 
stanziamenti del CER di cui 
sono note le dimensioni sta¬ 
bilite in base alla legge 86B. 

« Ma dopo? In realtà i mec¬ 
canismi attuali permanenti di 
finanziamento dell’edilizia 
pubblica si collocano ad un 
livello modesto tra i 100 e 1 
200 miliardi annui. 

«Concordo, quindi, sulla 1- 
nadeguatezza dei finanziamen¬ 
ti complessivamente disponibi¬ 
li per l’edilizia pubblica sic¬ 
ché sarebbe quanto mai oppor¬ 
tuno prevedere, e per tempo, 
a nuove forme di finanzia¬ 
mento 

« Da quanto Le ho espo 
sto mi sembra che derivi la 
considerazione che non è la 
GESCAL che impedisce lo svi¬ 
luppo della strategìa del rin¬ 
novamento dell’edilizia e della 
urbanistica basata sulla legge 
865 Anzi accanto alle possi¬ 
bilità di arrivare, per tutti 
gli stanziamenti, il più vicino 
possibile alla fase di cantiere, 
c’è l’altro obiettivo principale 
della mia attività di Presiden¬ 
te dell'Ente che è quello di 
anticipare per quanto possibi¬ 
le i contenuti della nuova Leg¬ 
ge. sottoponendo alle Reg on: 

1 programmi GESCAL. in mo¬ 
do da affrontare insieme i 
problemi di attuazione e di 
revisione dei programmi stes¬ 
si. a suo tempo definiti al 
centro 

«Con viva gratitudine per 
il rilievo che Ella vorrà dare 
a queste mie considerazioni. 
Le invio i miei migliori sa¬ 
luti. 

Dr. Franco Bnalico » 


Anche la GESCAL. dunque, 
opera ormai con mezzi ridot¬ 
ti. A ridurre lefficacia concor¬ 
re. d'altra parte, l'aumento dei 
prezzi a causa del quale con 
i medesimi finanziamenti si 
costruisce un numero sem¬ 
pre minore di abitazioni. Le 
insufficienze, di indirizzo e 
disponibilità, dell'attuale leg¬ 
ge sulla casa sono fin troppo 
evidenti. Soprattutto è il mec¬ 
canismo di separazione fra fi¬ 
nanziamento pubblico e pri¬ 
vato. il quale non consente una 
adeguata sostituzione dell'in¬ 
tervento pubblico, che deve 
essere cambiato. Alcuni espo¬ 
nenti del governo, invece, sa¬ 
rebbero orientati semplicemen¬ 
te a prorogare le agevolazio¬ 
ni fiscali che scadono il 30 giu¬ 
gno, le quali tutto hanno age¬ 
volato fuorché la costruzione 
di case a prezzi accessibili. 
Il che è come scegliere <9* 
fomentare la crisi. 

r. s. 
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TERRORE A BUONI 0: l’ultima vittima è ancora il neonato d’una famiglia di "truscianti" 


Sono già cinque in pochi mesi i bimbi 
gettati nei pozzi dell’orrendo ghetto 

Il piccolo Giuseppe era fratello d'un bambino che aveva fatto la stessa fine aprendo la sequela di allucinanti tragedie - Un 
uomo in carcere accusato d'aver affogato nello stesso modo due cuginette si è sempre proclamato innocente - In 
dodici dentro una stanzetta: le tremende condizioni di vita in un quartiere disumano — Una catena di vendette ? 


Nel bacino carbonifero della Rhodesia 


nella miniera 
invasa dal gas 

Una spavenlosa deflagrazione — Nel complesso, di proprietà anglo-americana, 
lavoravano al momento della sciagura 468 minatori — Recuperati sei cadaveri 


Dal nostro inviato 

BARI, 6. 

Siamo alla quinta vittima 
Innocente, alla quinta creatura 
morta, come le altre, annega¬ 
ta in una cisterna, sempre 
nello stesso quartiere di Bi- 
tonto. anzi quasi nella stessa 
ria. 

Giuseppe Sicolo, che oggi 
avrebbe compiuto un mese, è 
stato rinvenuto ieri sera nel¬ 
la cisterna dell'abitazione di 
via De Rossi n. 14. dove vive¬ 
va con la madre Caterina Sa¬ 
racino ma non con il padre, 
Vito Sicolo perchè questi si 
tro^a nel carcere di Trani e 
non ha mai visto il bambino. 
Nella stessa casupola vivono 
anche i nonni paterni e altri 
nove cuginetti del piccolo. 

Il piccolo dormiva nella sua 
culla coperto da uno scialle 
bianco in una squallida stan¬ 
za incustodita con poche e mi¬ 
sere suppellettili. In un ango 
lo c’è la piccola cucina a gas 
situata proprio soora 1’apertu 
ra del pozzo ( che è raso terra > 
coperto da una lastra di ferro. 
L’assassino, per gettare il bam¬ 
bino nel pozzo, ha dovuto 
smuovere la cucina e quindi 
la lastra di ferro che copriva 
quell’acqua putrida e piena di 
melma profonda tre metri. Da 
circa 50 anni, da quando cioè 
fu costruito l’acquedotto, quel¬ 
le cisterne, che una volta ser¬ 
vivano agli abitanti per ap¬ 
provvigionarsi d'acqua, sono 
andate in disuso, utilizzate 
purtroppo ora in questo al¬ 
lucinante modo. 

Quando la madre del bimbo 
è entrata ieri sera tardi nella 
misera stanza notava terroriz¬ 
zata che il bambino non era 
più nella culla e constatava 
anche che la cisterna era aper¬ 
ta e la lastra di ferro, che ne 
copriva l’apertura, era stata 
spostata. Un urlo disperato di 
dolore faceva accorrere i vi¬ 
cini: il corpo del bimbo gal¬ 
leggiava e un volenteroso riu¬ 
sciva a prenderlo. Un estremo 
tentativo di salvare la creatu¬ 
ra trasportandola all’ospedale 


Una vita 
«di 

stracci» 


C'era genie, ieri malti 
na, sotto la sede del com¬ 
missariato di polizia di Bi 
tonto, che gridava « basta » 
che invocava « vendetta » 
(ma contro chi se anco 
ra l'autore del delitto è 
da scoprire?) spaventata, 
inorridita, indignata dalle 
tragedie a catena che av¬ 
vengono nel chiuso del 
ghetto dei « frustranti *. E 
c’era chi reclamava « piaz 
za pulita » sub’to di per 
sane e cose che. confuse 
e ammucchiate come in un 
ccos agglomerato solo dal¬ 
la miseria, si cementano di 
omertà nello squallido 
quartiere che marcisce al 
centro della Bitonto vec 
chia Cera chi diceva che 
polizia e carabinieri tm 
provvisamente dovevano 
irrompere a schiere m quel 
quartiere « maledetto » e 
raderlo al suolo, come in 
una spedizione di querra 

La protesta dà la misu¬ 
ra del terrore e della e sa 
speraztone di questa cit¬ 
tà che non si sente par 
tecipe — e a buona ragio 
ne — di quel che avviene 
oramai da mesi in un aliti 
emonie slili'cidto di vitti 
me. nel ghetto dei « tru 
scianti » 

Ed è diffìcile, anche, dar 
ne una spiegazione mime 
diala Ma la questione non 
è certo quella di dichiara 
re una sorta di guerra lam 
po contro i « truscianti » 
Non è con queste misure 
che si combatte la deora 
dazione di decine e decine 
di famiglie purtroppo ras¬ 
segnate quasi al loro sta¬ 
to. ostinate ad aggropparsi 
a quelle mura che. per non 
costare loro nulla, dicenla 
no l’unica possibilità di 
abitare e di sopì avnvere 

Indigna invece che in 
tanti anni, in fanti mesi 
— quanti nc sono pa'sati 
da quei tragico 20 ottob~e 
quando tu ripescata la pn 
ma vittima di quella che 
ancora non si sa se defini¬ 
re la follia di uno n in fai 
da di molti nessuna au 
tontà è intervenuta se 
non per arrestare un uomo 
che st proclama tuttora 
innocente e relegare due 
ragazzi in un riformatorio 
Questo dimostra proprio 
che le operazioni di po*i 
zia non servono a nulla: 
occorre invece risanare v 
ghetto dt Brinato trovare 
una sistemazione un In* n 
ro a queste tnm'q'ie •»/>•> 
tire la vergogna e d t-m 
tirante pencolo dei nc~- 
iiiutilmcnte aperti ne’ »v 
gi.n. restituire a min et 
vile chi da -crnnre dna 
nato a una vita .< di slmr 
ci ». 

i. p. 


civile era vano: il neonato era 
morto da diverse ore 
A cullarlo nel pomeriggio 
era stato il cuginetto Vito 
Mena di cinque anni, fratello 
di Concetta Mena, la bimba di 
tre anni gettata in un pozzo 
un mese fa insieme all’altra 
bambina Incoronata Modesto 
di cinque anni, nella stessa via 
De Rossi, nell’ormai triste zo¬ 
na di Bitonto vecchia nei pres¬ 
si dell’arco Pietrogianni. Per 
quest’ultimo duplice delitto 
venne arrestato lo stracci”en- 
dolo Raffaele Chiumirillo che 
si trova ancora nelle carceri 
di Bari, ma che sempre ha ne¬ 
gato e continua a negare di 
aver gettato le due bambine 
nel pozzo. 

La spaventosa catena di que¬ 
sti crimini, di bambini gettati 
nelle cisterne, tutti nella stes¬ 
sa zona della vecchia Bitonto, 
era incominciata il 20 ottobre 
dell’anno scorso, aliando un 
bimbo di 15 mesi che si chia¬ 
mava anche Giuseppe Sicolo 
(fratello proprio del piccolo 
rinvenuto nel 00770 jeri sera! 
veniva trovato morto in una 
cisterna della sua abitazione. 
Ad ucciderlo erano stati — ma 
ora ci sono dubbi anche su 
questo — due cuginetti. Fran¬ 
cesco e Giovanni Chiumirillo 
di 12 e 10 anni, che sono (al¬ 
tra coincidenza! figli dello 
straccandolo Raffaele Chiu¬ 
mirillo ora in carcere perchè 
accusato di aver gettato in una 
cisterna ie piccole Concetta 
Mena e Incoronata Modesto. 
11 cadavere di Giuseppe Sicolo 
emergeva su 30 centimetri di 
acqua e a ritrovarlo era stato 

10 zi0 del piccolo. Giuseppe 
Carli. 

I due cuginetti. pur palleg- 
pvandosi le responsabilità, con¬ 
fessarono di aver preso il 
bambino in braccio per gio¬ 
care e nell’abhraccinrlo gli 
avrebbe stretto 11 collo soffo¬ 
candolo. Una volta accortisi 
che il bimbo era morto, l’unì- 
ca loro prenccuna 2 ione era ri¬ 
masta quella di nascondere 

11 cadavere gettandolo nella 
cisterna, dissero. Ora 1 due 
cuginetti si trovano in un isti¬ 
tuto di ricreazione della pro¬ 
vincia di Bari. Prima ancora 
delle due bambine, un altro 
piccolo. Adolfo Ansevino, ve¬ 
niva trovato morto in una ci¬ 
sterna della stessa zona. Nel 
giro di appena 15 mesi sono 
perciò cinque i bambini anne¬ 
gati nelle cisterne, tutti, co¬ 
me dicevamo all’inizio, nella 
zona di Bitonto. nel quartiere 
vecchio ahitato quasi esclusi 
vamente dai « truscianti ». 

Con questo termine dilet¬ 
tale — che non ha un preciso 
corrispettivo nella lingua ita 
liana ma che notrehbe essere 
tradotto nell'espressione « gen¬ 
te che vìve di stracci » — ven¬ 
gono indicati qui a Bitonto. 
el' abitanti di onesta narte 
della città vecchi Si tratta 
di ner«one e di famiglie che 
vivono una vita 'Tremolare, rac 
cogliendo e do! rivendendo 
strare; vecchi, andando in gi. 
ro nei paesi vicini a vendere 
la « fortuna » sn°cìe di picco¬ 
li fogl’etti roroducenti orosco¬ 
pi sorteggiati da un pappa¬ 
gallo Gente che v"’e comun- 
aue alla cromata, di espedien¬ 
ti più o meno leciti 
Si tratta, inoltre di famiglie 
quasi tutte imparentate fra di 
loro, come rsulta anche dai 
cognomi delle Dicrote vittime, 
e che prendono alloggio nelle 
abitazioni di questa zona di 
Bitonto abbandonate dai pro¬ 
prietari. Per questo non pa¬ 
gano nemmeno il fitto I « tru- 
scianti » sono una categoria a 
sè della citta di Bitonto. per¬ 
chè non hanno collegamenti e 
rapporti con il resto dei cit¬ 
tadini e vivono in una sorta 
di ghetto. La vita dei « tru 
scianti » si svolge nel chiuso 
di Bitonto vecchia, molto spes 
so avvelenata da rancori e da 
odi che si tramandano di ge¬ 
nerazione in generazione. La 
ipotesi intatti che si potreb 
be tare per questo delitto può 
essere quella di una feroce 
fa.da che divide gruppi di que 
ste famiglie di « truscianti » e 
si scatena mese dopo mese in 
questa sequela di terribili 
quanto taciii debiti. 

La poliz.a na messo m sta¬ 
to di termo la nonna del pic¬ 
colo Giuseppe Sicolo, Maria 
Giuseppa Semeraro di anni 59. 
Si spera che la donna forni¬ 
sca elementi utili per la indi¬ 
viduazione del responsabile. 
Ad avvalorare la tesi della fai¬ 
da tra famiglie potrebbe es¬ 
sere anche la circostanza che 
la morie delle piccole Concet¬ 
ta Mena e Incoronata Mode¬ 
sto non fu provocata, come si 
penso in un primo momento, 
dal delitto di un maniaco 
sessuale Le autopsie sui corpi 
dede due bambine non accer 
tarono mùnti tracce di »*io- 
lenza 

S.amo però sempre sul ter¬ 
reno delle ipotesi. La verità, 

• per ora, è che 1 cinque delitti 
avvenuti nel giro di 15 mesi 
sono tutti rimessi in discussio 
ne L’uomo in galera per due 
di essi ha sempre proclamato 
la sua innocenza, si comincia 
a dubitare perfino della con 
fessione dei due ragazzetti. 

Chissà si d ee. che 1 due 
ragazzi non abbiano accettato 
di assumersi la responsabili 
ta del delitto terrorizzati da 
qualcuno qualcuno che forse 
è ancora libero, pronto a col 
pire, a gettare ancora bambini 
nei pozzi eternamente 11. sim 
bolo di miseria, di abbandono 
e ora anche di follia. 

Italo Palasciano 


« sacco » de a Caltanissetta 
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BITONTO — La madre del piccolo ucciso e (a destra) il pozzo dove il corpicino è stato ritrovato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

Un magistrato — il giudice 
Carmelo Conti — era ed è 
tuttora il presidente della coo¬ 
perativa edilizia « La Vitto¬ 
riosa » che ha un ruolo di 
primo piano nel processone, in 
corso da ieri a Caltanisset¬ 
ta, contro tre ex sindaci e 
quattro ex assessori de, oltre 
ad un nugolo di funzionari 
municipali e di speculatori 
edili che resero possìbile il 
massacro urbanistico del ca¬ 
poluogo nisseno. 

La vicenda della « Vittorio¬ 
sa» — dì cui si è parlato 
stamane In aula, nel corso del¬ 
l'interrogatorio dell’industria¬ 
le Emilio Avema (quello del 
famoso «amaro») imputato 
di concorso in peculato — è 
emblematica. Sull’area su 
cui, in un secondo tem¬ 
po sarebbe sorta la pa¬ 
lazzina della cooperativa ed 
altri edifici privati, doveva 
inizialmente sorgere un Inte¬ 
ro quartiere di case popola¬ 
ri. I proprietari erano già 
stati espropriati: anzi, la Re¬ 
gione aveva loro pagato un 
lauto risarcimento. 

Quando ecco il colpo di sce¬ 
na: grazie all'intervento e al¬ 
le trattative del giudice-presi¬ 
dente Conti — lo ha detto sta¬ 
mane Averna — e grazie alla 
saggia decisione di far socio 
della cooperativa proprio il 


capo dell’Ufficio tecnico del 
Comune, Giordano, il quartie¬ 
re popolare venne letteralmen¬ 
te spostato di alcune centi¬ 
naia di metri, e l'area risultò 
restituita... agli originari pro¬ 
prietari che hanno avuto mo¬ 
do, così, di rivenderla ai 
« cooperatori » 0 ad altri 

speculatori, con un guada¬ 
gno netto di centinaia di 
milioni. Il gioco è fat¬ 
to; alle spalle dell’ erario 
regionale che ora, grazie alla 
magnanimità dei suoi ammi¬ 
nistratori de (ma. purtroppo, 
anche grazie alla ignavia di 
quelli del PSI) non si è nem¬ 
meno costituito parte civile 
contro 1 colpevoli. 

Colpevoli? e di che cosa?, 
andava chiedendosi stamane 
l'ex sindaco Calogero Traina 
che deve personalmente ri¬ 
spondere del rilascio di cin¬ 
que licenze edilizie illegali e 
di quattro certificati di « im¬ 
passibile » abitabilità. 

« Come sindaco — ha detto 
pavidamente — io firmavo li¬ 
cenze solo ogni tanto, per ca¬ 
so. quando era assente l’as¬ 
sessore delegato, dal momen¬ 
to che io ero assorbito total¬ 
mente (sic!) dalle mie fun¬ 
zioni di “sindaco" a. Però, al¬ 
meno nove atti illegali li ha 
« casualmente » compiuti. No? 
« lo firmavo alla cieca, quello 
che mi dicevano di firmare ». 


g. f. p. 


Si è presentato spontaneamente al magistrato che lo ha interrogato a lungo 


ANGELO TULLO ESTRANEO AL CASO CALABRESI 


Il giovane era stato indicato da alcuni giornali come il presunto « killer » di via Cherubini — Intimorito si era allontanato da Milano 
recandosi a Francoforte — Qui aveva rilasciato un’intervista all T « Espresso » fornendo un alibi assai preciso che si è rivelato esatto 


Giudicato un ingegnere in Sardegna 

Otto mesi perchè deviò 
il corso di un torrente 

I reati sono deviazione di acque e 
modificazione dello stalo dei luoghi 

CAGLIARI. 6. 

Un ingegnere belga. Pierre Thiry di 38 anni da Liegi, è 
comparso oggi davanti ai giudici dei tribunale penale di Ca 
ghari per rispondere in appello di un singolare reato: devia 
zione di acque e modificazione dello stato dei luoghi II tri 
bunale ha confermato al professionista belga la condanna in¬ 
flittagli in primo grado, otto mesi di reclusione Insieme al 
Thiry. titolare dell'impresa edile che ha costruito un cnm 
plesso residenziale, nella zona di Domusdemaria lungo il ver¬ 
sante occidentale del golfo di Cagliari, sono stati giudicati 
anche il geometra Silvio Granata di 30 anni da Cagliari e 
l’operaio Enrico Perra di 36 anni da Quartu Sant’Elena (Ca 
gliari). ritenuti responsabili del medesimo reato 

I tre. processati a piede libero, erano accusati di aver 
ostruito il corso del rio « Gutturu Antiogo Arrosu » tramite 
una diga in terra battuta dell'altezza di cinque metri e della 
lunghezza di cinquanta al fine di dare al torrente una certa 
direzione che consentisse all'acqua di giungere in p.ossimità 
ilei cantiere edile dove venivano lavorati 1 manufatti per la 
costruzione delle villette. Il pretore di Pula, nel dicembre 
dell'anno scorso, aveva condannato l'ingegnere belga ad otto 
mesi di reclusione ed al pagamento di una multa di 120 
mila lire 

Oltre a confermare la sentenza rii primo erario nei .on 
fronti del Thir\. il tribunale ha anche assolto per msufTiCi'en 
za di prove gli altri due imputati. 


Nella base NATO a C. Teulada 

Soldato schiacciato 
da un carro armato 

Era militare di leva, ferrarese, di 21 anni - Altri 
quattro commilitoni feriti - Aperta un'inchiesta 

CAGLIARI. 6. 

Un soldato è rimasto schiacciato da un carro firmato pre¬ 
cipitato in un burrone mentre si dirigeva, a bordo dei pesante 
mezzo cingolato, insieme ad altri quattro commilitoni, nella 
zona prescelta per un’esercitazione militare all'mterno della 
base NATO di Capo Teulada. 

Giulio Carrara è il nome del militare di leva deceduto nel 
tragico incidente: aveva 21 anni, era nativo di Ferrara. 

Il soldato si trovava a Capo Teulada da pochi mesi ed era 
stato destinato al CAUC (Centro addestramento unità co 
razzate). 

Stamane con altri quattro compagni aveva ricevuto la di¬ 
rettiva di arrivare fino a) campo di tiro, per una manovra. 
In una discesa, a causa dell'imnrovvisa rottura di un cingolo, 
il carro armato è uscito fuori strada, precipitando nella sotto¬ 
stante scarpata per oltre venti metri. Gli altri quattro mili¬ 
tari nella caduta sono stati proiettati aH'eMrmo del pesante 
mezzo cingolato e hanno potuto cavarsela con leggere ferite 
Giulio Carrara è rimasto prigioniero dentro il carro armato: 
lo hanno estratto dai ferri contorti gli stessi compagni Era 
ormai cadavere 

Le autorità militari hanno aperto un inchiesta per stabilire 
con esattezza la meccanica della sciagura. La salma dello 
sventurato soldato verrà traslata domani a Ferrara. 


Scandaloso attentato alle bellezze naturali di Capri 


Rifiuti a cascata sulla Grotta Azzurra 

Scarichi abusivi e depositi di immondizia nei punti panoramici • Le proteste dei cittadini e un’inter¬ 
rogazione comunista alla Camera hanno provocato Taoertura di un’inchiesta delia magistratura 
Il sindaco de incriminato per l’attività edilizia abusiva — Un inceneritore sempre pasto 


NAPOLI. 6 

A 100 metri dalla Grotta 
Azzurra a Capri, cioè nella 
« Perla del golfo ». nelle ca 
pitale del turismo intemazio¬ 
nale. in uno dei comuni più 
ricchi d’Italia meta e sogno 
di milioni di turisti, c'è una 
fetida cascata di acque luride 
proveniente dall’abitato di 
Anacapri Nella zona verde 
lungo la provinciale che colle 
ga I due centri, ogni tanto si 
leva una nuvola di fumo sof 
fovante che invade le abita¬ 
zioni e sì spande per ogni dove 
specie quando non c'è vento. 
Ai turisti che chiedono spiega¬ 
zioni, 1 tassisti rispondono che 
c’è una fabbrica: si tratta In 
vece di un deposito all'aperto 


di rifiuti solidi, che ogni tan¬ 
to vengono incendiati 

E' questa la cond.zione cui 
si è ridotta, per mento del 
le due 'liegre ammlmstrazio 
ni democristiane, l’isola famo¬ 
sa nel mondo 

Il bigi etto di visita nega¬ 
tivo si arricchisce anche per 
uno scarico abu.-uvo d mate 
riali edilizi che dall'alto di 
Tragara 1 ) costnittore Manfre 
di (quello di Fiumicino» na 
rovesciato ehi nel mare dei 
Faraglioni provocando uno 
sfregio alla costa come se ci 
Tosse una frana II tutto per 
la « ristrutturazione » abusiva 
della sua villa. 

Centinaia di proteste, denun¬ 
ce, esposti, e per ultima, una 
interrogazione del gruppo co¬ 


munista al comune di Capri 
trasmessa per conoscenza al 
la magistratura, hanno provo 
cato l’apertura di una inchie 
sta giudiziaria A Capri sono 
tre anni che si parla d: ac 
qutslare un nuovo inceneri 
tore, e benché i denari ci sta¬ 
no. sembra che prevalgano gli 
interessi di coloro che prendo 
no denari per l’appalto del 
trasporto e li versamento dei 
rifiQti Ad Anaeapn lincene 
rltore si è rotto, ma piuttosto 
che prendere la iniziativa di 
farlo riparare o di cambiarlo, 
il sindaco (democristiano) Ar- 
cucci, lascia che I rifiuti soli 
di vengano scaricati a mare, 
e quelli liquidi giungano a 100 
metri dalla Grotta Azzurra, 
la quale, dicono i capresi, fra 


breve diventerà color verde 
marcio, mentre nella zona non 
si pesca nemmeno più 
Un altro aspetto della di 
struz’.one delle bellezze natu 
rali dell'isola — nonostante 
che queste siano la sua uni 
ca ed insostituibile hcchezza 
— è quello ediliz.io II smda 
co di Capri, il democristiano 
De Stefano, che il 14 prossi 
mo dovrà presentare- m tri 
bunale sotto l'accusa di in 
teresse privato, ha concesso 
una lunghissima serie di per 
messi di « ristrutturazione » 
provocando un impressionan¬ 
te e deturpante attività edili¬ 
zia, tutta abusiva, in barba 
al divieti e alle ordinanze del¬ 
ia soprintendenza. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

Angelo Tulio. 29 anni, il gio 
vane sul quale alcuni quoti¬ 
diani montarono grossi titoli 
indicandolo come il probabile 
autore del delitto Calabresi, è 
stato ascoltato ieri sera, per 
alcune ore. dal sostituto pro¬ 
curatore Riecardelli. e. nuo¬ 
vamente. stamane- 

Riceardelli. a conclusione 
del colloquio, non ha rilascia¬ 
to dichiarazioni, ma ha affer¬ 
mato che, probabilmente, tor¬ 
nerà ad interrogare il Tulio 
nei prossimi giorni. 

Angelo Tulio era stato in¬ 
vitato a presentarsi al Palaz 
zo di Giustizia pochi giorni 
dopo l’uccisione di Calabresi. 
Ma furono proprio i titoli dei 
giornali che lo indicavano co¬ 
me il presunto killer che lo 
convinsero a partire per Fran¬ 
coforte. da dove rilasciò una 
intervista a un settimanale ro¬ 
mano per chiarire la sua posi¬ 
zione. La sua paura non era 
del tutto infondata, e per 
convincersene basta rilegger¬ 
si i titoli dei giornali che 
in quei giorni facevano espli¬ 
cito riferimento a lui: « Si 
cerca un giovane estremista 
scomparso da mercoledì ». 
« Si stringe il cerchio in¬ 
torno all’uomo sospettato di 
aver ucciso Calabresi » Si 
può capire che il giovane Tul¬ 
io (negli articoli che recava¬ 
no i titoli citati veniva indi¬ 
cato con il suo nome di batte¬ 
simo) desiderasse allora met¬ 
tere dello spazio fra la sua 
persona e gli inquirenti mila¬ 
nesi. Ora che le acque sì sono 
un po’ placate. Angelo Tulio 
non ha avuto difficoltà a pre¬ 
sentarsi di fronte al magistra¬ 
to. Attraverso un avvocato, 
giorni fa. aveva avvertito Ric- 
cardelli che si sarebbe fatto 
vivo E ieri, infatti, si è pre¬ 
sentato. nella tarda serata, 
neirufficio del sostituto prò 
curatore. Angelo Tulio, sia pu 
re indirettamente, è anche, in 
un certo senso, il responsabi¬ 
le della perquisizione del Cor¬ 
riere della sera. Come si ri¬ 
corderà. nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti avve¬ 
nuto alTindomani della per¬ 
quisizione. Riecardelli. fra le 
altre cose, disse anche che 
il magistrato non poteva per 
mettere che venisse indicato 
?<»me assassino un test.mone, 
pre. tsondo di volersi riferire 
proprio ad Angelo T . e cioè al 
gio» ane che ieri sera si è pre 
sentalo spontaneamente nel 
suo ufficio. 

Lo ha fatto, evidentemente, 
per chiarire ulteriormente la 
propria posizione. Presumibil¬ 
mente ha ripetuto le cose già 
dette una decina di giorni fa 
all’Espresso, al quale forni 


per la giornata del delitto un 
alibi di ferro. Angelo giunse 
effettivamente a Milano dalla 
Germania tre giorni prima 
dell’assassinio Ria il merco¬ 
ledì. alle nove del mattino, 
era vicino a Bellinzona. sulla 
strada per Lugano: <c Verso 
le dieci eravamo di nuovo a 
Bellinzona, a casa di Alfonso. 
Lui se ne è tornato a letto e 
io mi sono fatto un caffè. A 
mezzogiorno siamo andati a 
mangiare tutti e tre in un po¬ 
sto che si chiama Rligros. 
Quando siamo tornati a casa 
ci hanno telefonato per avvi¬ 
sarci che a Milano avevano 
ucciso Calabresi ». 

Angelo Tulio, simpatizzante 
di « Lotta continua », con il 
delitto non c’entra. Lo stesso 
Riecardelli. peraltro, ha pre¬ 
cisato stamane che il Tulio 
deve ritenersi completamente 
estraneo alla vicenda Tutta¬ 
via Io ha invitato a tenersi a 
disposizione in quanto, come 
abbiamo detto, intende inter¬ 
rogarlo nuovamente, sempre 
in veste di testimone- 

L’interrogatorio è stato giu¬ 
dicato interessante dal magi¬ 
strato. « E’ stato sentito — ha 
detto Riecardelli — per poter 
controllare la veridicità delle 
dichiarazioni rese da altri te¬ 
sti e per controllare altri ele¬ 
menti di prova da noi acqui¬ 
siti ». 

Ibio Paolucci 


Nove quadri 
(cinque dello 
« Spagnoletto ») 
rubati do una 
chiesa a lecce 

LECCE, 6 

Nove quadri sono stati ru¬ 
bati nella chiesa di Santa 
Teresa, un antico tempio in 
corso Vittorio Emanuele nel¬ 
la zona storica cittadina: sono 
cinque dipinti — rappresen¬ 
tanti altrettanti apostoli — 
attribuiti a Giuseppe Ribera, 
detto lo « Spagnoletto », pit¬ 
tore spagnolo del seicento vis¬ 
suto a Napoli, e altre quattro 
tele, della scuola napoletana 
della stessa epoca, di autori 
non accertati II valore dei di¬ 
pinti sarebbe rilevante. 

Il furto è stato scoperto sta¬ 
mani. occasionalmente, dal sa 
grestano, entrato nella chiesa 

— che è aperta al culto solo 
la domenica e nelle festività 

— per fare alcune pulizie. Sul 
posto per gli accertamenti si 
sono recati agenti della squa¬ 
dra mobile, con il dirigente 
dott. D’Alessandro, ed esperti 
della sovrintendenza delle Bel¬ 
le Arti 


SALISBURY, 6 

Si teme che centinaia di mi¬ 
natori siano periti nella più 
grave sciagura mineraria del¬ 
la storia della Rhodesia. I mi¬ 
natori, bloccati da una esplo¬ 
sione sotterranea, sono 468, di 
cui 435 africani e 33 bianchi. 

L’esplosione è avvenuta sta¬ 
mane alle 10 nella miniera nu¬ 
mero due della Wakie Collie- 
ry, dove erano al lavoro in 
quel momento 468 uomini. 

La miniera si trova in una 
località isolata. Il centro im¬ 
portante più vicino è Bula- 
wayo, a 320 chilometri di di¬ 
stanza. 

Sebbene le operazioni di 
soccorso siano state iniziate 
immediatamente — a quanto 
ha affermato un portavoce 
della direzione della miniera 
— le squadre dei soccorritori 
hanno incontrato notevoli dif¬ 
ficoltà per la presenza di gas 
e per la rottura dei ventila¬ 
tori. 

Sino alle 14,30 (ora locale) 
erano stati ricoverati in ospe¬ 
dale solo quattro minatori. Si 
tratta di quattro operai afri¬ 
cani che si trovavano in su¬ 
perficie e sono rimasti feri¬ 
ti solo dallo spostamento di 
aria. 

Tutti ì medici della zona so¬ 
no stati mobilitati e fatti af¬ 
fluire all’ospedale della minie¬ 
ra, ed i donatori di sangue in¬ 
vitati a tenersi pronti. 

L’aeronautica militare rho¬ 
desiana ha inviato diversi ae¬ 
rei con a bordo personale di 
soccorso e rifornimenti fra 
cui bombole di ossigeno. Per¬ 
sonale tecnico specializzato si 
tiene pronto a raggiungere m 
volo la zona dove è avvenuto 
il disastro, se sarà necessa¬ 
rio. L’ingegnere capo della mi¬ 
niera Bernard Davery si è li¬ 
mitato a confermare che le 
operazioni di soccorso sono 
difficili e alle ore 16 locali ha 
detto che nessuna informazio¬ 
ne poteva essere fornita prima 
di diverse ore. 

La miniera Wankle appar¬ 
tiene ad un grosso consorzio 
minerario anglo - americano. 
Produce circa tre milioni e 
mezzo di tonnellate di carbo¬ 
ne all’anno e soddisfa tutte le 
esigenze di carbone della Rho¬ 
desia, oltre all’esportazione. 
Nel passato era la principale 
fornitrice di carbone dello 
Zambia ma le importazioni so¬ 
no drasticamente diminuite 
perché lo Zambia ha dato 
grande impulso alla propria 
produzione carbonifera. 

La più grave sciagura mi¬ 
neraria che si ricordi avvenne 
il 26 aprile 1942 quando una 
serie di esplosioni causarono 
la morte di 1.549 uomini alla 
miniera Konkeiko in Manciù- 
ria (Cina). 

Altri gravi disastri minerali 
furono: 10 novembre 1963: 4ol 
vittime per una esplosione 
nella miniera di carbone giap¬ 
ponese nella isola di Kyushu. 

21 maggio I960: 417 morti 
nella miniera di carbone di 
Coalbroo in Sud Africa. 

6 dicembre 1907: 361 morti 
nella miniera dì carbone dì 
Monongah nella Virginia Oc¬ 
cidentale. 

A tarda sera, secondo noti¬ 
zie non confermate, le squadre 
di soccorso avrebbero trovato 
i corpi di 6 uomini, tra i qua¬ 
li due bianchi. Inoltre altri 7 
minatori sarebbero stati tro¬ 
vati in vita e trasferiti allo 
ospedale di Wankie. 

Si continua a cercare, per 
ora senza successo, di stabili¬ 
re un contatto con i minatori 
dispersi. Il compito fonda- 
mentale nel quale sono impe¬ 
gnate le squadre di soccorso 
è di ubicare gli uomini in¬ 
trappolati nella miniera. Si te¬ 
me infatti che essi si trovino 
in varie gallerie e ciò, se si 
rivelerà vero, renderà ancora 
più difficili le operazioni di 
salvataggio. 

Con il sopraggiungere del¬ 
l’oscurità sono stati accesi po¬ 
tenti riflettori per poter pro¬ 
seguire le ricerche anche du¬ 
rante la notte mentre più di 
mille persone, parenti dei di¬ 
spersi. si sono affollate, con 
ì nervi a pezzi, all’imbocccatu- 
ra del pozzo. 

I soccorritori che si calano 
nelle gallerie si servono delle 
nuove attrezzature di soccorso 
di cui la miniera si è recente¬ 
mente dotata. L'equipaggia¬ 
mento comprende tra l’altro, 
tute speciali e maschere ad 
ossigeno. 


Condannato 
industriale USA 
per oltraggio 
alla bandiera 
italiana 

IMPERIA, I 

La corte d’assise di Imperia 
ha condannato a un anno di 
reclusione l’industriale ameri¬ 
cano Edward Thomas Harding 
di 51 anni, titolare della «E.T.H. 
Corporation» di Chicago, pro¬ 
cessato in contumacia per ol¬ 
traggio alla bandiera italiana. 

D 5 settembre dell’anno scor¬ 
so l'industriale era approdato 
con un panfilo nel porto di Qne- 
glia. Nel momento di far aL 
traccare il natante alla ban¬ 
china l'industriale, compieta- 
mente ubriaco, secondo 1 testi¬ 
moni, cominciò a manifestare 
la sua insofferenza verso i ma¬ 
rittimi che lo richiamavano al 
rispetto della disciplina portua¬ 
le e, sceso a terra, ammaini 
il gran pavese, prese la ban¬ 
diera italiana, vi sputò sopra 
e la gettò a terra calpestan¬ 
dola. 
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Forte atto d’accusa al congresso mondiale suH’inquinamento a Stoccolma 


Secondo la Cassazione 


La guerra prima nemica 

» 

dell’uomo e della natura 

Il primo ministro svedese denuncia le distruzioni arrecate dai bombardamenti indiscriminati degli USA nel Vietnam e l'uso delle 
armi chimiche e batteriologiche - Il capo della delegazione am ericana aveva dichiarato che « i problemi degli armamenti e 
della guerra sono estranei alla conferenza» - Indignata replica di Waldheim - Proposta una «magna charta» 


«Inammissibile» 
il ricorso 

per Valpreda 

Gli avvocati difensori avevano sol¬ 
levato un conflitto di competenza 


STOCCOLMA, 6 

La conferenza internazionale dell'ONU, sui problemi del¬ 
l'ambiente naturale, che si è aperta ieri con la partecipazione 
di 112 paesi, ha toccato sin dalle prime battute il nocciolo 

del problema che, prima che tecnico e scientifico, è essen¬ 
zialmente politico. Il primo fatto rilevante è l’assenza di 
Unione Sovietica, Polonia, Ungheria, Bulgaria, Cecoslovacchia 


La protesta 
della RDT per 
l'esclusione 
dalla 

conferenza 
di Stoccolma 


La Repubblica Democratica 
Tedesca ha fatto sentire la 
sua protesta per la esclusio¬ 
ne dalla conferenza mondiale 
per la difesa dell’ambiente na¬ 
turale di Stoccolma (che ha 
Indotto In segno di solidarietà 

— come riferiamo a parte — 
l’URSS, la Polonia e altri pae¬ 
si socialisti a non partecipare). 
Di questa protesta si sono fat¬ 
ti portavoce ieri a Roma 
Il ministro plenipotenziario 
Eckhard Bibow, capo della rap¬ 
presentanza commerciale del¬ 
la RDT in Italia, nel corso di 
una conversazione con i gior¬ 
nalisti, presente anche il vice 
presidente della rappresen¬ 
tanza commerciale Joachim 
Grund. 

Questa esclusione assurda 

— è stato ricordato — ha un 
retroscena meschino che of¬ 
fende la coscienza di tutti i 
democratici. Sin dal 1966 la 
RDT ha chiesto di far parte 
dell’ONU e intanto ha fatto 
appello affinché, nella obietti¬ 
va considerazione dei progres¬ 
si compiuti in tutti i campi, ne 
fosse consentita l'ammissione 
negli organismi tecnici delle 
Nazioni Unite, primo tra que¬ 
sti l’Organizzazione mondiale 
della sanità. 

Pur avendo tutti i titoli per 
questa ammissione. Intrighi e 
manovre della Germania di 
Bonn e di alcuni stati della 
NATO hanno impedito per due 
volte che la RDT potesse par¬ 
tecipare a pieno titolo alla 
massima organizzazione sani¬ 
taria mondiale. Ed anche que¬ 
st’anno, nella conferenza che 
si è tenuta nel maggio scorso 
a Ginevra, i’ammissione è sta¬ 
ta rinviata per la terza volta. 
Questo nuovo «no» ha cosi 
consentito la successiva ope¬ 
razione discriminatoria: la 
RDT è stata respinta dalla 
conferenza ecologica di Stoc¬ 
colma in quanto le stesse for¬ 
ze che l’avevano respinta a 
Ginevra hanno poi fatto ap¬ 
provare all'assemblea generale 
dell’ONU una mozione in base 
alla quale « solo i paesi mem¬ 
bri dell’ONU e paesi membri 
delle organizzazioni speciali 
dell’ONU possono partecipare 
alla conferenza ». 

Questo atteggiamento è de¬ 
plorevole per due motivi: in¬ 
nanzitutto — come è stato rile¬ 
vato dal ministro degli esteri 
della RDT, Otto Winzer, in 
ima lettera al segretario ge¬ 
nerale della conferenza eco¬ 
logica dell’ ONU, Maurice 
Strong — perché a non può es¬ 
servi alcuna efficace tutela del¬ 
l’ambiente ove si esclude an¬ 
che un solo Stato, in questo 
caso la RDT, paese industria¬ 
le nel cuore dell’Europa, dal¬ 
la partecipazione, a parità di 
diritti, alle decisioni ed alia 
collaborazione», in quanto «i 
problemi della difesa dell'am¬ 
biente naturale sono universali 
• indivisibili »; in secondo luo¬ 
go perché il voler mantenere 
condizioni discriminatorie è in 
contraddizione con l’attuale fa¬ 
se di sviluppo della distensio¬ 
ne in Europa. 

E’ inutile ignorare la RDT 
socialista: essa è una realtà e 
i fatti Io dimostrano sempre 
più. I trattati di Mosca e di 
Varsavia sono stati ratificati 
dal Parlamento di Bonn, è en¬ 
trato in vigore raccordo qua¬ 
dripartito su Berlino occiden¬ 
tale, è stato firmato come 
trattato di Stato raccordo sui 
traffico fra la RDT e la RFT, 
la RDT ha relazioni diplomati¬ 
che con 31 Stati, intrattiene 
rapporti economici con oltre 
100 Stati, è membro di oltre 
500 organizzazioni intemazio¬ 
nali non statali. Sono tutti 
fatti che sanciscono, il con¬ 
creto, la esistenza della RDT 
come Stato sovrano e che ren¬ 
dono legittima la richiesta di 
entrare neli’ONU. 

Il governo italiano — è sta¬ 
to rilevato — è direttamente 
Interessato a favorire il rico¬ 
noscimento della RDT, a stabi¬ 
lire con la RDT normali rela¬ 
zioni diplomatiche. Sarebbe 
un fattivo contributo allo svi¬ 
luppo delle reciproche vantag¬ 
giose attività commerciale e, 
soprattutto, al progresso della 
distensione e della pace in 
Europa e nel mondo. 


Lenin, 

0WCMPIE1E 

49 votimi rilegati in te* 
b con impressioni in 
ere « circe 500 pagine 
eies ce wo L 160.004 


(sono invece presenti Roma¬ 
nia, Jugoslavia, Repubblica 
Popolare Cinese) che hanno 
rinunciato per protesta in 
quanto non sono state create 
le condizioni per la partecipa¬ 
zione della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca con gli 
stessi diritti degli altri paesi. 
Questa discriminazione nei 
confronti della RDT è appar¬ 
sa chiaramente assurda e 
miope proprio quando il se¬ 
gretario generale dell’ONU, 
Kurt Waldheim, ha affermato 
nel suo discorso di apertura 
che « la crisi dell’ambiente ri¬ 
chiede soluzioni globali ». 

Il secondo fatto è la secca 
replica data al capo della de¬ 
legazione americana. Russel 
Train. il quale aveva detto 
ai giornalisti che « i proble¬ 
mi degli armamenti e della 
guerra chimica e batteriolo¬ 
gica dovrebbero essere riser¬ 
vati ad altro foro ». Il segre¬ 
tario generale dell’ONU ha 
osservato che « l’accordo so- 
vietico-americano per la limi¬ 
tazione delle armi strategiche 
è un nuovo significativo pas¬ 
so ». esprimendo poi la spe¬ 
ranza che « la campagna per 
salvare l’ambiente possa pro¬ 
cedere di pari passo con quel¬ 
la per il disarmo ». 

A sua volta il primo mini¬ 
stro svedese. Olaf Palme, ri¬ 
ferendosi agli oltraggi alla 
natura che vengono perpetra¬ 
ti ogni giorno, ha parlato del¬ 
la guerra di aggressione nel 
Vietnam affermando: t Le im¬ 
mense distruzioni causate dai 
bombardamenti indiscrimina¬ 
ti. dall’uso su vasta scala di 
scavatrici ed erbicidi è un ol¬ 
traggio già definito ecocidio, 
cne richiede l’urgente atten¬ 
zione internazionale ». 

L’americano Train. interve¬ 
nendo successivamente, ha 
cercato di attenuare la pre¬ 
cedente presa di posizione. 
Egli si è dichiarato d’accor¬ 
do con la proposta fatta dal 
segretario generale dell’ONU 
circa la elaborazione di una 
« dichiarazione di principi sul¬ 
l’ambiente umano ». in cui si 
sostenga la necessità di « ri¬ 
sparmiare all’uomo e al suo 
ambiente i gravi effetti del¬ 
l’ulteriore collaudo e dell’uso 
nelle ostilità delle armi, par¬ 
ticolarmente di quelle di di¬ 
struzione di massa ». Tram, 
circa la creazione di un or¬ 
ganismo dell’ONU per la sal¬ 
vaguardia dell'ambiente, ha 
comunicato che gli USA si so¬ 
no impegnati a dare un con¬ 
tributo di 40 milioni di dolla¬ 
ri in cinque anni sui 100 mi¬ 
lioni in totale previsti. 

II segretario di stato britan¬ 
nico all’ecologia. Peter Wal- 
ker, ha dichiarato dal canto 
suo che notevoli progressi so¬ 
no stati compiuti nei recenti 
incontri preliminari alla con¬ 
ferenza per quanto concerne 
la lotta contro l’inquinamento 
degli oceani. « Spero — ha ag¬ 
giunto — che tra pochi mesi 
possa essere convocata una 
conferenza finale e possa es¬ 
sere firmata in particolare 
una convenzione sullo scarico 
delle sostanze petrolifere in 
mare ». 

Tutti gli altri delegati In¬ 
tervenuti. tra cui il canadese 
Maurice Strong e il brasilia¬ 
no Jose Costa Cavalcanti, si 
sono dichiarati favorevoli alla 
« dichiarazione sull’ambiente 
umano * preparata per essere 
approvato dalla conferenza e 
che ched« con f^rza la reda¬ 
zione di una « magna charta » 
mondiale sulla difesa dell’am- 
bienle. 

L’ing. Diego Guicciartu. pre¬ 
sidente del « comitato tecnico 
per l’ecologia » della Conlln- 
dustria. nella sua qualità di 
rappresentante deH’Unione 
delle industrie della Cee alla 
conferenza, ha dichiarato che 
* l’industria della comunità 
europea è in grado di assu¬ 
mere il costo della lotta al- 
rinquinamento purché questo 
possa essere assorbito nella 
dinamica produttiva aziendale 
e nazionale», come dire il 
profitto capitalistico innanzi¬ 
tutto. 

Al di fuori della conferenza 
si sono verificati incidenti: 
gruppi di dimostranti sona 
sfilati con cartelli alcuni dei 
quali contro la società capi»a- 
listica accusata di essere la 
causa deirinquinamento. Vi 
sono stati scontri con la po¬ 
lizia: circa 25 persone sono 
state arrestate. Da segnalare 
anche una protesta portata 
dentro la conferenza da par¬ 
te di delegazioni di indiani 
d’America rappresentanti di 
dieci nazioni di pellerossa. Es¬ 
si hanno parlato del grave 
problema delle minoranze. 
« La nostra disperazione - 
hanno detto — ha raggiunto 
il limite del suicidio: le Cor¬ 
poration del Nord-Amerìca si 
sono impadronite con la forza 
delle nostre terre ma noi cer¬ 
chiamo di riottcncrle ». 



STOCCOLMA — Giovani contestatori della conferenza ecologica vengono affrontali dalla poli¬ 
zia col lancio di bombe lacrimogene 


Inammissibile il ricorso 
presentato dal difensori di 
Valpreda: questo hanno af¬ 
fermato 1 giudici della pri¬ 
ma sezione della Cassazione 
che ieri hanno esaminato la 
questione. 

Gli avvocati Calvi ‘ e Lom¬ 
bardi avevano sollevato un 
conflitto di competenza chie¬ 
dendo alla suprema corte di 
dirimere il contrasto esisten¬ 
te di fatto tra il giudice i- 
struttore e la corte d’Assise di 
Roma. Il primo infatti aveva 
sostenuto che la competenza 
dell’istruttoria e del proces¬ 
so per la strage di piazza 
Fontana era di Roma e la se¬ 
conda ha invece, come è no¬ 
to, affermato la competenza 
di Milano. I legali nella loro 
istanza avevano sottolineato 
come 11 problema si presen¬ 
tasse in termini non solo pro¬ 
cedurali ma soprattutto so¬ 
stanziali: sì trattava dì « ren¬ 
dere un primo atto di giusti¬ 
zia » a dei detenuti che si 
proclamano innocenti e sulle 
cui responsabilità i dubbi e 
gli interrogativi sono ormai 
tanti e pesanti. 

Non ci si dimentichi che 
per le stesse accuse che ten¬ 
gono Valpreda. Gargamelli, 
Borghese e Merlino in gale¬ 
ra, a Milano sono detenuti 
invece 1 fascisti Freda e 
Ventura. A quanto se ne sa. 


Una regione fortemente scossa dall'esodo di 300 mila abitanti in venti anni 


Abruzzo: 190mila posti di lavoro 
in meno negli ultimi dieci anni 

Che cosa può rappresentare l’Ente Regione in una situazione così drammatica — La povertà 
dei mezzi finanziari rischia di bloccare il Consiglio regionale — Lotta a coltello tra le fazioni 
democristiane — Le iniziative dei comunisti in difesa del lavoro e per lo sviluppo economico 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, « 

Geograficamente. l’Abruzzo 
è la prima regione meridio¬ 
nale d’Italia. E della situa¬ 
zione arretrata del Mezzogior¬ 
no essa presenta tutte le ca- 
caratteristiche: sottosviluppo 
economico e progressivo de¬ 
pauperamento delle forze di 
lavoro (300.000 emigrati negli 
ultimi venti anni); calo conti¬ 
nuo dell’occupazione (190 000 
« posti » in meno negli ultimi 
dieci anni); pratica del clien¬ 
telismo. della discriminazione, 
della corruzione spicciola e 
del campanilismo esasperato 
di cui la DC è sempre stata 
portabandiera. 

Cosa può rappresentare, 
dunque, l’ente Regione In una 
situazione come questa? Non 
è facile rispondere ad una si¬ 
mile domanda, considerando 
la Regione come organismo 
omogeneo di autogoverno, do¬ 
tato di determinati poteri an¬ 
che legislativi e perciò in gra¬ 
do di attuare le proprie scel¬ 
te. Non è facile, perchè In 
Abruzzo, questi poteri sono, 
di fatto, allo stato delle enun¬ 
ciazioni; perchè in Abruzzo, 
le prevaricazioni dei vari 
gruppi della DC. sostenuti an¬ 
che dai supporti del centro si¬ 
nistra. hanno creato uno sta¬ 
to di confusione e di divisio¬ 
ne per cui. addirittura una 
Regione cosi contenuta come 
territorio e come popolazione, 
ha dovuto praticamente dar¬ 
si due sedi (L'Aquila e Pe¬ 
scara) determinando, fra l’al¬ 
tro notevoli Intralci alla stes- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 6. 

La morte di Antonio Atzas. 
assassinato ieri a Sedilo in 
una imboscata, rischia di ria¬ 
prire una violenta spirale di 
vendette in una zona dramma¬ 
ticamente nota per una lunga 
ser:e di delitti. 

Sedilo è il paese da dove 
partivano le operazioni della 
banda di Peppino Pes, ed è 
anche il paese da cui prese 
le mosse uno dei più lunghi 
ed intricati processi deU’ulti- 
mo decennio. 

Il cosiddetto «giallo di Bo- 
rore » è tutto da scoprire: 
chi uccise Domenicangela At¬ 
zas, la povera moglie non 
amata, ostacolo alla relazione 
che il marito ave^a intrecciato 
con una maestrina? 

La mano omicida fu — se¬ 
condo l’accusa, e secondo 1 
genitori ed 1 fratelli delia vit¬ 
tima — quella di un sicario 
legato alla famiglia Lutzu. 

Òggi Francesco Lutzu sta 
scontando una dura condanna 
all’ergastolo; Antonio Lutzu, 
suo padre, lo hanno condan¬ 
nato a 21 anni. La maestrina 
di Borore è libera dopo quat¬ 
tro processi. 

Uno dei principali accusato¬ 
ri del Lutzu era proprio An¬ 
tonio Atzas. Questi non aveva 


sa semplice attività burocrati¬ 
ca del nuovo ente. Perchè in 
Abruzzo, infine, la povertà del 
mezzi finanziari messi a di¬ 
sposizione dal governo centra¬ 
le della DC per le Regioni, ri¬ 
schia di bloccare il funziona¬ 
mento della Giunta e del Con¬ 
siglio regionale. 

Non si deve credere, tutta¬ 
via. che la situazione sia tal¬ 
mente compromessa da ren¬ 
dere impensabile il discorso 
positivo con l’entrata in fun¬ 
zione delle Regioni, anche in 
una contrada come questa. la 
DC e le sue « cosche » raccol¬ 
te attorno ai ministri Natali 
(fanfaniano) e Gaspari (ta- 
vianeo) rimane pur sempre un 
gruppo di potere e di prepote¬ 
re dentro il quale si possono 
anche svolgere lotte furiose 
per il mantenimento e la con¬ 
quista delle leve di comando. 
Ma con le elezioni del 7 mag¬ 
gio si è determinata, qui. una 
condizione politico-sociale in 
gran parte nuova e comun¬ 
que tale da aprire la strada 
ad un processo di sviluppo 
economico e democratico. E’ 
importante che il PCI. ad 
esempio, abbia guadagnato un 
punto e mezzo nella percen¬ 
tuale dei voti, mentre la DÒ 
abbia perduto mezzo punto. 
Ed è importante non solo per 
ciò che uno spostamento di 
opmone significa, specie in 
una zona d’Italia cosi lace¬ 
rata. ma perchè esso è stato 
ottenuto sulia scia di grandi 
lotte operaie e popolari, e sul¬ 
la base di una costante ini¬ 
ziativa nostra. 

Se lo statuto regionale 


mai smesso, ad undici anni di 
distanza dal primo processo, 
di ricercare l’esecutore mate¬ 
riale dell’assassinio delia so¬ 
rella Domenicangela. 

Adesso la drammatica vicen¬ 
da sta avendo altri strascichi 
sanguinosi. A poche ore di di¬ 
stanza dall’uccisione di Anto 
nio Atzas, i carabinieri hanno 
dichiarato in stato di fermo 
un pastore di 32 anni. G:o- 
vanni Battista Puzulu. paren¬ 
te del colonnello Lu ? zti e ni¬ 
pote del presunto killer assol- 
to nel processo di primo 
grado 

« Sono estraneo a questo de¬ 
litto, e posso fornirvi le pro¬ 
ve », ha detto il giovane Indi¬ 
ziato. E’ stato sottoposto al 
guanto di paraffina, gli è stata 
perquisita la casa, sono stati 
ricostruiti i suoi movimenti 
prima e dopo l’assassinio del 
l’Atzas. Infine, lo hanno tra¬ 
dotto nelle carceri di Oristano. 

Gli ultimi clamorosi svilup¬ 
pi del « giallo di Borore » con¬ 
fermano quanto si era sempre 
sospettato: la verità non è an¬ 
cora venuta alla luce. Il pia¬ 
no dell’uxoridica sardo che sa¬ 
rebbe ricorso all’atto bandite¬ 
si» offertogli a poco prezzo 
da un killer è sempre avvolto 
nel mistero. 

9- P- 


abruzzese presenta contenuti 
e carattere ampiamente de¬ 
mocratici (prevedendo fra 
l’altro, particolari poteri, per 
la Regione, per quanto ri¬ 
guarda l’economia, nonché la 
partecipazione diretta delle 
popolazioni, dei sindacati e 
delle organizzazioni professio¬ 
nali alle scelte di fondo, a 
ampie deleghe ai Comuni per 
quanto riguarda l’esecuzione 
delle leggi regionali) lo si de¬ 
ve appunto alla capacità di 
iniziativa e di lotta dei nostri 
compagni; al fatto che, nono¬ 
stante tutto, essi sono riusciti 
a dare all'ente Regione l’im¬ 
portanza che deve avere, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, in 
quanto « antagonista » di una 
linea politica che ha sempre 
sacrificato queste zone. 

Certo, l’azione dei comuni¬ 
sti si è svola qui in condizioni 
complesse: 1 due grandi «ma¬ 
nipoli » della DC abruzzese, 
divisi nella spartizione dei po¬ 
sti e delle prebende, sono però 
più che mai uniti nel tenta¬ 
tivo di impedire alla Regione 
di governare. 

Finora, ia Giunta regionale 
è andata avanti a forza rii 
crisi, al punto da paralizzarne 
l’attività per mesi e mesi. Al¬ 
la vigilia delle ultime consul¬ 
tazioni elettorali, è stato rico¬ 
stituito formalmente un cen¬ 
tro sinistra il cui « program 
ma » consiste unicamente nel 
promettere una strumentazio¬ 
ne degli uffici regionali senza 
prevedere neppure una defini¬ 
zione delle competenze degli 
assessorati. 

Il fatto che non sia stato 
posto in cantiere nessun pro¬ 
blema di governo, mentre la 
condizione economica e socia¬ 
le dell’Abruzzo, continua a 
scendere verso livelli insop¬ 
portabili specialmente nelle 
fasce interne, vuol dire. In so¬ 
stanza. che la DC intende con¬ 
tinuare nella pratica del clien¬ 
telismo e delia corruzione. F, 
in una situazione in cui la 
stessa DC conserva il 48 per 
cento dei voti, il compito dei 
nostri compagni non può che 
essere oggettivamente arduo. 

Il Consiglio regionale, tutta¬ 
via. è stato costretto, dai ca 
munisti e dalie battaglie ope¬ 
raie e popolari, ad affronta¬ 
re anche questioni rilevanti: 
quella dello zuccherificio SA- 
DAM (nel Fucino) e dell'as¬ 
setto delia bieticoltura; quel¬ 
la della fabbrica Monti di Pe 
scara e dei suoi lavoratori in 
relazione alla politica per gii 
investimenti pubblici; il pra 
biema delia occupazione e del¬ 
la condizione operaia nella re¬ 
gione. per cui il Consiglio ha 
deliberato la convocazione di 
una conferenza. 

Su questa strada pulita, con 
tro ogni favoritismo e qualsia 
sì malinteso spirito campani¬ 
lista. li nostro partito porte¬ 
rà avanti la sua azione nel 
Consiglio regionale. 

« Il nostro gruppo — mi di¬ 
ce il compagno Giorgio Mas¬ 
sarotti. vice presidente della 
Assemblea regionale — ha già 
chiesto che il Consiglio ela¬ 
bori entro 11 1972 il Piano di 
sviluppo economico dell’Abniz 
zo. tanto più necessario in 
Quanto non si è riusciti nem 
meno ad avere un elaborato 
da parte del vecchio «Corni 
tato regionale per la program¬ 
mazione» e ciò sempre per 1 
conflitti interni della DC e 
per gli Interessi contrastanti 
che le sue fazioni rappresen¬ 
tano. 

« Abbiamo Inoltre chiesto 
che alano Immediatamente af¬ 


frontati 1 problemi dei picco¬ 
li e medi operatori economi¬ 
ci che da noi rappresentano, 
di fatto, una struttura econo¬ 
mica portante anche in riferi¬ 
mento agli investimenti pub¬ 
blici e alla politica del cre¬ 
dito. Abbiamo presentato pro¬ 
getti di legge per l’assisten¬ 
za farmaceutica ai coltivatori 
diretti, agli artigiani ed ai 
commercianti, e per il diritto 
allo studio». 

Queste iniziative andranno 
in discussione nei prossimi 
giorni. Esse tendono a far si 
che anche nell’Abruzzo si go¬ 
verni in « modo nuovo ». che 
la Regione possa effettivamen¬ 
te rappresentare, pur entro li¬ 
miti determinati, una alterna¬ 
tiva alla politica d.c. 

Purtroppo, la regione abruz¬ 
zese. più che altre, rischia di 
dover impegnare una parte 
eccessiva delle sue disponibili¬ 
tà. per il funzionamento del 
proprio apparato burocratico. 
Con una popolazione di appe¬ 
na un terzo rispetto a quella 
della Toscana (un milione e 
mezzo di abitanti), essa avrà 
— per la sua particolare si¬ 
tuazione — un complesso di 
dipendenti di circa duemila 
persone, quasi quanto la To¬ 
scana. Se non otterrà mezzi, 
se non conquisterà una effet¬ 
tiva autonomia finanziaria, sa¬ 
rà costretta ad indebitarsi al¬ 
l’inizio stesso della sua attivi¬ 
tà legislativa e di governo. 

Ecco dunaue. come mi ha 
confermato l’assessore regio¬ 
nale alle Finanze dottor Fran¬ 
cesco Paolo Memmo (PRI) 
che «la battaglia per una ve¬ 
ra autonomia delle regioni non 
può ammettere deviazioni o ri¬ 
tardi ». « Per quanto ci riguar¬ 
da direttamente — ha preci¬ 
sato il dotor Memmo — 1 
mezzi finanziari che ci deri¬ 
vano dalla ripartizione del fon¬ 
do comune per le regioni, so¬ 
no largamente insufficienti a 
garantire interventi autonomi 
nel campo degli investimenti 
produttivi. I due terzi dei do¬ 
dici miliardi e 985 milioni che 
spettano ali'Abruzzo saranno, 
infatti, assorbiti dalle spese 
correnti di funzionamento, e 
da quelle per il personale. E 
va ricordato che. a fronte di 
un trentesimo del fondo co¬ 
mune spettante all’Abruzzo, 
avremo un decimo del perso¬ 
nale dello Stato trasferito al¬ 
la Regione ». 

« ET vero che lo Stato si ri¬ 
serva. per suo conto, inter¬ 
venti straordinari relativi alla 
attuazione di determinate leg¬ 
gi speciali, e questo si riferi¬ 
sce soprattutto alle regioni 
meridionali, ma è anche vero 
che in tal modo il governo 
centrale duò intervenire al d; 
fuori, e magari contro. le deci 
sioni dei consigli regionali. 
Ed è quindi evidente che ciò 
significherebbe annullare, di 
fatto, ogni nostra iniziativa ed 
indirizzo di programmazione. 
Per fare un esempio, nel "71 la 
Regione in Abruzzo ha speso 
per l'agricoltura otto miliar¬ 
di e mezzo circa: lo Stato in¬ 
vece ha eseguito interventi 
straordinari ed ha concesso 
contributi, senza ascoltarci, 
per trentanove miliardi ». 

«Casi, la nostra economia 
come regione, è risultata più 
fittizia che reale; ed è dun¬ 
que chiaro — ha concluso lo 
assessore regionale del PRI 
— che la battaglia per le au¬ 
tonomie regionali, specialmen¬ 
te nel Mezzogiorno, diventa 
« essenziale ». 

Sino Sobastianelli 


Il pastore assassinato a Sedilo 

Da 11 anni reclamava 
giustizia per la sorella 


ben più probanti elementi ac¬ 
cuserebbero questi due ultimi 
i quali non risulta avessero 
contatti con il circolo « 22 
marzo ». Di conseguenza, se 
gli organizzatori e gli ideato¬ 
ri degli attentati del 12 dicem¬ 
bre 1969 sono Freda e Ventu¬ 
ra dovrebbe essere esclusa la 
responsabilità di Valpreda e 
degli altri accusati. 

Questo ragionamento era 
uno dei cardini dell’istanza 
degli avvocati Calvi e Lom¬ 
bardi i quali, partendo da 
questo presupposto erano ar¬ 
rivati a chiedere alla Cassa¬ 
zione una decisione che « in 
qualsiasi modo sanasse una 
assurda ed iniqua situazione, 
scarcerasse gli imputati e fis¬ 
sasse per sempre una sede 
competente per il dibatti¬ 
mento ». 

Quest’ultima richiesta in 
particolare era stata sottoli¬ 
neata dai difensori che, come 
è noto, sin dalle prime fasi 
istruttorie hanno sollecitato 
un immediato processo che 
accerti se vi sono responsabi¬ 
lità di Valpreda per la strage 
della Banca Nazionale della 
Agricoltura. 

I giudici della corte di Cas¬ 
sazione hanno invece evidente¬ 
mente esaminato la questione 
dal solo lato formale (sulla 
scia delle richieste del procu¬ 
ratore generale) rimandando 
ogni decisione di merito sul¬ 
la competenza, e quindi sul¬ 
la sede del processo e sulla 
validità dell’istruttoria al mo¬ 
mento in cui saranno esami¬ 
nati i ricorsi contro la deci¬ 
sione della Corte d’Assise di 
Roma. Questi ricorsi sono 
presentati dai difensori di al¬ 
cuni imputati primi tra tutti 
quelli del fascista Merlino. 

L’avvocato Calvi, che nella 
sua ultima istanza aveva sot¬ 
tolineato l’esigenza, in un mo¬ 
mento politico così delicato, 
di una decisione improntata 
ad estrema chiarezza, ieri ha 
affermato tra l’altro in una 
sua dichiarazione: «La deci¬ 
sione della Corte di Cassazio¬ 
ne non rappresenta certo una 
sorpresa. Essa non è che l’ul¬ 
tima di tante scelte operate 
dalla magistratura sulla linea 
di una logica la quale ha a- 
vuto come suo unico risulta¬ 
to costringere Valpreda e i 
suoi compagni a rimanere 
chiusi in carcere malgrado a 
loro carico non esista alcun 
elemento probatorio che pos¬ 
sa assurgere a mero indizio 
di prova. Anche quest’ultimo 
episodio ci spinge a riafferma¬ 
re la necessità di una volon¬ 
tà di lotta e di una vasta mo¬ 
bilitazione di masse lavora¬ 
trici contro un certo appara¬ 
to burocratico statale che con¬ 
tinua a reprimere ogni aspi¬ 
razione di giustizia e di liber¬ 
tà mentre obbiettivamente 
sembra farsi complice co¬ 
sciente delle istanze più re¬ 
trive e reazionarie ». 

Paolo Gambescia 


Incredibile 
denuncia 
a Milano 


Incredibile notizia da Mila¬ 
no. Il giornalista e disegnatore 
Giovanni Mosca del « Corrie¬ 
re della sera » è stato denun¬ 
ciato dai carabinieri per un 
articolo ed una vignetta sul¬ 
l’attentato di Gorizia che, sia 
pur con modi paradossali, mi¬ 
ravano ad esaltare il sacrifìcio 
dei tre militi. Le accuse sono 
addirittura di vilipendio alle 
forze armate (art. 290 del C.P.; 
pena prevista dai sei mesi a 
tre anni), vilipendio di cada¬ 
vere (art. 410 del C.P.; pena 
da uno a tre anni) e manife¬ 
stazione di oltraggio rerso i 
defunti (art. 724 del CP.; am¬ 
menda da quattro a centoven¬ 
ti mila lire). 

Denunciati col Mosca per gli 
stessi reati anche il direttore 
del . Corriere della Sera » Pie¬ 
ro Ottone e il direttore del 
« Corriere di Informazione » 
Antonio Alberti. 

Ricordiamo brevemente i 
fatti. Sul Corriere del 3 giu¬ 
gno scorso, apparve un arti¬ 
colo di Mosca dal titolo « Ter¬ 
roni al Nord »; e sul « Corriere 
del pomeriggio » dello stesso 
giorno, una vignetta raffigu¬ 
rante due cittadini che leggo¬ 
no sul giornale la notizia del- 
rattentato e commentano: 
« Non c’è fatto di sangue in 
cui non ci siano di mezzo dei 
meridionali: dei tre carabinie¬ 
ri. uno è di Ragusa. uno è di 
Potenza ed uno di Lecce ». Era 
chiaro che l’articolo e la vi¬ 
gnetta. sia pure, ripetiamo, pa¬ 
radossalmente. tendevano a di¬ 
mostrare la falsità dei luoghi 
comuni sui merid'onali e ad 
esaltare il sacrificio dei tre 
militi. Ma. il comandante dei 
grupDO carabinieri di Milano, 
colonnello Guido Petrini. ha 
preso tutto c ; ò per un insulto 
ai morti ed ha firmato la de- 
nucia. 

Ora la notizia appare incre¬ 
dibile se si pensa all'indiscri- 
minata esaltazione e difesa 
della forza pubblica sempre 
fatta dal « Corriere » e perso¬ 
nalmente dal Mosca, anche 
nei casi più discussi. Ma la 
denunzia è soprattutto grave 
perchè mira ad inviare tre 
giornalisti, per un reato di 
opinione, addirittura davanti 
alla corte d’assise (che è in¬ 
fatti competente per il vilipen¬ 
dio delle Forze armate). Ciò 
prova che le norme illiberali 
per non dire fasciste, sono pe¬ 
ricolose per tutti e possono ri¬ 
volgersi anche contro coloro 
che le hanno sempre sostenute 
e non combattute quando gli 
imputati erano altri. 


Lettere — 
all’ Unita' 


Se capita 
l’incidente, la 
Difesa fa di tutto 
per far pagare al 
militare di leva 

Signor direttore, 
ho avuto una conversazione 
con un operaio assai addolo¬ 
rato a causa della morte del 
figlio avvenuta alcuni anni fa 
mentre prestava servizio mi¬ 
litare. Il giovane morì anne¬ 
gato durante un bagno in un 
lago, ed a distanza di tanti 
anni è ancora in corso una 
causa di risarcimento, mi pa¬ 
re arenata presso la Corte dei 
conti. Questo padre che mi 
sembrava motto sicuro di quel 
che diceva, sostiene che nel¬ 
l’amministrazione militare ita¬ 
liana esiste una legislazione 
secondo la quale se ad esem¬ 
pio un automezzo ha un inci¬ 
dente, provocando danni ai 
mezzi altrui o alle persone, 
le spese di risarcimento le 
deve pagare il soldato autista 
che sta facendo il militare (e 
se. lui o la sua famiglia non 
possono pagare perchè nulla¬ 
tenenti, il giovane va a finire 
al carcere militare). 

E ’ possibile tale aberrante 
legislazione? E’ vero tutto ciò? 
Chiedo al suo giornale, an¬ 
che a nome di altri miei com¬ 
militoni, una risposta molto 
precisa. Grazie. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Roma) 


L’amministrazione militare è 
responsabile insieme al con¬ 
ducente (nel caso specifico 
può essere un giovane milita¬ 
re di leva) per i danni causa¬ 
ti a persone o a cose dalla 
circolazione di un veicolo mi- 
litare. Essa può rivalersi nei 
confronti del proprio dipen¬ 
dente (anche il soldato di le¬ 
va tecnicamente è un « dipen¬ 
dente ») nel caso che i danni 
siano stati arrecati per dolo 
o per colpa grave di questi. 
Per colpa grave s’intende una 
condotta particolarmente im¬ 
prudente ed avventata, in co¬ 
sciente e profonda violazione 
della norma. 

In pratica l’amministrazione 
della Difesa cerca di scaricare 
sui soldati ogni responsabili¬ 
tà e spesso li minaccia e li 
persegue anche quando non 
sussiste alcuna loro responsa¬ 
bilità grave. Il gruppo comu- 
nista della Camera ha già esa¬ 
minato più volte il problema 
e intende proporre ima solu¬ 
zione che sottragga il giova¬ 
ne militare di leva alle even¬ 
tualità indicate nella lettera. 


Ricorda un eccidio 
compiuto nel ’44 
dai nazifascisti 

Caro compagno direttore, 

in questo periodo in cui cer¬ 
ti fascisti tentano di rialzare 
la testa, è più che mai neces¬ 
sario ricordare alle giovani 
generazioni quello che il fa¬ 
scismo fece, specialmente du¬ 
rante la sua alleanza con i 
nazisti durante la guerra. E’ 
ancora vivo nella memoria di 
coloro che hanno vissuto 
quella inumana tragedia tutto 
ciò che gli occupanti provoca¬ 
rono laddove passarono: lutti, 
distruzione di fabbriche, di 
strade, di ponti, fucilazione 
di migliaia di cittadini. 

I nostri giornali parlano 
sempre delle Fosse Ardeatine 
e di Marzabotto: questo è giu¬ 
sto, ma non si devono trascu¬ 
rare gli altri massacri com¬ 
piuti dai tedeschi in altre par¬ 
ti d’Italia. Io per esempio 
non ricordo di aver letto su 
l'Unità qualcosa sulla strage 
compiuta dai tedeschi nel co¬ 
mune di Cavriglia (provincia 
di Arezzo). Il 4 luglio 1944 
quasi 300 cittadini e lavorato¬ 
ri furono fucilati: chi sulla 
piazza di Castelnuovo Sabbio¬ 
ni (bacino minerario); chi a 
Meleto, chi in altre frazioni 
del comune. 

Ricordiamolo questo dram¬ 
ma, anche perchè quando vi 
fu questo eccidio, a firmare il 
bando di fucilazione dei pa¬ 
trioti nel Grossetano (che non 
è distante dal bacino minera¬ 
rio di Castelnuovo) fu pro¬ 
prio — come ha confermalo 
il tribunale — il dirigente 
missino Almiranle. Nessuno 
deve dimenticare chi furono 
i responsabili delle barbarie 
che colpirono il nostro Paese. 

ELIO SASSI 
(Tuapse - URSS) 


Ha preso il 
diploma ma non gli 
danno un lavoro 

Egregio direttore, 

ho 26 anni, ho tanta voglia 
di lavorare, con tanti sacrifi¬ 
ci sono arrivato al diploma e 
adesso sono anche vicino alla 
laurea. Purtroppo ho dovuto 
alternare lavoro e studio, ma 
in quanto al lavoro non ho 
mai trovato nulla di più di 
quello saltuario del manovale 
con un misera paga. Il diplo¬ 
ma perito industriale l’ho ot¬ 
tenuto sei anni fa, ho fallo 
domande in quasi tutte le in¬ 
dustrie e le aziende d'Italia , 
mai mi è giunta una risposta 
positiva. Sono sposalo, mia 
moglie attende un figlio, non 
ho denari per comprare da 
mangiare perche attualmente 
sono disoccupato. Mia moglie 
va a mangiare da sua madre 
e per me sono di più i giorni 
in cui digiuno che quelli in 
cui mangio. 

Ma detto questo, precìso: 
non voglio pietà o compati¬ 
mento, voglio un lavoro. Ho 
fatto tutti i concorsi emanati 
dallo Stato ma nessuno è ri¬ 
sultato positivo. Come mai? 
Eppure non credo di essere 
uno stupido, semmai i voti 
all'Università dimostrano il 
contrario (da 27 in zoologia, 
a 28 in antropologia, a 30 in 
fisica sperimentale e così 
via). E’ la solita storia, ci 
vuole la raccomandazione. Ma 
allora i non raccomandati che 
cosa devono fare? Perchè la 
DC e i suoi governi non sono 
neppure capaci di garantire 
un lavoro al diplomati? Per¬ 


chè la DC mette le persone 
che hanno voglia ài lavorare 
alla disperazione? Che speran¬ 
za possiamo avere da una 
classe dirigente che non è ca¬ 
pace di garantire un lavoro 
ai giovani? 

Cordiali saluti. 

ROBERTO TANI 
(Livorno) 


Discussione sui 
problemi delle 
assicurazioni 

Caro direttore, 

da diverso tempo la nostra 
organizzazione sindacale degli 
assicuratori (FILDA-CGIL) so¬ 
stiene la necessità di arrivare 
al più presto a un dibattito 
stdla situazione delle assicu¬ 
razioni in Italia, anche per 
evitare il permanere della con¬ 
fusione esistente nell’opinio¬ 
ne pubblica sull’uttivUà e la 
funzione di questo settore *- 
conomico. Nell’articolo « Ca¬ 
va loda le speculazioni priva¬ 
tistiche dell’INA » pubblicato 
il 26 maggio da l’Unità, vi so¬ 
no, a mio giudizio, assieme 
a qualche verità, anche al¬ 
cune inesattezze che mi sem¬ 
brano in contraddizione con 
la nostra linea. Ciò in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
pubblicizzazione della Respon¬ 
sabilità Civile Auto (RCA), 
che dovrebbe essere affidata 
all’lNA così come previsto dal 
nostro vecchio progetto pre¬ 
sentato alla Camera nella 
scorsa legislatura c dal pro¬ 
getto di iniziativa popolare 
che ricalca la stessa impo¬ 
stazione. 

Per una giusta valutazioni 
della funzionalità degli enti 
d> Stato, non si può prescin¬ 
dere dal condizionamento po¬ 
litico della classe dirigente al 
potere: altrimenti non si spie¬ 
gherebbe come l’imposizione 
di una tassa quale è quella 
della RCA sia stata affidata 
ai privati e non a un ente pub¬ 
blico. Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’INA è di nomi¬ 
na governativa e nel suo se¬ 
no vi sono, assieme ad alcu¬ 
ni funzionari de: ministeri del 
Tesoro, Lavoro e Industria, i 
rappresentati dei partiti che 
erano al governo, nel caso 
specifico democristiani, socia¬ 
listi, socialdemocratici e re¬ 
pubblicani. 

Se si considera che la le¬ 
gislazione sulle assicurazioni 
private è vecchia di oltre 50 
anni, che il monopolio delle 
assicurazioni sulla vita è sta¬ 
to tolto all’lNA nel periodo 
fascista e che pure essendo 
un ente pubblico UNA fa 
parte dell’Associazione padro¬ 
nale, non per scelta del con¬ 
siglio di amministrazione, ma 
per indirizzo dato dal gover¬ 
no, si può facilmente desu¬ 
mere che la responsabilità di 
certe carenze lamentate stia 
ben più in alto. 

Per entrare nel merito di 
certe inesattezze riscontrate 
nel citato articolo del 26 scor¬ 
so, si deve rilevare che le po¬ 
lizze vita con adeguamento 
dei capitali sono sorte per 
iniziativa dell’INA e comun¬ 
que oggi sono le più vantag¬ 
giose e potrebbero essere an¬ 
cora più diffuse con una ri¬ 
duzione del capitale assicura¬ 
to che le rendesse più acces¬ 
sibili ai ceti meno abbienti. 
Si dice che potrebbero costa¬ 
re di meno. Credo personal¬ 
mente che questo sia possi¬ 
bile, ma non si può dimen¬ 
ticare che l’INA lavora in con¬ 
correnza, e fin tanto che non 
sarà ripristinato il monopo¬ 
lio sul Ramo Vita, che decreti 
la scomparsa dell’appalto, la 
riduzione delle tariffe sarà 
sempre condizionata dalla at¬ 
tuale struttura di tutto il set¬ 
tore assicurativo. In merito 
alle speculazioni privatistiche 
effettuate dall’INA, c’è da ri¬ 
levare che in prevalenza gli 
investimenti dell’Istituto Na¬ 
zionale delle Assicurazioni so¬ 
no mutui concessi ai Comuni, 
alle Province e alle Regioni 
e quindi di interesse pubblico. 
Per il resto gli investimenti 
sono controllati dai ministeri 
di vigilanza e condizionati dal¬ 
lo Statuto dell'INA e dalla at¬ 
tuale interpretazione della 
stessa legge Dosi sugli inve¬ 
stimenti delle compagnie di 
assicurazione e dell'INA. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione scottante della RCA è 
necessario che al piu presto, 
organizzazioni sindacali e par¬ 
titi politici affrontino questo 
problema alla radice e senza 
pannicelli caldi. Il settore 
RCA deve essere pubblicizza¬ 
to, sia perchè una tassa non 
può essere gestita dai privati, 
sia perchè riteniamo che un 
servizio sociale può essere 
meglio garantito da un ente 
pubblico. 

In questo contesto, parlare 
del Fondo consortile è irrile¬ 
vante. anche perchè la caren¬ 
za denunciata dal sopra cita¬ 
to articolo non c da attribuir¬ 
si all’INA. ma alle Compagnie 
private che non mandano in 
tempo i dati statistici da ela¬ 
borare e al ministero dell'In¬ 
dustria che non ha la forza 
o la volontà di fare applica¬ 
re la legge stessa. Ancora non 
si capisce come una Direzio¬ 
ne generale delle assicurazio¬ 
ni presso il ministero dell’In¬ 
dustria possa andare aranti 
con pochissimi funzionari, 
mentre per legge ci sono cen¬ 
tinaia di Compagnie da con¬ 
trollare. Alle volte viene il so¬ 
spetto che il governo preferi¬ 
sca non sottilizzare troppo con 
certi padroni (particolarmen¬ 
te quali sono quelli delle as¬ 
sicurazioni). 

Piu si approfondisce il di¬ 
scorso sulle assicurazioni pri¬ 
vate in Italia c più si arriva 
alla conclusione che. se to¬ 
gliamo considerare le assicu¬ 
razioni — cosi come le ban¬ 
che — un servizio sociale, si 
deve giungere a nazionalizza¬ 
re i settori del credito e del¬ 
le assicurazioni, perchè sono 
la più alla fonte di gettito del 
risparmio pubblico. 

MARIO CALTABIANO 
(Roma) 


Pubblichiamo la lettera del 
compagno Caltabiano nella 
convinzione che i problemi da 
lui posti vadano approfonditi 
e discussi, sia per quaqto ri¬ 
guarda i criteri di gestioni) 
dell’INA sia por quanto con 
cerne ì temi di orientamento , 
più generale. j 
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le frequenze 
al cinema: 
una rondine 
che non fa 
primavera 

Gli Imprenditori cinemato¬ 
grafici non perdono occasione 
per confermare la loro appar¬ 
tenenza al padronato italiano. 
Solo pochi mesi or sono, al¬ 
lorché era in discussione il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro per ! dipendenti dell esercl- 
zio l’AGIS varò una specie di 
proclama, tra il lacrimoso e 
il minaccioso, evocante le mi¬ 
serande sorti del cinema ita¬ 
liano. Oggi basta la pubblica¬ 
zione di alcune anticipazioni 
sui dati della scorsa stagione 
perché II giornale dello spet¬ 
tacolo muti tono, ritornando 
agli squilli di fanfara con cui 
si tenta di sommergere « men¬ 
tori e cassandre » che. a giu¬ 
dizio dei padroni delle sale 
da proiezione, si diletterebbe¬ 
ro a parlar male del cinema 
Italiano per «partito (politi¬ 
co) preso ». 

Secondo le Informazioni, 
della SIAE, alla fine del 1971 
le frequenze nei cinematogra¬ 
fi italiani avrebbero segnato 
un aumento del 2 per cento 
rispetto al 1970 (circa 10 mi¬ 
lioni e 700 mila unità, passan¬ 
do da 525 a 535 milioni). Un 
dato che assume significato 
qualora lo si compari con al¬ 
tre due cifre: dal 1955 a oggi 
il cinema ha perso oltre il 
30 per cento dei fruitori (qua¬ 
si 300 milioni d’unità scen¬ 
dendo da 819 a 535 milioni), 
inoltre l'aumento degli incassi 
è stato, lo scorso anno, di po¬ 
co inferiore al 14 per cento, 
avvicinandosi ai 207 miliardi. 

Undici milioni scarsi di spet¬ 
tatori in più non sono poi mol¬ 
ti. quando li si paragoni ad 
una perdita ventisei volte su¬ 
periore. Potrebbero essere, è 
vero, il segno di un’inversio¬ 
ne di tendenza, ma per dirlo 
con un minimo di serietà sa¬ 
rà bene attendere le risultan¬ 
ze della stagione in corso. 
Non è la prima volta che ad 
un spgno di ripresa fa segui¬ 
to una nuova flessione; la co¬ 
sa si è già verificata nel 1959. 

Passando ad esaminare i da¬ 
ti monetari, ricordiamo come 
si sia già sottolineata la cre¬ 
scita degli incassi, circa il 14 
per cento. Ciò vuol dire che 
non vi è stata inversione per 
quanto riguarda la tendenza 
dei padroni del cinema a pro¬ 
seguire sulla via delle, trasfor¬ 
mazione dello spettacolo ci¬ 
nematografico da intratteni¬ 
mento di massa In diverti¬ 
mento per privilegiati. Infatti 
una lievitazione tanto visto¬ 
sa negli introiti al botteghino 
si spiega solo in piccola par¬ 
te con l’aumento degli spetta¬ 
tori essendo dovuta al novan¬ 
ta per cento alla progressiva 
crescita del costo dei bigliet¬ 
ti. Non a caso il prezzo me¬ 
dio del cinema sale dell’11 per 
cento, avvicinandosi sensibil¬ 
mente alle 400 lire. 

Le anticipazioni di cui stiamo 
trattando, qualora le si con¬ 
sideri correttamente e global¬ 
mente ci dicono come di tut¬ 
to si possa parlare, tranne 
che dì una reale inversione 
di tendenza. 

Non solo. Ben più contesta¬ 
bile è la seconda notazione 
dei paladini dell'AGIS, secon¬ 
do cui le cifre della SIAE co¬ 
stituirebbero una conferma 
del rinnovato interesse del 
pubblico verso il cinema ita¬ 
liano, il quale si sarebbe gua¬ 
dagnato questo riconoscimen¬ 
to con una produzione quali¬ 
tativamente rilevante. Non ri¬ 
peteremo mai abbastanza che, 
nel cinema, il numero dei bi¬ 
glietti venduti non può costi¬ 
tuire affatto un « indice di gra¬ 
dimento assoluto», in quanto 
il film è una merce che si 
consuma una sola volta e il 
cui costo viene pagato prima 
della fruizione. E' su un equi¬ 
voco di questo tipo che si 
basa l’attuale normazione di 
aiuto erariale al cinema (sov¬ 
venzioni proporzionali alla mo¬ 
le degli incassi» con il risul¬ 
tato di premiare in maggior 
misura la produzione più tri¬ 
viale. Ben diverse sono le ra¬ 
gioni che possono essere in¬ 
traviste dietro l’aumento del¬ 
la frequenza cinematografica 
e l’organo degli esercenti è 
stato costretto a riconoscerlo 
tra le righe. In ogni periodo 
di recessione economica il ci¬ 
nema, grazie alle suggestioni 
oniriche che gli sono proprie, 
ha sempre fatto balzi in avan¬ 
ti. Né deve essere sottovaluta¬ 
ta la influenza di una certa 
saturazione dello sviluppo del¬ 
ia TV. 

Sono cause, in particolar 
modo la prima, che. da un 
punto di vista sociale, non in¬ 
ducono a sovverchio ottimi¬ 
smo. Inoltre la congiuntura, 
cinematograficamente « favo¬ 
revole ». minaccia di essere 
rap:damente neutralizzata dal 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi di cui si parlava più so¬ 
pra e che. anno dopo anno, 
allontana dalle sale cinemato¬ 
grafiche migliaia di spettato¬ 
ri. A questo proposito è bene 
tenere presente che l’aumento 
delle frequenze registrato lo 
scorso anno e la loro riduzio¬ 
ne globale in rapporto al 1955 
debbono essere rapportate an¬ 
che all'incremento della popo 
fazione che. nello stesso pe¬ 
riodo. è salita di quasi il 15 
per cento. Tenendo conto di 
questo dato la crescita percen 
tuale dello scorso anno si ri¬ 
duce della metà e la flessio¬ 
ne globale saie considerevol¬ 
mente. 

Vero è che il cinema italia¬ 
no ha realizzato negli ultimi 
anni alcuni film di notevole 
interesse cosi come non è me¬ 
no vero che le forze progres¬ 
siste, e 1 comunisti in primo 

f ilano, hanno salutato con va- 
utazioni ampiamente positi¬ 
ve questi « fatti nuovi » del pa¬ 
norama cinematografico. Ciò 
non deve far dimenticare che 
solo gli autori già affermati 
riescono a fare, relatlvamcn 
te. i film che vogliono, men 
tre i più giovani e gli esor 
dienti sono spesso costretti a 
lunghe anticamere o a veder 
relegate le loro opere in qual¬ 
che saletta periferica o se¬ 
condaria, con « teniture » ri 
tkole. 

Umberto Rossi 


Lou Castel cerca 
lavoro in Svezia 


Effettuato il sorteggio I prime 
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STOCCOLMA — L'attore Lou Castel, espulso dall'Italia lo scorso aprile, con un grave prov¬ 
vedimento poliziesco, vive attualmente in Svezia, dove gode d'una modesta sovvenzione di 
quel governo, ed è in cerca di lavoro. Questa foto lo ritrae con l'attore Tommy Berggren 
(il secondo da destra, accanto a Lou Castel) e con il regista Bo Wlderberg (a sinistra, a 
fianco della moglie), rispettivamente protagonista e autore di « Joe Hill », film che evoca la 
tragica vicenda del militante sindacalista americano, di origine scandinava, vittima negli Stati 
Uniti, agli inizi del secolo, della giustizia dei padroni. Al centro della foto un rappresen¬ 
tante della distribuzione italiana di « Joe Hill »: nel nostro paese questa interessante opera, vi¬ 
sta e applaudita al Festival di Cannes del 1971, appare solo nello scorcio finale della pre¬ 
sente stagione. 


Si gira in una bella ma povera regione francese 

Fabbrica sbarrata per la 
troupe di «Beau Masque» 

I cineasti, che stanno realizzando un film sulla condizione operaia di oggi, hanno 
; dovuto scontrarsi con l'ostilità del gruppo tessile franco-americano della Schappe 


Nostro servìzio 

SAINT-RAMPERT, 6 
La lavorazione di Beau Mas¬ 
que, uno dei rarissimi film 
francesi, dalla seconda guer¬ 
ra mondiale in poi, sulla con¬ 
dizione operaia di oggi, con¬ 
tinua a ritmo serrato, ma non 
senza difficoltà. Infatti la di¬ 
rezione della Schappe. la fab¬ 
brica tessile di Saint-Rampert- 
en Bugey nella quale si spe¬ 
rava di poter girare alcune 


scene, ha negato la sua « col¬ 
laborazione »). 

Beau Masque — di cui è 
protagonista il nostro Luigi 
Diberti — è tratto da un ro¬ 
manzo di Roger Vailland, nel 
quale si narra la storia di un 
giovane (Beau Masque. ap¬ 
punto) e una ragazza. Pier- 
rette. operaia e dirigente del¬ 
la CGT. che si incontrano e 
imparano a conoscersi in un 
paesetto del Bugey, in una 
delle zone più pittoresche, ma 


È lei che sarà 
fatale a Delon 



NEW YORK - La giovane « graziosa Mary Maude (nella 
foto) sarà fatale ad Alain Delon; in un film, si capisca, e 
precisamente in « Storpio », la cui lavorazione è appena co¬ 
minciata negli Stati Uniti. La ragazza, infatti, sarà la causa 
Involontaria delia morta dell'attore, che è uno dei due inter¬ 
preti principeil del film; l'altro è Burt Lancaster. 


anche più povere della 
Francia. 

Vailland, che prima di scri¬ 
vere il romanzo, aveva fatto 
un’approfondita Indagine, per 
conto di alcuni giornali, sul¬ 
le condizioni di vita delle po¬ 
polazioni del Bugey e del- 
l’Albarine. ha fatto della sua 
Pierrette un’operaia della 
Schappe. un’azienda che dun¬ 
que esiste realmente ed è 
proprio la stessa che ha fat¬ 
to sbarrare 1 suol cancelli al 
realizzatori del film. Molto 
tempo è certo passato dal 
1953. anno in cui Vailland ha 
collocato l’azione del suo ro¬ 
manzo; nel frattempo, la 
Schappe è stata fagocitata da 
una grande industria ameri¬ 
cana, la Burlington, e 1 sin¬ 
dacati hanno adeguato alla 
nuova realtà l’impostazione 
della loro azione di lotta; ma 
gli sceneggiatori Bernard Paul 
— che è anche il regista di 
Beau Masque — e Jean-Pa- 
trick Le bel sostengono che 1 
principali avvenimenti narrati 
nel romanzo (licenziamenti, 
scioperi, repressione, ecc...) 
conservano tutta la loro at¬ 
tualità. 

« La direzione della Schap¬ 
pe non ci ha autorizzato a 
girare nei reparti — dice Ber¬ 
nard Paul — e giustifica 11 
suo rifiuto sostenendo cne og¬ 
gi esisterebbe nell’azienda una 
eccellente atmosfera di col¬ 
laborazione e che quindi non 
sarebbe opportuno soffiare sul 
fuoco, ricordando avvenimen¬ 
ti che sarebbero del tutto ana¬ 
cronistici... ». 

In effetti, le motivazioni del 
dirigenti della fabbrica tessi¬ 
le potrebbero avere un senso 
(dal punto di vista padrona¬ 
le. s’intende), proprio perchè, 
invece, alla Schappe la lotta 
operaia non si è mai arresta¬ 
ta e. chiusosi il ciclo delle 
grandi agitazioni del 1968. al¬ 
tri scioperi sono stati attuati 
dai lavoratori, le cui file sono 
state integrate, recentemente, 
con massicci arrivi di emigra¬ 
ti spagnoli, i quali hanno dato 
ammirevoli prove della loro 
combattività. 

Il potere della Schappe n 
Saint-Rampert-en-Bugey e a 
Tenay (1 due centri delI’Al- 
barine nella quale il gruppo 
tessile franco-americano ha 
le sue due fabbriche più im¬ 
portanti) si stende ben oltre « 
cancelli dell’azienda; e. infat¬ 
ti. nonostante il desiderio 
di collaborazione manifestato 
dalla popolazione nei riguardi 
dei cineasti, la troupe — tut¬ 
ta composta di giovani entu¬ 
siasti — ha trovato ostacoli 
anche quando le macchine da 
presa sono state piazzate nel¬ 
le strade. 

« Noi — ha detto Paul — 
non gireremo nessuna scena 
nè a Saint Raropert, nè nelle 
immediate vicinanze; non 
avendo l’autorizzazione, non 
vogliamo rischiare di andare 
j incontro ad inutili complica¬ 
zioni. Ma siamo convinti — 
conclude il regista — che i la 
voratori della Schappe si ri¬ 
troveranno completamente nel 
film, cosi come 1 più anziani 
tra di essi si sono ritrovati, 
venti anni fa, nel romanzo 
di Vailland». 

I V. 


Così la finale 
del «Disco per 

l'estate 1972» 


Le serate del 15, 16 e 17 giugno a Saint Vin¬ 
cent saranno integralmente teletrasmesse 


Nella sede della RAI è stato 
effettuato, alla presenza di un 
notaio, il sorteggio per stabi¬ 
lire la suddivisione e l’ordine 
di esecuzione delle ventotto 
canzoni che parteciperanno il 
15 e 16 giugno alle semifinali 
del « Disco per Testate 1972 », 
nel Salone delle Terme di 
Saint Vincent. 

L'ordine è il seguente: 

Prima serata: 15 giugno — 
Il sabato a ballare (Piero Fo 
caccia); Pomeriggio d’estate 
(Ricchi e Poveri); Una catena 
d’oro (Peppino di Capri); Una 
chitarra e un’armonica (Na- 
da); Non si vive in silenzio 
(Gino Paoli); Viaggio di un 
poeta (Dik Dik); Uno, nessu¬ 
no (Riccardo Del Turco); 
Questo nostro grande amore 
(Fred Bongusto); Singapore 
(I nuovi angeli); Che barba 
amor mio (Ornella Vanoni); 
Malinconia (Tony Cucchiara); 

10 vagabondo che non sono al¬ 
tro (I Nomadi); Salvatore 
(Ombretta Colli); Semo gen¬ 
te de borgata (I Vianella). 

Seconda serata: 16 giugno — 
Tu mi eri scoppiata nel cuore 
(Renato); Due delfini bianchi 
(Piero e i Cottonfields); De¬ 
serto (Maurizio); Nonostante 
lei (Iva Zanicchi); Quanto è 
bella lei (Gianni Nazzaro); 
Messaggio (Gruppo 2001); Pas¬ 
sione eterna (Mario Merola); 
Non mi aspettare questa sera 
(Tony Astarita); Haum (De¬ 
lirium); Perchè perchè (Gio¬ 
vanna); Stasera non si ride, 
non si balla (Mino Reitano); 
Voglia di mare (I Romans); 
Stasera ti dico di no (Orietta 
Berti); Se fossi diversa (Um¬ 
berto Balsamo). 

Quattordici canzoni (sette 
per ognuna delle semifinali) 
saranno ammesse alla finale 
in programma il 17 giugon. 

SI stanno tuttora scegliendo 
le personalità che dovranno 
far parte dell’apposita giuria 
di esperti che affiancherà le 
venti giurie popolari costitui¬ 
te in altrettante città italiane. 
Un cast di ospiti d’onore di 
primissimo piano parteciperà 
alle tre serate conclusive del 
« Disco per Testate » che — 
com'è noto — verranno tra¬ 
smesse In diretta anche in TV 

11 15 e 16 giugno alle 21,15 
sul secondo canale, mentre la 
finalissima di sabato andrà in 
onda alle 21 sul nazionale. 

Le tre serate saranno pre¬ 
sentate da Corrado, affianca¬ 
to per tutti e tre 1 giorni, co¬ 
me ospiti fissi, da Gabriella 
Farlnon. Paolo Panelli, Fran¬ 
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Nella serata del 15 Interver¬ 
ranno, inoltre, Bice Valori e 
Minnie Minoprio; il 16. Lu¬ 
ciano Salce e Gloria Paul: 11 
17, Gino Cervi e Raffaella 
Carrà 


Le materie per 
i tre campioni 
di Rischiatutto 


Massimo Innrdi, Andrea 
Fabbricatore e Marilena But- 
tafarro. I tre protagonisti del¬ 
la finalissima di « Rischiatut- 
to » di sabato prossimo, hanno 
fatto conoscere alla RAI le 
materie prescelte per la com¬ 
posizione del tabellone. 

Inardi ha scelto « architet- 
turn ». Fabbricatore « Premi 
Nobel », la Buttafarro « sto¬ 
ria romana ». Questa volta, in¬ 
fatti. a differenza delle semi¬ 
finali. ai concorrenti è stato 
concesso di indicare una so¬ 
la materia. Le altre tre che 
compariranno sul tabellone 
sono state prescelte diretta- 
mente dai responsabili del 
« Rischiatutto » e sono: 
« sport ». « belle donne », 

« estate ». 

Sabato. In occasione della 
trasmlsisone finale, 11 « RI* 
schiatutto » presenterà alcune 
novità. Interverranno .Infatti, 
al Teatro dell’Arte al Parco 
di Milano anche gli altri sei 
protagonisti della sfida del su- 
percamploni e cioè Giuliana 
Longari, Paolo Paolini. Erne¬ 
sto Marcello Latini. Umberto 
Ruzzier. Anna Mayde Casal- 
volone e Giampaolo Lusetti. 
Per l’occasione il Teatro del¬ 
l’Arte sarà riccamente addob¬ 
bato di fiori .offerti dai fio 
ricoltori della Versilia. 


Si è concluso 
il Congresso delia 
federazione degli 
archivi dei film 

BUCAREST, 6 
SI sono conclusi i lavori del 
XXVIII Congresso della FIAF 
(Federazione intemazionale de¬ 
gli archi’-! dei film) cui han¬ 
no partecipato I rappresen 
tanti di oltre trenta paesi, 
tra 1 quali Tltalla, e speciali¬ 
sti di storia, critica ed archi¬ 
vistica cinematografica. 

Nel corso dei lavori sono 
stati trattati i vari punti del 
l’ordine del giorno fra I quali 
lo sviluppo dell’attività della 
Federazione, la conservazione 
dei film, gli Interscambi tra 
cineteche 


Cinema 

. i 

Amami dolce zia 


Un giovane guardone, aman¬ 
te dei cavalli, degli uccelli e 
delle farfalle, nonché mania¬ 
co delle fotografie, spasima 
per la blonda zia, e disdegna 
Invece la bruna servetta, ve¬ 
nuta a completare 11 picco¬ 
lo assembramento domestico, 
di cui fa parte anche uno zio, 
marito della zia di cui so¬ 
pra. La servetta viene anzi 
spinta dal giovane guardone 
fra le braccia dello zio, in 
modo da ingelosire la zia e 
renderla più incline ad ac¬ 
cettare le profferte amorose 
del nipote. La qual cosa, alla 
fine, avverrà. Grazie, zia. 
Prego. 

Scritto e diretto da tal Da¬ 
niel Daert (a colori, e nel 
modo che si può immagina¬ 
re), questo film viene presen¬ 
tato come un grande succes¬ 
so parigino; e questa è, con 
ogni evidenza, una balla. E’ 
difficile anche dire, data la 
presumibile falsità dei nomi 
(oltre tutto graficamente stor- 
piatì nei titoli dì testa), se 
si tratti di un prodotto o 
sottoprodotto francese, o af¬ 
fine. Con tutto il rispetto per 
il Benelux, sì potrebbe forse 
attribuire la responsabilità 
dello squallido pasticcetto al 
Lussemburgo, sotto le cui 
« bandiere ombra » vanno, tal¬ 
volta, le pellicole del genere. 
Comùnque sia, Testate cine¬ 
matografica già incalza, nel 
suoi aspetti peggiori. 


Inchiesta di un 
procuratore 
su un albergo 
di tolleranza 

L’albergo di dubbia fama di 
cui al titolo sorge in una 
ipotetica città tedesca, e sen¬ 
za dubbio è un vero porto 
di mare; vi passano la notte 
donne insoddisfatte. « guardo¬ 
ne», pederasti, prostitute, la¬ 
dri drogati, ricche signore in 
cerca di emozioni con gio¬ 
vanotti biondi e vigorosi, e 
infine mariti traditi e scon¬ 
solati, decisi a far fuori 
l’amante della moglie o la 
moglie stessa. Una notte, in 
questo albergo di tolleranza, 
muore accoltellato nella doc¬ 
cia un pederasta, dopo una 
lite furibonda con il suo aman¬ 
te. II questore Collins, inter¬ 
pretato da Curd Jurgens. ha 
il compito di svolgere le in¬ 
dagini sul delitto, ma appa¬ 
re piuttosto stanco e disfat¬ 
to. fisicamente («Ne ho ab¬ 
bastanza del mestiere » lo si 
sente mugugnare). Tuttavia, 
la sua grinta non l’ha persa 
nei rapporti con il figlio con¬ 
testatore. che più tardi sarà 
ferito in una dimostrazione 
contro i colonnelli greci. 

Nonostante qualche vago e 
astratto riferimento « politi¬ 
co». il film a colori di Ed- 
wards Carrier (e interpretato 
inoltre da Thomas Taylor. Ur¬ 
sula Nicholson e Adolphe 
Raymond) si squalifica imme¬ 
diatamente come prodotto di 
puro consumo, pretestuoso e 
manchevole anche come su- 
perficiale indagine sociologi¬ 
ca. Non mancano, per finire, 
alcune « citazioni » da Bella 
di giorno di Bunuel. 
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FIESTA del 26 JULIO 



dal 18 luglio al 9 agosto - viaggio in aereo 

quota di partecipazione lire 350.000 

(LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 15 GIUGNO) 


Unii* eéennze 

[i] 


IL RAPITO HA VINTO — La 
terza ed ultima puntata del 
telefilm dt Leandro Castel¬ 
lani « Sul filo della memo¬ 
ria » è stata, nel complesso, 
la migliore. Stringendo i tem¬ 
pi dell’azione — questa era 
la puntata dedicata all'ultimu 
fase della caccia ai rapitori 
del protagonista — il regista 
è riuscito a creare una certa 
tensione, e quindi, almeno in 
qualche misura a conferire 
alla vicenda quel significato 
di lotta ravvicinata tra la vit¬ 
tima e i banditi che, a quanto 
si è dato a capire, era il suo 
principale obiettivo. Qua e là 
di scorcio, nella secchezza del¬ 
le immagini e dei gesti e del¬ 
le battute, è anche balenalo 
un clima umano che restitui¬ 
va al telespettatore con una 
certa autenticità l'arcaico ri¬ 
gore della società barbarigi- 
na: pur se non sono mancati 
momenti dei quali, soprattut¬ 
to per via di un commento 
sonoro di maniera e di certe 
inquadrature ad effetto, al cli¬ 
ma della Barbagia si è so¬ 
vrapposto quello del West 
americano. 

Era troppo tardi, comunque, 
per condurre attraverso il 
racconto una analisi della 
struttura interna del mondo 
dui quale nasce il banditismo 
sardo: e, quindi, il limite fon¬ 
damentale di questo telefilm 
non è stato superato nemmeno 
in questo finale. Come abbia¬ 
mo accennato la settimana 
scorsa, infatti, la lotta all’ul¬ 
timo sangue condotta dal pro¬ 
tagonista contro i suoi rapi¬ 
tori, appunto sul filo della 
memoria, avrebbe potuto pren¬ 
dere corpo soltanto se fosse 
stata motivata attraverso 
quella che si potrebbe defi¬ 
nire la psicologia sociale prò 
pria della Barbagia. Ma Ca¬ 
stellani non lo ha nemmeno 
tentato. Renzo Palmer, sem¬ 
pre molto bravo come al so¬ 
lito, ha svolto il suo compito 
con brusca semplicità: ma, 
certo, non poteva andar oltre 
quello che lo sceneggiatore e 
regista avevano impostato. 

L’ALIBI SCANDALIZZATO — 
Ogni rubrica televisiva ha nel 
suo calendario, ad ogni sta¬ 
gione, una trasmissione dedi¬ 
cata al « dissenso » in URSS. 
Non è difficile prevederlo, 
volta per volta. il contenuto. 


perchè il discorso e la tecni¬ 
ca sono sempre gli stessi; co¬ 
me gli scopi, del resto. Il ra¬ 
gionamento di partenza, in¬ 
fatti, è sempre questo: in 
URSS esiste il « dissenso », 
ma se ne sa ben poco; quindi 
se ne può purlare poco; par¬ 
liamo, dunque, delle nostre 
opinioni sul « dissenso » in 
URSS. Ovviamente, per con¬ 
trapporre — esplicitamente o 
implicitamente — la « macchi¬ 
na repressiva » sovietica alla 
« libertà occidentale ». 

L’ultima puntata di « Quel 
giorno » non ha smentito la 
tradizione. Informazioni po¬ 
chissime; elucubrazioni, giu¬ 
dizi, ipotesi, a ruota libera. 
Basti pensare che non ci si è 
preoccupati nemmeno di for¬ 
nire ai telespettatori un reso¬ 
conto, sia pur telegrafico, del¬ 
la sostanza di questo « dissen¬ 
so », degli scritti e delle idee 
degli intellettuali che prote¬ 
stano : abbiamo ascoltato sol¬ 
tanto una canzone nella quale 
l’autore esprimeva la sua no¬ 
stalgia per il tempo in cui a 
Mosca circolavano le carroz¬ 
ze e una sintesi delle idee di 
Amalrik, che prevede la «di¬ 
sintegrazione (lell’URSS » da 
qui ad una decina d'anni (idee 
che un giornalista americano 
ha riferito rìdendo). Per il re¬ 
sto, abbiamo sentito continua- 
mente parlare di « diritti del¬ 
l’uomo ». 

Ovviamente, non è che que¬ 
sto sia avvenuto perchè il te¬ 
ma sia inconsistente. La que¬ 
stione dei rapporti tra potere 
sovietico c intellettuali è una 
questione seria e se ne può 
parlare con serietà, critica- 
mente: lo sappiamo bene. Ma 
non è questa la preoccupazio¬ 
ne della TV. Non a caso, 
quando Garaudp, unico tra 
gli invitati in studio, ha ten¬ 
tato di inquadrare storicamen¬ 
te il problema e ha accenna¬ 
to al fatto che simili discus¬ 
sioni. svolte tra i difensori del¬ 
la « civiltà occidentale », mira¬ 
no a procurare un alibi ai re¬ 
gimi « che non hanno finalità 
umane» (e, aggiungiamo noi, 
che praticano la repressione 
mascherata e aperta), Arrigo 
Levi si è scusato sorridendo 
della presenza del filosofo 
francese in studio. 

g. c. 


oggi vedremo 


OPINIONI A CONFRONTO 
(1°, ore 18,45) 

Il dibattito di questa sera è sul tema: « Il turismo e 11 
Mezzogiorno »: che si dovrebbe proporre, innanzi tutto, un 
esame serio delle possibilità di sviluppo economico che que¬ 
sta industria potrebbe offrire alle regioni più povere (ma 
anche meno danneggiate, spesso) del nostro paese. 

DENTRO LA SCUOLA (1% ore 21) 

Terza puntata delPinteressante inchiesta di Emilio Sanna 
e Carlo Tuzii, dedicata alTesame di sperimentazioni in corso 
in alcune scuole dell’Italia. Con il sottotitolo « Dove I bam¬ 
bini sono tutti belli » ci si soffermerà in particolare sulle 
sperimentazioni in corso alla « Casa del Sole » di Milano e 
nella scuola elementare di Cinisi in Sicilia. 

IL COMMISSARIO MAIGRET 
(2°, ore 21,15) 

Ormai abituati al Maigret casalingo interpretato da 
Gino Cervi, i telespettatori avranno questa sera una gra¬ 
dita sorpresa da questo film francese del 1957, dove il ruolo 
del commissario è interpretato da Jean Gabin. Attore ecce¬ 
zionale. Gabin riesce ad entrare nel suo ruolo con una 
efficacia (e con una partecipazione culturale) che non per¬ 
mette confronti. Ma non è soltanto alla sua eccellenza che 
va il merito: Tintero film — che fra l’altro si avvale di una 
più corretta dimensione narrativa — sente profondamente 
il rapporto fra la cultura parigina di Simenon e quella 
delTéqufpe cinematografica, guidata del resto da un regista 
di sicuro mestiere qual è Jean Delannoy (che è stato autore 
di opere assai più importanti di questa riduzione gialla). 
Delannoy e Maigret, infatti, riescono innanzi tutto a resti¬ 
tuire quel « clima » che è sempre mancato nelle nostre edi¬ 
zioni televisive, troppo impegnate a puntare tutte le carte 
sugli elementi dell’intrigo, che sono mvece secondari nello 
stesso Simenon. 


programmi 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: 

UNITA’ VACANZE 

Viali F. Tuli, 75 - 20162 Milano . Talafono 64.20.851 interno 225 


TV nazionale 


Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma. Pa¬ 
lermo e zone colle¬ 
gate) 

Sapere 

10 compro tu compri 
Telegiornale 
Insegnare oggi 

11 gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 
Telegiornale 

La TV del ragazzi 
« Realtà e fantasia » 
Opinioni a confronto 

Sapere 

Sesia puntata di « Il 
jazz in Europa» 

Telegiornale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 


20,30 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, IO. 12, 13. 14, 15, 17. 
20 e 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,54; Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11: • Il barbiere di Sivr 
gna », di G. Rosimi; 12,10: 
Via coi disco!; 13.20: Piccola 
stona della canzone italiana, 
14: Buon pomeriggio; 15.45: 
SS' Giro d’Italia; 18,20: Co¬ 
me e perchè; 18.40; I tarocchi; 
18,55; Cronache del Mezzo- 
giorno; 19,10: Appuntamento 
con Debussy; 19,30: Un disco 
per l’estate; 20.20: Concerto 
operistico diretto da Tito Pe- 
tralia; 21,20: Rassegna del 
Premio Italia 1971; 22,10: In¬ 
terrano musicale; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore; 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30. 

11.30, 12,30. 13.30. 15.30. 

16.30, 17.30. 19,30. 22,30 e 

24: 6: Il mattiniere. 7.40. 

Buongiorno; 8,14: Musica e 
«presso; 8,40: Opera fermo-po¬ 
sta; 9.14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colon dell'orchestra; 
9,50: e Madame tosar? », di 
Gustare Flauberti 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia¬ 
mata Roma 3131> 12,10t Tra* 


21,00 Dentro la scuola 

a Dove 1 bambini so¬ 
no tutti belli ». Ter¬ 
za puntata dell’inte¬ 
ressante inchiesta 
sulle scuole prima¬ 
rie condotta da Emi¬ 
lio Sanna e Carlo 
Tuzii 

22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 .Telegiornale 
21,15 II commissario Mai- 
gret 

Film. Regia di Jean 
Delannoy. Interpre¬ 
ti: Jean Gabin. An- 
nie Girardot. Jean 
Desailly e Lino Ven¬ 
tura. Caposti pile del¬ 
la serie, questo film 
è 11 primo, brillan¬ 
te. adattamento ci¬ 
nematografico del 
celebre romanzo di 
Georges Simenon. 


smissioni regionali; 12,40: Ua 
disco per l’estate; 13,50: Come 
e perchè; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Czuarai; ISz 
Speciale GR; 18,15: Long Pie- 
ring; 13.40: Punto interroga¬ 
tilo, 19 : Titotetti di coda; 
19.S5: Servizio speciale del 
Giornale radio sul 55* Giro 
d'Italia; 20,20: Andata e ritor¬ 
no; 21: Peter Nero al piano¬ 
forte; 21,15: Edizione speciale 
di » Tutto il calcio minuto per 
minuto »; 22,40; « Al Paradiso 
delle Signore a, di Emile Zola; 

Radio 3° 

Ore Uh Concerto di e p e » t u r a; 
11: I concerti di Nicolò Page- 
nini; 11,40: Musiche Italiane 
d’oggi; 12: L'informatore etno- 
musicotogico-, 12,20: Musiche 
parallele; 13: Intermezzo; 14s 
Pezzo di bravura; 14,30: a La 
Mzscotte ». Musica di E. Ao- 
dran: 15,30- Ritratto d’autore; 
André Campra; 16,15: Orsa mi¬ 
nore; 17: La opinioni degli al¬ 
tri; 17.20; Classe unica; 17,35: 
Musica fuori schema; 18: Noti¬ 
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: Piccolo pianata; 
20,15: Cultura e politica deò 
l’America Latina; 20,45: Idee 
e fatti della musica; 21; Il 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30; Lieder 
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La DC vuole insabbiare l’attuazione della riforma 


DECENTRAMENTO SOLO 
NEL PROSSIMO ANNO? 


Il gruppo capitolino del PCI chiede un dibattito sulle provocazioni, gli 
oscuri episodi e le violenze fasciste nella città - La Giunta non offre ga¬ 
ranzie per l'assunzione del personale - Cordoglio per l'attentato di Gorizia 


Contro le speculazioni e i monopoli 

Prodotti della Federcoop 
offerti ai commercianti 

La grande distribuzione tenta di soffocare i pic¬ 
coli e medi negozi - Una campagna della destra 
per nascondere le manovre del de Fiorucci 


Nella capitale l’attacco del 
monopolio e delle grandi con¬ 
centrazioni alla rete distri¬ 
butiva ed al piccolo commer¬ 
cio prosegue con un ritmo 
sempre più preoccupante. Al¬ 
l’apertura di un grande su 
permercato nella zona dei 
Prati Fiscali fa seguito la 
azione condotta dal de Fioruc- 
ci. proprietario di una vasta 
rete distributiva, per garan¬ 
tirsi l’entrata in esercizio di 
un altro grande magazzino 
sulla via Casilina. Quanto noi 
abbiamo da tempo denunciato 
si sta avverando a spese dei 
dettaglianti e degli stessi con¬ 
sumatori che vedranno dimi¬ 
nuire. dinanzi al monopolio, 
il loro potere contrattuale e 
quindi la propria capacità di 
acquisto. 

Del resto, dinanzi alla rea¬ 
zione delle forze democratiche 
in sede di commissione co¬ 
munale contro l’apertura del 
magazzino di Fiorucci, si è 
cercato di aggirare l’ostacolo 
creando un diversivo: ten¬ 
tando cioè di mettere sullo 
stesso piano il magazzino coo¬ 
perativo di largo Agosta, sorto 
per volontà di migliaia di la¬ 
voratori, soci della Cooperati¬ 
va « La Proletaria », ed i su¬ 
permercati capitalistici il cui 
unico scopo è la realizzazione 
del massimo profitto a di ; 
scapito dei dettaglianti e dei 
consumatori. 

La risposta delle forze de¬ 
mocratiche rappresentate nel¬ 
la commissione comunale è 
stata assai decisa ed ha im¬ 
pedito che sulla base della 
azione finora condotta dalla 
estrema destra fosse ancora 
possibile giocare sull’equivoco 
nel momento in cui l’attacco 
alla cooperazione è di natura 
squisitamente politica e mira 
a colpire non solo un’inizia¬ 
tiva economica del movimento 
popolare, ma tutto il movi¬ 
mento democratico. 

Quanto al movimento coope¬ 
rativo sta a cuore la sorte 
dei dettaglianti è possibile 
giudicare dalla proposta che 
la cooperativa « La Proleta¬ 
ria» ha fatto ai dettaglianti 
della zona: quella cioè di a- 
prire un magazzino per gli 
acquisti in comune. Si è a- 
perta, quindi, ai dettaglianti 
che intendono associarsi, la 
possibilità di acquistare gli 
stessi prodotti del magazzino 
cooperativo allo stesso prezzo 
in virtù della grande capa¬ 
cità contrattuale del movi¬ 
mento cooperativo e di riven¬ 
derli a prezzi addirittura in¬ 
feriori per i più bassi costi 
aziendali delle piccole impre¬ 
se. per lo più a conduzione 
familiare. Ecco quindi su qua¬ 
le base è possibile condurre 
la lotta contro il monopolio, 
lotta contemporaneamente e- 
conomica e politica Gli stessi 
commercianti della zona che 
sono entrati in lotta contro 
l’apertura del supermercato d: 
Fiorucci hanno sollecitato un 
Incontro con le forze demo¬ 
cratiche per un’azione comu¬ 
ne contro 1’invadenza del mo¬ 


nopolio e per la difesa della 
piccola azienda. La lotta che 
i comunisti intendono con¬ 
durre nei diversi quartieri per 
la creazione di un grande 
movimento di massa di det¬ 
taglianti e consumatori per 
una diversa strutturazione 
della rete distributiva, si lega 
alla battaglia dei consiglieri 
comunali e regionali del PCI 
perchè non si concedano ulte 
riori licenze al di fuori di una 
organica pianificazione della 
distribuzione come vuole la 
nuova legge per il commercio. 

Dibattito 
sulla gratuità 
dei libri 


Nella palestra della scuola 
media Ugo Betti in via Aquilo. 
nia 50 a Nuova Gordiani si è 
svolto un incontro al quale han¬ 
no partecipato genitori e inse¬ 
gnanti della scuola media e di 
un altro istituto della zona: il 
Bartolomeo Pinelli. All’iniziati¬ 
va, nel corso della quale si è 
discusso il problema della gra¬ 
tuità dei libri di testo e del su¬ 
peramento del buono libro, era¬ 
no stati invitati i consiglieri re¬ 
gionali di tutti i partiti demo¬ 
cratici. Per il PCI era presente 
la compagna Leda Colombini. 

Il dibattito è stato fruttuoso 
e ricco di interventi. Al termi, 
ne della discussione è stato de¬ 
ciso di costituire anche all’in¬ 
torno dell'istituto Bartolomeo 
Pinelli un comitato di genitori. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Area, ore 19 
(Petrose!!!); Cellula Fatine, ore 18 
(Giannantonì) ; Monte Verde Nuo¬ 
vo, ore 20,30 (A. Pasquali); 

Borgo Prati, ore 20 (Marra); 
Ponte Milvio, ore 20,30; Latino 
Metronio, ore 17. con le donne 
(G. Grifone). 

C.D. — Pietralata, ore 19 
(Funghì); Centocetle, ore 19,30 
(Granone); Comunali, ore 17; Pa- 
lombara, ore 20,30 (Micucci); 
Monte Mario, ore 21 (Borgna); 
N. Alessandrina, ore 19,30 (Fio- 
riello); Torre Maura, ore 20 
(Fredduzzi); Tor de’ Schiavi - Villa 
Gordiani, ore 20,30 (Galvano- 
Cervi); P.T., via La Spezia, ore 18. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula dì Scienze Politiche, ore 21. 
in Federazione. 

La Commissione federale di Con¬ 
trollo si riunisce domani alle ore 
18 in Federazione. 

FGCR — Ore 17,30 Comitato di¬ 
rettivo della FGCR. 

Ore 17. Monteverde Vecchio, 
corso ideologico sulla storia del 
PCI (Bolfa). 

Venerdì 9 giugno, alle ore 16. 
in Federazione Comitato federale 
allargato ai segretari di circolo sul 
tema: • Analisi della situazione 
politica, prospettive di lavoro della 
FGCR e Conferenza nazionale di 
organizzazione a. 


Accusata di tre rapine 

Per la «super gang» 
altri ordini di cattura 

Cinque degli imputati si trovano 
già in carcere - Due sono latitanti 


Nuovo ordine di cattura per l 
cinque membri della cosiddetta 
« super-gang », arrestati nel 
febbraio scorso, al termine di 
una operazione congiunta a Ro¬ 
ma. Firenze e Milano. Stavol¬ 
ta. per loro, che erano accu¬ 
sati di associazione a delin¬ 
quere e detenzione di armi. la 
imputazione è di rapina pluri¬ 
aggravata e lesioni. La stessa 
accusa riguarda anche due gio 
vani. Giuseppe Majer. 23 anni, 
e Vincenzo Mastromatteo. 30 an¬ 
ni. tuttora latitanti. 

Luciano Manancra. Paolo Ol 
fredi. Luciano Sanvinello. Italo 
Dubini e Luigi Bordoni — i 
cinque arrestati — avrebbero 
partecipato — secondo le nuove 
accuse — a tre rapine compiute 
tra il dicembre e il febbraio 
scorsi a Roma. I-a prima av¬ 
venne. il 14 dicembre dell’anno 
scorso, alla Ranca popolare di 
Novara, in piazzale delle Pn> 
vince, e fruttò 7 milioni: la se 
conda fu eseguita aùa Banca 
Rurale e Art’C>»oa di via Adige, 
a gennam. con 9 milioni di hot 
tino; l’ultima infine il 7 feb 
braio. fu compiuta alla Banca 
d’America e d'Tfalia di viale 
Ippoerate. con 19 milioni rapi¬ 
nati. In tutti e tre i colpi i ra¬ 
pinatori spararono colpi di pi¬ 
stola e di mitra, le stesse ar¬ 
mi. cioè, trovate in possesso 
dei cinque al momento del loro 
«resto. 


E' morto 
il vice questore 

Mazzatosta 

«_ _ 

fcT morto, ieri mattina, il vice 
questore Giocondo Mazzatosta. 
colpito. lunedi sera, mentre si 
tro\ava a S. Vitale, da una 
trombosi cerebrale. Il dottor 
Mazzatosta aveva 62 anni cd 
era stato il dirigente del com¬ 
missariato di polizia all’Univer¬ 
sità. nel periodo culminante 
delle agitazioni studentesche 
del '68 

Dal 23 agosto dell’anno scor¬ 
so il vice questore Mazzatosta 
svolgeva servizio in questura 
con funzioni ispettive, dopo es 
sere stato sostituito nell'inca¬ 
rico che aveva all’intemo del¬ 
l’ateneo Precedentemente, nei 
suoi confronti, era stato aperto 
un procedimento da parte del 
pretore Morra per « omissione 
di alti d’ufficio » per non aver 
mai preso alcun provvedimento 
contro le squadre fasciste re¬ 
sesi responsabili, in più di una 
occasione, di aggressioni e pe¬ 
staggi contro studenti e pro¬ 
fessori all'interno dell'Ateneo. 


La DC mira ormai a rinvia¬ 
re l’attuazione della riforma 
del decentramento al prossimo 
anno. Lo si è capito molto 
bene dal risultati della riu¬ 
nione dei capigruppo svoltasi 
Ieri sera prima della seduta 
del Consiglio comunale. Per la 
seconda volta il capogruppo de 
Medi era assente, per la se¬ 
conda volta non è stato possi¬ 
bile fissare la data in cui i 
gruppi potranno designare i 
loro rappresentanti nei nuovi 
venti consigli circoscrizionali. 
Il sindaco ha preso tempo ed 
ha affermato che una risposta 
al quesito potrà essere data so¬ 
lo martedì prossimo. Ma si sa 
che il gruppo dominante della 
DC è orientato a rinviare la 
nomina dei nuovi cinquecento 
consiglieri circoscrizionali a 
dopo il proprio congresso na¬ 
zionale e, quindi, di fatto ad 
insabbiare l’attuazione della ri¬ 
forma fino al prossimo anno. 
E’ proprio su questo terreno di 
sviluppo della democrazia — 
punto centrale del decentra¬ 
mento — che la DC viene so¬ 
stanzialmente meno ai propri 
impegni, conferma la sterzata 
a destra già impressa alla pro¬ 
pria politica nel corso della 
campagna elettorale, e rifugge 
dal confronto e dalla sfida de¬ 
mocratica col PCI. 

Nel corso della rinlone dei 
capigruppo il compagno Ugo 
Vetere, rifacendosi alle provo¬ 
catorie sortite di Almirante nel 
discorso di Firenze, ha chiesto 
che il consiglio comunale apra 
un dibattito sulla attuale si¬ 
tuazione della città dove sono 
in atto torbide manovre, oscu¬ 
ri episodi, e aperte violenze 
fasciste su cui l’assemblea ca¬ 
pitolina deve pronunciarsi. Il 
gruppo comunista assumerà su 
questa questione una sua ini¬ 
ziativa. 

Sempre nella riunione dei 
capigruppo è stato deciso che 
i prossimi argomenti di di¬ 
scussione saranno: la questio¬ 
ne degli appalti della N. U., 
l’attuazione della legge sulla 
casa, la questione del traffico. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco ha espresso il cordoglio 
del consiglio per i tre cara¬ 
binieri uccisi a Gorizia chie¬ 
dendo che vengano perseguiti 
e puniti i responsabili. 

Ricordando l’oscuro episodio 
di via Noto (del quale riferia¬ 
mo in- questa stessa pagina) 
il sindaco Darida lo ha con¬ 
dannato. estendendo la deplora¬ 
zione a « tutti gli atti di vio¬ 
lenza compiuti nelle scuole a 
danno di iscritti e di militanti 
di partiti politici da qualunque 
parte essi vengano ». L’autorità 
dello Stato — ha proseguito Da¬ 
rida — rilevando che ad essa 
« le parti non possono sostituir¬ 
si ». deve intervenire per ri¬ 
cercare le cause, le origini e 
per perseguire quanti mirino a 
« rendere difficile la conviven¬ 
za nel nostro Stato democrati¬ 
co e quindi mettere in pericolo 
le istituzioni repubblicane ». 

La seduta è stata dedicata 
alla discussione di interpellan¬ 
ze e interrogazioni, e all'ap¬ 
provazione di numerose deli¬ 
berazioni. Fra l’altro il com¬ 
pagno Guerra, di cui è stata 
discussa un’interrogazione, ha 
chiesto un tempestivo inter¬ 
vento del Comune per rendere 
adeguate alle esigenze dei la¬ 
voratori le sedi degli uffici 
di collocamento 
Un vivace scontro politico 
si è svolto invece nel corso 
della riunione della commissio¬ 
ne personale. Da tempo, su 
iniziativa e sollecitazione del 
gruppo comunista, la Giunta 
aveva assunto l’impegno di fis¬ 
sare criteri precisi per le as¬ 
sunzioni così dette per «chia¬ 
mata diretta », cioè per quelle 
assunzioni che non avvengono 
per concorso. Era anche co¬ 
minciato un lavoro nel meri¬ 
to. Da parte comunista, nono¬ 
stante che il problema fosse 
stato affrontato con mesi di 
ritardo per le resistenze de, 
si era giunti a formulare al¬ 
cune proposte che miravano a 
far sì che il cittadino che ve¬ 
deva la propria domanda di 
assunzione respinta, sapesse il 
perchè; affinchè 1 cittadini 
assunti non potessero più go¬ 
dere delle tradizionali « racco¬ 
mandazioni ». Il PCI aveva in¬ 
fatti proposto un punteggio 
fondato sullo stato di occu¬ 
pazione. sul carico familiare, 
sulle condizioni economiche, 
sull’età e sulle qualificazioni 
di colui che presentava doman¬ 
da di assunzione. Su questa 
base doveva essere emesso un 
bando aperto a tutti i cittadi¬ 
ni e una commissione avrebbe 
dovuto controllare che i cri¬ 
teri di assunzione fossero ri¬ 
gidamente applicati Le cose 
sembravano marciare in que¬ 
sta direzione, quando improv¬ 
visamente l’assessore al per¬ 
sonale ha presentato un’altra 
proposta per cui le assunzioni, 
d: fatto, dovevano oassarc sot¬ 
to le « forche caudine » dei 
gruppi consiliari, con il peri 
colo che le raccomandazioni ed 
il clientelismo prevalessero. I 
compagni Bencini e D’Alessan¬ 
dro hanno ribadito con forza 
la posizione del PCI e chiesto 
un dibattito in consiglio. 

ESTATE BAMBINI - Nei 
prossimi giorni la Giunta ccr 
munale prowederà all'appro¬ 
vazione della deliberazione 
sull'assistenza ai bambini che 
passano l’estate a Roma e non 
possono godere del benefici 
della villeggiatura Le intenzlo 
ni della Giunta sono di ripa 
tere la delibera dell’anno scor 
so aumentando il numero dei 
bambini aiutati solo di mille 
(settemila quest'anno contro 1 
seimila dell'anno scorso). I] 
PCI ha compiuto un passo uf¬ 
ficiale per l'ulteriore amplia¬ 
mento del numero dei bambi¬ 
ni assistiti. 


Verso i 60.000 comunisti iscritti 


TESSERAMENTO: 


154 le sezioni 
oltre il 100% 

Decine di reclutati - Proseguono 
oggi le riunioni dei comitati di zona 


Prosegue, in questi giorni, 
l'attività delle sezioni e dei com¬ 
pagni. con molteplici iniziative 
e programmi, per il tessera¬ 
mento, nel quadro della « leva 
Gramsci ». Le iniziative per la 
« leva ». che ogni sezione lui 
preso per assicurare nuovi 
iscritti e una estensione della 
presenza del Partito, stanno 
già cogliendo interessanti e po 
sitivi risultati. 

Dopo che nella città di Roma 
è già stalo superato il numero 
degli iscritti dell'anno scorso, 
la Federazione comunista ro 
■nana è ormai vicina a superare 
il numero dei 50 mila tesserati, 
tappa importante per il succes¬ 
sivo raggiungimento dei 60 mila 


Domani 
assemblea dei 
giornalisti 


I giornalisti romani si incon¬ 
treranno domani per prendere 
le decisioni più opportune per¬ 
ché sia data piena attuazione 
al principio della libertà di 
espressione in generale e a 
quello di stampa in particolare. 

L’incontro si svolgerà doma¬ 
ni. alle ore 9. al ridotto del. 
J'Eliseo e avrà lo scopo di sol¬ 
lecitare con varie iniziative 
l’attenzione e l'impegno delle 
forze politiche democratiche su 
questo delicato problema. 


iscritti al Partito e alla FGCR 
entro il 1972. Complessivamente 
già sono 154 le sezioni della 
Federazione che hanno raggiun¬ 
to il 100 per cento: di queste 81 
sono a Roma e 73 nei comuni 
della provincia. Nella campa 
gna di tesseramento un'altra 
sezione, quella di Tolfa. ha ieri 
superato il numero degli iscritti 
del 1971. 

Frattanto pervengono, in Fe 
iterazione. altre segnalazioni 
sul proselitismo sviluppato nel 
corso dei primi mesi del '72. La 
sezione Borgo Prati conta 47 
reclutati (tra cui 16 nuove eom 
paglie) con una citazione pai ti¬ 
tolare por la cellula dcH'ospe- 
dale S. Spirito, passata, in tre 
anni, da 17 a 84 iscritti. A Set- 
tccamini sono 50 i nuovi eom 
pagni, 40 (con 15 donne) a 
Marino. 39 a Tor de’ Cenci. Spi 
naccto, 20 (con 11 donne) a 
Monleporzio. 19 a San Vito, 18 
ad Allumiere. 8 a Subiaco e a 
Licenza. 

Per quanto riguarda il tes 
seramento si ricorda alle se¬ 
zioni che esse debbono far per¬ 
venire in Federazione il questio¬ 
nario sul tesseramento e le se 
gnalazioni dei compagni distin¬ 
tisi nel proselitismo. 

Proseguono, frattanto, le riu¬ 
nioni dei comitati di zona. La 
riunione della zona ovest si 
terrà oggi pomeriggio, alle 18.30. 
a Garbateli», con Siro Trezzini. 
Domani si terrà, alle 18. la 
riunione della zona Castelli ad 
Albano: parteciperà Paolo Ciofì. 
Sabato, infine, alle 17.30. in 
Federazione, avrà luogo la riu¬ 
nione della zona Civitavecchia- 
Tiberina con Ugo Vetere. 


La Cassazione ha accolto il ricorso contro il proscioglimento 

del fotoincisore che uccise il figlio focomelico 

\ ___—__ 

Per Livio Davani ancora 
r incubo del manicomio 

Nel momento in cui compiva il tragico gesto era incapace di intendere e di volere; deve 
comunque essere rinchiuso in casa di cura - Per due volte era stalo liberato da ogni accusa 



Livio Davani con la figlia Manuela risponde alle domande dei giornalisti; nella foto accanto: la moglie Nadia Curzi piange 
appena conosciuta la sentenza emessa dai giudici dell a Cassazione 


Il processo per i due coniugi uccisi e fatti a pezzi 


Teti accusa ancora il «dottore» 


«Mi chiese dei sacchi di juta» 

Sarebbero gli stessi nei quali furono trovati i resti di Graziano Lovaglio e Teresa Poido- 
mani - Soltanto contatti telefonici con il misterioso personaggio - Interrogati i primi testi 



Vincenzo Teti entra in tribunale per la seconda udienza del processo 

Tra l’altra sera e la giornata di ieri 

NUMEROSEAGGRESSIONI 
ATTUATE DAI FASCISTI 

Gli episodi più gravi in via San Martino della Battaglia e viale delle Mi¬ 
lizie - Proseguono le indagini della polizia per rintracciare gli autori del 
gesto contro la sede missina al Tuscolano - Le condizioni dei feriti 


Numerosi episodi di provoca¬ 
zioni e aggressioni fasciste so¬ 
no accaduti la scorsa sera e 
ieri. Gli incidenti più gravi si 
sono verificati in via San Mar¬ 
tino della Battaglia e viale del¬ 
le Milizie. 

Due studenti (Danilo Carpia. 
18 anni, abitante in via Luigi 
Pirandello 64. e Ezio Bellenn;. 
18 anni, via Italo Svcvo 29) 
mentre transitavano in via San 
Martino delia Battaglia sono 
stati aggrediti da una banda 
di teppisti dell'estroma destra. 
Il Carpi» è stato medicato per 
una contusione alla spalla: il 
Bellerini. imecc. è stato rico 
varato ai Policlinico — con una 
prognosi di 30 giorni — per 
frattura della mascella e delle 
ossa nasali. 

Ieri sera, inoltre, lo studente 
universitario Già ime Pintor. 22 
anni, è stato colpito a calci e 
pugni da un teppista, vicino al 
chiosco-bar di fronte ai liceo 
Mamiani. in viale delle Milizie. 
Il giovane ha dichiarato di aver 
riconosciuto l’aggressore: si 
tratterebbe di Guido Magro, det¬ 
to « Er Roccia ». nolo fascista, 
che è sopraggmnto con un’auto 
targata NA 546732 

Altri scontri sono avvenuti la 
notte scorsa in piazza delle 
Muse, ai Parioli. in piazza Cola 
di Rienzo, nel quartiere Prati, 
e in via della Balduina. 

In particolare, a piazza delle 
Muse, un gruppo di fascisti, ar¬ 
mati di cinghie con pesanti fib¬ 
bie e spranghe di ferro, ha 
aggredito tre studenti che si 


erano fermati al bar delia piaz 
za. per prendere un gelato con 
alcuni amici. I tre giocani sono 
stati picchiati senza alcun mo 
tivo c sono dovuti ricorrere 
alle cure dei medici, al San 
Giacomo: Gregorio Puivien. 24 
anni, è stato giudicato guaribile 
in 4 giorni. Goffredo Bonanni. 
25 anni, in 6. e Fabrizio Crisa 
fulli. 24 anni, in dieci giorni. 
Altri due gio\am — picchiali 
dagli stessi fascisti, sempre a 
piazza delie Muse - sono stati 
medicati, invece, al Policlinico 

Sono proseguite, intanto, le 
indagini dell'ufficio politico dei 
la questura per rintracciare gli 
autori del gc>to contro la sede 
missma del « fronte delia gio 
ventò » in via Noto, all’angolo 
con via Gela, nei quartiere Tu 
scolano. Duo degli attivisti del¬ 
l'estrema destra colpiti dalle 
bottiglie incendiarie sono rico¬ 
verati in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale Sant'Eugenio: si trat¬ 
ta di Adriano Batelh. 19 anni, 
abitante in via Appio Ciau 
dio 249. che ha riportato ustio 
ni nei 70'i del corpo; e Aure j i 
Bonsignon. 29 anni, via Li *;. 
Gaetano Martini 53 l.e condì 
7Ìoni degli altri cinque fascisti 
c di Gianfranco Tomilia (il di 
ciannovennc rimasto coinvolio 
nell’incidente mentre usciva 
dallo stabile accanto al locale 
del MSI) sono nel frattempo 
migliorate. 

I fascisti hanno fornito alla 
questura il nome di un giovane 
aderente a un gruppo extra¬ 
parlamentare ritenuto da loro 


come uno dei presunti aggres¬ 
sori. Ma nessun elemento sem 
bra risultare a carico del gio 
vane. Per ora l’unica cosa cer¬ 
ta. stando a quanto ha dichia 
rato l'ufficio politico, è la par¬ 
ticolare composizione degli ordi¬ 
gni incendiari, che sarebbero 
stati costruiti con benzina, un 
acido (solforico o muriatico) e 
catrame. Sembra, sempre se¬ 
condo la polizia, che queste 
bottiglie siano state lanciate an¬ 
che in altre occasioni. Su que¬ 
sta traccia gli inquirenti sta 
rebbero lavorando per risalire 
ai responsabili dell'oscuro epi¬ 
sodio. 


Dibattito all'Eliseo 


Democrazia 
e cultura 
dopo il 
7 maggio 

• Dopo II voto del 7 mag¬ 
gio, problemi e prospettive del¬ 
la battaglia per ia democrazia 
e il rinnovamento della coltu¬ 
ra •: questo il tema dell'incon- 
’ro dibattito che si tetri vener¬ 
dì 9, alle ore 20,30 el ridotto 
deirEliseo. Interverranno Sal¬ 
vatore Celifano, Edoardo San¬ 
guinei!, Giorgio Tecca a Fran¬ 
cesco Valentin!. Presiederà l*on. 
Gabriele Giannantoni; conclu¬ 
derà fon. Giorgio Napolitano, 
della Direziona dal PCI. 


Non ha cambiato motivo 
Vincenzo Teti, l’uomo accu¬ 
sato di aver ucciso, orrenda¬ 
mente sezionato e buttato nel 
Tevere due coniugi. Ha so¬ 
stenuto ancora che l’assassino 
è « il dottore », un personag¬ 
gio della malavita del quale 
però non sa fornire il nome. 

Dice che ha sentito la sua 
voce perchè per telefono gli 
ha chiesto venti sacchi di nay- 
lon e juta per trasportare re¬ 
furtiva, ma di sapere solo che 
era un amico dei coniugi as¬ 
sassinati. L'unica cosa certa, 
ma non Io dice l’accusato, è 
che poi in realtà i sacchi ser¬ 
virono per portare i miseri 
resti dei cadaveri fino al Te¬ 
vere. 

Al termine di questo incon¬ 
tro d’aflari i due, sempre se¬ 
condo l’imputato, fissarono un 
appuntamento, ma questo in¬ 
contro non ci fu. « Io quella 
sera mi recai ad un circolo ri¬ 
creativo e li fui raggiunto da 
una telefonata del "dottore” 
il quale mi disse che era in 
casa di Lovaglio. che il mio e 
il suo amico non si sentiva 
bene, che aveva bisogno di 
sacchi per trasportare refur¬ 
tiva. Mi disse che per me ci 
sarebbe stata una ricompen¬ 
sa. Io comprai i sacchi e glie¬ 
li portai in via Cutilia: bus¬ 
sai ma da dentro mi rispose 
una voce che mi invitò a la¬ 
sciare la roba fuori la porta. 
Poi "il dottore" mi salutò di¬ 
cendo che saremmo diventati 
amici e che mi avrebbe dato 
la mia parte una volta vendu¬ 
ta la refurtiva». 

Nella seconda parte della 
udienza, avviandosi alla con¬ 
clusione della sua deposizio¬ 
ne. Vincenzo Teti ha ricorda¬ 
to che tre giorni dopo aver 
consegnato i sacchi, egli tor¬ 
nò nell’appartamento di Gra¬ 
ziano Lovaglio e Teresa Poi- 
domani. « Mi accorsi — ha det¬ 
to — che vi era un cattivo 
odore e mi sembrò che le pa¬ 
reti della stanza da pranzo 
fossero state lavate, la casa 
era in disordine». 

Presidente — Perchè tornò 
nella casa di via Cutilia? 

Teti — Aveva prestato a 
Graziano due bombole per la 
pesca subacquea e volevo ri¬ 
prenderle. Accanto ad esse 
trovai un biglietto firmato Te¬ 
resa nel quale si parlava di 
treni e di viaggi... non ricor¬ 
do bene. La chiave, l’ho già 
detto, me l’aveva data lo stes- 
lo Graziano. 

Teti ha poi detto che ebbe 
altri contatti con il « dotto¬ 
re» il quale lo invitò a por¬ 
tare i bambini alla stazione 
Termini dove sarebbero arri¬ 
vati i genitori. Ma Tattesa fu 
vana. A conclusione dell’in- 
terrogatorio l’imputato ha ri¬ 
cordato come conobbe i Lo¬ 
vaglio e poi il presidente gli 
ha letto i verbali istruttori. 

E* stata poi la volta del 
pubblico ministero che ha 
mosso una serie dì contesta¬ 
zioni alle quali l’imputato ha 
risposto continuando ad af¬ 
fermare la responsabilità del 
« dottore ». Nel pomeriggio il 
processo è continuato con l’In¬ 
terrogatorio di alcuni testi¬ 
moni tra i quali i proprietari 
della pensione « La Flora » 
dove Teti viveva. I due testi 
hanno affermato che il gior¬ 
no del delitto Teti non rien¬ 
trò ma che si fece vedere il 
giorno dopo: aveva le mani 
fasciate e disse che aveva avu¬ 
to un incidente. L’accusa in¬ 
vece sostiene che se le feri 
uccidendo i coniugi. 


Per Livio Davani, il fotom- 
cisore che due anni fa uc¬ 
cise il figlio focomelico ap¬ 
pena nato, buttandolo nei Te¬ 
vere, si riapre la prospet¬ 
tiva del manicomio crimina¬ 
le. Ieri la Cassazione ha ac¬ 
colto il ricorso del procura¬ 
tore generale e ha annullato 
la sentenza della sezione 
istruttoria che aveva stabili¬ 
to la non imputabilità di Da¬ 
vani perché « incapace di In¬ 
tendere e di volere al mo¬ 
mento del fatto », rendendo 
in pratica libero l’accusato. 

Il giudice istruttore Fran¬ 
cesco Amato, in precedenza, 
infatti, aveva anche afferma¬ 
to che, poiché attualmente le 
facoltà mentali del fotoinci¬ 
sore sono normali, non era 
necessario il suo ricovero in 
manicomio. Dello stesso av¬ 
viso era stata la sezione istrut¬ 
toria alla quale aveva fatto 
ricorso la procura della Re¬ 
pubblica. 

Dopo questo secondo com¬ 
pleto proscioglimento sembra¬ 
va che la tragedia dì Livio 
Davani dovesse avere fine: do¬ 
po mesi di detenzione, aveva 
riacquistato la libertà, era tor¬ 
nato all'affetto della moglie 
e della figlia, aveva ripreso 
il lavoro. Invece è arrivata 
la decisione di ieri della I se¬ 
zione penale della Cassazio¬ 
ne che rinnova tutti i suoi 
incubi. Gli atti ora dovran¬ 
no tornare alla sezione istrut¬ 
toria, composta, però, in ma¬ 
niera differente rispetto alla 
prima che ha deciso l’asso 
juzione, e che dovrà riesami¬ 
nare la questione. 

In particolare in discussio¬ 
ne tornerà non rimputabilità 
o meno di Davani. cioè il 
fatto se era capace di inten¬ 
dere e di volere al momento 
in cui buttò il piccolo Ivano 
nel fiume, ma se è necessa¬ 
rio il suo ricovero in un ma¬ 
nicomio criminale. 

Il procuratore generale pre¬ 
sentando il ricorso per Cas¬ 
sazione ha sostenuto che il 
fotoincisore deve essere rin 
chiuso per almeno dieci an¬ 
ni in una casa di cura II prò- 
blema per l’accusatore è di 
facile soluzione, applicando il 


codice: Davani era pazzo men¬ 
tre uccideva il figlio. Lo han¬ 
no affermato chiaramente gli 
esperti nominati dal magi¬ 
strato. Sul risultato di que¬ 
sta perizia non c’è scontro 
però, sono tutti d’accordo sul¬ 
la sua validità. 

Ma la sezione istruttoria, 
sosteneva il PG (e la Cas¬ 
sazione gli ha dato ragione), 
ordinando la sua scarcerazio¬ 
ne ha violato un articolo iel 
codice di procedura penale, 
l’articolo 222: « Nel caso di 
proscioglimento per infermi¬ 
tà psichica — dice tra l’al¬ 
tro la norma — è sempre or¬ 
dinato il ricovero dell’impu¬ 
tato in un manicomio giudi¬ 
ziario. La durata minima del 
ricovero è di dieci anni se 
per il fatto commesso la leg¬ 
ge stabilisce l’ergastolo». E 
a Davani, ricordiamo per In¬ 
ciso, al momento dell’arresto 
fu contestata l’accusa di omi¬ 
cidio volontario, delitto puni¬ 
to con la reclusione minima 
di 21 anni. 

In base a questo articolo, 
insieme al proscioglimento 
per « incapacità di intendere 
e di volere », doveva essere 
ordinato il ricovero in mani¬ 
comio criminale. Anche se nel 
frattempo Davani aveva riac¬ 
quistato la perfetta padro¬ 
nanza di sé? Anche in que¬ 
sto caso. 

Come si vede una questio¬ 
ne squisitamente giuridico- 
formale. ma che può costare 
anni e anni di manicomio ad 
un uomo che età soffre terri¬ 
bilmente per quello che fece, 
sconvolto, la mattina dei 27 
agosto del 1970. 

Quella mattina Livio Dava¬ 
ni prese la decisione matu¬ 
rata nei primi 23 giorni di 
vita del figlio Ivano, un bam¬ 
bino nato senza gambe e con 
la mano destra priva di quat¬ 
tro dita, per il quale i me¬ 
dici avevano detto che non 
avrebbe mai vissuto « decen¬ 
temente » perché in Italia non 
ci sono istituti per casi si¬ 
mili: dal ponte Flaminio but¬ 
tò il piccolo nel Tevere, poi 
si costituì. 

p. g. 


è stata 


a sapere 


la fa più: « Basta, perché ci 
lamio tanto soffrire? La mia 
povera figlia! ». 

La casa nuova, dove i Da¬ 
vani abitano da un anno, i un 
piccolo appartamento in piaz¬ 
za Certaldo, alla Magliana, di 
Quelli presi in affìtto dal Co¬ 
mune. Livio Davani ha finito 
di lavorare alle 19, la moglie 
gli ha telefonato ancora, lo 
attende a casa loro con Ma¬ 
nuela. Quando arriva, la pri¬ 
ma ad abbracciarlo è la pic¬ 
cola Manuela, un bacio affet¬ 
tuoso, un po’ triste. Davani è 
sfinito, dopo giorni e giorni 
di tensione, a Da quando ho 
saputo che oggi la Cassazio¬ 
ne avrebbe emesso la senten¬ 
za, non ho più dormito. Lo 
sapevo che andava così, dopo 
tanto tempo, non ho pace ». 

La vicenda che due anni fa 
— il 2 agosto —• lo ha visto 
protagonista del gesto dispe¬ 
ralo e che tanto ha interessa¬ 
to e diviso l’opinione pubbli¬ 
ca lo ha sconvolto, cambiato, 
a Ora tutto ricomincia, è come 
se quest’anno non fosse pas¬ 
sato — Davani parla con lo 
sguardo nel vuoto, il volto 
scuro, senza poter star fermo 
su quella poltrona —. Certo 
continuo a lavorare, ma come 
faccio a stare tranquillo, ca¬ 
rne posso non pensare a quello 
che accadrà fra tre mesi ». 
Dalla nuova istruttoria e dal 
processo che seguirà, infatti , 
può scaturire una drammati¬ 
ca alternativa: carcere o ma¬ 
nicomio criminale e Livio Da¬ 
vani non ignora certo la gra¬ 
vità del momento. Per ora, 
proseguirà a lavorare, a man¬ 
dare avanti la famiglia che 
ama, che tanto lo ha aiutato 
nella tragica vicemi* 4 ■ lui 
vissut*. 


La moglie 
la prima 


a Me lo aspellavo, lo senti¬ 
vo... Dopo undici mesi, cosi mi 
ci mandano davvero al mani¬ 
comio ». Livio Davani, l’uomo 
che uccise il figlioletlo nato 
focomehco gettandolo nel Te¬ 
vere, è disfatto: la sentenza 
della Cassazione, che — come 
spieghiamo in questa stessa 
pagina — ha accettalo il ricor¬ 
so della Procura della Re¬ 
pubblica, lo ha gettato nella 
disperazione, a Ricominciare 
tutto daccapo, come se fossi 
uscito ora dalla galera, tutto 
daccapo » continua a ripetere. 

Siamo andati nella vecchia 
casa dei genitori di Nadia 
Curzi, la moglie del fotoinci- 
sore, nel piccolo appartamen¬ 
to di via Savelli, a due passi 
da Campo de’ Fiori. Nadia 
Curzi già sa: «Mi ha avver¬ 
tito una giornalista — dice 
con le lacrime agli occhi, il 
viso arrossato — ho subito te¬ 
lefonato a Livio: "Me lo 
aspettavo ” mi ha detto solo 
questo ». C’è anche Manuela, 
la figlia di 6 anni dei Davani, 
e la mamma di Nadia, la si¬ 
gnora Silvana. « In questi un¬ 
dici mesi c’eravamo messi a 
posto — singhiozza la giovane 
moglie di Livio Davani — ave¬ 
vamo quasi finito di arredare 
l’appartamento alla Magliana. 
Livio lavora, fa il suo mestie¬ 
re di fotoincisore in una pic¬ 
cola tipografìa alla Garbatcl- 
la. da un nostro amico che ci 
ha tanto aiutato Avevamo 
molti progetti, volevamo un 
altro figlio, un maschietto, e 
poi adottarne ancora un al¬ 
tro. E ora...». 

La madre di Nadia Curzi, 
l’altro figlio, Sandro, lutti le 
sono intorno, la consolano. Ma 
la disperazione è di tutti. An¬ 
che la signora Silvana non ce 
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Riunito ieri ad Ariccia il direttivo della Camera del lavoro 

CONFERMATO ENTRO LUGLIO 
IL CONGRESSO PER L’UNITA 

La relazione di Leo Canullo - La proposta federativa e i rinnovi contrattuali al centro del¬ 
la discussione - « Sviluppare un dibattito franco e approfondito in ogni luogo di lavoro » 

PROSEGUONO GLI SCIOPERI DEI NETTURBINI 


Dopo il discorso di Almirante 


Ferma e unitaria risposta 
del movimento sindacale 
alla sortita dei fascisti 

Ferma prolesta da parte del movimento sindacale romano 
contro le minacce del segretario del MSI Almirante. Il co¬ 
mitato direttivo della Camera del lavoro ha approvato un 
odg nel quale si denuncia « il tentativo della destra delle 
forze conservatrici e reazionarie, di creare nel paese un 
clima di tensione di disordini e rivolge un appello alle forze 
democratiche, agli studenti, alle strutture sindacali, aì consi¬ 
gli di fabbrica a tutti i lavoratori affinchè manifestino lo 
sdegno con iniziative specifiche di lotta per questa ennesima 
dimostrazione dei fini eversivi perseguiti dalle forze della 
destra politica ed economica con la colpevole tolleranza dei 
settori dell'apparato statale e del pubblico potere ». 

Le segreterie provinciali FIOM, FIM e UILM dal canto 
loro hanno emesso un comunicato col quale si invitano alla 
fermezza, alla vigilanza democratica di massa, i lavoratóri, 
gli studenti, il popolo romano per imporre il rispetto delle 
libertà democratiche ricacciando Indietro la violenza del fa¬ 
scisti e dei loro mandanti. Un documento in tal senso è stato 
approvato dal convegno regionale del Lazio del sindacato 
postelegrafonici CGIL. 

Energiche prese di posizione sono state assunte dal gruppo 
unitario di coordinamento di Impianto CGIL, CISL e UIL del 
deposito locomotive S. Lorenzo, dai consigli di fabbrica me¬ 
talmeccanici della Voxson, della FATME, dell'Autovox, della 
Selenia, dell'ltaltrafo e della Lancia, Invitando i lavoratori 
tutti alla più attenta vigilanza in difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche nate dalla Resistenza e a respingere qualsiasi 
provocazione. 


Conferma del congresso della 
Camera del lavoro entro il me¬ 
se prossimo, dibattito e appro¬ 
vazione della proposta della 
CGIL di una Federazione delle 
confederazioni, discussione sul¬ 
le tematiche contrattuali e il 
loro nesso con la politica delle 
riforme. Sono stati questi i te¬ 
mi centrali discussi nel direttivo 
della Camera del Lavoro allar¬ 
gato alle segreterie delle varie 
categorie e delle Camere del 
Lavoro zonali e comunali, svol¬ 
tosi ieri nella scuola sindacale 
di Ariccia. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal segretario ge¬ 
nerale della Camera del La¬ 
voro Leo Canullo. il quale ha 
sottolineato che « il documento 
approvato all'ultimo direttivo 
della CGIL contenente la pro¬ 
posta della Federazione unitaria 
rappresenta la risposta puntua¬ 
le alla crisi del processo uni¬ 
tario che si era manifestata al 
CC della UIL e che aveva for¬ 
temente condizionato il consiglio 
generale della CISL: e rappre¬ 
senta altresì un momento di 
rilancio della iniziativa unita¬ 
ria. Sappiamo bene — ha detto 
Canullo — che rappresenta, e 
non dobbiamo nasconderlo, un 
ripiegamento rispetto alle de¬ 
cisioni di Firenze. Abbiamo vo¬ 
luto rispondere, però, non con 
una manovra, con il tatticismo 
che non reggerebbe di fronte 
alla complessità della crisi, ma 
con una proposta politica da 
costruire con i lavoratori e con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali. per mantenere ferma, cre¬ 
dibile. la prospettiva dell'unità. 


Gli sprechi del Comune 



Seicentomlla lire al mese: tanto paga il Co¬ 
mune per l'armatura in ferro che si vede nella 
foto, posta alcuni anni fa a sostegno di un 
muro pericolante ìn via Fontana, nei pressi di 
S. Giovanni. Durante tutto questo tempo la 
Commissione tecnica nominata dal Comune per 
decidere che tipo di lavori occorresse fare per 
tenere in piedi il muro non ha fatto conoscere 
ancora il suo parere. Cosicché il Comune con¬ 


tinua a pagare. Per sapere quale somma sia 
costata all'erario pubblico fino ad ora quest'ar¬ 
matura in ferro e quando ci si deciderà a ri¬ 
solvere una volta per tulle, con gli opportuni 
lavori, la scandalosa situazione, i compagni 
Salzano e Signorini hanno presentato un'inter¬ 
rogazione al sindaco, la cui risposta, speriamo 
giunga con più sollecitudine del responso della 
Commissione per il muro di via Fontana. 


PICCOLA 

CRONACA 


Iniziativa unitaria PCI - PSI 

Assemblea al Quarto Miglio: 


Mostre 

A pa tizzo Bracchi prosegue la 
mostra di disegni inediti (circa 
150 opere) di Mario Sironi. Alla 
Galleria d'arte < La Nuova Pesa . 
in via del Vantaggio 46. oggi al¬ 
le ore 18,30 si inaugura la 
mostra di Felice Ludovisi. Alla 
galleria di via Milano e stata 
inaugurata la mostra degli allievi 
della scuola di arti ornamentali 
del Comune. 

Sabato, a conclusione della 
mostra di disegni sul tema » Pian¬ 
te, animali ed ecologia » organiz¬ 
zato dall'ENAL. saranno conse- 
pnati i p-emi ai vincitori nel sa¬ 
lone di via Nizza 162. 

Compleanno 

Nei giorni scorsi l'accademia di 
San Luca ha reso omaggio al 
pittore Amedeo Bocchi in occa¬ 
sione del suo novantesimo com¬ 
pleanno. In questa circostanza lo 
artista ha istituito un premio bien¬ 
nale per i giovani pittori dedicato 
ella figlia scomparsa. 

Traffico 

Via Romagnoli resterà bloccata 
glie auto fino al 28 giugno (latta 
accezione per i veicoli dell'ATAC) 
per la costruzione di una condotta 
di metano. 

Vigili urbani 

Mercoledì e sabato per il con¬ 
trollo della * zona disco » i vigili 
hanno elevato le seguenti con¬ 
travvenzioni: 5.111 per divieto 
di sosta, 600 per mancata appo- 
aizione del disco orario, 536 per 
disco orario scaduto, 320 per 
transito o sosta sulle corsie ri- 
aervate. Sono stati rimossi 334 
veicoli che recavano intralcio al 
traffico. 

Diffida 

La compagna Maurizia Mollica 
della sezione Alberone ha perduto 
la tessera del PCI. La presente 
vale anche come diffida. 

libri di testo 

Oggi, alle ore 16,30. pretto la 
scuola elementare Montessori di 
via Santa Maria Goretti, sarà 
inaugurata una mostra sui libri 
di testo. Parlerà il direttore di¬ 
dattico professor Alberto Alberti. 

» mostra resterà aperta tino al 
•iugno. 


«Vogliamo ua parco pubblico» 


Numerosi abitanti di Quar¬ 
to Miglio, donne, lavoratori e 
moltissimi bambini hanno 
partecipato ad una assem¬ 
blea durante la quale è 
stato deciso di occupare un 
vasto terreno (4000 metri qua¬ 
drati) vincolato a verde, sul 
quale — è stato detto — do¬ 
vrà sorgere un campo spor¬ 
tivo. 

La manifestazione, indetta 
dal comitato di quartiere com¬ 
poste dal PCI e dal PSI. non 
è che un momento della lot¬ 
ta che i cittadini di Quarto 


Allagato 

un appartamento 
di via Torelli 
al Portonaccio 


Ancora disagi per le centinaia 
di famiglie dei palazzi di Pi- 
perno a Portonaccio. Nei gior¬ 
ni scorsi per la quinta volta 
in meno di tre mesi, un appar¬ 
tamento del primo piano di via 
Eugenio Torelli Viollieri 109 si 
è allagato probabilmente per un 
difetto della rete di scarico. 

Questo non è che uno dei 
tanti inconvenienti a cui stanno 
andando incontro le 630 famiglie 
che abitano gli stabili della 
zona, nominalmente apparte 
nente ad una società, la Leone, 
in realtà proprietà di Pipemo. 
I palazzi di Portonaccio da lui 
realizzati, infatti, non hanno 
ancora ricevuto da parte del¬ 
l'Ufficio d’igiene il permesso di 
abitabilità: nonostante questo 
gli appartamenti sono stati dati 
in affitto a centinaia di fa¬ 
miglie. 


Miglio stanno conducendo 
per rendere « abitabile » il lo¬ 
ro quartiere. Già due setti¬ 
mane fa lo stesso campo era 
stato occupato, ed erano co¬ 
minciati i lavori per attrezzar¬ 
lo. « Non vogliamo sostituirci 
al Comune — hanno detto gli 
abitanti nei loro interventi — 
ma dare vita ad una batta¬ 
glia che porti alla realizzazione 
di attrezzature sociali ade 
guate allo sviluppo del quar¬ 
tiere ». Erano presenti i consi¬ 
glieri comunali Signorini del 
PCI e Crescenza del PSI. 


Tripli turni 
all'elementare 
di via S. Pantaleo 
Campano ? 


Un gruppo di genitori i cui 
bambini frequentano la scuola 
di via S. Pantaleo Campano, 
guidati dal consigliere comu 
nista Giuliano Prasca. si sono 
incontrati con l'assessore Mar 
tini e all’ingegnere comunale 
Roberti. I genitori hanno fatto 
presente che la scuola è asso 
ìutamente insufficiente, dato il 
numero degli allievi, e che. si- 
si vogliono evitare i doppi e 
tripli turni, è assolutamente 
necessario ampliarla. L’assesso 
re si è impegnato a dare una 
risposta precisa, entro la fine 
del mese. I genitori hanno 
fatto presente l'esigenza che 
il problema, che ha già cau 
sato gravi disagi sia ai barn 
bini che alle famiglie, venga 
risolto al più presto e nel mi 
gliore dei modi. 


■i Dubbiamo essere consape¬ 
voli — ha proseguito uncora il 
segretario della CdL — che è 
in discussione non tanto l'unità 
sindacale in sé. quanto Tipo- 
tesi di unità organica che si è 
andata costruendo in questi 
anni, cioè una unità di classe, 
avanzata nei suoi obiettivi, ca¬ 
ratterizzata da una partecipa¬ 
zione di massa nella elabora¬ 
zione e nelle decisioni di lotta, 
che si propone di concorrere a 
modificare strutturalmente il 
paese, di spostare i rapporti di 
forza, di dare un volto nuovo 
alla società italiana. 

« La soluzione della federa¬ 
zione da noi indicata dovrebbe 
avere un periodo di vita deter¬ 
minato e si deve concludere con 
l’unità organica. Si tratta, in¬ 
fatti. di una proposta alternativa 
risotto ai tempi e ai modi, 
non certo all'unità organica. La 
federazione dovrebbe essere un 
organismo vivo e disporre di 
tutti i poteri in materia di po¬ 
litica del sindacato per rappre¬ 
sentare alTesterno, verso le 
controparti ed i poteri pubblici, 
l'insieme del movimento sinda¬ 
cale. Nell’ambito di tale solu¬ 
zione-ponte. si colloca razional¬ 
mente un processo articolato di 
unità organica che può inve¬ 
stire le categorie e le strutture 
territoriali più mature, fermo 
restando che anche questa ar¬ 
ticolazione non può compromet¬ 
tere l'affiliazione a ciascuna 
delle tre confederazioni. 

« Nell'ambito della federazio¬ 
ne va anche risolto definitiva¬ 
mente il problema delle strut¬ 
ture di fabbrica, base del sin¬ 
dacato unitario; può essere cosi 
avviata più facilmente a solu¬ 
zione la contraddizione oggi esi¬ 
stente tra l’unità dei consigli e 
la divisione dei sindacati fuori 
del posto di lavoro. Per quan¬ 
to riguarda le strutture di base, 
noi abbiamo confermato l'ele¬ 
zione su scheda bianca. La 
proposta avanzata dalla CGIL 

— ha ribadito Canullo —■ è una 
ipotesi di lavoro che per fare 
breccia, deve camminare sulle 
gambe di milioni di lavoratori, 
in questo senso ci sembra del 
tutto pertinente l'appello lan¬ 
ciato dal Consiglio nazionale 
unitario dei metalmeccanici e 
dai rappresentanti dei consigli 
di 500 fabbriche. Ancora una 
volta la nostra linea non è 
quella di approfittare delTal- 
trui difficoltà per ottenere qual¬ 
che risultato tattico, ma vuole 
affrontare invece i nodi del 
problema per scioglierli con 
realismo.. conservando al pro¬ 
cesso una dinamica positiva ». 

Numerosi gli interventi nel 
dibattito. Tra gli altri il se¬ 
gretario regionale Pesce ha 
messo in rilievo che lo scontro, 
dietro difficoltà marginali, si 
svolge sui contenuti, sul ruolo 
del sindacato, ed in questo sen¬ 
so è necessaria la più vasta 
mobilitazione e il più vasto di¬ 
battito tra i lavoratori. Il se¬ 
gretario degli autoferrotramvieri 
Pietrucci. dal canto suo, si è 
soffermato sui contenuti del¬ 
l’unità sindacale e sui prossimi 
rinnovi contrattuali. I contratti 

— ha detto — si debbono inne 
stare in un movimento di lotta 
per le riforme, che sia ii centro 
della iniziativa sindacale e che 
abbia una sua articolazione e 
continuità, ripartendo dai li¬ 
velli attuali. 

Del Turco, segretario respon¬ 
sabile della FIOM. ha sottoli¬ 
neato che si sta tentantdo di 
mettere in crisi la stessa unità 
d’azione. Il padronato sta sfer¬ 
rando il suo attacco sul terreno 
della organizzazione del lavoro, 
sulla limitazione del diritto di 
sciopero e sulla regolamenta¬ 
zione dei consigli. E’ necessaria 
quindi una risposta complessi¬ 
va: il movimento sindacale 
tutto deve essere mobilitato a 
sostegno delle lotte contrattuali 
per i nodi politici che essi con¬ 
tengono. 

li segretario generale ag¬ 
giunto della CdL Ceremigna ha 
rilevato come la proposta fede¬ 
rativa rappresenti un punto di 
riferimento per indirizzare il 
dibattito anche all'interno degli 
altri sindacati e da base di ag¬ 
gregazione per tutte le forze 
unitarie. Su questo terreno dob¬ 
biamo far convergere il con¬ 
senso della grande massa del 
lavoratori. A questo proposito 
il segretario camerale Picchetti 
ha sottolineato Timpnrtanza dei 
congressi che si terranno nelle 
prossime settimane nelle strut¬ 
ture orizzontali del sindacato, 
per giungere a luglio al con 
grosso della Camera del La¬ 
voro. Sono le migliori occasioni 

— ha detto — per discutere in 
modo franco e approfondito tra 
migliaia di lavoratori. 

Nel corso del dibattito hanno 
preso la parola anche Tripodi 
del sindacato scuola. Balducci 
dei parastatali. Caprioli degli 
elettrici. Burloni dei poligrafici. 
Carcano degli statali e il segre¬ 
tario responsabile della Feder- 
braccianti Pagnozzi. 

NETTEZZA URBANA - Han 
no scioperato ieri per l'intera 
giornata i dipendenti degli ap¬ 
palti della Nettezza Urbana 
(riguardano i servizi di tra¬ 
sporto e smaltimento dei ri¬ 
fiuti). Le azioni di lotta prose 
guiranno dopodomani, venerdì, 
con un nuovo sciopero di 24 ore. 
Un’altra astensione dal lavoro 
è stata proclamata per mar 
tedi prossimo. Ieri i segretari 
camerali Bonsi per la CGIL. 
Ciucci per la CISL e Micheli 
per la UIL si sono incontrati 
con il sindaco Darida e con 
l'assessore alla Nettezza Urbana 
Mensurati. Gli unici risultati 
concreti: l'impegno a presentare 
in giunta e in commissione le 
richieste dei sindacati che ri¬ 
guardano la disdetta dei con¬ 
tratti di appalto per i trasporti 
e lo smaltimento, l'inquadra 
mento del personale — sono 
mille lavoratori — negli orga¬ 
nici del comune e un incontro 
tra regione, comune e sindacati 
per un programma di ristruttu¬ 
razione e unificazione dei ser¬ 
vizi. L'incontro giunta sindacati 
è stato aggiornato a venerdì 
alle 17. prima che si riunisca 
il consigliio comunale. 


SPETTACOLO DI 
BALLETTI ALL'OPERA 

Stasera, alle 21, In abb. alle 
seconde serali (rappr. n. 97) spet¬ 
tacolo di balletti con « Les SyI- 
phides » di Chopin-Fokine-Lauri- 
Malcles; * Ritmi » di Martin-Urba- 
ni-Rarui- Russo; « Sinfonia in do » 
di Biiet-Balanchine-Nairy. Interpre¬ 
ti principali: Marisa Matteini, Eli¬ 
sabetta Terabust, Altrado Rainò e 
il corpo di ballo. Sabato, alle 21, 
in abbonamento alle prime serali, 
prima di « Don Pasquale » di Gae¬ 
tano Doniletti, diretto dal maestro 
Bruno Bartoletti, regia di Marghe¬ 
rita Wallmann, scene e costumi 
di Tito Varisco. Maestro dei coro 
Augusto Parodi. Interpreti: Mar¬ 
gherita Guglielmi, Ottavio Gara- 
venta, Rolando Panerai, Paolo 
Washington. 

LIRICA - CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia P.za S. Caci- 
Ila - Trastevere) 

Domani Bile 21,30 Basilica S. Ce¬ 
cilia (Trastevere) i.S. Bach. Ora¬ 
torio di Pasqua. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrala - Via Celia, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 Nuova Consonanza in 
coll, con l'Istituto di Cultura Ca¬ 
nadese pres. concerto di musiche 
elei tronico-strument ali. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI 

Stasera al T. Centocelle alte 21 
la C.ia del Teatro Belli pres. 
« Italia 45 » di A. Cipriani con 
la regia di Nino Mangano. 
SORGO a SPIRI IO iVi» Penlten 
(lari 11 Tel 84S2674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres « Antonio di Pa¬ 
dova » rievocazione storica ro¬ 
mantica in due tempi (11 qua¬ 
dri) di Paul Lebrun. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENIULELLE (Via dei Caitam 
201 A P dei Gerani) 

Stasera alle 21 la C.ia Teatro 
Belli pres. prima assoluta di 
a Italia 45 » (la politica di To¬ 
gliatti) di A. Cipriani. Ipotesi di 
lavoro con intervento del pubbli¬ 
co. Segue dibattito con autore. 
DEI DIOSCUR1 (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Alle 17,15 e 21,15 nel 100“ del¬ 
la nascita di Angelo Musco la 
C.ia del Cantiere di Palermo pres. 

■ Luparanlnfu » commedia bril¬ 
lante in tre atti di L. Capuana. 
Regia di Occursio Di Leo. Prezzi 
posto unico L. 1000, ridotto 
Enal L. 500. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
con C. Barilli e P. Bonacelli pres. 
« Un caso fortunato » di Mrozek. 
Regia Kurezjk. Ultima settimana. 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30 « Sulla curiosa 
rivoluzione dt un rompiscatole a 
farsa ma non troppo di M. Chioc- 
chio con R. Del Giudice, Spazia- 
ni, Adolfo Belletti e M. Chioc- 
chio. Regia dell'autore. (Oggi, e 
domani prezzo unico per i gio¬ 
vani L. 1000). 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Elsa Piperno e Robert 
Curtis. pres. Teatro danza con¬ 
temporanea di Roma. 

SANGENE5I O (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373) 

Riposo 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Stasera alle 21 « Il crogiuolo », 
di A. Miller ediz. Integrale, con 
Barboni, Four. Notari, Florean- 
cing, Zefteri, Monti, Ltotti, Bu¬ 
glione, Frutterò. Regia Cam. Tra¬ 
duzione. Visconti-Bardi. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21,30 l'UCAI pres. « Diario 
di un pazzo » di Gogol con la 
regia di R. Bonacini. 

VILLA ANDOBRANDiNI (Via Na¬ 
zionale) 

Imminente Inizio XIX stagione 
estiva dì prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via «lei Riart 
n. 81 Tel 6568711) 

Alte 21,45 anteprima II Gruppo 
Teatro Incontro pres. a Credere 
obbedire... ■ novità di R. Veller 
con Bennato, Ghiglia, Meroni, 
Olivieri, Redini, Sansotta. Regia 
Michele Scaglione. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 > Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 2t,30 il Gruppo Teatro pres. 

■ Bassa macelleria » cento anni di 
storia attraverso le canzoni del 
popolo con A. Marini e C. Mur- 
tas. 

CIRCOLO USCITA (Via Band» 
Vecchi, 45 Tel. 652272) 

Alle 22,30: la condizione meridio¬ 
nale « La terra trema » film di 
Luchino Visconti. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C - Via della Lun- 
gara Tel. 650,464) 

Alle 19-21-23 Cinema finlandese 
« Ritratti di donne » di Jorn 
Donner. 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavla 9 
Tel. 6568570) 

Venerdì alle 21 « Liriche e prose 
sul tema della guerra » con B. 
Brugnola, R. Canali, A. Cucchi, 
S. Claudio, P. Marchegiani, A. Se¬ 
rafino. Ingresso libero. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

In preparazione spettacolo del 
mimo Helfrid Koran. 

TEATRO SCUOLA (V.lo Divino 
Amore 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 315597) 

Questa sera alle 21,30 incontro 
con la canzone napoletana. Can¬ 
tante Antonio Fina. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 5809390) 

Alle ore 22,30 ■ Ma che sarà? 
Bo...I » con L. Franco, S. Diva- 
sco, M.G. Rosati. Incontro mu¬ 
sicale con G. Ferrara c G. Ve- 
rusky e il loro complesso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Donate». 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Imminente ritorno dei brasiliani 
del iazz Samba Irio De Paula, 
Alonso De Alcantara, Mandrake 
e G. Rosciglione. 

FOLKSTUPlO (Tei. 5892374) 
Alle 22 Beppe come Brassens 
(rose, bottiglie e strette di ma¬ 
no). Recital di Beppe Chierici. 
IL PUFF (Via dei Salumi. 36 - 
Tel 5810721) 

A grande richiesta venerdì e sa¬ 
bato alle 22,30 ultimissime due 
repliche di e Zibaldone 1971- 
72 » con L. Fiorini, R. Licary, 
O. De Carlo e T. Ucci. All'orga¬ 
no Vincenti. Fabio alla chitarra. 
Regia L. Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tr ari ar a re Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 a E Adamo mangiò™ 
il pomo » testi e regia di E. Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani, 5. De Paoli. Piano: Pri¬ 
mo Oi Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento. 9) 

Alle 22 Franco e Regina con la 
loro grande orchestra. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio 11 giugno) Risto¬ 
rante « Picar ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA MJV INfcl l 1 il 7303316» 
Cosi cosi più forte, con S. Levi 
(VM 14) DR * e Strip-tease in¬ 
temazionale 
VOLTURNO 

Mondo sulla spiaggia (VM 18) 
DO H ( Diabolico strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 3S2.1SS) 

Ti combino qualcosa di grosso, 
con 0. Martin A 9 

ALFIERI ilei 490 251) 

Il sorriso della iena, con L. Dalla 
Robbia . (VM 18) G 9 


• 1 

Schermi e ribalte 


AMBASSADE 

Sipario strappato, con P. Newmon 
(VM 14) G » 
AMERICA (Tel S 86 168) 

TI combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A ® 

ANI AHfcb t lei 890.947) 

I compari, con W. Beatty 

(VM 18) DR 99 
APPIO (Tel 779 638) 

II braccio violento dalla legge, 

con G. Hackman DR ®® 

AKLHlMtUt Ilei 875 567» 
Lawrence ol Arabia (solo 2 spet¬ 
tacoli) 

AKIbiuN (Tel 353 230) 

Taking Oli, con B. Henry 

(VM 18) SA 99 
ARLECCHINO (lei 360 35 46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no alletto, con V Gossman 

SA 999 

AVANA (Tel 551 51 OS) 

No, sono vergine, con M.L. Zeths 
(VM 18) S » 
«VENTINO (tei 572 1371 
E dopo le uccido, con R. Hudson 
(VM 18) DR 99 
8AI DUINA Ilei 34/.092» 
Paperino story DA 99 

Bah oc K ini tisi 471 707) 
Giornata nera par Cariata, con F. 
Nero (VM 14) G ® 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Senza movente, con J.L. Trtntl- 
gnant G ® 

Capi lOl (Tal 393.280) 

Cosa avete (etto e Solenge? con 
F. Testi (VM 18) G 9 

CAPRANILA (lei 672.465) 

Il brecclo violento delle legge, 
con G Hackman DR 9® 

CAPKANICHE I 1 A (lei 6 > / 465 > 
Yorge II vampiro, con A. Querry 
(VM 14) G 99 
CINESI 48 Hai /(SU 242) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ® 8 # 
COLA DI RIENZO (tei 350 984) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

Dui ALLORI (lai 273.207) 
Senza movente, con J.L. Trini!- 
gnant G ® 

EOtN Ilei 380 188) 

L'etrusco uccide ancora, con A. 
Cord (VM 14) G ® 

6MBA5ST (Tel 870.245) 

Velerie dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

EMPIRE (Tel 8S7 719) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) 5 ® 
ETOILE (Tel 6B 75 961) 

Gli orrori del castello di Norim¬ 
berga, con J. Cotten 

(VM 18) DR ® 
EURI INE 1 Piazze Italia 6 EUR 
Tel 591 09 86 ) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ®»« 

EUROPA (lei 865.736) 

Grande slalom per una rapine, 
con G.C. Killy G ® 

FIAMMA Ilei 471.100) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S » 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Fratello sola so ralle luna, con G 
Faulknei DR 9 

GALLERIA (Tei 673 267) 

Unico Indizio una sciarpe gialla, 
con F. Dunaway G 9 

GakueN -lai 582 848) 

Senza movente, con J.L. Trintl- 
gnant G ® 

GIAMUINO t tei 494.946) 

La donna invisibile, con G. Rolli 
(VM 18) DR ® 

GIOIELLO 

Africa ama (VM 18) DO ® 
GOLDEN dai 755.002) 
li diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Mimi metallurgico ferito neil'oro- 
re, con G. Giannini SA ®® 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mai- 
cello tal 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA ®® 

KING (Via Fogliano. 3 Tel» 
tono 63) 95 41) 

Mimi metallurfico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Yorge II vampiro, con A. Quarry 
(VM 14) G ®® 
MAIE5TIC (Tei 674.9081 
Guardami nuda, con U. Pagliai 

(VM 18) 5 ® 
MAZZINI ilei 351.942) 
Andromeda, con J. Hill A ®» 

MERCURI 

47 morto che perle, con Totb 


METRO DRIVE IN (T. 809.02.43) 
Vivi ragazza vivi 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
C’ere una volte II Weet. con C 
Cardinale A 9 

MIGNON O'ESSAI Ilei 889 4931 
Una equitlo per l’Ispettore Klute, 
con J. Fonde (VM 18) DR ®® 
MUUERNET1A (Tel 460 282) 
Inchiesta di un procuratore eu un 
albergo di tolleranza, con T. Tay¬ 
lor (VM 18) G ® 

MODERNO (lai aeo 285) 
Decameron francese, con Soucke 
(VM 18) S * 
NEW TURA (lei 780.271) 

Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A 9 

OLIMPICO (Tei 396 26.35) 

Yorga il vampiro, con A. Querry 
(VM 14) G «® 
PALAZZO (lei 495.66.81) 

Donne in amore 
PARI5 

Il corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA ®®® 

PAx/uiNO (Tel 508.622) 

Flight (in inglese) 

ODA I IRÒ FONTANI 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons 5 9 

QUIRINALE (Tal 462.653) 

Il sipario strappato, con P. New 
man (VM 14) G • 

QUIMINETTA (le* 679 00 12) 
Omaggio a Totò: Guardie e ladri 
SA ®«S 

RADIO CITY (Tei «64 103) 

I piaceri delia tortura, con G.J. 

Rose (VM 18) DR ® 

REALE ilei 580 284) 
L'abominevole dottor Phibes, con 
V. Prie* (VM 14) DR 9* 
REA Hai 684.165) 

II aracelo violento Balta legge, 

con G Hackman DR 99 

RIT2 ITal 637 4611 
L'abominevole dottor Phibes, con 
V. Price (VM 14) DR 9* 

RIVOLI Ilei 460 668 ) 

La polizia ringrazia, con £.M 
Salerno (VM 14) DR 99 

ROVAI (Tei 770.549) 

La grande co r sa , con T Curtis 

SA t» 

ROX V (Tei 670.504) 

Gra n de slalom par una rapina, 
con G C Killy G ® 

ROUGE ET NOiR (Tal 664 305 » 
Il co r sa ro dell'isola verde, con B 
Lancaster SA 

SALONE MARGHERITA (Telatone 
679 14.39) 

•conta ( cr onac a 41 un massacro) 

con l Garroni DR 99* 

SAVOIA (Tal 865.023) 

Dieci incredibili giorni, con M 
J oberi G 9 

SISTINA (Via Statino 129 To 
telone #87 090) 

Gambit (Grande furto al Semira- 
mis). con S. Me Laine SA R® 
SMIRAI DO (Tal 351 SS1 1 
Boccaccio, con E. Monteseno 

(VM 18) C R 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

Il vero e II talee, con P. Pira 
gora DR *9 

TiFFANY (Via A. De Prette • Te¬ 
lefono 462.390) 

Dio me l’ha data guai a chi me la 
tocca, con T. Gru ber S #9 

TREVI (Tel 689 #19) 

Mimi mctalluTgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE (Tal 838.00 03) 
All’onorevole piacciono le donna, 
con L Bimane* (VM 18) C 9 
UNIVERSA! 

Un appre zza lo protesa)entri» di 
sicuro arreni re con L. Capolicchio 
(VM 18) DR 9*9 ' 
VIGNA CLARA (Tal 320 3591 
Il braccio violento dalla legg a , 
con G Hackman OR 99 

VII (URIA *Ta) 571 357) 

Il sorriso dalla lana, con L. Della 
Robbia (VM 18) G * 

SF( ONDE VISIONI 

ACIDA: Riposo 

AFRICA: I cospiratori, con R. Har¬ 
ris DR 99 


AIRONE: In noma del popolo Ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

ALASKA: Yongarl 
ALBA: Un papero da un milione di 
dollari, con D. iones C ® 

ALCE: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR ®» 
ALCYONE: Le avventure di Pinoc¬ 
chio DA ®® 

AMBASCIATORI: Belle d'amore, 
con P. Tedesco (VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Cosi cosi più 
lorte, con S. Levi (VM 14) 
DR 9 e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Sarande 
AQUILA: I vizi aegreii della donna 
nel mondo (VM 18) DO ® 
ARALDO: Indagine su un para ac¬ 
cusato di omicidio, con M. Ronet 

DR * 

ARGO: Prima dell’uragano, con V. 
Hellin DR 99 

ARIEL: Sarande 

ASTOR: Bianco rosso e.„, con S. 

Loren DR ® 

ATLANTIC: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

AUGUSTUS: I comperi, con W. 

Beatty (VM 18) DR ®® 

AUREO; Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C # 

AURORA: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 
AUSONIA: L’inlelliblte pistolero 
Strabico, con i, Garner C ® 
AVORIO: I killers della luna di 
miele, con S. Stoler 

(VM 18) DR 999 
BELSITO: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
BOITO: Lo chiamavano King 
BRANCACCIO: Tom e Jerry discoli 
volanti DA ®® 

BRASIL: Madly II piacere dell'uo¬ 
mo, con A. Delon (VM 18) S ® 
BRISTOL: No, sono vergine, con 
M.L. Zefha (VM 18) S * 
BROADWAY: Senza via d'uscita, 
con M. Meli (VM 14) G ® 
CALIFORNIA: La donna Invisibile, 
con G. Radi (VM 18) DR * 
CASSIO: Riposo 

CLODIO: Indagine di un giornali¬ 
sta sulla mafia del sesso 
COLORADO: Ursus e la ragazza 
tartara, con Y. Tanì SM ® 
COLOSSEO: The Scavengers, con P. 

Muni DR 9999 

CORALLO: Capitan Kidd, con E. 

Flynn A 9 

CRISTALLO: Figaro qua Figaro là 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I ragazzi del 
massacro, con P.P. Capponi 

(VM 18) DR « 
DEL VASCELLO: Tom a Jerry ne¬ 
mici per la pelle DA 99 

DIAMANTE: L’uomo di Saint Mi¬ 
chael, con A. Delon 5 9 

DIANA: E dopo le uccido, con R. 

Hudson (VM 18) DR 99 
DORIA: Un colpo all'italiana, con 
M. Calne A ® 

EDELWEISS: GII arlstogattl DA « 
ESPERIA: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G ® 
ESPERO: I 4 volti della vendetta, 
con L. Barker G ® 

FARNESE: Petit d’essai (Alien); 
Il dittatore dello stato lìbero di 
Banana!, con W. Alien C ® 

FARO: Un minuto per pregare un 
istante per morire, con A. Cord 
(VM 14) A ® 


GIULIO CESARE: La tarantola dal 
ventre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G ® 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Controsesso, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 99 
IMPERO: L'uomo dille due ombra, 
con C. Bronson DR ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Inghilterra nuda 

(VM 14) PO 9 
JONIO: Totò terzo uomo C 99 
LEBLON: Il giorno del fazzoletti 
rossi 

LUXOR: L’altra faccia dall'amore, 
con R. Chamberlain 

(VM 14) DR 99 
MACRYS: Pippl calzelunghe, con J. 

Nilsson A 9 

MADISON: La leggenda di Aladino 

DA 99 

NEVADA: Non commettere otti 
Impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
NIAGARA: Il ritorno del gladiatore 
più lorte del mondo, con B. 
Harris A 9 

NUOVO: La monaca di Monza, con 
G. Ratti (VM 18) DR 9 

NUOVO OLIMPIA: La gatta sul 
tetto che scotta, con E. Taylor 
(VM 16) DR 9 
PALLADIUM: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 9 

PLANETARIO: Rassegna del tele¬ 
film polacco 

PRENESTE: Il computer con le 
scarpe da tennis, con K. Russell 

A 9 

PRIMA PORTA: Le manie di Mr. 
Winninger omicida sessuate, con 
W. Wohlfahrt (VM 14) G ® 
RENO: I giorni dell'Ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 99 

RIALTO: Gli occhi della notte, con 
A. Hepburn (VM 14) G 9 
RUBINO: I nostri mariti, con A. 

Sordi (VM 18) A 9 

SALA UMBERTO: Grand Prix, con 
Y. Montand (VM 14) DR ® 
SPLENDID: Let non fuma lei non 
beve ma..., con A. Girardot 

(VM 14) SA 9 
TIRRENO: La morte ti segue ma 
non ha troppa fretta 
TRIANON: Un uomo oggi, con P. 

Newman (VM 14) DR 999 
ULISSE: Il clan del gatto nero 
VERBANO: Bianco rosso e..„ con 
S. Loren DR 9 

VOLTURNO: Mondo sulla spiaggia 
(VM 18) DO 99 e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Storia di una donna, 
con B. Andersson DR 9 


al FOLKSTUDIO 

(VIA G. SACCHI, 3) 

QUESTA SERA ALLE 22 

BEPPE CHIERICI 

presenta il suo recital 

BEPPE COME BRASSENS 
(< Rose, bottiglie e strette di 
mano ») 

I lettori dell'e Unità » che pre 
senteranno al botteghino il 
presente tagliando potranno 
acquistare il biglietto d'ingr’s- 
so con uno sconto del 50'r. 


NOVOCINE: lo Cristina studentessa 
degli scandali, con G. Saxson 

(VM 18) DR 9 
ODEON: MASH, con D. Suthcriand 
SA 999 

ORIENTE: La califfa, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR *$ 

PRIMAVERA: Riposo 

SAIE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: Duello nel vantra del¬ 
la terra 

CRISOGONO: Stanilo a Olilo alle¬ 
gri legionari C 99 

DELLE PROVINCIE: Un fluma di 
dollari, con T. Hunter A ® 9 
GIOV. TRASTEVERE: Una spia di 

troppo, con R. Vaughn A 9 

MONTE OPPIO: Vaia* con DIos 
Gringo, con G. Saxon A 9 
MONTE ZEBIO: Il principe guer¬ 
riero, con C. Heston A 9 

NOMENTANO: Noi slamo la co¬ 
lonne, con Stanlio-Olllo C 999 
ORIONE: Sciarada par 4 spie, con 
L. Ventura G 4 

PANFILO: Tropls uomo o scimmia? 

con S. Clark A 9 

5. SATURNINO: Il pianeta errante 
TIBUR: Tropls uomo o scimmia? 

con S. Clark A ® 

TRASPONTINA: Ardenne ‘44. con 
B. Lancaster DR \ 

ARENE 

FELIX (Circonvallazione Gianico- 
lense) : Prossima apertura 
LUCCIOLA (Circonvallazione Gianl- 
colense) : Prossima apertura 
PARADISO (Viale di Villa Pamphl- 
li, 50): Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: M’è caduta una ragaz¬ 
za nel piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa, 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, La- 
blon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Qutrlnctta, Rialto, Sa¬ 
la Umberto, Splendici, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Verbano. TEA¬ 
TRI: Del Satiri, Parloli. 

alimi mimi Mini midi 11111 in 

AVVISI ECONOMICI 


i) 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
svendita rimanenze asta solo 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez¬ 
zi bassissimi!! Vere occasionili 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio 6 Gabinetto Modico do» li 
# cura dell# aota dlatui» 
"di origina 


nervosa psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " •sciuslvamenta " 
•Ila sessuologia (nourastonlo aeaauaM 
deficienza senllltk endocrina, sterilità 
rapidità emotività, deficienza virila) 
trinasti hi loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Coda. 8-12 e 15-19 • app tal. 471.110 
(Non al curano vena ree. pelle, ec*,2 
Per Informazioni oratulte scrivere 



FIERA 

DI 

ROMA 




27 MAGGIO -11 GIUGN01972 



NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE LE IMPORTANTI 
SEZIONI MERCEOLOGICHE: PUNTI DI INCONTRO E DI 
ORIENTAMENTO PER LE VOSTRE ESIGENZE E PER I 
VOSTRI ACQUISTI PRESENTI E FUTURI 

1° Salone dell’Imballaggio 
Nuovi padiglioni 
Partecipazioni estere 

Giornafn della Ricerca Scientìfica 

Palano dei Convegni (Sala A) • Ore 9,30 
III Convegno Nazionale dei Chimici dello Stato sul 
tema: 

« l'attività dei Chimici dello Stato nella normazione » 

Sala cinematografica - Ore 19,30 di tutti i giorni 
Rassegne internazionali del film didattico 


.Uri» 
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Sotto la pioggia il circuito di Parabiago con un tentativo di fuga dei belgi Bruyere e Van Vlierberghe, poi volatone 


DE VLAEMINCK «BRUCIA» DANCELU 


Oggi sorprese sull’Eira (2210 in .). 


? 



In forse la 
arrampicata 
sullo Stelvio 

Dal nostro inviato 

PARABIAGO, 6 

La « giostra » di Parabiago 
Yìia vinta quel ciclone di Ro¬ 
ger De Vlaeminck. Bel tipo 
davvero il fiammingo della 
Dreher: con un ginocchio che 
scricchiola (sarà operato in 
ottobre a Bologna) e un polso 
che duole, che nelle giornate 
umide, grigie e piovose risen¬ 
te dei postumi della frattura 
riportata due settimane pri¬ 
ma dell’avvio del Giro (e og¬ 
gi il cielo ha scaricato acqua 
m abbondanza) Roger è capa¬ 
ce di disputare una volata di 
un chilometro, di togliersi 
dalla ruota tutti, di stravince¬ 
re a spese di un Dancelli che 
poverino, avrebbe proprio bi 
sogno di aggiudicarsi una tap¬ 
pa per rifarsi il morale e de 
cidere se chiudere o continua¬ 
re la carriera di ciclista. 

Questo De Vlaeminck dal gi¬ 
nocchio balordo è alla sua no¬ 
na conquista stagionale, es¬ 
sendosi imposto sulla Costa 
Azzurra, nella Roma-Civita- 
vecchia (prima gara del Giro 
della Sardegna), nella Mila- 
no-Torino, nella Tirreno-Adria¬ 
tico (durante la quale ha vin¬ 
to due tappe) e nella tremen¬ 
da, leggendaria Parigi-Rau- 
baix, mentre il Giro lo ha vi¬ 
sto primo attore a Cosenza e 
nella prova odierna, e pertan¬ 
to Roger conferma il suo no¬ 
tevole valore, la sua crescita 
e le sue possibilità di diven¬ 
tare un protagonista di pri¬ 
missimo piano nelle competi¬ 
zioni di lunga durata. De 
Vlaeminck è più giovane di 
Merckx di due anni, oggi ha 
tolto a Eddy il primato della 
classifica a punti, e non ci 
meraviglieremmo se dovesse 
completarsi ed esplodere nel 
1973. 

Era una « giostra» in pia¬ 
nura, gruppo al completo ad 
eccezione di Polidori (vittima 
di una foratura nelle vicinan¬ 
ze del traguardo quando viag¬ 
giavano sui 50 orari) e del¬ 
l’attendente Bassini; classifi¬ 
ca immutata con Merckx in 
poltrona alla vigilia di Livi- 
gno, dello Stelvio, di Asiago 
e del Bondone, delle monta¬ 
gne che concedono un filo di 
sneranza a Fuente. semprechè 
Fuente e gli altri spagnoli non 
abbiano risentito del cattivo 
tempo di Parabiago: 

E non sapniamo ancora 'e 
giovedì lo Stelvio sarà tran¬ 
sitabile. Torrioni è venuto in 
sala stampa per informarci 
che piove a Livigno e allo 
Stelvio. ma chi ha telefonato 
allo Stelvio di persona aa 
giunge che lassù, sui 2757 me 
tri della Cima Conni, nevi 
schia, e quindi la tanto attesa 
scalata potrebbe subire varia¬ 
zioni 

Sala 


Una tappa senza scosse ma velocissima nonostante il maltempo 
Caverzasi al terzo posto — Non è partito lo svizzero Spahn 


Da! nostro inviato 

PARABIAGO, 6 

Piove fitto al raduno della 
quindicesima tappa dopo una 
calda giornata di riposo, cal¬ 
da in tutti i sensi, poiché 1 
cronisti sono rimasti « in cam¬ 
pana » fino a mezzanotte, fi¬ 
no alla decisione della Com¬ 
missione d'appello presieduta 
dalfavv. Petrosino, che ha re¬ 
spinto in seconda istanza 1 
ricorsi avversi all’esclusione 
di Bitossi. Motta e Zilioli dal 
Giro d’Italia 

Era una decisione scontata: 
ascoltato il presidente della 
giuria (Mario Prece), sia la 
Commissione tecnica discipli¬ 
nare che la Commissione di 
appello non potevano assolu¬ 
tamente sconfessare i provve¬ 
dimenti derivati dalle gravi 
Infrazioni commesse nella sca¬ 
lata dello JafTerau, tant’è che 
la Magniflex per De Geest e 
la Zonea per Varin: non han¬ 
no mosso foglia, prevedendo 
come sarebbero andate le 
cose. 

Il nostro punto di vista sul¬ 
la clamorosa vicenda di Bar- 
donecchia è noto: possiamo 
aggiungere che i commissari 
in motocicletta sono appena 
quattro perché l’organizzazio¬ 
ne vuole risparmiare quattri¬ 
ni. anzi ne voleva tre di mo¬ 
tociclisti, e sappiamo che un 
conducente viaggia senza dia¬ 
ria. Ciò è inammissibile: non 
è Torriani che deve stabilire 
il numero dei controllori vo¬ 
lanti, bensì gli organi supe¬ 
riori. il presidente degli uffi¬ 
ciali di gara (Raimondi), ad 
esempio, l’UCIP e. più anco¬ 
ra, la Federciclo II signor 
Torriani è un tesserato e co¬ 
me tale è tenuto ad accettare 
disposizioni e misure tendenti 
a tornire la giuria dei mezzi 
necessari per una giustizia 
completa, totale II signor Ro 
doni, incontrato al raduno in¬ 
sieme a Pocciarelli. Binda e 
Massaretti, dice al sottoscrit¬ 
to: «Poco alla volta ripulire¬ 
mo il ciclismo di tutte le sue 
scorie ». Speriamo, anche se 
dubitiamo, e come dubitiamo! 

I problemi sul tappeto sono 
tanti, da anni avanziamo pro¬ 
poste. suggerimenti, critiche 
costruttive, e niente o ben po¬ 
co è cambiato. E la -Commis¬ 
sione insediata sette mesi fa 
per il progetto di riforma del- 
l'UCIP lavora o dorme? Dor¬ 
me. diversamente saremmo 
stati informati e convocati, 
come ci avevano promesso. 

I concorrenti della quindi¬ 
cesima tappa sono 74 perché 
oltre ai cinque esclusi non fir¬ 
ma il foglio di partenza lo 
svizzero Spahn. costretto ad 
abbandonare per un attacco 
di colite. La gara è un giro¬ 
tondo fra paesi, paesini, e 
pezzi di campagna, un circui¬ 
to di 28 chilometri da ripe¬ 
tersi sei volte II cielo un po’ 
chiude i rubinetti e un po’ 
li riapre: il fondo è viscido, 
pericoloso: curve a gomito e 
balle di paglia contro i pilo 
ni. e a Nerviano. un cartello 
che dice: « Forza Agostini 
che... forse batti Merckx ». 

Niente per due Giri, brevi 


/! 


premer 



chi ha naso tifa 

DREHER 


L'ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Bel. 
- Dreher) in 3 ore 53*57" alla 
media oraria di Km. 43,085; 2) 
Michele Dancelli (Scic), 3) Ar¬ 
naldo Caverzasi (Filotex), 4) 
Kurt Rub (Svi. - Zonea), 5) At¬ 
tilio Benfatto (Scic), 6) Francio- 
ni, 7) Tosello, 8) Spruyt (Bel.;, 
f) Swerfs (Bei.), 10) Cumino, 
11) Poggiali, 12) Paolini, 13; 
Usa (Sp.), 14) Van Schil (Bel.;, 
15) Van Vlierberghe (Bel.), 16) 
Bergamo, 17) Van Stayen, 18; 
Houbrechts, 19) Vercelli, 20) 
Giuliani, 21) Santambrogio, 22) 
Laghi, 23) Fuchs, 24) Passuel- 
lo, 25) Pettersson T., 26) Dallat, 
27) Lazcano, 28) Van Den Bos- 
*che, 29) Poppe, 30) Huysman», 
21) Morì, 32) Ritter, 33) Lopez 
Carri!, 34) Merckx. 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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La classifica 

1) Eddy Merckx (Bel. - Mol- 
teni) in 75 ore 57*04"; 2) Gosta 
Pettersson (Sve. - Ferretti) a 
3*23**; 3) José Manuel Fuente 
(Sp. - Kas) a 4*46"; 4) Gimondi 
a 7*55"; 5) Lopez Carril a 

8*39"; 6) Lasa a 8*56"; 7) De 
Vlaeminck a 9*05"; 8 ) Galdos a 
10*00"; 9) Panizza a 10*19"; 
10) Schiavon a 11*07"; 11) Laz¬ 
cano a 12*13"; 12) Bergamo a 
12*18"; 13) Ritter a 14*26"; 14) 
Pesarrodona a 15*13**; 15) Cre 
paldi a 16*19**; 16) Houbrechts 
a 17*29"; 17) Swerts a 18*48"; 
18) Fabbri a 21*22"; 19) Man- 
zaneque a 26*52"; 20) Mintjeans 
a 28*45"; 21) Urbani a 29'32"; 
22) Pfenninger a 29*57"; 23) 
Gonzales Linares a 30*16"; 24) 
Cavalcanti a 30*57"; 


UFFICI ED ESPOSIZIONE: ^ 

20035 USSONE - Viale Martiri Liberti, 103 . Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

L'amore per una donna più forte del ciclismo 


PARABIAGO. 6 
Al Giro d’Italia, la Magni- 
flex avrebbe dovuto presentare 
il ventiduenne Marcel Sannen, 
un giovane che lo scorso anno 
ha vinto il Giro del Belgio per 
filettanti ed era quindi una 
Ma sapete cos’ha com¬ 


binato Sannen? S’é innamorato 
follemente di una ragazza, l’ha 
sposata ed ha chiuso immedia¬ 
tamente la carriera. Pare che 
la moglie fabbia posto di fron¬ 
te al dilemma di scegliere fra 
lei e il ciclismo, e Marcel ha 
ceduto all’amore. 



De Vlaeminck, il vincitore della 
sulla tribuna della premiazione 


spunti di Crepaldi. Bruyere, 
Santambrogio. Caversasi, Dan¬ 
celli, Poggiali. Benfatto, Fran¬ 
cami. De Vleminck, Rota e 
Mintyens e nel terzo, giù ac¬ 
qua, un’acquazzone che alla 
ga la strada e oscura i din¬ 
torni. 

Molta la folla sull’uscio di 
casa, davanti ai bar e al ri¬ 
paro degli ombrelli lungo il 
percorso. Nel quarto giro, fu¬ 
ghetta di Bruyere (30” e stop); 
all’inizio del quinto di nuovo 
Bruyere in avanscoperta e 
stavolta insieme a Van vlier¬ 
berghe I due guadagnano ter¬ 
reno e imboccano il sesto ed 
ultimo carosello con circa un 
minuto. 

E’ un vantaggio discreto, 
ma dietro non si lasciano 
sorprendere, e a dieci chilome¬ 
tri dalla conclusione, il ploto¬ 
ne annulla lo spazio Volato 
ne generale? Tenta in extremis 
T Pettersson. ma lo svedese 
trova disco rosso. E come fi¬ 
nisce? Finisce che De Vlae- 
minck prende la testa ad un 
chilometro dallo striscione e 
non la molla più Dancelli (se¬ 
condo) commenta: « Ancora 
una ciambella senza buco. 
Quel matto di Roger ha infi¬ 
lato le ultime due curve pre¬ 
cedenti il rettilineo da vero 
acrobata. Impossibile rimanere 
nella sua scia... ». 

E intanto il Giro s’accorcia. 
Quella di domani sarà la se¬ 
dicesima gara, una lunga, ter¬ 
ribile cavalcata di ben 256 
chilometri, se non saranno di 
più. visto l’andazzo di annun¬ 
ciare distanze che risultano in¬ 
feriori al previsto. 

Molto il cammino m pianu¬ 
ra. ma il finale è per i forti, 
per gli scalatori, poiché dai 450 
metri di Tirana s’andrà ai 
2291 metri del passo di Fo- 
scagno. e prima di Livigno 
scaleremo il passo d’Eira che 
è a quota 2210. Ce n’è abba¬ 
stanza per scuotere la classifi¬ 
ca, e si facciano avanti gli op¬ 
positori di Merckx. se ancora 
esistono. 


tappa, e Dancelli, secondo. 


Oggi gli incontri per la fase finale della Coppa Italia 

Due derby incandescenti : 
Juve-Torino e Milan-Inter 


Nel girone B Napoli-Lazio e Fiorentina-Bologna 


La Roma bloccata a Londra: niente Carlisle? 


Mercoledì calcistico denso 
di avvenimenti: quattro par¬ 
tite valevoli per la fase finale 
della Coppa Italia e sei In¬ 
contri per il torneo anglo¬ 
italiano Partite, in genera¬ 
le, che hanno il potere di ri¬ 
chiamare ancora l’attenzione 


Italia 


Coppa 

Le classìfiche 


Inter 

Torino 

Milan 

Juventus 

Lazio 

Bologna 

Napoli 

Fiorentina 


GIRONE A 
110 0 
10 10 
10 10 
10 0 1 
GIRONE B 
110 0 
10 10 
10 10 
10 0 1 


Il prossimo turno 

Domenica 

GIRONE A 

Juventus-Milan; Inter-Torino. 
GIRONE B 

Fiorentina-Napoli; Lazlo-Bo- 
logna (mercoledì 14). 


g. s. 


Domenica 
railycross 
a Polcanfo 

FIRENZE. 6. 

Domenica al crossodromo di 
Polcanto sarà disputato il tro¬ 
feo Ford Kleber di railycross 
organizzato dalla Ford Autosas. 
dall'Aulomobile Club Firenze e 
dalle Assicurazioni generali 
francesi Una manifestazione 
che sicuramente richiamerà a 
Polcanto un maggior numero di 
spettatori rispetto all’iihima 
gara di campionato italiano di 
motocross poiché come hanno 
sottolineato gli organizzatori la 
pista sarà continuamente annaf¬ 
fiata. Inoltre, e questo è il dato 
tecnico, avremo il grande con¬ 
fronto dei tre migliori nella 
classifica generale. Si tratta di 
Osvaldo Galantim (che ha vinto 
tre delle prime quattro gare), 
del campione d’Italia Massimo 
Natali e del fiorentino David 
Fargion piazzatosi al quarto 
posto nella gara di Ronciglione. 
Il programma prevede per sa¬ 
bato alle 9.30 le prove di qua¬ 
lificazione e il sorteggio d’ini- 
7 . 10 . Domenica alle 15.30 estra¬ 
zione a sorte per l’assegnazio¬ 
ne delle vetture e ordine di 
partenza delle batterie. La gara 
avrà inizio alle 16. Attualmente 
la classifica è la seguente: Ga- 
lantini punti 31; Natali 13: Far¬ 
gion 15; Secchi 7 Alamo 6; Mici 
5; Silvuni 3; Del Carlo 2. 


LA LAZIO CONFERMA MAESTRELII 


Chinaglia e Massa 
presta in azzurro? 



Grossa novità in casa laziale: dopo la bella prestazione di do¬ 
menica scorsa contro il Foggia e la conquista della seconda pol¬ 
trona in classìfica, la società biancazzurra sfa operando per ot¬ 
tenere da Maesireili il consenso ad una sua riconferma per ii 
prossimo campionato; comunque vadano le cose nella lotta per la 
promozione. L'allenatore lazia.e che, lo scorso anno, ricorderete, 
pose come condizione alla sua assunzione di non vendere Massa, 
Chinaglia e Wilson, è in linea di massima d'accordo nel rimanere 
alla guida della squadra, ma resta fermo sulla vecchia posizio¬ 
ne; vuole, cioè, ancora Giorgione alla guida dell'attacco. 

La grande stima che il tecnico dimostra di nutrire nei con¬ 
fronti del centravanti italo-inglese, trova riscontro nelle recenti 
voci, provenienti da Firenze, che danno per certa la convocazio¬ 
ne dì Chinaglia e Massa nella rosa dei giocatori che andranno 
a disputare le due amichevoli di metà giugno in Romania e in 
Bulgaria con la maglia azzurra della nazionale. 

Se la Lazio fosse impegnata nella corsa alla promozione anche 
nell'ultima gara di Bari, lascerebbe i due giocatori a Valcareggi 
soltanto per la seconda partita, quella del 21 giugno contro la 
Bulgaria, 

Tommaso Maesireili, dunque, ha tutte le intenzioni di restare; 
ora dipenderà dalla decisione di Lenzini; se quest'ultimo deciderà 
di accontentare il tecnico, e con lui I tifosi, Maesireili ha già 
pronto un piano di rafforzamento, l'acquisto cioè di un difensore, 
due centrocampisti ed un punta, elementi che dovrebbero garan¬ 
tire un buon campionato, speriamo In serio A. 

NELLE FOTO: Chinaglia o Massa. 


di gran parte degli appassio¬ 
nati di calcio; incontri — m 
particolare quelli dì Coppa 
Italia — che interessano so¬ 
prattutto 1 consigli di ammi¬ 
nistrazione delle società: se 
tutto andrà per il giusto ver¬ 
so alla fine dei « salmi » i cas¬ 
sieri avranno spillato dalle 
tasche dei tifosi circa due mi¬ 
liardi di lire. 

I match più attesi restar¬ 
no comunque i « derby » in 
programma a Milano e a To¬ 
rino. Subito dopo in ordine di 
importanza vengono quelli di 
Firenze e di Napoli. A San Si¬ 
ro lTnter dovrà vedersela 
con il Milan. La compagine 
nerazzurra dopo l'umiliazione 
subita nella finale della Cop¬ 
pa dei Campioni si è subito 
ripresa e domenica scorsa ha 
battuto per 3-1 la Juventus 
neo campione d'Italia. Il Mi- 
lan ancora orfano di Rivera, 
nell'ultimo incontro giocato 
a Torino contro i granata 
è riuscito a racimolare un 
prezioso punto. Ed è appunto 
perchè le due squadre inten¬ 
dono imporsi in Coppa Italia 
con il miraggio di partecipa¬ 
re alla Coppa delle Coppe 
che rincontro di stasera a 
Milano dovrebbe risultare in¬ 
teressante e avvincente. 

Altra gara che sicuramente 
richiamerà sugli spalti de*’o 
stadio torinese decine d- mi¬ 
gliaia di spettatori è Juven 
tus-Torino. 1 campioni d'Ita¬ 
lia dopo il bel finale m cam¬ 
pionato alla prima partita di 
Coppa hanno perso malamen¬ 
te contro l’Inter, mentre, co¬ 
me abbiamo già accennato, i 
granata di Giagnoni, contro 
un Milan ben disposto in di¬ 
fesa non sono riusciti ad ave¬ 
re la meglio. Le polemiche 
che ci sono state a Torino 
nel corso del campionato so¬ 
no note a tutti ed è anche 
per questo che bianconeri e 
granata stasera si affronte¬ 
ranno m campo aperto: l'im¬ 
portante è dimostrare a chi 
spetta la supremazia cittadi¬ 
na. Come si può ben compren 
dere anche per questa parti¬ 
ta, come del resto per In- 
ter-Milan ogni pronostico po¬ 
trebbe essere smentito 

Al Campo di Marte d) Fi¬ 
renze i viola ospiteranno i 
rossoblù del Bologna. In al¬ 
tri tempi, quando le due 
squadre viaggiavano nell’alta 
classifica, incontri del gene¬ 
re venivano considerati dei 
veri derby, ma oggi, dopo le 
delusioni fomite, la partita 
interessa solo i tifosi più fe¬ 
deli. Comunque sia i fioren¬ 
tini che i rossoblù sicuramen¬ 
te faranno di tutto per assi¬ 
curarsi i due punti in palio: 
la Fiorentina deve rifarsi del¬ 
la sconfitta subita a Roma 
ad opera della Lazio; i felsi¬ 
nei intendono recuperare il 
punto concesso al Napoli nel¬ 
l’incontro giocato domenica. 
In questa occasione sia il Bo¬ 
logna che la Fiorentina si pre¬ 
senteranno in campo con del¬ 
le formazioni rimaneggiate: 
Liedholm non potendo conta¬ 
re su Chiarugi e Orlandini, 
ancora indisposti, farà gioca¬ 
re il giovane Fiorio all'estre 
ma sinistra e debuttare Do¬ 
menico Caso, nato a Eboli nel 
1954. Caso indosserà la maglia 
numero 7. Per suo conto Pu¬ 
gliese dovrà fare a meno di 
Gregori e Landini ma nono¬ 
stante questo handicap il Bo 
logna. fino ad oggi, ha dimo¬ 
strato di essere più pericoloso 
in trasferta che sul campo 
amico 

Napoli-Lazio è la quarta 
partita in programma in Cop¬ 
pa Italia. I partenopei reduci 
dal pareggio di Bologna que¬ 
sta sera « spareranno » le ulti¬ 
me cartucce con la speranza 
di rifarsi una certa verginità 
nei confronti degli sportivi 
napoletani che mai come in 
questa stagione hanno subito 
tante delusioni La Lazio do 
po aver battuto la più titolata 
Fiorentina si è imposta anche 
in campionato con un secco 
2-0 sul Foggia I biancazzurri 
con il morale alle stelle per 
la quasi certezza di aver rag, 
giunto nuovamente la massi¬ 
ma serie, affronteranno la 
partita al massimo della con¬ 
centrazione poiché rispetto al¬ 
le altre squadre che parteci¬ 
pano a questo torneo non so¬ 
no di certo inferiori. Sicura 
mente sui Diano agonistico su¬ 
perano di una ìpanna tutti. 
Per quanto riguarda il falli 
mentore torneo anglo italiano 
da oggi le partite saranno 
giocate in terra inglese e per 
le nostre rappresentanti non 
ci saranno molte probabili¬ 
tà di successo. E’ noto, infatti, 
che le squadre inglesi quando 
giocano sul campi di casa rie 
scono a rendere al massimo, 
ed è per questo che per le 
compagini italiane 11 compito 
di sovvertire 11 pronostico db 


venta quasi impossìbile. Ecco 
il programma della giornata: 

Coppa Italia (inizio gare 
ore 21): Milan-Inter; Juven- 
tus-Torìno; Fiorentlna-Bolo- 
gna; Napoli-Lazio. 

Per il torneo anglo-italiano 
si gioca oggi la prima gior¬ 
nata del girone di ritorno in 
Inghilterra. Tra le altre par¬ 
tite spiccano Leicester-Caglia- 
ri (che sarà trasmessa in TV 
alle 22) e Carlisle-Roma. Que- 
st’ultima partita però è in 
dubbio perché la Roma cau¬ 
sa un ritardo dell’aereo è ri¬ 
masta bloccata a Londra e 
non ha potuto prendere la 
coincidenza per Carlisle. Poi¬ 
ché in treno il viaggio è lun¬ 
go e faticoso i giocatori si 
sono rifiutati di partire: per¬ 
ciò se gli organizzatori non 
provvedono a trovare un ae¬ 
reo speciale per oggi può an¬ 
che darsi che Carlisle-Roma 
non si giochi affatto. 


I. 


C. 


Anglo-italiano 

CLASSIFICA INGLESE 


Blackpool 

Carlisle 

Sunderland 

Stoke City 

Leicester 

Birmingham 


1 10 
2 8 


CLASSIFICA ITALIANA 
Atalanta 2 2 0 0 8 5 12 

Roma 2101436 

Sampdoria 2 10 13 5 5 

Cagliari 2 10 12 3 4 

L.R. Vicenza 2 0 1 1 0 2 1 

Sabato 

Stoke City - Roma; Carlisle - 
Catanzaro; Leicester - Atalanta; 
Sunderland - Cagliari; Black¬ 
pool • Vicenza; Birmingham - 
Sampdoria. 


Dopo i provvedimenti già presi 



Per l'ippica 
occorrono anche 
altre misure 


Il clamore suscitato dal ca¬ 
valli a tranquillizzati » o « fre¬ 
nati » a Milano e a Roma, e le 
trutte che ne sono seguite, han¬ 
no costretto i dirigenti degli 
Enti tecnici che soprassiedono 
alle corse ippiche a proporre 
una serie di provvedimenti che, 
certamente, contribuiranno a 
rendere più ditlicili nuovi ten¬ 
tativi di doping (doping atta 
rovescia: non si eccita più il 
brocco per tarlo diventare cam¬ 
pione, ma si addormenta il 
campione per far vincere il 
brocco sfuggendo cosi ai con¬ 
trolli sanitari). 

Le proposte (che diventeran¬ 
no decisioni se il Comitato Am¬ 
ministrativo delI’Unire le appro¬ 
verà: la riunione è fissata per 
stamattina alle ore 9) con le 
quali si vuol lare la guerra alla 
« malavita a degli ippodromi 
sono: 

1) visita veterinaria a tutti 
i cavalli iscritti alle singole cor¬ 
se prima che entrino In pista e, 
in caso di qualcosa di irrego¬ 
lare, Intervento dei Commissa¬ 
ri sia in ordine alla effettua¬ 
zione della corsa che in ordine 
alle scommesse; 

2) nomina di commissario di 
campo che vigilerà sulla regola¬ 
rità delle scommesse (riferirà 
ai Commissari di riunione o al¬ 
la giuria nelle corse al trotto 
prima della partenza di ogni 
corsa) e controllerà I borde- 
reaux degli allibratori e la lo¬ 
ro attività; 

3) vigilanza alle scuderie ed 
ai campi di allenamento ai qua¬ 
li potranno accedere solo per¬ 
sone munite di regolare lascia¬ 


passare rilasciato dalle socie¬ 
tà di corse; 

4) uso di medicinali control¬ 
lato nel senso che nessun far¬ 
maco potrà essere somministra¬ 
to ai cavalli nelle 48 ore pre¬ 
cedenti le corse cui partecipe¬ 
ranno; 

1) potestà ai commissari di 
riunione, in casi particolari • 
allo scopo di poter svolgere in¬ 
dagini più approfondite, di dif¬ 
ferire le loro decisioni entro 
due giorni dopo quello della 
corsa, prendendo però subito 
dopo reilcttuazionc della cor¬ 
sa stessa eventuali provvedi¬ 
menti anche in ordine alle 
scommesse; 

6) richiesta ai ministri del¬ 
l’Interno e dell'Agricoltura dei 
poteri legislativi per poter al¬ 
lontanare dai campi di corsa 
le persone « che possono por¬ 
tare turbativa al regolare svol¬ 
gimento della manifestazione 
ippica » (come se i « clande¬ 
stini scia frullatori » aves¬ 
sero scritto in fronte la toro 
qualifica ). 

Come si vede siamo di fron¬ 
te ad una serie di decisioni che, 
se rigorosamente applicate, pos¬ 
sono aiutare ad evitare il ripe¬ 
tersi degli scandalosi avveni¬ 
menti di questi giorni, ma sia¬ 
mo ancora ben lontani dalla 
volontà di mettere ordine sul 
serio nel mondo ippico. Per tar¬ 
lo ci vuole ben altro a comin¬ 
ciare da seri controlli sul gio¬ 
co attraverso l’istituzione di un 
totalizzatore in cui finiscano 
tutti gli introiti delle giocate: 
anche quelli delle sale priva¬ 
te. Ma su ciò avremo modo di 
tornare. 


Il circuito di 
Parabiago 

(quindicesima tappa) 

è stato vinto da 

R. DE VLAEMINCK 

del 

G.S. DREHER 


3 telici* 



DREHER 

VINCE 

Biciclette Dreher 
Gruppo 

Record Campagnolo 
Tubolari Clement 

Catene e ruote libere 

Regina extra 

Cerchi Nisi 
Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 

chi ha naso 
sceglie 

DREHER 
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l’Unità / mercoledì 7 giugno 1972 

Dopo l'assoluzione al processo di San Josè Indetto dal maggior sindacato, la CGT 

iKttSt Francia : oggi se 

per Angela Davis playoKp il minilìll 

Ma non mancano le minacce di morie: ne sono giunte \#l\# WII llllllllll* 
una ventina * Angela ribadisce: « Nessuno mi impe- All'azione aderiscono anche molte Sezioni sindacali delle altre centrali che non 

dirà di battermi nella lotta per la liberazione » hanno voluto partecipare allo sciopero - Nuovi successi della CGT in elezioni parziali 


pag. n / echi e notizie 

La mostra dell'Aerospazio 


Francia: oggi sciopero per *, . ■. 'ì~. ■ i ■. . 

elevare il minimo salariale .. si dis ™. te di 

atterraggio corto 


SAN JOSE 1 , 6 

Angela Davis è stata som¬ 
mersa da «na valanga di mes¬ 
saggi, telegrammi e telefonate 
di persone che si sono volute 
congratulare per l'assoluzione 
ottenuta nel processo intenta¬ 
tole sotto le false accuse di 
concorso in omicidio, rapi¬ 
mento e associazione per de 
linquere. 

Il presidente nazionale del 
Partito comunista degli Stati 
Uniti Henry Winston ed il se¬ 
gretario generale Gus Hall 
hanno inviato telegrammi al¬ 
la compagna Davis. « Angela 
Davis, eroica comunista e no¬ 
bile figlia del suo popolo, è 
libera — ha detto in una di¬ 
chiarazione alla stampa Hen¬ 
ry Winston —. Ella è stata 
liberata grazie alle pressioni 
esercitate da milioni di per¬ 
sone. levatesi contro la con¬ 
culcazione delle idee di giu¬ 
stizia e di umanità ». 

«Nella liberazione di Angela 
un grande molo ha svolto 11 
sostegno dell'opinione pubbli¬ 
ca mondiale — ha detto anco¬ 
ra Winston —. I popoli di tut¬ 
ti 1 paesi e continenti hanno 
preso parte alla sua difesa. 
Tale sostegno 6 stato espres¬ 
so in massicce d.mostrazionl 
di solidarietà nell’Unione So¬ 
vietica. nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ed in altri 
paesi. La liberazione di Ange¬ 
la Davis è una vittoria per 
tutte le forze che si schierano 
in favore della pace, della de¬ 
mocrazia e della libertà », ha 
dichiarato Winston. 

Messaggi di felicitazioni so¬ 
no giunti anche dai dirigenti 
di molti partiti comunisti di 
ogni continente. 

Fra tanti messaggi molti so¬ 
no quelli giunti dall'Italia, di 
personalità politiche, organiz¬ 
zazioni e semplici cittadini. 
Uno è giunto dalla città di 
Reggio Emilia, che durante la 
sua detenzione preventiva ave¬ 
va insignito Angela Davis del¬ 
la cittadinanza onoraria. 

Da Parigi, lo scrittore James 
Baldwin ha telefonato per in¬ 
vitare la Davis nella capitale 
francese per rifarsi delle sof¬ 
ferenze subite in carcere. Bal¬ 
dwin ha definito « una splen¬ 
dida vittoria » il verdetto che 
ha fatto piazza pulita delle 
accuse. 

Stephanle Allan, portavoce 
del Comitato per la difesa di 
Angela Davis e stretta amica 
dell’ex docente dell'università 
californiana, ha detto che te¬ 
legrammi. lettere, messaggi e 
telefonate sono ormai tanti 
che non possono più essere ri¬ 
cevuti direttamente dalla Da¬ 
vis. la quale sarebbe impossi¬ 
bilitata a leggerli e ascoltarli 
tutti subito: Io farà in un se¬ 
condo momento. 


La Allan lui aggiunto che in 
mezzo alle migliaia di messag¬ 
gi di congratulazione ed esal¬ 
tazione, sono giunte anche 
una ventina di minacce di 
morte. Qualcuno ha anche te¬ 
lefonato per lanciare insulti 
contro Angela Davis, ma il nu¬ 
mero del messaggi di congra¬ 
tulazione è veramente impres¬ 
sionante. provenienti da tutto 
il mondo. 

Il filosofo Herbert Marcuse, 
il quale si trova a Francoforte 
per un congresso, ha inviato 
alla sua allieva ed ex collega 
(anch'egli insegna nell’univer¬ 
sità californiana dove insegna¬ 
va la Davis) un telegramma di 
poche parole: « Questo è il più 
bel giorno della nostra vita ». 

Bela Abzug, deputato al par¬ 
lamento federale per New 
York, ha inviato un messag¬ 
gio che si esprime cosi: « Il 
tuo coraggio e la tua forza m 
questa dura prova sono per 
me una ispirazione ». 

Angela Davis ha trascorso la 
giornata di ieri rilassandosi 
completamente, nuotando e 
discutendo i progetti per le 
vacanze. Parlando con alcuni 
giornalisti nel suo apparta¬ 
mento di San Rafael, ha detto 
che per il momento non ha 
fatto ancora progetti per il 
futuro: alcuni amici vorrebbe¬ 
ro convincerla a frequentare 
corsi di legge all’università 
per darsi poi all'avvocatura e 
difendere davanti ai tribunali 
del potere bianco i fratelli ne¬ 
gri perseguitati. 

In questa gioia generale re¬ 
sta tuttavia un’ombra: quella 
suscitata dalle molte minacce 
giunte alla militante comuni¬ 
sta negra. 

I suoi intimi e lei stessa 
hanno detto di temere qual¬ 
che gesto sconsiderato contro 
la sua sicurezza personale. 

« Sarà un problema » ha det¬ 
to Angela Davis; « ma non mi 
farò scoraggiare e nessuno mi 
impedirà di farmi parte in 
causa nella lotta per la libe¬ 
razione » ha esclamato, aggiun¬ 
gendo che fra i suoi primi di¬ 
ritti-doveri da adempiere vi è 
quello di votare per le prima¬ 
rie della California. Sul’ nome 
del candidato non si è pro¬ 
nunciata, ma ha spiegato che 
voterà fra i cittadini della 
contea di Palo Alto. « Ho ri¬ 
sieduto per due mesi nel car¬ 
cere di Paio Alto » ha detto 
con un sorriso e « sono perciò 
cittadina di quella contea». 

Una volta uscita dal carce¬ 
re, la Davis ha trascorso una 
giornata di gioia e di febbre. 
Centinaia di amici l'hanno fe¬ 
steggiata con musica e dan¬ 
ze, che hanno travolto anche 
i membri della giuria, presi 
letteralmente d'assalto dai fa¬ 
miliari e dagli amici della im¬ 
putata. 


Dal nostro corrisoondente 

PARIGI, 6 

Nonostante il rifiuto delle al¬ 
tre centrali sindacali di aderi¬ 
re allo sciopero nazionale in¬ 
detto dalla Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro (GGT) per 
domani, questo sciopero - che 
Chaban-Deimas prevedeva vo¬ 
tato al fallimento « perchè po¬ 
litico e non economico » — 
sembra invece destinato a un 
grande successo: il che vuol 
dire che la sua motivazione 
era tutt'altro che « politica » 
o profondamente politica nel 
senso che è politica ogni azlo 
ne che tende a rispondere ad 
esigenze sociali ed economiche 
fortemente sentite dalia mag¬ 
gioranza della popolazione. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni diffuse dalla CGT nes¬ 
sun giornale uscirà in Fran- 


Manifestazioni 
di studenti 
nel Venezuela 

CARACAS, 6 

Nel corso di manifestazioni 
studentesche avvenute ieri in 
undici scuole secondarie di 
Caracas, un agente e quattro 
studenti sono rimasti feriti, 
mentre due automezzi sono 
stati incendiati e più di 30 
pprsone sono state arrestate. 

I manifestanti hanno volu¬ 
to protestare per la morte di 
uno studente ucciso, mercole¬ 
dì scorso, da una bomba la¬ 
crimogena della polizia. 

Più di 1000 persone sono sfi¬ 
late ieri davanti al feretro che 
era esposto presso l'istituto di 
patologia della città universi¬ 
taria. I funerali si sono svolti 
oggi pomeriggio. Le lezioni so¬ 
no state sospese fino a nuovo 
ordine. 

A Los Teques, a circa 25 chi¬ 
lometri a nord-ovest della ca¬ 
pitale, alcuni studenti hanno 
compiuto altre manifestazio¬ 
ni, lanciando sassi contro gli 
agenti di polizia e bruciando 
pneumatici nelle strade. Due 
agenti sono rimasti feriti e 
parecchi studenti sono rima¬ 
sti Intossicati dalle bombe la¬ 
crimogene. Sono stati compiu¬ 
ti numerosi arresti. Le lezioni 
sono state sospese fino a do¬ 
mani. 

Infine, a Maracay e a Coro, 
a circa 400 chilometri da Ca¬ 
racas sono avvenuti altri scon¬ 
tri tra studenti e forze del¬ 
l’ordine. 


eia domani — oggi infatti 
tutti gli addetti sono in scio 
pero — e nessun treno o quasi 
circolerà sull’intera rete fer¬ 
roviaria nazionale; pochi sa¬ 
ranno gli aerei in volo; ridotti 
l servizi di trasporto urbano, 
poitali, telegrafici, telefonici; 
fortemente perturbata la pro¬ 
duzione industriale, sopratut¬ 
to nel settore metalmeccani¬ 
co; chiusi i teatri sovvenzio¬ 
nati dallo Stato o comunali. 

Centocinquanta manifesta¬ 
zioni di strada avranno luogo 
in tutta la Francia e un cor¬ 
teo di lavoratori porterà a 
Parigi, nel pressi del mini¬ 
stero delie finanze, le riven¬ 
dicazioni di questa giornata di 
lotta: salario minimo a mille 
franchi (120000 lire) pensione 
a 60 anni con un minimo ga¬ 
rantito di 800 franchi (circa 
100000 lire). 

Qualcne giorno fa, all'an¬ 
nuncio di questa giornata di 
sciopero generale e nazionale, 
il primo ministro Chaban-Del- 
mas si era affrettato a dire, 
per ridurre l'impatto delle pa¬ 
role d’ordine della CGT tra i 
lavoratori che lo sciopero era 
inutile perchè « tra 18 mesi 
tutti i salari al di sotto dei 
mille franchi saranno portati 
a mille franchi ». 

L’adesione di centinaia di 
migliaia di lavoratori all’ap¬ 
pello della CGT, e perfino di 
molte sezioni sindacali di For¬ 
ce Ouvrière (FO) e della Con- 
federation Frangala du travail 
(CFDT) che hanno condannato 
così l’astensione decisa dalle 
rispettive direzioni nazionali, 
prova che la gente che lavora 
ha dato più credito alla lotta 
sindacale che alle promesse 
del governo e che la scelta 
dei due obiettivi rivendicativi 
fatta dalla CGT risponde a 
una esigenza profonda matu¬ 
rata nella maggioranza dei la¬ 
voratori francesi. 

Nel suo editoriale di prepa¬ 
razione allo sciopero, pubbli¬ 
cato ieri dall* H umanità Geor¬ 
ges Seguy fa un discorso mol¬ 
to chiaro sia al padronato e 
al governo sia alle organizza¬ 
zioni sindacali che non hanno 
voluto prendere parte allo 
sciopero generale. Al governo 
e al padronato egli dice: « Al¬ 
la nostra richiesta di portare 
a mille franchi il salario mi¬ 
nimo garantito ci sono stati 
opposti gli stessi argomenti di 
prima del maggio del ’68. Ma 
lo sciopero generale del mag¬ 
gio 1968 impose un aumento 
del 35 per cento del salario 



VARSAVIA — Il primo ministro Fide! Castro è giunto ieri a Varsavia per una visita di sei giorni. Erano a riceverlo il 
segretario del POUP, Gierek, il primo ministro Jaroszewic z e altre personalità. Fonti polacche hanno successivamente 
riferito che Fidel Castro soffre di disturbi cardiaci e che per conseguenza il programma delta vìsita subirà alcune modifiche 

Conferenza-stampa a Budapest al termine della visita ufficiale 

Castro afferma che l’America latina 
è pronta a contrapporsi agli USA 

Fatti politici nuovi — ha detto il premier cubano — come l'approvazione della proposta peruviana 
all’OSA di abolire le sanzioni contro Cuba, lo dimostrano - Positivi giudizi sui progressi in Ungheria 


e, la Davis ha trascorso una crimogene. sono siali compiu- gio ìyuM impose un aumento , . * tutto alla eroica lotta del do- 1 

tornata di gioia e di febbre, ti numerosi arresti. Le lezioni del 35 per cento del salario Dal nostro corrispondente . vietnamita » P 

centinaia di amici l'hanno fe- sono state aosRese Ono a do- mimmo «nta^eun d M no per . ..BUDAPEST. 6. - Castro.h, quindi sottmineato 

tegEiata con musica e dam inani. l eMnomla irancese. I i»»ora- , i paesi dell'America Lati- l’Importaraa di quanto è a»- 

e, che hanno travolto anche Infine, a Maracay e a Coro, tori non hanno dimenticato P contraoDorsi venuto In Cile e ha detto che 

membri della giuria, presi a circa 400 chilometri da Ca- Quella esperie^. Il governo e ffiPrt? i riporti tfa Cuba e Cile 

ifiùi^ Ttia^li^amfcrdena^ lm- SffrT"sdenti' Ì'Se “del-' si formai a mantenere il sono basa» ulla solidarietà 

e amicl aeua im rn ira scuaenu e iorze aei schiana d . dover negoziare a loro potere nel continente la- rivoluzionaria. 

?aìd“°I6 ctaJfftmXim df tino-americano soltanto con la Bandendo tómmdongn- 
discutere a freddo » forza ». Con queste parole Fi- da sui rapporti tra gli Stati 

— - Alle altre centrali sindacali, del Castro ha commentato Uniti « Cuba il premier cu- 

Seszuv dice- « Mieliaia di te- quanto è avvenuto nel corso bano ha detto che la posl- 

« I, « . . .. . .. stimonianze di lavoratori ci della sessione speciale della zione cubana non cambia. «Gli 

onlro Humphrey per la « nomination » democratica provano^he ess non com- «Organizzazione degli Stati a- Stati Uniti vogliono che noi 

_ 1 r _ prendono Latteria mento di mericani » e cioè l'approva- rompiamo i rapporti con i 

certi sindacati Noi possiamo zione della proposta peruviana Paesi socialisti e con i mo- 

condfvidere^sèntiment^^ique^ di abolire tutte le sanzioni vimenti di liberazione della 

f f _ f # . sti lavoratori. Ma a?tenzi2ne, diplomatiche ed economiche America‘^ffioTuesto ver 

I JlfTfAntn TAVA^ltA ^wS&one »*•«•«** c 'h6 siamo parte dal movi- 

1 ul IlIflllCl luVUriLU ino battere^ Pinf?ansigenla del ta nel corso della conferenza mento socialista internaziona- 

, ■ ■■ # ■.« . teinS'/ii'^r^. ass-s wr rsjzjm srs. 

te aeua laiirornia 

anche se certi dirigenti non «noamericana Castro ha e- base d {JSdosi^fd^irettamente 

u 1 1 . 1 . 1 , . | hanno esitato a nortare colpi spresso altri giudizi ottimistic. Kiierenoosi poi direuameme 

- Humphrey dichiara di essere pronto ad EST, ! 2£ siSaSSScteha sottolineando che m realtà dei 

sne la sconfitta - Duro attacco di laird ah“p^iio «ni lotta, dun- <?“> vasta.presa di cosdema foge. “"..y ™. 

Me Govern di ridurre I crediti militari S^TKdSnKnSl Invito masse popolari e lavoratrici. 

alla discussione con le altre 016 arriva agli intellettuali. trebbero svilupparsi relazioni 

fora S ali aha ricerca compresi I religiosi. « Basta diverse con Cuba ». 

? All ?uquerque. Si v °* a ° v f tari per l’estero. Laird. che era di una intesa e non di una rot- citare — ha detto — i due- . Situazione 3 interna'^ef 

;i anche in queilo stato che In compagnia del presidente tura « che farebbe il gioco dei mila preti de! ’’movimento sulla sotto- 

ta diciotto delegati, e nel New dei capi di stato maggiore ria- nostri avversari di classe » sacerdoti per il socialismo . suo raese. castro na svi» 

ersey. ove i delegati sono niti ammiraglio Thomas Moo- ‘j. ‘ * Da questo processo - ha poi lineato^ numerosi prob'emi e 

eitanta II senatore ha fatto re. ha detto rabbiosamente che e „ ^ agggiunto — non restano fuori difficolta di natura economica 

apere che intende parlare con se fosse adottato il piano di t ra 1 . a ^j ra ^° r , ** : 4 neppure ambienti militari, co- . su ? viaggio 

lumphrey la settimana '*en- riduzione dei crediti militari 1116 5n Perù ' e - mentre in & 0 ’ dG S s 

ura. ma che non ha intenzio propugnato da McGovem il £ e c ?!£ Innfirm^n^ H a ni U ^io’ ,ivia si è verificato un arre- ^ 

le di fare pressioni. Ai suoi paese avrebbe una sola aitei- ì ,*}?^pi tramento, in altri Stati gli Pae ^ agric £i° J?!ì™ fon ,V 

ii-coitatori il senatore ha di- nativa: «acquistare — ha det- *‘ n< J aca l. , r c s _^.° 5 stessi governi assumono posi- ^ J} a * a 

hiarato che l’Europa dovreb to — milioni di bandiere bian- ali 1 "aliu, 7Ìor,i P iù avanzate e modifi- n fo T lt . e . energia che 

>e Drovvedere un maggior con che per la resa». Il piano di V* cano 11 ,oro atteggiamento 2 JLwImn 

ingente di truppe per la prò- McGovem, che prevede una * a CGT ha ottenu- verso Cuba ». portiamo Abbiamo miniere di 

iris difesa e smetterla di fare riduzione da 84 a 54 miliardi to '{ P ÌI nt C . en ^° d r,‘ v _ 0 ,V Parlando ancora dello svi- < tr < ^fnrrP^inm» d di 

ithdamento sulla forza amen di dollari delie spese annue tra * d iP15 lde n n n ' on “V au «' luppo della lotta rivoluziona- J, a ‘ 

:ana: « Se occorrono altri uo- per la difesa, è stato definito mento dello 05 per cento ri- ria castro ha sottolineato che ^° mpor * 

inni li fornisca l’Europa. Gli «disastroso» da Laird: secon- spetto ai 1969 e il 47.4 per questa assume oggi forme di- * 

uropei non sono più in mi- do lui, comprometterebbe la cento tra i quadri e i tecnici. verse e tutte valide, dalla d tpH 1 PPn^w>cirtPn?al| ÌO «;ii 

cria». riduzione equilibrata delle fot- con . unau mentodel 2.4ppr guerriglia alla lotta elettorale. P a i^|P t 

La Casa Bianca ha intano» ze in Eurooa. ha detto fi mi- cento. Se si eccettua fi fievis- «Tutti questi segni — ha af- Pp 

-ferrato un attacco alia linea nistro. e l’avvenire dei nego- simo aumento della CFDT CO 3 fermato ancora — dicono che P d fV 

(IcGovem con le dichiarazioni ziati con 1TTRSS sugii arma- ^ r cento) tutti gli altri sin- j a liberazione della America ^ ^ 

atte da Melvin Laird. il mini- menti strategici. Laird però pacati appaiono m regresso. Latina non è lontana e negli 

;*ro per la Difesa, alia sotto- non sembra s’a riuscito a spie- ^ votanti erano oltre fil 000. stessi Stati Uniti si sta mani tP - >r nrc^unti con 

^mmiss^one senatoriale efie gare i motivi d. queste sue AuquStC Pancaldi trasti tra noi e gli altri paesi 

:sam:na gli stanziamenti nuli- previsioni pessimistiche. 3 * qhmiimi d , coscienza dovuta soprat- socialisti sono soltanto insi¬ 

nuazioni. Ogni Paese segue 

- —-——— ---—--— - - una sua strada verso il so¬ 
cialismo. non si possono usare 

.. • . 1 il. * • . ■■ • • l llians- gl» stessi metodi nell’Unione 

Un comunicato aell ambasciata sulla nazionalizzazione dell lPC ^ on e to a dS , i , a b ^rea b lS , ^ 

-- litica, sociale, storica e cul- 

__ m •• 1 • turale dalla quale si parte e 

Danneggiava gli interessi iracheni S*=rSS 

^ ' marxismo-leninismo ». 

1 '■•i* Ili A A ”1*^ Alcune domande hanno avu- 

la politica del trust petrolifero 

■A- •*- giornalista ha chiesto: Quali 

U , • • 1 * «« 1 1 * 1 11 1 * * 1 vi «t • • 1 T • _ cambiamenti comporteranno 

decisione di Bagdad risponde alle raccomandazioni delle INaziom Unite per ii continente latino -ame¬ 
ricano le visite di Nixon a 
Pechino e a Mosca? Risposta: 

Precisazioni sulla portata atto a proteggere i suoi inte- campi petroliferi settentrionali - Penso che non ci sarà nes- 

Jcl decreto di nazionaiizzazio- ressi «Eco in riconoscimen- a tal punto da danneggiare gli sun cambiamento. Un’altra 

ìe della «Iraq Petroleum» so to dell'atteggiamento favore- interessi dell'Iraq ed ha co- Flrivtflfn Pflf*rAr#lA domanda: Cosa pensa delle 

no contenute in un comunica- vole della Francia e nefi'mten- stretto il governo ad una poli- rlinilll® I HWvUlCIU trattative tra USA e URSS? 

o diramato ieri dall'amba- to di mantenere le buone re- tira di austerità ed alia so- # ■ ■ Risposta: Non sono più in- 

sciata irachena a Roma II lazioni economiche e politiche spensione dei suoi programmi itOIO^UIiahCrfiSG formato di voi e sui comuni- 
iocumento ricorda i termini esistenti con questo paese)», di investimento per l’anno in w "9 * cat! non voglio dichiarare 

della decisione del Consigl .0 La nota ricorda che «mentre corso» BUDAPEST 6 niente. 

Iella rivoluzione annunciata la politica del governo ira- Il comunicato dell’amhasela- (g b.) — E* stato firmalo Castro ha poi avuto parole 
dal Presidente della repubbli- cheno non ò mai stata contra- ta sottolinea che « la decisio- j en a Hu(Lipt"<t il protocollo elogio per i compagni un- 
m irachena !a quale fra lai- ria agli interessi delle com- ne dei governo iracheno di na- f -h<. regola il commercio tra Shere-si ed in particolare per 

tro prevede per I funzionari pagnie straniere che opera- zionahzzare ri.PC è in con- l'Italia e l'Ungheria per il '72 Kadar che. ha detto. « mal- 

leU'IPC la possibilità di lavo no su mere basi commerciali, formità alla risoluzione delie fi protocollo prevede un au. Rfado gli attacchi deli'impe- 

rare per la nuova compagnia la politica dell'I.PC si è ri- Nazioni Unite n. 21518 de! 25 mento delle esportazioni unghe- rialismo. 1 tentativi di iso¬ 
latale irachena. velata pregiudizievole per gii novembre 1966. nonché con tuv resi m Italia che comprende- ,are Paese, la controrivo- 

« In una susseguente d:chia- interessi nazionali ed econo- te le altre risoluzioni e rac- ranno, oltre ai bestiame e ai Iuzione del '56, hanno saputo 

razione — continua la nota mici iracheni » e prosegue: comandazioni concernenti il prodotti alimentari, esportarlo- ottenere grandi risultati. Che 

dell'ambasciata — Il Consi- « Nonostante le lunghe tratta- diritto degli Stati di assumere ni tradiz.onah che comunque sebbene come noi. il Paese 

glio della rivoluzione afferma tlve Intercorse fra il governo 11 controllo delle loro ricchezza aumenteranno nei quantitativi. sia povero di materie prime, 

la disponibilità dell'Iraq a iracheno e l’I.P.C. questa nazionali e risorse naturali», anche prodotti dell'industria hanno saputo realizzare un 

trattare con la Francia, se la compagnia ha continuato nel L’ambasciata conferma infi* tessile, cuscinetti a sfera, lami- grande progresso». 


Alla tappa decisiva la gara contro Humphrey per la « nomination » democratica 

Me Govern affronta favorito 
le primarie della California 

Sono in palio 271 voti - Humphrey dichiara di essere pronto ad 
accettare senza dolersene la sconfitta — Duro attacco di Laird 
contro le proposte di Me Govern di ridurre i crediti militari 


WASHINGTON. 6. 

Si svolgono oggi le prima¬ 
rie democratiche della Califor¬ 
nia che determineranno molto 
probabilmente la scelta del 
candidato del partito alle ele¬ 
zioni presidenziali del novem¬ 
bre prossimo. In lizza i sena¬ 
tori Hubert Humphrey e Geor¬ 
ge McGovem. tn una lotta 
che non si presenta peraltro 
troppo incerta ed in cui sono 
in ballo 271 voti « convenzio¬ 
nali ». 

Il favorito resta George Me 
Govern. Secondo un ultimissi¬ 
mo sondaggio preelettorale si 
calcola che il 46 per cento dei 
voti andrà a McGovem e solo 
11 26 per cento ad Humohrev. 
Alcuni esperti non escludono 
tuttavia possibilità di un col- 
po a sorpresa dell'ex vice pre¬ 
vidente americano. 

Una littoria di McGovem in 
California seguita da un sue 
cesso nelle primarie del New 
Jersey, nello stesso giorno, 
farebbero di lui il favorito 
numero uno alla convenzione 
del partito che dovrà scegliere 
Il candidato da contraoporre 
a Nixon. I voti che egli riu¬ 
scirà a conquistare in Califor 
n:a, assommati a quelli di cui 
già dispone ed a quelli che si 
aggiudicherà nelle nrimarie 
dello stato dì New York, po¬ 
trebbero mettere McGovem in 
grado di presentarsi alla con¬ 
venzione democratica già for¬ 
te di 1.300 delegati. Per la no 
mina ne occorrono I 509 D'al¬ 
tra parte una vittoria di Hum 
phrey nelle primarie della Ca¬ 
lifornia porrebbe i due candì 
dati su una s'tuaz'one di pa 
rità e potrebbe costringere 
qu'ndi la maggioranza dei de¬ 
legati del oartifo ad ootare 
per un candidato di « compro 
messo » 

Parlando con i giornalisti 
all'aeroporto di Ch ; natown at 
San Francisco Humnhrev ha 
detto che accetterà, senza do 
lersene il responso delle urnp, 
ed ha negato che la lotta fra 
lui e McGovem pos-a nuocere 
alla compattezza dei democra¬ 
tici. * Non avremmo le pruuv 
rie se non vi fossero punti di 
contrasto » ha dichiarato 11 se¬ 
gatore del Minnesota. 

McGovem appare tanto si¬ 
curo del successo in Califor¬ 
nia che è andato in Nuovo 
Messico per un rapido comiziu 


ad Albuquerque. Si vota og¬ 
gi anche in quello stato, che 
na diciotto delegati, e nel New 
Jersey, ove i delegati sono 
settanta II senatore ha fatto 
sapere che intende parlare con 
Humphrey la settimana ven¬ 
tura. ma che non ha intenzio 
ne di fare pressioni. Ai suoi 
a^oltatori il senatore ha di¬ 
chiarato che l’Europa dovreb¬ 
be Drovvedere un maggior con¬ 
tingente di truppe per la pro¬ 
pria difesa e smetterla di fare 
affidamento sulla forza ameri¬ 
cana: « Se occorrono altri uo¬ 
mini li fornisca l’Europa. Gli 
europei non sono più in mi¬ 
seria ». 

La Casa Bianca ha intamo 
sterrato un attacco alla linea 
McGovem con le dichiarazioni 
fatte da Melvin Laird. il mini- 
s‘ro per la Difesa, alla sotto- 
ciimmisvone senatoriale cric 
esamina gli stanziamenti mili¬ 


tari per l’estero. Laird. che era 
In compagnia del presidente 
dei capi di stato maggiore riu¬ 
niti ammiraglio Thomas Moo- 
re. ha detto rabbiosamente che 
se fosse adottato il piano di 
riduzione dei crediti militari 
propugnato da McGovem 11 
paese avrebbe una sola altei- 
nativa: « acquistare — ha det¬ 
to — milioni di bandiere bian¬ 
che per la resa ». Il piano di 
McGovem, che prevede una 
riduzione da 84 a 54 miliardi 
di dollari delle spese annue 
per la difesa, è stato definito 
«disastroso» da Laird: secon¬ 
do lui. comprometterebbe la 
riduzione equilibrata delle for¬ 
ze in Eurooa. ha detto fi mi¬ 
nistro. e l’avvenire dei nego¬ 
ziati con 1TTRSS sugli arma¬ 
menti strategici. Laird però 
non sembra s’a riuscito a spie¬ 
gare i motivi di queste sue 
previsioni pessimistiche. 


tori non hanno dimenticato 
quella esperienza. Il governo e 
il padronato non debbono far¬ 
si alcuna illusione. Essi ri¬ 
schiano di dover negoziare a 
caldo ciò che rifiutano ora di 
discutere a freddo ». 

Alle altre centrali sindacali, 
Seguy dice: « Migliaia di te¬ 
stimonianze di lavoratori ci 
provano che essi non com¬ 
prendono l’atteggiamento di 
certi sindacati. Noi possiamo 
condividere i sentimenti di que¬ 
sti lavoratori. Ma attenzione, 
a non lasciarsi fuorviare dagli 
obiettivi principali. Noi voglia¬ 
mo battere l’intransigenza del 
governo e dei padroni nell’in¬ 
teresse di tutti 1 lavoratori e 
per aumentare fi potere con¬ 
trattuale di tutto fi movimento 
sindacale. Non vogliamo dun¬ 
que partire in guerra contro le 
altre organizzazioni sindacali, 
anche se certi dirigenti non 
hanno esitato a portare colpi 
bassi al solo sindacato che ha 
deciso la lotta ». 

AU’appello alia lotta, dun¬ 
que, contro la sordità gover¬ 
nativa e padronale, ma invito 
alia discussione con le altre 
forze sindacali, alla ricerca 
di una intesa e non di una rot¬ 
tura « che farebbe il gioco dei 
nostri avversari di classe ». 

Il prestigio di cui gode la 
CGT tra i lavoratori di cui 
sono prova le adesioni raccol¬ 
te allo sciopero del 7 giugno, 
è stato confermato dalie eie¬ 
zioni sindacali svoltesi nei 
giorni scorsi nressr le socie¬ 
tà nazionali del gas e della 
elettricità: la CGT ha ottenu¬ 
to fi 56.7 per cento dei voti 
tra i droendenti. con un au¬ 
mento dello 05 per cento ri¬ 
spetto al 1969 e il 47.4 per 
cento tra I quadri e i tecnici, 
con un aumento del 2.4 per 
cento. Se si eccettua 11 lievis¬ 
simo aumento della CFDT (0 3 
per cento) tutti gli altri sin¬ 
dacati appaiono in regresso. 
I votanti erano oltre 61 000. 

Augusto Pancaldi 


- «I paesi deU’America Lati¬ 
na sono pronti a contrapporsi 
agli Stati Uniti. Gli USA rie¬ 
scono ormai a mantenere fi 
loro potere nel continente la¬ 
tino-americano soltanto con la 
forza». Con queste parole Fi- 
dei Castro ha commentato 
quanto è avvenuto nel corso 
della sessione speciale della 
« Organizzazione degli Stati a- 
mericani » e cioè l’approva¬ 
zione della proposta peruviana 
di abolire tutte le sanzioni 
diplomatiche ed economiche 
contro Cuba. 

La dichiarazione è stata fat¬ 
ta nel corso della conferenza 
stampa svoltasi questa notte 
di fronte a centinaia di gior¬ 
nalisti di tutto il mondo al 
termine della visita di Castro 
in Ungheria. Oggi Fidel Ca¬ 
stro è partito per Varsavia. 

Parlando della situazione la¬ 
tino-americana, Castro ha e- 
spresso altri giudizi ottimistici 
sottolineando che la realtà del 
continente è caratterizzata da 
una vasta presa di coscienza 
che non riguarda soltanto le 
masse popolari e lavoratrici, 
ma arriva agli intellettuali, 
compresi i religiosi. « Basta 
citare — ha detto — i due¬ 
mila preti del ’’ movimento 
sacerdoti per fi socialismo ”. 
Dà questo processo — ha poi 
agggiunto — non restano fuori 
neppure ambienti militari, co¬ 
me in Perù, e. mentre in Bo¬ 
livia si è verificato un arre¬ 
tramento, in altri Stati gli 
stessi governi assumono posi¬ 
zioni più avanzate e modifi¬ 
cano il loro atteggiamento 
verso Cuba ». 

Parlando ancora dello svi¬ 
luppo della lotta rivoluziona¬ 
ria. Castro ha sottolineato che 
questa assume oggi forme di¬ 
verse e tutte valide, dalla 
guerriglia alia lotta elettorale. 
«Tutti questi segni — ha af¬ 
fermato ancora — dicono che 
la liberazione della America 
Latina non è lontana e negli 
stessi Stati Uniti si sta mani 
festando un'imDortante presa 
di coscienza dovuta soprat¬ 


La repressione in Portogallo 

Undici antifascisti 
processati a Lisbona 


Un comunicato dell'ambasciata sulla nazionalizzazione dell'IPC 


Danneggiava gli 
la politica del 


interessi iracheni 
trust petrolifero 


Precisazioni sulla portata 
del decreto di nazionalizzazio¬ 
ne della «Iraq Petroleum» so 
no contenute in un comunica¬ 
to diramato ieri dall'amba¬ 
sciata irachena a Roma II 
documento ricorda i termini 
della decisione del Consiglio 
delia rivoluzione annunciata 
dal Presidente della repubbli¬ 
ca irachena la quale fra l'al¬ 
tro prevede per 1 funzionari 
dell'IPC la possibilità di lavo 
rare per la nuova compagnia 
statale irachena. 

« In una susseguente dichia¬ 
razione — continua la nota 
dell'ambasciata — Il Consi¬ 
glio della rivoluzione afferma 
la disponibilità dell'Iraq a 
trattare con la Francia, se la 
Francia lo desidera, per giun¬ 
gere ad un adeguato accordo. 


atto a proteggere i suoi inte¬ 
ressi «Eco in riconoscimen¬ 
to dell'atteggiamento favore¬ 
vole della Francia e nell'inten¬ 
to di mantenere le buone re¬ 
lazioni economiche e politiche 
esistenti con questo paese)». 
La nota ricorda che « mentre 
la politica del governo ira¬ 
cheno non ò mai stata contra¬ 
ria agli interessi delle com¬ 
pagnie straniere che opera¬ 
no su mere basi commerciali, 
la politica dell'I.PC si è ri¬ 
velata pregiudizievole per gii 
interessi nazionali ed econo¬ 
mici iracheni » e prosegue: 
« Nonostante le lunghe tratta¬ 
tive intercorse fra il governo 
iracheno e l’I.P.C. questa 
compagnia ha continuato nel 
suo atteggiamento negativo e 
ha ridotto la produzione dei 


campi petroliferi settentrionali - 

a tal punto da danneggiare gli 

interessi dell'Iraq ed ha co- CÌ»imnìa l'neeAtila 

stretto il governo ad una poli- rlFIIiaiO I OCCOrOO 

tira di austerità ed alia so- # . . 

spensione dei suoi programmi itfllO-UllCllMlrflCII 

di investimento per l'anno in wiigiwie» 

corso» BUDAPEST. 6 

Il comunicato dell’ambascia- ( g b.) - E* stato firmato 

ta sottolinea che « la decisio- j eri a Hudapc-.t il protocollo 

ne dei governo iracheno di na- c -b<* regola il commercio tra 

zionahzzare l'I.PC è in con- l'Italia e l'Ungheria per il 11 
formità alla risoluzione delle fi protocollo prevede un au. 
Nazioni Unite n. 21518 del 25 mento delle esportazioni unghc- 

novembre 1966. nonché con tut- resi m Italia che comprende¬ 
te le altre risoluzioni e rac- ranno, oltre al bestiame e ai 
comandazioni concernenti 11 prodotti alimentari, esportazio- 

diritto degli Stati di assumere ni tradiz.onah che comunque 

il controllo delle loro ricchezza aumenteranno nei quantitativi 


nazionali e risorse naturali ». 

L’ambosclaU conferma infi¬ 
ne che porterà a termine tut¬ 
ti i contratti assunti dalia IPC. 


anche prodotti deii’industria 
tessile, cuscinetti a sfera, lami¬ 
nati d'acciaio, attrezzature da 
campeggio e macchinari. 


Guido Bimbi 


LISBONA. 6. 

E’ cominciato questo pome¬ 
riggio davanti al « Tribunal 
Plenario » tTribunale specia¬ 
le per 1 reati politici) di Li¬ 
sbona un processo contro un¬ 
dici cittadini portoghesi — due 
studenti, un ingegnere, un in¬ 
segnante, cinque impiegati, un 
disegnatore ed un meccanico 
— accusati di «attività sov¬ 
versiva contro la sicurezza del¬ 
lo stato ». Tre di essi però non 
erano presenti sul banco degli 
imputati perchè stanno pre¬ 
stando servizio militare. Fra 
1 capi di imputazione a loro 
carico figurano: ingiuria o of¬ 
fesa al capo dello stato e al 
capo del governo e apparte¬ 
nenza al Partito comunista 
portoghese (che è clandesti, 
no). 


Approvato 
un documento 
di «Impegno 
costituzionale » 

Il Comitato di coordinamen¬ 
to dei magistrati appartenen¬ 
ti alla corrente « Terzo potere- 
impegno costituzionale » ha 
approvato all'unanimità una 
deliberazione nella quale si 
afferma che « i risultati del 
primo turno per le elezioni 
del Consiglio superiore della 
magistratura, cui hanno par¬ 
tecipato circa seimila magi¬ 
strati, rappresentano un in¬ 
dubbio successo per la corren¬ 
te che ha raccolto sui suoi 
candidati circa duemila voti, 
occupando cinque posti degli 
otto riservati ai magistrati di 
tribunale. Dopo avere sottoli¬ 
neato la profonda iniquità del 
sistema elettorale, il documen¬ 
to si appella al Parlamento 
perchè riconsideri con par¬ 
ticolare impegno un pro¬ 
getto di riforma in sen¬ 
so proporzionale della leg¬ 
ge elettorale del Consiglio su¬ 
periore della magistratura ». 
Perciò « "Impegno costituzio¬ 
nale” rivolge nuovamente for¬ 
male invito a tutte le compo¬ 
nenti della magistratura per 
discutere la possibilità di rea¬ 
lizzare una proporzionale di 
fatto concordando una lista 
unica nella quale tali compo¬ 
nenti trovino una rappresen¬ 
tanza che sì adegui alle forze 
espresse dal votò del 28 mag¬ 
gio ». 

La deliberazione conclude 
sostenendo che: « Se questo 
invito non sarà raccolto 'Ter¬ 
zo potere-impegno costituzio¬ 
nale” affronterà 11 prossimo 
turno elettorale riproponendo 
agli elettori il proprio pro¬ 
gramma e chiamando 1 colle¬ 
glli ad esprimere un voto uti¬ 
le, il solo che può assicurare 
al Consiglio superiore l’ade¬ 
guata presenza di una forza 
democratica e rinnovatrice che 
impedisca la formazione di 
un monopolio di potere 


Tutti e undici — secondo 
l’atto di accusa — dopo aver 
militato nelle file della «Com¬ 
missione democratica elettora¬ 
le » (movimento unitario anti¬ 
fascista) durante la campagna 
elettorale del 1969. avrebbero 
continuato la loro attività an- 
tigovemativa tentando di man¬ 
tenere la coesione fra i se¬ 
guaci di quel movimento. 

Quattro degli imputati, tut¬ 
ti giovani tra i 17 ed i 21 
anni, sono inoltre accusati di 
appartenenza al « Movimento 
della gioventù democratica » di 
Lisbona, una ramificazione del 
movimento «C.D.E.» che ten¬ 
de a unire i giovani di sini¬ 
stra per lottare contro fi re¬ 
gime fascista di Caetano. 


Arrestati 
a Patrasso 
tre giovani 
oppositori 

ATENE. 6. 

Tre giovani greci, oppositori 
del regime, uno studente, un 
impiegato e un pittore edile, 
sono stati arrestati ieri a Pa¬ 
trasso per avere scritto slogans 
considerati sovversivi sui banchi 
dell'università. Essi sono anche 
accusati di avere distribuito 
manifestini con le frasi < Ab¬ 
basso la giunta, la libertà c 
crocifissa » c « La libertà è 
strangolata, la tirannia impone 
una scienza della menzogna >. 

I Ire giovani, tutti sui 20 
anni, verranno processati il 26 
giugno: l’inchiesta delta poli¬ 
zia ha stabilito che essi com¬ 
pivano questi « atti sovversivi » 
dall’inizio dello scorso marzo. 
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Le prove del jet sovie¬ 
tico Yak-40 - Decolla 
da un «fazzoletto» di 
terra con elevatissima 
sicurezza di volo 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 8 . 

La sigla « Stol » è di quelle 
destinate a diventare presto 
popolari anche fuori dcll’am- 
bienle aeronautico. Lo assicu¬ 
rano gli esperti e lo fanno in 
base a criteri dì economicità 
di fronte ai quali pochi argo¬ 
menti tengono. Come tante al¬ 
tre, relative agli oggetti clic 
volano nei nostri cieli, anche 
questa viene dalla lingua ingle¬ 
se: Stol sono le iniziali delle pa¬ 
role «Short take off(and) lan- 
ding >, vale a dire decollo e at¬ 
terraggio corti. Velicoli « Stol a 
sono quelli che possono alzarsi 
e posarsi disponendo di brevi 
piste magari solo di prati. 

Oggi, nel quadro della gior¬ 
nata del trasporto aereo, e nel¬ 
l’ambito del Salone internazio¬ 
nale dell’Aerospazio in corso a 
Caselle, si è svolto un conve¬ 
gno dedicato all'era degli Sto!. 
Ad onta dei richiami avveniri¬ 
stici che il tema poteva sugge¬ 
rire è stato subito affermato 
che questa era è già comin¬ 
ciata. Paesi come l’Unione So¬ 
vietica e il Canadà, dalle di¬ 
mensioni territoriali sterminate, 
usano largamente velivoli con 
quelle caratteristiche. 

Mentre il convegno di Torino 
discuteva di aerei a decollo c 
atterraggio breve lo Stol più 
celebre dell’URSS. lo Yak-40. 
dava dimostrazione collegando 

— come si dice, « porta a por¬ 
ta * — Roma con la capitale 
piemontese; il jet sovietico sta¬ 
mane ha portato qui numerosi 
congressisti decollando dal più 
centrale degli aeroporti roma¬ 
ni, quello dell’Urbe; in serata 
il velivolo progettato dall’equi¬ 
pe di Yakovlev ha ripetuto il 
volo nell’altro senso. Coi suoi 
tre motori a reazione lo Yak-40 
ha due primati: è il primo avio¬ 
getto considerato a tutti gli ef¬ 
fetti uno Stol. ha ottenuto — 
primo aereo di linea sovietico 

— il certificato di omologazio¬ 
ne di un paese occidentale. E’ 
dunque commerciabile sui no 
stri mercati e gli acquisti sono 
già iniziati, garantiti da un 
« collaudo » eccezionale quale 
forniscono i trecento velivoli di 
questo tipo in servizio nell'URSS 
dove coprono percorsi brevi e 
medi usando aeroporti attrez¬ 
zati. ci si dice, solo rudimen¬ 
talmente. 

A prima vista un concorrente 
pericoloso degli Stol parrebbe 
l’elicottero. Ma gli esperti che 
oggi hanno affrontato l’argo¬ 
mento sono stati precisi: lo Stol 
sull’elicottero — hanno detto — 
ha superiorità di economia e si¬ 
curezza. A parità di carico 
però lo Stol costa più dei ve¬ 
livoli tradizionali. Ógni metro 
di pista risparmiato ha un suo 
prezzo, crescente coll’accorciar- 
si della pista. La ricerca in 
corso è dunque quella del pun¬ 
to di equilibrio economico. Lo 
Stol si è detto, può usare aero¬ 
porti secondari molto vicini alla 
città decongestionando i princi¬ 
pali. In Italia anche questo 
problema è già di attualità in 
più d’uno scalo. 

Andrea Liberatori 


Comune 
di Ravenna 


li termine di scadenza del 
Concorso pubblico per ti¬ 
toli ed esami a due posti 
di « INSEGNANTE DI PIA¬ 
NOFORTE » presso l'Isti¬ 
tuto Musicale c G. Verdi » 
è prorogato dal 26 maggio 
1972 alle ore 13 del 30 giu¬ 
gno ni. 

Restano invariate le norme 
di cui al bando di concorso 
scaduto il 25 maggio 1972, 
ad eccezione del limite mi¬ 
nimo di età che è fissato 
in anni 18. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Sezione Personale. 
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Sempre più indiscriminata e criminale la scalata voluta da Nixon 


Aerei USA 



all’ attacco 


delle barche fluviali della RDV 

Nelle ultime ore sono state effettuate 240 incursioni contro chiatte e sampan - La settima fiotta dispone ora di 
66 unità da guerra: il livello più alto da quando Washington ha aggredito il Vietnam - Il Pentagono chiede 
altri cinque miliardi per finanziare la prosecuzione della guerra * Violenti combattimenti a est di Kontum 


Celebrato 
dalla stampa 
sovietica il 
3° anniversario 
del G.R.P. 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, fi 

La stampa di Mosca, pub¬ 
blicando analisi e commenti 
alla situazione vietnamita, de¬ 
dica grande spazio al terzo 
anniversario della formazione 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio della Repubblica 
del Vietnam del sud. 

Già ieri seia. nel corso di 
un ricevimento svoltosi pres¬ 
so l’ambasciata del GRP. uno 
dei dirigenti del PCUS, MI- 
khail Solomentsev - membio 
candidato dell’Ufficio politico 

— aveva ribadito con forza il 
pieno appoggio deU’URSS al¬ 
la giusta lotta dei popoli del¬ 
l’Indocina « Il popolo sovieti¬ 
co, sostenendo con forza e 
coerenza la causa dei patrio¬ 
ti sud vietnamiti — aveva det¬ 
to Solomentsev — condanna 
energicamente le azioni del- 
l’imperialisnio americano che 
sta intensificando i barbari 
bombardamenti sul territorio 
della RDV e sta allargando 
le operazioni militari nel sud 
Vietnam, nel Laos e nella 
Cambogia ». 

L’appoggio politico e l'aiu¬ 
to concreto che ITJRSS ed 
altri paesi socialisti danno al 
popolo sud vietnamita — ave¬ 
va concluso il dirigente so¬ 
vietico — contribuiscono de¬ 
cisamente a far fallire i pia¬ 
ni strategici della « macchi¬ 
na militare americana ». 

Oltre al discorso del diri¬ 
gente del PCUS, va registra¬ 
ta — come abbiamo detto — 
una serie di interessanti com¬ 
menti stampa nei quali osser¬ 
vatori sovietici forniscono an¬ 
che notizie e dati sulla situa¬ 
zione sud vietnamita, estre¬ 
mamente significativi. Il GRP 

— scrive E. Vassilkov sulla 
Pracda — è stato riconosciu¬ 
to, fino ad ora, da 27 Stati; 

50 Paesi hanno stabilito rap¬ 
porti di vario genere e 120 
organizzazioni internazionali 
hanno dichiarato di appoggia¬ 
re le iniziative prese dal GRP. 

51 assiste quindi — nota l’or¬ 
gano sovietico — ad un con¬ 
solidamento delle posizioni 
dei patrioti sud vietnamiti e 
ad una valorizzazione quan¬ 
to mai significativa del pro¬ 
gramma da loro lanciato per 
giungere ad una soluzione po¬ 
litica dell’intero problema sud 
vietnamita. 

Il carattere dialettico e co¬ 
struttivo del programma 
e la posizione di buona volon¬ 
tà e di cooperazione assunta 
dalle delegazioni del GRP e 
della RDV alle trattative di 
Parigi, testimoniano — nota 
la Pravdn — della sincera a- 
spirazione della parte vietna¬ 
mita a ripristinare al più pre¬ 
sto la pace nel Vietnam. E* 
in tal senso — continua Vas¬ 
silkov — che « i patrioti del 
Vietnam, tutti gli uomini one¬ 
sti che sostengono la necessi¬ 
tà di porre fine allo spargi¬ 
mento di sangue, sono lungi 
dal voler umiliare l’onore na¬ 
zionale degli USA o esigere 
dagli USA la capitolazione La 
soluzione proposta dal GRP 
e dalla RDV è profondamen¬ 
te realistica anzitutto perchè 
risponde pienamente alle aspi¬ 
razioni di fondo del popolo 
vietnamita, e perchè offre agli 
USA una possibilità reale di 
uscire dal vicolo cieco nel 
quale essi stessi si sono cac¬ 
ciati ». 

In un altro commento, ap¬ 
parso su Stella rossa, si affer¬ 
ma che gli Stati Uniti avreb¬ 
bero dovuto capire già da un 
pezzo che è impossibile piega¬ 
re i patrioti». Il giornale ri¬ 
corda cosi che dalla fine del 
marzo scorso, le forze arma¬ 
te popolari di liberazione han¬ 
no iniziato una offensiva su 
vasta scala e che solo nel 
giro di un mese hanno scon¬ 
fìtto 5 divisioni, su 13. del¬ 
l’esercito regolare di Saigon; 
hanno messo fuor: combatti¬ 
mento 80.000 soldati; hanno 
fatto prigionieri 10.000 solda¬ 
ti ed ufficiali di Saigon; han 
no distrutto o catturato carri 
armati e cingolati per un to¬ 
tale di 750 veicoli; hanno ab¬ 
battuto o distrutto circa 530 
aerei ed elicotteri 

Carlo Benedetti 


PECHINO. 6. 

Il \ ice presidente della Com 
missione militare del CC del PC 
cinese, Yeh Cicn-ying. membro 
deU’Ufficio politico, ha ribadito 
oggi, in un discorso pronunciato 
alla presenza del primo ministro 
Ciu En-lai e di una delegazione 
vietnamita, che « il popolo ci¬ 
nese. indipendentemente da 
quanto potrà accadere, rimarrà 
sempre unito ai popoli indocinesi 
c combatterà al loro fianco fino 
al comune trionfo » 

Ych Cien > ing ha condannato 
duramente la politica « menzo¬ 
gnera e aggressiva » dellìmpe- 
rialismo americano c ha defi 
nito la guerra di liberazione dei 
popoli d’Indocina « una compo 
pente importante della lotta rho 
({■tenaria mondiale ». 


SAIGON, fi. 

L’aviazione americana ha 
trovato un nuovo obiettivo: 
le imbarcazioni fluviali del 
Vietnam del Nord. Chiatte e 
sampan (piccoli battelli a re¬ 
mi) sono stati nelle ultime 
ore gli obiettivi principali del¬ 
le 210 incursioni che l’aviazio¬ 
ne ha lanciato contro la RDV. 
Un comunicato ufficiale ha 
annunciato in serata a Sai¬ 
gon che ne erano stati « di¬ 
strutti o danneggiati » 102 Un 
portavoce ha tenuto a preci¬ 
sare che si trattava di imbar¬ 
cazioni che « trasportavano ri- 
fornimenti militari » nel Viet¬ 
nam del sud: affermazione del 
tutto assurda, dato che i fiumi 
del Vietnam del nord corrono 
da ovest verso est e che piloti 
che volano alla velocità del 
suono non sono certo in grado 
di distinguere la natura del 
carico di imbarcazioni lunghe 
pochi metri e larghe poco più 
di un metro. 

Radio Hanoi ha denunciato 
d’altra parte un’incursione su 
Dai Mo, alla periferia di Ha¬ 
noi, che ha provocato un mor¬ 
to, diversi feriti e l'incendio 
di venti case. Due Phantom 
sono stati abbattuti su Yen 
Bai e Hay Tay. Domenica 
notte decine di aerei USA 
hanno attaccato due villaggi 
presso Haiphong, quelli di 
Luy Dong e di Dong Hai. uc¬ 
cidendo o ferendo dozzine di 
civili colti nel sonno 

La scalata è destinata ad 
aumentare di intensità. Fon¬ 
ti americane hanno precisato 
che la Settima flotta dispone 
ora al largo del Vietnam di 
66 unità da guerra, con un to¬ 
tale di 42.000 uomini. E’ il li¬ 
vello piu alto raggiunto dalla 
Settima flotta in tutta la sto¬ 
ria dell’aggressione america¬ 
na al Vietnam. Con l’arrivo 
di una settima portaerei. la 
« Ticonderoga ». e di quattro 
cacciatorpediniere, attesi nei 
prossimi giorni, fi totale è de¬ 
stinato a superare le 70 un ta. 
Di pari passo cresce il costo 
della guerra. Il segretario al¬ 
la Difesa Melvm Laird ha di¬ 
chiarato ieri al Congresso che 
saranno necessari altri cin¬ 
que miliardi di dollari nel 
prossimo anno fiscale 

Nel Vietnam del Sud un 
portavoce dei fantocci ha di¬ 
chiarato a Pleiku che. a Kon¬ 
tum, è stato ripreso il con¬ 
trollo di tutta la città. Un 
portavoce dei fantocci a Sai¬ 
gon ha dichiarato che all’in- 
temo della città vi sono an¬ 
cora gruppi di guerriglieri. In 
questa contraddittorietà di no¬ 
tizie una cosa sembra comun¬ 
que certa: che violenti com¬ 
battimenti sono in corso ad 
est di Kontum, sulla costa 
della provincia di Binh Dinh. 
Le forze di liberazione, che 
continuano a mutare tattica 
ed obiettivi disorientando co¬ 
sì americani e fantocci, han¬ 
no continuato infatti gli at¬ 
tacchi contro la base e la cit¬ 
tà costiera di Phu My. Forze 
di liberazione sono giunte ieri 
fino alla piazza del mercato 
della città, ed hanno annien¬ 
tato alcuni posti fortificati al¬ 
la periferia. Oggi esse hanno 
fatto saltare un ponte sulla 
strada numero l. tra Phu My 
e Qui Nhon 

Dalla Cambogia si appren¬ 
de che le «elezioni presiden¬ 
ziali » di domenica sono state 
boicottate dalla grande mag¬ 
gioranza della popolazione di 
Phnom Penh. 



GOLFO DEL TONCHINO — Un piccolo peschereccio nord¬ 
vietnamita passa sotto una nave da guerra USA che sta can¬ 
noneggiando la città di Than Hoa, 75 miglia a sud di Haiphong 


Le Due Tho 
è pronto a 
incontrare 
Kissinger 


PARIGI, 6. 

Il consigliere speciale della 
delegazione di Hanoi ai nego¬ 
ziati dì Parigi sul Vietnam, 
Le Due Tho, membro dell’Uf- 
ficio politico del Partito del 
lavoro della RDV, ha dichia¬ 
rato oggi di essere pronto a 
incontrarsi nuovamente in 
forma privata con il consi¬ 
gliere di Nixon, Kissinger, a 
condizione che questi porti 
proposte nuove per la soluzio- 
ne del conflitto e che, con¬ 
temporaneamente, riprenda 
anche la conferenza di pace 
parigina 

Le Due Tho. che parlava 
con i giornalisti ad un rice¬ 
vimento offerto in occasione 
del terzo anniversario della 
fondazione del GRP del Viet¬ 
nam del sud. ha anche rispo 
sto a domande concernenti 
una sua disponibilità per 
eventuali incontri con John 
Connally 

« Il signor Connally — ha 
risposto Le Due Tho — attual¬ 
mente non ha responsabilità 
Pier il Vietnam. Se verremo a 
sapiere che gli verrà conferi¬ 
ta una responsabilità del ge¬ 
nere. vedremo ». 

In precedenza, la delega¬ 
zione della RDV aveva chie¬ 
sto ufficialmente, p>er la quar¬ 
ta settimana consecutiva, la 
ripresa della conferenza 


Risposta democratica alla provocazione fascista 


(Dalla prima pagina) 

smo, chiedono che dinanzi a 
queste violazioni palesi della 
Costituzione il governo e la 
magistratura intervengano im¬ 
mediatamente per colpire i re¬ 
sponsabili ». 

Analoghe prese di posizione 
sono stale espresse da nume¬ 
rosi consigli di fabbrica a Li 
vorno (fra cui quello della Ve 
Irena italiana balzarmi « 
Modigliani, dei cantieri Monta¬ 
no e Neri, degli stabilimenti 
Cemenlir, Aeroquip, Litopo 
ne), e in numerose altre città, 
mentre la segreteria della FI- 
LEK (la Federazione dei la 
votatori eringi ali e delle loro 
famiglie), rileva che l’incita 
mento all'aggressione e alla 
violenza è stato possibile «prò 
zie a certa benevola tollerati 
za, giunta a vera e propria 
collusione, dimostrata verso i 
rigurgiti fascisti ». 

Una dura condanna degli 
sciagurati propositi preannun- 
eiati dal missino Almirante si 
è levata dal consiglio comu¬ 
nale di Firenze, riunito ieri dì 
fronte ad una folla eccezionale 
che gremiva il Salone dei Du- 
gento. « Abbiamo il dovere di 
difendere quanto è stato con¬ 
quistato con il sacrificio del¬ 
la lotta di Liberazione » ha 
detto il sindaco, avvocato Bau- 
si, annunciando l’adesione del 
comune di Firenze alla grande 
manifestazione antifascista di 
oggi, promossa dal consiglio 
regionale toscano della Resi¬ 
stenza, alla quale hanno aderi¬ 
to anche le segreterie provin¬ 
ciali di CGIL, CISL e U1L. 
Il compagno Alberto Cecchi. 
segretario regionale del PCI, 
ha affermato che la minaccia 
ai comunisti è una minaccia 
alle istituzioni democratiche. 

Al presidente del Consiglio 
Andreotti la giunta comunale 
di Milano ha inviato il se¬ 
guente telegramma: « Giunta 
municipale Milanese riunita 
oggi 6 giugno sicura interpre¬ 
te sentimenti stragrande mag¬ 
gioranza cittadini, esprime vi¬ 
brato profondo sdegno per 
provocatorie dichiarazioni Al¬ 
mirante et esponenti missini 
nostra città la cui gravità non 
può essere sottovalutala sia 
perchè sottintende una strate¬ 
gia della tensione che si in¬ 
tende mettere in alto alt Città 
Milano decorata medaglia oro 
Resistenza è certa che gover¬ 
no Repubblica Italiana saprà 
adottare tutte le misure atte 
a tutelare istituzioni democra¬ 
tiche da ogni minaccia o ten- 


Messaggio di 
Italia-Vietnam 
al 6.R.P. 

Il Comitato Italia-Vietnam 
ha inviato il seguente messag¬ 
gio al GRP per il terzo anni¬ 
versario della sua costituzione: 

« Occasione anniversario Go 
verno Rivoluzionano Provviso¬ 
rio Sud-Vietnam auguriamo 
al popolo vietnamita, eroica¬ 
mente impegnato nella grande 
offensiva contro imperialismo 
invasore USA e suoi fantocci, 
sempre maggiori successi nel 
la lotta per la pace, indipen¬ 
denza e un felice avvenire del 
Vietnam ». 


Con il solito pretesto di dare la caccia ai « feddayin » palestinesi 

Villaggio libanese di frontiera 

rastrellato da truppe israeliane 

^ « * » * * ' 

Il territorio siriano cannoneggiato dalle alture di Golan - Damasco annuncia che apparecchi nemici 
sono stati respinti dalla contraerea - Il governo di Tel Aviv si fa autorizzare dal parlamento a compiere 
rappresaglie • Dayan minaccia la pena di morte per i guerriglieri - Discorso antisovietico di Numeiri 


Protesta americana 
respinta dall’Egitto 


IL CAIRO. 6 

Commentando la nota di 
protesta americana contro le 
dichiarazioni del primo mini 
stro egiziano Aziz Sidki sul¬ 
l’attentato all'aeroporto di 
Lod, l’agenzia ufficiosa egi¬ 
ziana « Men » scrive che « gli 
Stati Uniti hanno sposato la 
causa di Israele ad un punto 
tale che non sopportano nean 
che piii dichiarazioni che non 
siano a favore di Israele » 
Sìdki aveva approvato senza 
riserve, con espressioni trion¬ 
falistiche. la strage dell’aero¬ 
porto di Lod. affermando che 
i tre giapponesi avevano 
« mandato in frantumi il mito 
della invincibilità d’Lsraele » e 
« dimostrato che gli arabi so 
no in grado di raggiungere 
la vittoria su Israele ». 

L’agenzia « Men » prosegue 
affermando che «questi stes¬ 
si Stati Uniti, che si erigono 
oggi ad avvocati di Israele 
e protestano contro le dichia¬ 
razioni di Sidki, non hanno 
fatto sentire la loro voce al 
momento degli attacchi israe¬ 
liani contro la scuola egizia¬ 


na di Bahr Al Bakar. contro 
la fabbrica di Abu Zabaal. o 
contro gli abitanti di Suez 
Essi non hanno mai reagito 
ai crimini di Israele, alla 
occupazione dei territori ap¬ 
partenenti a tre paesi arabi, 
all’allontanamento di tutto un 
popolo dal suo focolare». 

- AI contrario, gli Stati Uniti 

— scrive l’agenzia — hanno 
continuato a rifornire Israe 
le, a dargli « assistenza poli¬ 
tica e militare per metterlo 
in grado di continuare la sua 
aggressione e la violazione 
dei diritti del popolo arabo». 

« Invece di porsi a difesa 
di Israele e di parlare di re 
sponsabilità e di principii, sa 
rebbe più proficuo per gli Sta 
ti Uniti porre fine al genoci¬ 
dio. alle uccisioni in massa, 
alla distruzione di città, alle 
devastazioni nel Vietnam ». 

« La coscienza degli Stati 
Uniti, assopita da lungo tem 
po, si è svegliata soltanto — 
conclude l’agenzia — al ru¬ 
more delle detonazioni allo 
aeroporto di Lod » 


La visita di Gromiko a Berlino est 

URSS e RDT si batteranno 
per la sicurezza in Europa 

Honecker ribadisce che è venuto il momento di iniziare 
colloqui per normali relazioni tra le due Germanie 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8 

Rapida visita d: Grom;ko 
nella RDT dopo gli incontri 
e i colloqui avuti dai ministro 
degli esteri sovietico domeni 
ca a Bonn con l dirigenti del 
la Repubblica federale tede¬ 
sca Durante la sua perma¬ 
nenza nella RDT Gromiko si 
è incontrato due volte con 11 
primo segretario della SED 
compagno Erich Honecker con 
il quale ha discusso lo svilup 
po della collaborazione tra 
1URSS e la RDT alla luce 
delie novità maturate con la 
firma dell’accordo quadripar 
tito su Berlino ovest e con la 
ratifica dei trattati di Mosca 
e di Varsavia. 

Nel corso di un pranzo of¬ 


ferto all’ospite sovietico, Ho¬ 
necker ha dichiarato che do¬ 
po la firma del.protocollo fi¬ 
nale sull'accordo su Berlino 
ovest « è arrivato il momento 
di iniziare uno scambio di opi 
moni tra la RDT e la RFT 
per lo stabilimento di rappor¬ 
ti normali sulla base delle 
norme del diritto intemazlo 
naie». Honecker ha aggiunto 
che l'accordo su Berlino crea 
nuove possibilità per lo svi¬ 
luppo del clima di distensio¬ 
ne in Europa e rappresala 
una « garanzia duratura » per 
la sicurezza ne] continente 
europeo II segretario della 
SED ha anche auspicato a pas¬ 
si concreti » da parte del go¬ 
verni delle due Germanie per 
avviare a soluzione la que¬ 
stione « dell’ammissione del 


due stati tedeschi all'ONU ». 

Da parte sua Gromiko ha in¬ 
formato i dirigenti della Re . 
pubblica democratica tedesca 
sulle ultime iniziative politi 
che della diplomazia sovietica 
Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico ha inoltre affermato che 
«gli accordi tra ITJRSS e la 
RFT casi come l'entrata in vi¬ 
gore dell’accordo su Berlino 
ovest hanno una enorme im¬ 
portanza politica per la si¬ 
curezza in Europa e per 11 
risanamento della situinone 
nel centro del continente ». 

Gromiko ha concluso affer¬ 
mando che « ITJRSS e la RDT 
faranno sempre una politica 
a favore del potenziamento 
della pace e della sicurezza 
in Europa ». 


f. p. 


BEIRUT, 6 

Truppe israeliane sono en¬ 
trate ieri nel villaggio liba¬ 
nese di Al Magidiyah vicino 
al confine fra I due paesi. 
L’incursione, che aveva lo sco¬ 
po di rastrellare o uccidere 
guerriglieri palestinesi, è la 
prima dòpo la violenta offen¬ 
siva di fine febbraio, che aveva 
per scopo, e si concluse, 
la devastazione di tutta la re¬ 
gione di Arkub, la cosiddetta 
a Fathland » nel Libano meri¬ 
dionale Il villaggio di Al Ma- 
gidivah non è fra quelli deli¬ 
beratamente distrutti con cari¬ 
che di dinamite fra il 26 e 
il 28 febbraio scorsi. 

AH’incursione hanno preso 
parte circa 50 o 70 soldati 
israeliani. Ne) riferire l’epi¬ 
sodio. la stampa libanese non 
precisa se vi siano state 
sparatorie Essa afferma che 
gli israeliani si sono ritirati 
dopo circa un’ora « di ricer¬ 
che senza esito ». Al Magidiyah 
è il villaggio del ministro del¬ 
la difesa libanese (la notizia 
è stata poi smentita dagli 
israeliani) 

Dal canto loro, fonti vicine 
alla resistenza palestinese af¬ 
fermano che importanti effet¬ 
tivi delle forze armate Israe¬ 
liane, fra cui reparti della 
18 ma divisione blindata, pro¬ 
cedono attualmente a mano¬ 
vre a fuoco (il cui carattere 
intimidatorio è ovvio) :n pros¬ 
simità della frontiera libane¬ 
se E' la prima volta dal 1948 
che la 18ma divisione blinda¬ 
ta partecipa a tali manovre. 

Ieri, per tre volte, tre ae¬ 
rei da guerra israeliani hanno 
sorvolato il territorio libane¬ 
se Una protesta è stata inol¬ 
trata al Consislio di sicurez¬ 
za dell’ONU dal delegato liba¬ 
nese di turno Ghorra 

Secondo la stampa libane 
se. gli aerei hanno effettuato 
ima ricognizione fotografica 
nel quadro della preparazione 
di una rappresaglia 

Sempre a Beirut, fonti mi¬ 
litari libanesi hanno affermato 
di aver udito un violento can¬ 
noneggiamento provenire dal 
territorio .sraeliano fi fuoco 
era evidentemente diretto con 
tro le posizioni siriane presso 
le alture di Golan occupate 
Si trattava - si afferma a 
Reirut — di una rappresaglia 
per un attacco sferrato ieri 
con bazooka dai palestinesi, 
attacco che ha provocato la 
morte di un soldato israeliano 
e il ferimento di un altro f An 
che la notizia del cannoneggia 
mento è stata smentita da 
gli Israeliani) 

• • • 

TEL AVIV. 6 
Ieri il parlamento tsraelia 
no ha approvato aH’unanimi 
tà una mozione nella quale 
si dichiarano i paesi arabi 
responsabili delle azioni del 
guerriglieri, e si autorizza 11 
governo ad agire «contro I 
terroristi e contro coloro che 
dànno ad essi protezione». Il 
capo dell’opposizione di estre¬ 
ma destra Begin aveva dichia¬ 


rato, nel corso del dibattito, 
che Israele dovrebbe porre al 
Libano un ultimatum. (Pro¬ 
prio oggi tuttavia il premier li¬ 
banese ha sfidato Israele a 
fornire prove che 1 tre giappo¬ 
nesi si siano addestrati nel 
Libano). Dayan, dal canto suo. 
ha minacciato l’introduzione 
della pena di morte per i guer¬ 
riglieri. 

• m • 

DAMASCO, 6 

Un portavoce militare siria¬ 
no ha reso noto che batterie 
antiaeree siriane hanno aper¬ 
to il fuoco, alle 16 locali di og¬ 
gi. contro una formazione di 
« apparecchi nemici », 1 quali 
erano penetrati nello spazio 
aereo della Siria, al di sopra 
della zona costiera. Il fuoco 
della contraerea ha costretto 
gli apparecchi a ritirarsi. 

• • • 

KHARTUM. 6 

II presidente sudanése Nu- 
meìri, facendo eco alla re¬ 
cente intervista in due pun¬ 
tate del collega libico Ghedda- 
fi. ha accusato ITJRSS di « in¬ 
terferire » nella politica degli 
arabi, impedendo a questi ul¬ 
timi di « prendere iniziative » 
E’ un’affermazione che trova 
solo smentite nella realtà Co 
m'è noto, infatti, la difesa di 
paesi come l’Egitto o la Si¬ 
ria è assicurata dalle forniture 
di armi sovietiche. Inoltre, 
il recente trattato di amicizia 
fra URSS e Iraq non è stato 
certo estraneo alla storica ini¬ 
ziativa con cui Bagdad ha na 
zionalizzato le ricchezze petro¬ 
lifere 

Numeiri. inoltre, ha (amen 
tato l’indebolimento dei fronte 
arabo rispetto a cinque anni 
fa. « quando — ha detto Nu- 
meiri con nostalgia — il po¬ 
polo arabo era unito nel suo 
odio contro il nemico ■ Affer¬ 
mazione. anche questa, odio 
a parte, non conforme alla 
realtà, dato che cinque anni 
fa gli arabi (o piii esattamen¬ 
te l’Egitto, la Giordania e la 
Siria) subirono una tremenda 
e .sanguinosa sconfitte 


tativo eversione fascista ». 

« Che l’on. Almirante abbia 
la sfrontatezza fascista di mi¬ 
nacciare l’uso della violenza 
delle sue squadre e d'assumer 
si in modo cosi deciso la re¬ 
sponsabilità d'una guerra ci¬ 
vile non può meravigliare nes¬ 
suno tranne gli spudorati e gli 
sciocchi che hanno votato il 
suo partito — ha dichiaralo 
il sen. Franco AntonicelH, del 
la Sinistra indipendente —. Ma 
che altrettanta responsabilità 
se la assuma il governo con il 
suo silenzio, con il suo negarsi 
all’unica immediata risposta 
non generica, non camuffata, 
alla provocazione fascista, 
questa è cosa che oltrepassa 
il segno. 

Da parte socialista è venu¬ 
ta intanto, ieri, una presa di 
posizione del gruppo senato¬ 
riale, il quale ha incaricato 
il direttivo a prendere inizia¬ 
tive « per impegnare governo 
e forze democratiche ad adot¬ 
tare senza ulteriore indugio e 
con chiarezza misure e prov¬ 
vedimenti per stroncare ogni 
minaccia neofascista ». 

Con molta chiarezza, del re¬ 
sto. rAvanfii di ieri indica 
quali devono essere le misure 
da adottare. C’ò un preciso 
intervento legale, sul terre¬ 
no della applicazione di pre¬ 
cise leggi dello Stato: si trat¬ 
ta. scrive il quotidiano socia¬ 
lista, della dodicesima dispo¬ 
sizione transitoria e finale 
della Costituzione repubblica¬ 
na, della legge de! 3 dicem¬ 
bre 1947. ed infine della co¬ 


siddetta « legge Sceiba » del 
20 giugno 1952. « Si multano 
dunque a confronto — dice 
l’Avanti! — le parole pronun¬ 
ciate dal fascista Almirante 
ieri l'altro a Firenze con l'ar¬ 
ticolo primo di questa legge, 
in cui si dice che " si ha rior¬ 
ganizzazione del disciolto par¬ 
tito fascista quando una as¬ 
sociazione n un movimento 
persegue finalità antidemo¬ 
cratiche proprie del disciolto 
partito fascista, esaltando, 
minacciando o usando la vio¬ 
lenza quale metodo di lotta 
politica, o proDugnando la sop¬ 
pressione delle libertà garan¬ 
tite dalla Costituzione o deni¬ 
grando la democrazia, le sue 
istituzioni e i valori della Re¬ 
sistenza Francamente — 
commenta il giornale — non 
resta che l’imbarazzo della 

SCPltU ». 

A meno che la scelta non 
sia quella del colpevole silen¬ 
zio. o, ancora peggio di com¬ 
piacente connivenza, come è 
avvenuto nei giorni scorsi du¬ 
rante una serie di criminali 
aggressioni di squadracee fa¬ 
sciste a Catania, svoltesi pra¬ 
ticamente sotto gli occhi del¬ 
la polizia. Sul terreno delle 
scelte politiche l’organo socia¬ 
lista, In polemica con le « so- 
luzloni di emergenza » chieste 
dai repubblicani, afferma che 
« il fascismo vecchio e nuovo 
non st combatte e non si 
scardina con soluzioni politi¬ 
che, come quella centrista, in 
cut il fascismo trovu il suo 
elemento naturale e le sue 
massime possibilità di espres¬ 
sione reazionaria, nè con solu¬ 


zioni incapaci di affrontare i 
problemi dell'ordine pubblico 
democratico e gravemente 
esposte al ripetersi di espe¬ 
rienze come quelle del go¬ 
verni Zalì e peggio quella di 
Tambroni ». 

Il Consiglio di fabbrica del- 
l’Italcantieri di Castellammare 
di Stabia ha inviato un tele¬ 
gramma al presidente della Re¬ 
pubblica e un altro al presi¬ 
dente del Consiglio. 

«I lavoratori — si dice fra 
l’altro — per niente intimoriti 
tracotante discorso fascista Al¬ 
mirante, poiché classe operaia 
forza garante democrazia co¬ 
stituzionale, lja invitano quale 
capo supremo magistratura re 
pubblicana nata Resistenza In¬ 
tervenire sede opportuna por¬ 
re fine rigurgito fascista ». 

Il fatto che il caporione 
missino abbia passato il se¬ 
gno si riflette, del resto, nei 
commenti di tutta la stampa 
di informazione, anche di 
quella che in altre occasioni 
non ha brillato per coerenza 
antifascista. « Non c'è motivo 
di sorpresa, almeno per chi 
non ha mai creduto a certe 
conversioni preelettorali — 
scrive il Corriere della fie¬ 
ra —. C’è però motivo di al¬ 
larme ». 

« Quattro settimane dopo il 
voto del 7 maggio — commen¬ 
ta Carlo Casalegno sulla Stam¬ 
pa —■ Almirante ha deposto 
la maschera di perbenismo 
che aveva indossato per In 
campagna elettorale: ora lo 
vediamo di nuovo con il suo 
volto autentico di fascista re¬ 
pubblichino, complice dei na¬ 
zisti, munganellatorc c antise¬ 
mita ». 


Anche il PL1 nella trattativa 


Il segretario 
dell'ONU a Cipro 

NICOSIA. 6 

Il segretario generale del 
I ONU. Kurt Waldheim, ha mi 
ziato oggi una visita di 41 
ore a Cipro con la speranza 
di riuscire a indurre le comu 
nità greca e turca di Cipro 
a comporre le loro divergen 
z,e in maniera pacifica 
La visita di Waldheim gtun 
ge in un momento particolar 
mente delicato per la politica 
del paese H presidente, arci 
vescovo Makarios. deve deci 
dere entro sabato prossimo se 
abbandonare il posto o rima 
nere a capo del paese e cor¬ 
rere il rischio di essere scon¬ 
sacrato dai tre vescovi prima 
tl di Cipro, che si sono pre 
stati al gioco dei colonnelli 
greci. 


(Dulia prima pagina) 

l’esterno da socialisti e libe¬ 
rali Si tratterebbe, come è 
chiaro, di un giro a vuoto vo 
luto dalla DC per prendere 
tempo, poiché sono già note 
le preclusioni del PL1 (che 
per dare il voto favorevole 
vuole entrare nel governo) e 
del PSI (che non vuole far 
parte di una maggioranza com¬ 
prendente il PLl » In seconda 
istanza, il gruppo dirigente de 
vorrebbe poi fare un tentativo 
per un ministero centrista co 
slddetto organico, premendo 
per questo sull’ala saragattla- 
na del PSDI. Il terzo gradino 
della crisi dovrebbe essere ri¬ 
servato, Infine, al monocolore 
democristiano. 

Queste tre diverse ipotesi, 
come è ovvio, non sono state 
neppure affacciate nella elu¬ 
siva relazione di Forlanl. Il 
segretario de, comunque, ha 
avvertito che il prossimo go¬ 
verno non sarà in ogni caso 
un governo con aspirazioni di 
legislatura. Ha parlato delle 
difficoltà dell'attuale fase po 
litica, soggiungendo che que¬ 
sta fase « obiettivamente po¬ 
ne esigenze di riflessione, di 
revisione, di approlondimen 
to. Questo — ha detto For- 
lani — non significa certo che 
si debba fare un governo 
provvisorio, limitato all’ordi¬ 
naria amministrazione: la so¬ 
luzione da ricercare deve con¬ 
sentire il massimo di efficien¬ 
za operativa e di capacità di 
direzione. Ma è altrettanto 
certo — ha concluso — che il 
dialogo, la riflessione, le re¬ 
visioni che nei partili si de¬ 
termineranno in questo perio¬ 
do. gli stessi congressi, fini¬ 
ranno per condizionare e defi¬ 
nire le linee politiche destina¬ 
te a segnare l’equilibrio e il 
corso della presente legisla¬ 
tura ». In qualche modo, quin¬ 
di, la DC riprospetta l’ipotesi 
di un governo a termine, in 
attesa dei congressi della stes¬ 
sa DC e del PSI. 

Nella relazione di Forlani, 
come in quella successiva di 
Andreotti, sono stati assai 
vaghi gli accenni alle que¬ 
stioni programmatiche (or¬ 
dine pubblico, politica della 
occupazione, ecc.). Il presi¬ 
dente del Consiglio incarica¬ 
to, che da domani prenderà 
contatto con le delegazioni 
dei cinque partiti « probabili 
governativi » ha parlato di 
«lotta su due fronti » ed ha 


detto che la sua ricerca sarà 
tesa a trovare una collabo¬ 
razione governativa « aggetti¬ 
vata su precisi punti pro¬ 
grammatici », ì quali — ha 
detto — non si esauriscono 
nel campo economico, « pur 
oggi preminente ». 

Le sinistre d.c. hanno ber¬ 
sagliato il neo-centrismo (che 
Donat Cattin ha definito 
« centro-destra »). Il ministro 
del lavoro ha detto che « il 
governo a cinque non esiste 
e chi lo enuncia lo sa »; ver¬ 
so il centro-sinistra, ha detto 
Donat Cattin, occorre tornare 
«senza fretta ma senza ani- 
biguità » (cioè con un mono¬ 
colore appoggiato anche dai 
socialisti). L’on. Galloni, del¬ 
la Base, ha detto che il cen¬ 
tro-sinistra è uscito « raffor¬ 
zato numericamente, ma in¬ 
debolito politicamente da una 
aspra polemica elettorale » 
(critica a Fanfani e Forlani), 
ed ha soggiunto che « la ve¬ 
rifica con il PSI non può av¬ 
venire sulla pregiudiziale del¬ 
la collaborazione col PLl: sa¬ 
rebbe un metodo provocato- 
rio che non porterebbe ad al¬ 
cun chiarimento». L’on. Gra¬ 
nelli ha precisato che una 
trattativa contemporanea con 
PSI e PLl « elude l’esigenza 
del chiarimento programma¬ 
tico e politico ». Il sen. Mor¬ 
iino, moroteo, ha affermato 
che la trattativa a cinque è 
a già condannata in parten¬ 
za » sulla base dei dati noti. 
Ha polemizzato con i fanfa- 
niani, quindi, dicendo che non 
si deve giungere a una « ir¬ 
reversibilità alla rovescia» — 
vale a dire a una pregiudi¬ 
ziale centrista al posto di 
quella di centro-sinistra —, 
attraverso l’« esclusione dei 
socialisti dall'area di gover¬ 
no (...) senza alcuna verifica». 

Il fanfaniano Burini ha cer¬ 
cato di scusarsi con Andreot¬ 
ti per il noto siluro lanciato 
dalla corrente del presidente 
del Senato alla candidatura 
dell’attuale presidente del 
Consiglio incaricato, ed ha tro¬ 
vato il modo per riaprire la 
polemica sui governi regio¬ 
nali di sinistra. Tutti gli altri 
hanno pronunciato interventi 
più o meno vicini all’impo¬ 
stazione di Forlani, pronun¬ 
ciandosi per un « mandalo am¬ 
pio» ad Andreotti. 

NFi PM 

mll i ji Numerose riunioni 
di corrente hanno preparato il 


terreno per il Comitato cen¬ 
trale socialista, indetto per og¬ 
gi. Il presidente del partito. 
De Martino, ha preso parte ad 
una riunione del proprio grup¬ 
po, aprendo un dibattito nel 
quale sono intervenuti anche 
Giolitti, Lezzi, Bertoldi, Man¬ 
ca, Lauricella e Mariotti. 
De Martino ha detto che, 
per il PSI, « punti fonda- 
mentali tuttora validi sono la 
autonomia del partito e l'in¬ 
contro con i cattolici, sia che 
esso possa dar luogo ad ac¬ 
cordi per maggioranze di go 
verno, sia nell'ipotesi opposta 
che tale accordo non sia pos 
sibile ». « Il miglioramento dei 
rapporti con il PCI — ha det 
to De Martino — è positivo, 
ma questo non può annebbia¬ 
re il senso profondo dell’auto 
nomia del PSI e dell’esistenza 
di differenziazioni rilevanti 
tra socialisti e comunisti » 
Quanto alle questioni che ri¬ 
guardano il governo, il presi¬ 
dente del PSI ha ricordato 
che «la Direzione, nella sua 
ultima deliberazione, ha indi 
calo una giusta via allorché 
ha chiesto una scelta pregiudi¬ 
ziale fra centrismo c centro 
sinistra da parte della DC» 
Se l'accordo per il governo 
non risulterà possibile, secon 
do De Martino, « il PSI deve 
condurre un’opposizione co 
struttiva mirante a creare te 
condizioni per una ripresa del 
la collaborazione». Il presi¬ 
dente del PSI ha fatto cenno 
anche al prossimo congresso 
del partito ed alla necessità 
di correggere «alcuni gravi 
errori e debolezze che si so¬ 
no rilevati anche nel corso 
della campagna elettorale » 
E’ facilmente avvertibile, 
nel discorso di De Martino, lo 
sforzo per soddisfare le di¬ 
verse pressioni manifestatesi 
all’interno della stessa cor¬ 
rente demartiniana che attual¬ 
mente ha la maggioranza. Lo 
ex ministro Mariotti ha molto 
insistito sulla polemica già 
condotta nei confronti della 
politica svolta dal PSI negli 
ultimi anni, mettendo l’ac¬ 
cento sulla necessità di una 
maggiore « dialettica all'inter¬ 
no della sinistra italiana » 
(cioè — da quanto sembra 
di capire — sulla polemica 
preconcetta nei confronti del 
PCI; strada, come è noto, già 
battuta in passato da altri e 
più autorevoli esponenti de! 
PSI, e con i risultati che co¬ 
nosciamo). 


I cordiali incontri di Tito a Mosca 


(Dalla prima pagina) 1 

10 sviluppo del rapporti bila¬ 
terali. 

« Noi siamo testimoni al¬ 
l’ora attuale — ha detto Brez¬ 
nev — di importanti cambia¬ 
menti positivi nelle relazioni 
internazionali. Naturalmente 
esistono ancora nella politica 
mondiale problemi critici e 
complessi. Ma è un fatto che... 

11 clima intemazionale è sen¬ 
sibilmente migliorato in Eu¬ 
ropa e neU’insieme del mon¬ 
do». Il segretario generale 
del PCUS ha ricordato il po¬ 
sitivo sviluppo delle relazio¬ 
ni deU'URSS e degli altri pae¬ 
si socialisti con la Francia 
e altri stati. « l’importanza 
storica » dei trattati del- 
1TJRSS e della Polonia con 
la RFT e gli accordi che ne 
sono derivati, le intese rag¬ 
giunte fra Unione Sovietica e 
Stati Uniti in occasione del¬ 
la visita di Nixon a Mosca. 

In conclusione Breznev ha 
ribadito- « Noi siamo partigia¬ 
ni della distensione interna¬ 
zionale. noi siamo partigiani 
di una pace solida ed è per 
questo che noi ci leviamo ri¬ 
solutamente contro gli atti di 
aggressione, contro tutti i ten¬ 
tativi di soffocare la lotta li¬ 
beratrice dei popoli, di inge¬ 
rirsi nei loro affari, di vie- 
lare I loro diritti. Noi ap¬ 
poggiamo e aiutiamo sempre 
l popoli del Vietnam e degli 
altri paesi dell'Indocina in 
lotta per la libertà e l’indi¬ 
pendenza contro gli aggresso¬ 
ri imperialisti. Noi appoggia¬ 
mo e aiutiamo sempre gli 
stati arabi amici in lotta per 
la liquidazione delle conse¬ 
guenze dell’aggressione israe 
liana, per la liberazione dei 
territori occupati, per la li¬ 
bertà e il progresso sociale » 

Dal canto suo Tito ha parla¬ 
to dei « profondi cambi amen- 
t i rivoluzionari » che caratte¬ 
rizzano la nostra epoca e che 
« orientano 1 rapporti inter¬ 
nazionali nella via dt una de¬ 
mocrazia sempre più avanza¬ 
ta e nel rispetto del princi¬ 
pi dell’uguaglianza del dirit¬ 
ti » e del rafforzamento delle 
« tendenze positive in favore 
dei negoziati e della soluzio¬ 
ne nella pace dei problemi in 
sospeso». Dopo aver detto di 
« apprezzare positivamente 1 
contatti sempre più Intensi 
tra i dirigenti dei diversi 


paesi », di avere « seguito con 
grande attenzione i negoziati 
sovietico-americani » e di 
averne « apprezzato positiva- 
mente i risultati ». il presi¬ 
dente jugoslavo ha prosegui¬ 
to: « Ma è paradossale che. 
parallelamente a questi pro¬ 
cessi positivi, non si ricono¬ 
scano a certi popoli i loro 
diritti inalienabili all’indipen¬ 
denza e al libero sviluppo. Di 
più. ciò viene fatto usando ia 
forza e la pressione brutale. 
L’aggressione contro il popo¬ 
lo vietnamita continua; si 
manifesta tolleranza verso la 
occupazione di territori appar¬ 
tenenti ad altri paesi, come 
è il caso del Medio Oriente. 
Numerosi problemi vivi re¬ 
stano in sospeso». 

« Le aspirazioni progressi¬ 
ste della classe operaia. le no¬ 
bili aspirazioni dei popoli di 
tutti i paesi — ha aggiunto 
Tito — non possono essere 
realizzate che nella pace. Ora. 
attualmente il mondo è di¬ 
venuto più che mai indivisi¬ 
bile. Questa presa di coscien¬ 
za ci è costata cara, ma è una 
lezione preziosa che la storia 
contemporanea ci dà. Per que¬ 
sto noi non possiamo restare 
indifferenti verso tutti t fo¬ 
colai di guerra, verso ogni 
minaccia alla indipendenza, 
quali che siano il pretesto e 
il luogo ». 

Il dirigente jugoslavo si è 
quindi soffermato oltre che 
sull’Europa, sui drammatici 
problemi del «Terzo Mondo», 
sulla responsabilità di tutti 
davanti ai mutamenti portati 
dal progresso della scienza e 
della tecnica, sulla necessità 
di dare una risposta sociali¬ 
sta alle aspirazioni delle gio¬ 
vani generazioni e ha conclu¬ 
so: « Noi apprezziamo gli sfor¬ 
zi dell’Unione Sovietica e del 
suoi dirigenti in favore della 
distensione e della regolariz¬ 
zazione dei rapporti intema¬ 
zionali, per far trionfare la 
causa del socialismo e quella 
del progresso nel mondo. An¬ 
che su questo piano la Jugo¬ 
slavia e l’Unione Sovietica 
hanno numerosi elementi co¬ 
muni ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione europea, Breznev ha 
in questi termini esposto la 
posizione sovietica: «Noi sla¬ 
mo per una larga cooperazio¬ 
ne reciprocamente vantaggio¬ 


sa tra tutti gli stati d’Europa, 
senza alcuna forma di discri¬ 
minazione e di ineguaglianza. 
Una buona partenza a questa 
cooperazione può e deve esse¬ 
re data da una conferenza 
paneuropea di cui noi preco¬ 
nizziamo la preparazione mul¬ 
tilaterale e la rapida convoca¬ 
zione. Noi siamo felici di as¬ 
sennare che su questo punto 
l’Unione Sovietica e la Jugo¬ 
slavia hanno posizioni identi¬ 
che ». 

Tito a sua volta ha dichia¬ 
rato- « Noi siamo convinti 
che l’attenuazione attuale 
della tensione in Europa, se 
vogliamo che sia solida, deve 
abbracciare tutte le parti del 
nastro continente e più vaste 
regioni che gli sono diretta¬ 
mente legate. Perchè sarebbe 
difficile stabilire la sicurezza 
in Europa se la pace non ve¬ 
nisse ristabilita, per esempio, 
nel Medio oriente, se la situa¬ 
zione non venisse stabilizzata 
in una più vasta regione, nel 
Mediterraneo ». 

II giudizio dei due discorsi 
sullo sviluppo dei rapporti bi¬ 
laterali è stato largamente 
positivo. Guardando al futuro, 
Breznev ha detto: « Noi sia¬ 
mo per il consolidamento mul¬ 
tiforme della cooperazione con 
la Jugoslavia sulla base dei 
principii del marxismalenini 
smo e dell’intemazionalismo 
socialista. Noi desideriamo 
che le possibilità proprie del¬ 
la cooperazione fra gli stati 
socialisti siano utilizzate al 
massimo, a profitto di ciascun 
paese e dell’insieme del siate 
ma socialista ». 

Rispondendo Tito ha ricor¬ 
dalo le varie dichiarazioni so 
vietico-jugoslave, compresa 
quella firmata in occasione 
della visita di Breznev a Bel 
grado nel settembre scorso, 
definendole « base duratura 
dei rapporti fra i nostri due 
stati e i nostri due partiti ». 

Nella giornata odierna Tito 
ha deposto corone di fiori al 
mausoleo di Lenin e alla tom 
ba del soldato ignoto. Domani 
il presidente jugaslavo si re 
cherà a Riga da dove ntorne 
rà giovedì Per venerdì sono 
attese le conclusioni dei col 
loqui e la firma di un corno- 
nicato congiunto che dovrebbe 
essere diffuso sabato dopo che 
Tito avrà lasciato il territo¬ 
rio dell'Unione Soviottei 


I 














